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«LUISBUNUEL» 


Le scuole 
e Tenigma 
di settembre 


L SL'BBUGUO provo¬ 
calo nel mondo della 
scuola o nell'Dpinione 
pubblica da una circo¬ 
lare del ministro Lom- 
baidl relativa all'Inizio 
dell'anno scolastico é certamen¬ 
te sIgAifkativo di un nvalesseie 
profondo, che non deve essere 
soltovahjiato. Esso ci dice che la 
tenuta dell'istituzione scuola è a 
rischio, sia dal punto di vista fun¬ 
zionale sia da quello d« compon 
tameob e della psicologia del 
soggetti che in essa vivono e lavo¬ 
rano. È questa una considerazio¬ 
ne scontala e banale, [orse cosi 
banale che talvolta si dimentica 
di tenerne conto. L'iniziativa di 
agire sul calendario scolastico In 
modo da ricavare In inizio d'an- 
no'un perìodo da dedicare a corti 
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r«cfliddili«Rtt$elMilbMnwilfMencalwdlplaaiM Mvul'Ansi 

Seqitóstrate ISmila sacche di sangue 


• ROMA, la Sciato, gnuig^ 0 nippoiiaSati» per CueltoMarcu-vielsuoillgll llcasodiManallna.ex, 
laiaMMazMoedelplasmaedegtieiDodenvaii.enira presidenie di Videomusic: la giunta regionale le 
ctomorasameMe nel'Indagine nazionale sul san- ccnlexnaiadnignaziorteavicepresidenie.Laiepil- 
gue. Sequesnalo un camion contenente migJIaM di cadel giupco lucchese. <ConcrollianKi tuRO il pia¬ 
teli di plasma, perla peecisione 3300. piotenienn smasaccapessaccaecontrolKamotunoconlesies- 
dagli Usa. 2.09$ sacche di plasma deTmiio •«ca(tui> se metodiclie -« arato delio literendosi al sequeeno 
e 8-192 di ptoueMenza nazionale pei le quali saieb- SarS solo una perdita di tempo e di denaro. Forse 
bete state iicwaie grandi fes^olanU. Un ahro seque- petcM questa azienda tutta Italiane che compete 
sto al (McKnico di Caieggi a Firenze- Magati coni giganti europei, è ìnvidiaia*- 

'iiirotruinunuiHtiiia 

etUMMRBNMI WHaiMIAOIIMIATI 


De Mauro 
«Caro Lombardi 
speravo di più» 


La Bosnia, Gingrich Esplosioni nucleari 
e Hollywood violenta nell'atollo di Mururoa 
Clinton si confessa Via libera da Chirac? 


.■i..Cllnton .«1 «ipnieesa al 
iony A)»ig Show sulla Cnn. 
Mia Bosnia (•£ una trage¬ 
dia, ma rwn parletei di co- 
losMie falUmenio. Bisogna 
impedite rincendio di tiiRi 1 
BalcanlO alla polemica sul¬ 
la Hollywood vtotema. le sfl- 
dec«i la destra Usa. 
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^ Subito ripresa dei tasr 
oucleari, una decina di 
esplotiMil a Muturoa, prima 
che a fine '96 entri in vtgoie 
l'imp^no a cessarli del tutto 
sottoscritto anche dalla 
Francia. Èia richlesla dei mF 
lliarl a Chimc. Levala di scu¬ 
di dei paesi dei Pacifico 
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L'iNTlÈRvn^A 


Gli 007 pronti a partire per Milano. Cava, secondo arresto 

Isp^ne-bis al pool? 
EÀii frena Nancuso 

Caso Di Retro, spunta nuovo teste 

m .L'incaricoche abbiamo ricevuto non è stato tew> dell'ex comandante dei v^i urbani di Milam. Eteuie- 
cMoesenon^issKnosaRinmoaccuiialidloinissio- rroRea. ÈFraocoMag^cseW.unnnpKndilotedelsel- 
ne di atU d'uffickK cosi aHermava li coonlinalcR dei lare informaUco sentilo Ieri dal pm biesciare Salamo- 
clnque 007 del ministero della Giustizia, Vincenzo ne che continua l'opera di ricostruzione del puzzle 
Haidi, prima dell'alt giunto da palazzo Chigi dopo l'in- che colnv^, da una parte, l'ex pm di Mani pulite ^ 
contro tra 11 minisOo della Giustàla, Filippo Mancusoe procura intanto è orientata ad archiviale la denuncia 
Il capo del Covemo, Lambeno Dini. Tulio insomma percalunniacomiollgéneratedellaGdlCeiC)ell»).e. 
era pronto per una nuova ispezione sulla hocuia di dall'altra. l'Inchìesta-ptocesso contro lo stessoaRoui- 
Mllano, la cosiddetta dase 2.. della quale, precisava fidale delle Fiamme gialle. Sempra sul Ironie di un- 
nel pomeriggio Nardi, tabbiamogià avvedilo Plance- genlopdi e llnilo in caitere per la seconda vota l'ex 
SCO Saverio Borralli.. ìnianlo a Brescia, sulla vicenda ministro degli Interni Antonio Gava, ora implicalo nei 
che vede Implicato Antonio DI Pieno, ^nlano altri fatti di comizione nella penisola sorrentina: avrebbe 
particolari regolarmente accompagnali dallo sfc^ preso 300 milioni per un ospedale a Vico Èquense ed 
sulladugadinoilzie.edaanonlmiincanainentl. ceffi- i agli arresti a Roma nell infermeria di Codi, 
pare un (Mio FmanziMote pronto a ripianale i debili Uaccusatdiricdiazicine. 

"■"I"'* ..ri'niiM.iiiili» 
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Solo il Tg5 di Mentana, a sorpresa, rompe Tembargocon una pubblicità «riparatrice» | Arrestati a Napoli, Pavia, Roma e Milano. Preparavano attentati? 

condido, Flnìnvest «fiioiil^ge» 

Negati gli spot al Sì e schiaffo al Garante 


Allerta alle regòle 


CnMWSAAVt 

L a SCELTA della Fininvest di non irasmettere gli spot 
•riparatori, per II Si e l'offensiva cheta destra ha sca¬ 
tenalo contro Il Garante dimostrano come la cultura 
delle regole, aldi la delle affermazioni di principio talvolta 
rag'ionevoti di alcuni esporiemi del Polo, compreso l'on. 
Fini, iroppo^ssoquandosi vaal concreto viene dimen- 
SEQUE A PAGINA I 


■ ROMA La Fininvest non ha messo a disposi¬ 
zione del sfgli spazi compensativi, non he man¬ 
dato in ondai 16 riparatori entro i: lO.dSdì 
ien. E non ha neanche ritenuto di dover rispon¬ 
dete al garante Sanianidlo e al Comilah} per il 
ti. Il silenzio del Biscione 4 una sceRadi palese 
illegalllà che sira-rolge le regole dd cSbamocs 
vile e dernocralico>. dice Stelano Semenzaio 
del Comitato per il si. Ogti ilTai della Lombar¬ 
dia decide sul ticoiso del no che conlinua l'at¬ 
tacco al garante. A sorpresa il TgS <fi Mencatu 
ha rollo ieri sera l’embargo mandando inonda 
uno spot -eipaiatore-. -Faccio una pierinals.. ha 
dello il direllore.. 

màmeuiLA otAiimiu 

A PAGINA V 


Zona 

Retrocessione 
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In Italia una base del terrore 
i 12 integralisti Marnici 


SABATO 

FILM 



SABAT010 OIUSMO CON 
nUtà UN QRANOE FILM 


"l.ii hutlnuliu (Il Vlt^t 


Giemats.Viaaocassera aooOLire 



■ NAPOLI. Dodici persone sono stale aneliate in diverse 
città italiane perché farebbero parte di una banda di lenori- 
st) islamici collegati a gruppi armali algerini e a tirultuie 
ftwrstve eoa base in Francia, Getmarua e Belgio. Si sospetta 
anchechei dodici, guidati da LounlclDìamel~già in carce¬ 
re a Favia su mandato di cattura francese - siano lesponsa- 
blli, oltre che di Iraflico d armi, di diversi alteniall. Ira cui 
quello che dei sette marinai della -Lucina, sgozzali in un 
porlo algeritto. cattura degli esltemisii conlemia la sem¬ 
pre più capillare o^anizzazione dei gruppi islamici che. ap¬ 
pena qualche mese fa. si erano riunili In Sudan per gettale le 
basidi una •Inlemazkmale islamica-deltenoie.l carabinieri 
avrebbero appreso ili attentali in pnrparazione. 

MAMOmoeiO WLAMRUKOtimMBUI 
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Chi ha armato la mano 
dei kilkr di mio padre? 


CIAUBIOFAV* 

H O ATTE.SO undici armi qiicsit) proces.«n. Hn 
aspellbio undici anni - con mia madre, cihi 
mia sorella - che l’assassinio malioso di Oiii- 
soiipc Fava inventasse inline iin'iKSiisione di giu.sli- 
zia. Ieri iximciiggio it Gip di Caiania ha niiviaio a giu¬ 
dizio .sei porsono, Sci maliosi. NiiloSantapaolaeisuoi 
manovali Saranno processali in oltobre per aver as- 
sa.vsinato mio padre con tiiKiiic colpi di pistola alla 
nuca. -Sono gralo ai giudici che hanno sapulo istruire 
f(iiesrinchiesla iiavigaiido ir.i renio Icniaiivi di depi- 
vlaggio Ini lesapicnii pmdciizodi iiio)li loniiolk-ghi. 
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CHETPWPOrA 

L’assenteista 


SEGUEAF’AGINAA 


L a MULT.A di liEcenlomila hte per un'assenza non 
0uslihcala nun senAira prcorogMre p'ni di latito 

i nostri deputali Non ne sembrano inlitnorili. |iei 

esempio. Vittono Sgarbi o il progrcssisla Davide Virtani. 
che figurano in vetta alla clàssilica dei deputati con il 
(naggio«uiKverodia5seine.t>lT<niipn<l>Kiil -Visanicit 
ciioidinaioro della stgretena diri Prts. <in inraticu ìm|>or' 
lartte e lalieoso che lo tiene inchiodalo ai quartiergcitera- 
le della Queleia e lontano dc^ scranni di Muntecittirìo- 
lU refc^vnoàrdiieril.DavidcVisaili. rk-hipslrrdiH'icga 
re le r^inni del .-ajir usbiiato assenteisnlo. <-i Ita nlascialo 
la seguente dichiaiazioiie -Confeimu di non aver parteci- 
liaiii con la donila assxiuiià ai lavori del Parlamento A 
mia parziale ghisUncaziune. segnalo ai duelton del Tcni- 
pr.c dei Tr-àyiKirrxrierhe sono deceduto lo scoiso mese 
di lebbraio dopo una lui^ malallia -Spero che questa 
circostanza veiupi tenuta ncHa ipusia considerazirine nel 
nirso delle Vostii- prussiine inchieste suN'asscnreisnMi 
GiazK-. IMICHELESttnitk) 


Giuseppe Fiori 

IL VENDITORE 


Sloi'iiìdi 

Silvio Boiìusami 
i; doli;! i'ininves) 

ATiireiHD A«i NtifirUi lih'ì unii' 
'lié/ttiUH ,*< ifAf Jn« 


Garzanti 







































Tullio De Mauro 


linguisfa 


Andrai CMIM 

eSlowijp 


C OME (SESCANO da decenni gli italiani a districarsi 
con saggena nella babele ledale del quesiti rete- 
rendati costituisce una delle due prove inconfutabili 
dell'esistenza di Dio (l’altra è quella cosiddetta della 
fetta biscottata che quando cade, contro osni legge 
scientiiica e statistica, si spiaccica sempre dalla patte 
del buno e della ntarmellala). In una le^^ndaiia battuta sui re- 
ietendum abrogativi, dove per dire al devi votare no e per dire no 
devi volare d. una voha Beppe Grillo disse; •Ecome unoclte va a 
spcemi e il prete dice: "La vuol nvutdare aerare?." "No'. “Al¬ 
lora vi dichtan) maifio e moglie"». 

Ma siccome. M di li deHe sgMiiKsaKini, la consuUazktne dì 
donrenka prossima riveste un’lmporianza fondamentale soprat- 
lutto per il gruppo Fininvesi. Silvio Bertusconl ha convocalo nei 
giorni scorsi nella sua villa di Amore tutto lo stato maggiore del 
suo esercito televisivo per mettere a punto la sirategia nei con¬ 
fronti di questa che viene considerata, a tono, una battaglia deci¬ 
siva. L'^Ksso pubblicherà in esclusiva sul prossimo numero i 
veibaU di questa riunione segreta. Noi siamo in grado di rivelar¬ 
ne 1 passaggi più significalivi. 

Berlusconi inizia strttolineando che la manovra politica e giu¬ 
diziaria di accerchiamento del greppo comincia a denunciare 
qualche ialla. l velem sul pool, la spaccatura tra i lavoratori sulla 
rMorna delie pensioni, l'imbarazzo decisionale del Garante per 
l'editorìa, l'incertezza sul futuro di Roberto Saggio sono luni eie- 
menii che contribuiscono a stornare l’attenzione sulle Irregolari- 
li della Fininvest e sulla personale ineapaciti del suo fondatore, 
cioè fui stesso, di satire qualunque cosa a cui a fine mese non 
passi lo stipendio. uscire detlnìiivamenie dali’angolo in cui il 
gruppo sieri riticwMo sarebbe necesserio una ptebiscitarìa vino- 
ria dei No nei Ire quesiil sulle televisioni ri] giugno. Per questo 
tutti i personaggi delle reti Rninvestsi devoito Impegnare lino al- 
I ultimo respiro. 

I L PRIMO a prendere la parola e Castagna che t si uo¬ 
mo di speiiacolo perde anche giomailsta ed ex con¬ 
duttore del Tg3. Sopraiiuito in questa veste chiede 
due cose: la prìma era unacazzalapercul non la dice 
- . . npapche.lasecpndpequjgdilfiluraledirekrbrtdurtli! 
^ retorendums o relerendaf Gabriella Cariucci Inieivie- 
ne condividenep le perplessità d> Castagna ma lo rassicura so- 
slenendo che secondoJeiai-Uaiia dr una fonna irregolare: un re- • 
leiendum, due relerendurrì. tri reierendum; cosi come una Car¬ 
iucci, due Carìucci, tre Carlucci, non c'i alcuna differenza. DI 
luii’aHra opinione è invece Ambra. La sua tesi è semplice e essai 
dlfliclledaconluiare:sesidice Duran Duran che sono tre, dodici 
referendum si diri Referendum, Referendum, Reierendum, Re¬ 
ierendum, Reierendum, Refesendum. Referendum, Referen¬ 
dum. Referendum, Referendum. Referendum, cioè undici volte 
perche per lare il plurale bisogna sottrarre uno ai totale, tant e 
che Fìorellp, che sono due, si dice Fiorello e basta. 

A epresto punto psende la parola Rita Dalla Chiesa che cerea 
di riportare il confronto su binari più politici. Lei ha dit«rsi Iralel- 
li, dunque il problema è questo: più Dalla Chiesa cosa lanno? 
Una diocesi? Oppure fanno tante feste che pensano ciascuna 
per se per cui e scorretto parlare di plurale quando in realta si 
tratta di più singolaif? Rino Tommasi apprezza l'mleivenio di Ri¬ 
ta Dalla Chiesa ma ntsn pub non osservare che più singolari fan¬ 
no un torneo, mentre due ùngolarìsti possi^ (are un ^ppio 
che si trasforma in misto se il suffragio e universale. Il vero pro¬ 
blema e che questi referendum sono sbagliali perche con 12 
non si va da nessuna pane, ce ne vogliono almeno 16 per lare un 
tabellone che si rìspeOr. Quindi alle 12 schede già predisposte 
occorrerà aggiungere almeno 4 wild catds. C'épol un problema 
di teste di serie. Ma a proposito di teste di serie Pippo Franco In¬ 
terviene per chiedere se tutti sanno quella della tennista testa di 
Seneche vuole cambiare sesso. Intanto in un angolo de) satollo, 
comodamente seduti su un divano, Mike Bongiotno, Corrado e 
Raimondo Viancito ascoltano distrattameitle. Loro sono la storia 
della istevisionB Quanti ricotdi.sechiudottogli occhi si adctoi- 
rnentano. 

Berlusconi invece i sveglissimo e non si è perso una parola 
del diballlto. Alla fine guarda con affetto Castagna. Cartocci. Fio¬ 
rello. Ambra. Dalla Chiesa, Tommasi, Pippo Franco. Bongiorno, 
Corrado. VianeUo e scioglie gli ultimi dubbi: ai referendum sulla 
televisione voterà SI. 


da di wMietre Mtt» HiRe leRH 
ipMto dalllMÉfMnlef Nan è II 
OMO flf pMiaai» M iM etsanb- 


« iMoaera^ e grida «eiv 


.. T V I ^ ^ Z fereun dkorsdnondiieiT^Rtoe 3«a. Oniai renfaiiw scaiilcaii 

na scelta discutibile anche nel mento*, percne non rivendicazione sindacale. U> » anche dalia Spa^. ciò sasemo 
I»ve al Uni del recupero, Prioritari sono invece il fico- bene che ci sono utsegnantiche lra^he^i<toantf;^lfj)ito- 

. ^11 .ra.—2aa-. ^1 combiMfo ài poH^che g»llo ptf tisinisiooe « f v»* 

MClm^ntO SOCiftte 6d economico di Idvoro ddll f;iìcfì(«iarl, « «pime ha sièiciaio il doppia dei 

tante. A Lombardi De Mauro chiede una battaglia sui sindacali corporative »no anwa- nseaf tondi ii ^djeèvei^ 
ut ^ ti 1 —Ai àio solo sa<om«, adivamart 4i 80^. Ma su <)uesio< è una prana 

vfetubytW U p©fWgU\lT»erdO Qì Stanoi obt^tlvì. neH« madìe luparwloche ra«s<^naziofto. 
problema più urgente: evitare che il 4(W6 dei ragazzi quindi c;« unproblema di fer^ 
ìnocacciati dalla scuola media superiore. K^d^i^ si obèe«ivi 

gname e problema ineludibile se vengano dichianu. Non li ho sen- 

. . 

i-rnTTn«M<«r ^MNMMfpMfedwaMf lo coee sene nella fìnanziaria). 

I RUMA Tun« De Mauro, ordì- daH'ult'inui mdugina comparativa o(i|y>ndioeconsideraz«nesocia- Del gCNemo Beriusconi 4 Inuw 
II» di Ukradia del llnguMÌto al- Intemazionale fatta- dall'/nstimre le ' >n:h« a questo i fegato btial- parlare. Da lombardi «iNfi qoU- 
inherslia di Roma La Sapianz» '/VfiAkaPonofAcAieuerneiràche siasi altro discorso, sulla moriva- cosadipiùdel'aniicipodilSgtor- 
. sempre conduce una baitaglla rion «eisfe una correlazione fra pone, sul maggiore impegnoora- ni dell'apertura dela scuols. 

riacentiaùldellascucAaeael- durata del tempo scsiola e bontà rio. suH'efffclenaa. Lotniiràtdi do- Casa da iMMre raiadM asa- 

tormazione creila politica Italia- dal risultati Iruomma. non à il webbe fare propria una battaglia iMdtMtaMWenaditfaM- 

i.b un po’deliMo dai primi prav- tempo scuola un fattore deierml- sui hveUIreaibutividegliinsagnan- taf di ilMiadMi MBaii «rei 

dimenfì del mmlsin) GiaiKailo nante. Losonola qualità e iconie- ti (ancorandoli magari a rune le meda iflMttMa aana preeada- 

fl^BirgenantonutoTida. nutidaU’integnamento Oaquesto tefezionteMiaereociazieposaibi' re «na aetrtaare ergaalcMka 

U slistlaii afraawBito di 1» punto di vista non mi pare che ii).Secondo:ormaicisuciesc«tv faifaperiaaiddliaMWia. 

Marni la rlMrMa daRa iMdt pterneresulumposcuola.inque- do l’eiba sopra sulle rame piopo- Capisco MiparetuSaviadiscurlbi 
iiaiiilinl a ulta'nìtn t i^Tti sto modo parziale, sla arata la più sta di norganieazione della nre- leancheireinreriioiaiiomarenii- 
■rama «al Rat atatM gala p w felce delle scehe. diasupenoceesurg^diorga- tiprartaascuola.EsoluztoneiBO- 

■iau dia ina parta dagH (ma- guai aa«e laraea la ttaWa ea- nizzazione ex novo di un sisiecna desta e hiortsanie. a che servono 

BMnaatacataneandieaiiIral amMIHrlncManaalladml- di educazione ricorrerne. Se Lom- ISgromidiiciMlainpMrCiusiB- 

«auMla aUMa M ahdaeàa (t dalla wat aifri iré? bardi nchìamasse l'anenzionr in simapetOrabolizioiredr^esarBi 

«anladtHlnÌMÌdB«naUCrtta- Ssaenzlali sono la qualità dell m- <vjesie direzioni sarebbe una buo- di riparazione che seivfvaito solo 
rabanilM atri (uaco. Una che»- segnamenio e l'indicaiore della nabaiugiia. adanotondareinnetoglisiipet^ 

. .... stima sociale rteali insegnanti Se Sai qamto a rMcla mattala degli tnsegnanli alltaveiso le le¬ 
si osservano le tabelle comparati- mane ad una iHaima atganlea zionipnvate. 

ve dell’Ocse ci si accoige che dalla malli aupaileii. taata è Caamrt ii g re dii i H e r mi MT 

qualsiasi parametro si adotQ (va- mia cha «I 11 ptuM di daeaml lo resto legalo all'idea che g mi- 

loie assoluto, potere di acquisto. lama ri aadre l Non pabiMa glior corso di recupero i quello 

reddito medio pro<apile. reiribu- pagare la pelWea dm pleead che si la inlonnalinenle. nel lavo- 

ziom medie delle categorìe), gli patri? me o a ill iiiBtl panhdl no ordinario con Mia la classe, 

insegnanti italiani elementari, me- «ha perù unaawrie li paluda, Nannalmeme crm insegiwnli c» 

di e superiori, soix) i meno pagali metmrgeneadlseatsre.. paci di individuale le carenze e iK 

in assoluto Siamo il paese crìe Èsero, alla rllocma della superiore imposlare un lawjio. C'è un fatto 
tratta pe^io gli liu^anli.Eque- nonsièmaimessomanoequic’è che torici soHolineare. Oggi non 
sie cifre conlermano quanto bas- anche una responsaba'Pà drila c'èprbconelazionehab^red- 
sa sia la slimache la società civile, commissione Brocca che non ha ibb e caHrvo andamento scolasti- 
prima ancoradl quella poiilica. Ila potuto lare alrro che fawme al- co. luiri snidi più recenti «vi¬ 
di chi fa questo mestiere. Se vu- l'iniemodeirasselto legiriativovi- deliziano una euvea curva: bassi 
gliamo porci serìamente il prubie- gente peichè s è resa conto che leikMi e bas» profim acolaibo 
ma di Che cosa cl mettiamo den chiedere al Parlamento una l^e vannodipaiipa^fìnoadunirer- 
iro le comici temporali, sirutrurali. di riforma era rinviate aH’annoM lo livelto. peri la cuna Rene e ci si 
l^islalive della scuola la prima mai una proposta di rinnovamen- acccegecneadalHIivellidibene»- 
cosa da fare è chiederci come VD- io deipic^smmi. MaiariluazlD- sere si accompr^nasn foni msuc- 

S liamovatolareil lavOFOChechfe- ne è drammatica. Noi abbiamo cessi scolasici. Gii ^nfegsialì 
iamo loro di svolaere. Meno di una scuola media superiote cfie non veratro più soltanto dalle 
quello di Cippuli? Credo che an- iscrive al prtmo armo ormai l'SS*- borgate ma anche iJalle fasce «al¬ 
che Cippuli. a questo punto, ria il dei ragazzi e rre manda fuori il le<delapopofazniK 
primo a capire che c è qualcosa àù.ti ar primo e seconrio anrro. Ma non ai riSSMa It guaito nro- 


Non va dimenticato che II mini$tfo 
Lombardi è una delle pòche 
sone in flalia che hanno s^uiio e 
seguono, con comprensione at¬ 
tenta del latti, la vita della scuola e 
anche gli aspetti di d^talizzazio- 
ne del nostro sistema lormativo. 

S neslo fa sperare che. conservan- 
) l’incarico, possa promuovere 
una politica capace di realizzare 
concretamenle le tante proposte 
di riforma restate a lungo sulla 
cario. Per la sua lormazione Lom- 
baidl è la persona giusta al posto 

S iuslo. Ma nelle umrne seltimane 
o avuto l'Impressione che sia sta¬ 
to trasc'mato. dalle necessilà di ge¬ 
stione amministrativa, a lavorare 
su problemi che sono solo di con- 
lomo. Tempo scolastico più lungo 
di 15 giorni. Uno dei dati più sor¬ 
prendenti e più sicuri che emerge 
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Allergia alle regole 


llcata. Insomma ralteggiainento 
nei conltocvii del Oaratue ctovreh- 
be essere, da parie delle forze po¬ 
litiche, lo stesso che deve essere 
manienulo nei confronti di tulli i 
soggetti nuutrali, di garanzia, «n 
alieggiameiito. alleluilo, di ris|iel- 
to pei l'iiuloiiomia di .«celie sol- 
tralte alla logica della contrappo¬ 
sizione puWica. fJn aitcggiflinc-nio 
che il ceniriideslra ha dimoslratu 
invece abbondanlemcnie in quv- 
si'anno dt espr-rienza, pnma di 
governo poi di opposiztom' di 
non sape' manlcncre. cotth' r ac¬ 
caduto per la Banca d'Iialia. ithiic 
6 accadiilo per la inagisiralur.i .Se 
non si comprende chóin uri suiie- 
ma CI devono essere auiorilà indi- 
pendenli. volute come lah dall<i 
legge proprio |>er solliwlc al con- 
limi |x>lilici. iMui SI i) inteso nulla 
della lugiiii di ima iTioderiia d<-- 
niocrazia dell'allerrionza. 

Ma cucsia vicenda riitropinic 
anche rìnìsollo cihiIIiIIo di inte¬ 


ressi di Berlusconi. Lavila pcMica 
e Istituzionale ilariana non riesce a 
rieri Ilare nei binati deBa normalilà 
perché i avvelenala dall'assoliila 
anomalia che deriva dal faUoche 
Il leader di unod^lischreranrenti 

cernirà pposlié altresì ilconirollore 

idiretto in quanto proprietario 
della Fmiiivesl. ma indriétto an¬ 
che della Rai. dopo II eolpocN ma¬ 
no dcll'esiaie scorsa) oetl'intero 
si.siema iefevishT> nazionafe. la 
stessa iKBsibililà di avviale un di- 
sccxMi sereno su regole comuni 
per la ilemocrazia detraherrtanza 
(• solio|x»l3 al capestro della pos- 
sibihta di essere intetririto da un 
momento all'atlro da un fax di Ar- 
core. crmK- qiicttoche ha impedi- 
lo. a un passo dalla ctTDclusione. 
Viiiiesa sulb legge .slmicto per 
r'.mtnritsi Decisioni ostruztonbrì* 
che rispelfo alta iitofa ricerca del- 
rinies .1 parl.inicmare siempre pIQ 
spcvKi provengono da srngolarì 
smnnui. come qneHo del quale 
haiHXr dato notizia i giornali di ie¬ 
ri. tra Berhuctoiti. DutlL Letta c 
Crnilahvnicn Sono .summll al irri- 
niiiie «h’i uimIi é <fcBiclle capili' 
qiiak* s» it soggerio colteltivo che 
esprime la sua vulunià. se ur» dei 
|iHi gianvli p.-iriiti 'artiani, conre é 


Forza balia, oun’aàendajirMaa 
proptclà unica come la nttimusL 
lina eande demociazia, di uut 
grande nazione nduslrializzata. 
ccene quella haiaiia vienebtocca- 
tadaoilreunartoonilomoagliin- 
leressi di un privato piapreiano, 
cbedisponedelccinlnrìloquaail' 
hmtato dì uno dei più tncirén po¬ 
teri delle societa contemporanee, 
rprello detl'lnformazione tetevrisi- 
va. 

A questo punto ri Uatta di sano- 
lineare che taratone fondameit- 
tale per votare Sì domenica pros¬ 
sima ai r^erendum televisivi viene 
proprio dalia dimosiraàone con- 
creu. che i fetespellaicn hanno 
potuto avere in questi pomi, di 
come il coninilto propnetario sul¬ 
le Idcvisiiini possa dnenUse. co¬ 
me di lati» é diventato compres- 
skme del diritto cosiauziunate dei 
cittadini <h csscn- felnimali in mo¬ 
do eqo'ilitmtto su enttambe te po- 
rizHini tra tequali sarà chiamato a 
dccideic. 

Vi è poi un'iiltenure riflessione 
da compiere II governo aeciiieo 
rischia di opparue non pan idte at¬ 
tese sul pumi delle garanzie de- 
mocraliclte per il rispetto delle re¬ 
gole Inqutelam smo anche te 


notizie su una possibile ispezione 
ministeriale contro il pool di Mila¬ 
no. nonostante l'impegno assunto 
da Dani in Parlamento. Anche qui. 
nella nucwa ccnvruVsa fase di còri 
dei lapponi tra giustizia e politica, 
emerge con (orza l'anCHnaha ita¬ 
liana: la nostra vita poiilica è con- 
rhzìDinaAa. ancora uria wjtta, dalla 
confusione d interessi tra Finin- 
<rest PubhtaSa e rispcttm dùigcnli 
di una parte, il partilo di Forza Ita¬ 
lia dzdl'allio. Le inrbieriegiudeia- 
ne sui primi non vengono consi¬ 
derale omotoglie a quelli- che 
coinwlgono o haiuio comvollo 
ahn ànpoilaim qrup|g privavi di- 
vengono subito tema di sconUo 
polilicoe istituzionale 
Se non vi sarà un salto di qualàa 
deR'azKmc islitiizxirwte d> gover¬ 
no e Paitamento. sarà scinpre (nù 
evidente che la «essa qucslHme 
delle Incile dovrà novale una so¬ 
luzione «potiùca* attraverso la co- 
sOiizHUte di un polo democralicrj 
che taccia del riordino isiituzinna- 
le uno dei due ds,sì - aci arilo al 
sempre più indrqiensabite' nnno- 
vameiito economico c scx'iate -di 
una proposlauolitK'rtddsoiiotHe- 
reai pudizio degli elelloii 

lC«ur> Salvi] 
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Mercoledì 7 giugno 1995 


GIUSTIZIA E VELENI. 


Politica 

Nardi, capo degli 007: «Pronti per la fase 2 dell’ispezione» 
-mm Ma palazzo Qìigi dice: «Nessuna iniziativa contro il pool» 


l’Unita I 


Ferrara: «Un leader? 

Ma se è amico d Prada» 


■ ROMA 'Di Piloro leader nazionale’ Mi pare che non ne abbia la slolla 
£ Impulito, rancoroso collerico traila male i giomalisu ne combina 
unaalgiomo E inoltre eiaancheuntwonamicodiPrada Gomni Ra- 
daelh • CiulianoFerraianonsismentisce Lanb-Oi Flebo del Polo con- 
lerma 11 suo No ad un Ingiesso dell ex simbolo di Mani piditein politica e 
trae dalie recenn vicende gmdialane nuovi elementi per allaccarlo Gian¬ 
franco Pini un po acidamenie gli replica 'In dalia c e la libenà di pen 
sJcto • Ma in particolaie il presidente di An SI sarebta piccalo per alcu 
ne dichlarzioni rilasciale da inunlnleivistaalGiomaie incuti ex 
ministro per i rapporti con il Parlamento parla di un Pini che -deve tenere 
a bada I giustiziò nen alla Tremaglia • Come si sa. Fini aveva manife¬ 
stato solldanetà a th Pietro Sull ex magistrato Ferrara, invece è Irancian 
le *fo mi domando sempre che (me hanno fallo lutti ouelli che hanno 
parlalo nell inchiesta Mani pulite Saranno condannati da gualche tnbu 
naie’ Faranno qualche giorno di galera come Io ha fallo per esempio 
Gabnete Ct^llan’ Me lo domanda e le risposte a queste quesib sono lan 
lo piQ importanti in quanto molB di costoro erano amici penonali di Di 
Heiroii II capc^iuppo della l-ega alla Camera Pierluigi Petnni è di avviso 
nellamenle opposto Chi vuol demolire l'uomo Dt Pieiro persegue il dise 
gno di demolire anche l'opera- Intanto a proposito di nuove ispezioni 
ministeriali alla Procura di Milano \’enlilateda alcune fonti giomalisliche 
Pelnni sottolinea che ^ atu di governo e perciò stesso le aziom del mini 
suo Guardasigilli hanno una vatenza politica e non possono prescindere 
dal rapporto Tiduclano del governo con la maggioranza parlamenlare 
che lo sosbener Una nuova ispezione a parere del s«ialore Massimo 
Bnitti, presidente della commssione parlamentate di controllo sui servizi 
sarebbe uin iniziativa del tutto intempestiva e inopportuna- 



DlwaLarttllMWdmi>p*tW«1ni»idrtdaM. K aip«WtrcllW.III»reredalft9lHad MweDanarsisiArta 


Seconda ìq)edQne su Mani iHiHte? 

Mancuso non cambia idea ma Dini impone una frenata 


«Se non agissimo saremmo accusati di omissione di atti 
d'ufricio» Vincenzo Nardi, coordinatore degli ispettori mi- 
nistenalii spiega che la sua squadra è pronta a riprendere 
le ispezioni ia «lase 2>< dermdagine sul pool milanese di 
mani pulite E si conferma l'intenzione del guardasigilli 
Mancuso di tiptende la requisitona conno i giudici di Tan 
gentopoli Un'intenzione fermata dopo I incontro del mi- 
nislrod^a Giustffia coh Lamberto Dihi a palazzo Chl^ 


tMim AtlflMItMiO 


■ ROMA MdiKusu non na folto 
nuicia indietro non Ita revocato 
I ispezione-bis nei coiifronil della 
procura milanese E. dopo II giro di 
boa del dibaiuto parlsmeniare gli 
DOT di Ma Arcnula si dicono pronii 
rlpuitire per Milano La noilzia de 
ve aver celio di sorpresa anche 
Lainbeito Dini che len ha convo 
calo il Guaidas«il(i convincendo¬ 
lo pare a un brusco rallentamen 
to A palazzo Chisi soswi^ono in 
falli che non usuila nulla di -nuo 
>o- a carico della procura milane¬ 
se Cd hi efleui linchieM non e 
-nuova- C la slessd annunciala dal 
ministro di Giustizia in Senato Era 
siala congelata- coti si era capito 
Adesso potrebbe ripartire come 
conlermano gli slessi Ispciton 
Inromma gli 007 nprendono il 
loco lavoro dopo aver avvertilo 
Francesco Saveno Borrelli dellav 
vKi cuiKielo della «fase 2- dell in 
ddgine miiilslenaie II capo del 
pool len ha commeiilalo la notizia 


diffusa dalle agenzie di stampa al 
fermando che «n genere- gli ispet 
(on -aintano senza infornare pr 
ma- Ma nella iiuervisia che npor 
iiamo di seguito Vincenzo Nan^ il 
coordinaiore degti HOT del minisio- 
ro conferma di aver telefonalo lui 
Slesso al pntcuraiorc capo di Mila 
no 

EsepalauoChgi dopo il lesta 
aiesianaMancusoeDini lacapi 
re che -non ci sono «Miaitre nei 
confronti del pool di Milano- I ni 
dagine avviata da Biondi e concio 
« dagli ispeuon - che Kovarono 
poco u nulla da ridire sui conio dei 
magi^ali milanesi - potrebbe n 
partire da dove I avev-aiK) blucv ala 
le polemiche scatenale dalle esiet 
naziuni anlipuiildi Filippo MaiKu 
so Tulio infalli e pnJiilo La con 
duini una squadra di cinque mem 
bri cllertivl (un magisiraio in piQ 
della ispezione dcciw da Biondi 
due in piu di quella decisa m un 
pnmo tempo dallo stesso Mancii 


so) Admdagaresacanno Vsscen 
zoNardi (lunreoOOtdeRmchieM 
numero uno) Salvatore Vecchio¬ 
ne vice daeiioie dell arommisna 
zzane tMnaeoziana e > gludsti 
Francesco leeone Diana Laudati e 
Maurzio Moscaio 
E t ispezione bis nei confronti di 
Bonelli 0 Ambrosio Colombo e 
Oavigo viene ipouzzata m un ino 
mento di grande wiwione rnenite 
sulle prime pagme dei gntnali 
esplode C caso Gomni Di Retro le 
n oitcolava la noteie che la miova 
iniugine avrebbe dcrAtionguaida 
re anche l uomo orobufo di Mani 

S uine Nciitzia errata dato che Di 
ecro non e pw mageicaio e non 
può essere soitoposio a misure di 
sciplinar Lo eontcrma Vincenzo 
Nakli coordinaioredeAOCiTdivu 
Arenula che parla ancne dette n 
dagl ni mimstenale sul pool imlane 
se 

OMtor NaidI ette «'entra DI PIt' 
beton lavecbi biiieibie? 

Nulla Ho già dello che non ha 
senso lare nuovi accenamenp <u) 

I operato di chi non è piu magi 
strato NefmescAdketnbrecilu 
uninchiesia specilica «tiuiia da 
Dinacci e De wase (gli 007 che si 
occuparono del prestito oHeniito 
dall ex pm ndr) e non so nemme 
no t omc venne iniziala e come si 
concluse Su Di Pietro possono es 
scn .1 iruidgim di carattere penale 
ma non pi» Bìdagiiu rii tipo deci 
pliriarc- 

Pariame aUera dsHIeiwilent 
bis sul posi annimeUta al Sena 
tedafniMsIfo Mancino.. 


Noi abbiamo ncevatio ■ mcanco di 
una secotida indagine <>uesio>n 
canco non e stato mai revocato 
Adesso CI snamo otganizzando 
aluimenu nspondeiemtno di 
omissione di alti d ufficio Abbia 
moceicalodi vedere un po come 
muovetcì nel modo migliote 
*ret»gttn»efM»<aalliaial7 
Abbiamo VISIO già quafensa Al 
AiomeniO I indaeine si fard nbnne 
npenssmenii del mimsiio Ui sa 
che e mnisuo pub rivedete n 
ogni momento le sue decisioni 
Me IMNIKIs par lam entari il- 
cevaseppnrecbelaiMBvaUpe- 
«Ignc nen «f airebbe flite. 

Lo npeto noi siamo stati invesieidi 
un incarico Questo mcanco runa 
ne m predi qundi noi non posa 
mo non eseguirlo Rupundetem 
modiomisstone di aiud ufficio 
Avete gl» atta»» la dela deBa 
patuniani—ist 
£ chiaro Che in questa organizza 
zuHie del lavoro rientra àndio la 
pievtwooe di dover andare a MiU 
no Intanto ci stiamo crganizzan 
do m modo da senine persone a 
Roma Nel caso in CUI la cena do 
resse fidare avanti e chiaro che 
denremmo accettare le cose sul 
posto Dalea parte abbiamo già 
avvisalo il capo del pool il dottor 
BorreUi di questa seconda indite 
sia 

UhaavMitNoWstMse? 

lo e la doiinressa Laudati Con 
DoneVi abbiamo rapporti di gran 
de cordieliQ Abbùuno paiialo 
jiei leiefono lo abbiamo areisaKi 


diversi «orni fa 

a a -a - 
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dMltwab»iiMifl*e? 

Ilmmisiio ha panato chiaiamenie 
•A queste cose m Partamemo Dv 
cendo che menava necessano 
proinuovera una seconda indagi 
nesuquanoiidKipuiUiConcieu U 
nostro ufficio ha avuto questo m 
canco t qumdi dobtù^O largii 
esecuzione Noi i^ichiaino di 
miioveicicon grande cauieia con 
sapevqh della debcaiezza deli 
problemi e tenendo conto dei 
coniesio m cut openamo Cosi ab 
bramo fallo la puma voiia 
Ra Ut wieti la state paeaaid» 
data lese è stiri)» alla Mae 
conerM»-. 

Quando ncevramo un mcanco 
s-olgiamo un prmio lavMO prepa 
MtQno di studio di tenuta delle 
cane C siccome questa seconda 
lochiesia SI atlacoa m qualche 
modo alla poma hoceicaio-as 
cicmc ai coflaboralon - di vedere 

r ii aspem SI devono apptdotv 
«qualino Poiceunprobie 
iivi nuovo queUn deHa carcera 
zione urerentiva Per questo ab 
bramo partalo con il dottor Vec 
chione il quale devecurare questo 
aspetto deH ispezniie Insomirra 
un lavoro prepuatono di studio e 
di esame mollo comirtesso che 
damo obbligali ad eseguire 

Heperiate ceni iMnlitrolii que- 
sBuMmi^oml? 

lo peivNialmenle ho areto spesso 
dei contatti cxm il ministro per n 
cerere suggennienneconsi^ 


«Zio, ti prego, aiutami» 
E il tìiwiziere 

' fi 

telefonò al giudice 


« MILANO CeancheiliesiodiunK^iceRazKKieiclelonicatralecBite 
mandate ai magistrali di Brescia dai collii milanesi Catte che dereino 
mlegiare gli avi del processo contro il generale della Gdf Giuseppe Cer 
cielfoeabimiliUndeUeriamcneGiaUeaccusalidieonuzione Giunta 
locuton sono il procuialoie abiurilo della i^iubbbca eh Milano Ilio Pop¬ 
pa all epoca ancora soslihilo e il (enenle della Finanza Emil» Slolb II 
prtino cauto il SKondo angoKiato dalle nuvole temporalesche che u 
stavano addensando sulla sua lesta m seguito all mchiesia sulla comizio- 
ne in seno alla Guardia di Finanza irulbnese Efitambi usano toni di gran 
de iamilianla. Sfollo direai dopo I aciésto avuenuloil IS tn^gto 1994 
I accusatore del generale Centiello che nega di aver incassato mazzette 
ia procura di Milano nliene che le quesOom sollevate siano mflevanli sul 
piano penale Lavvocato Carlo Taormina a suo tempo parto di cratta- 
menlidi favore &x;oalcunislralcidelveitiale 

tnceicenazione del 17 inasto ISÌMisul numero dd comando com 
pagniaGdfdiUagenu Stollo-Sonoldite-Rippa.iAn:h» PeicMT- 
Stolfo-iSonotnsleperquellatfonachemhaitaccontato ma (bestem 
mia) non farmi monre ZIO- R3ppa.&continuaa(areindaginiatap- 
peto nonUsoifire- Stollo ■Nonriescoqcapire Tutta siaguetraperco- 
fa’- Poppa iVabeh'- Stollo «Io rerampnie Donnesco a capire- Poppa 
<lo sono sialo Rnora dal comandarne <ia Colombo e mo » andato da Da 
tigoeme oggi pomengg» ancora tocca andà 
da Davigo ebe poi parla con Boirelli si sta 
^ d muovendo Cioè tna cosa è pigli» deiermi- 

^ naiepenoaeeunaltracasafaie - Stollo «Eio 
I ■ ^ Elio machecazzofacciamo.scusaunpo eli'h 

I M n. A Rpppa‘Eh lo so lo so'-Stolto-Ma perdonami 
• z» Sito e se no è Imi» lutto qua il cctood»'- 
Rpppa «Ma infatti- 

l9inaggiol994 giorno dell arresto leletona 
■^ A.... la in auto nella caserma di Magenta SoHo 
'Pronto’- ftWB ■Emilio » Stollo «SI» Poppa 
l VrX mH-4 -Ciao sono Elio come stai’» Stolto «SI ma 
le eh consigliew non ci seno peobietm mi 
portano a PeKhiera (cucete miMare ndr) £ 
ciltoicolleghiqui persone per bene nonho 
fri»iiiiil»a^ln parole per parlare comunque le cose mi pota 
virennin*OTiu o non ho nessun timore di nulla dinul 

aHaMM la 0 i nulla pero io dicevo « poteva anche 

-nmj» A ■imI Feniire non va beh comunque ze Elio io 

ouvvfH re nreua honominaio ewèvolevoquellodulficioioco- 

llmMsb» me avvocato » Poppa «lo non aoclii è non 

BsH'indatW a e ho - Sfollò -Ma non c e io meno Allegro'- 

Poppa Eh vB bell va .beh. ■ StoUa. «Ec 
i»ii«illiigli»r*i«Poppa ■£. penso io a ca 
mesSMlaMui aa. nunhpreoccupare Ciao- u 

AasSewaiM.ia Gh alinpeisonatt «lati’Colombo Dhv^ e 

aesieUerturimeele BonelUsononon LavvocatoEnncoAH^D^il 

"**J »»*hl»B erte ^ difensore scelto in un pnmo lempo da Stolto 

subito dopo I arresto Allegroèsta»anchel«iv 
■mu- ■!iinui:ii ri «oca® di elencarloOomni il maggiore azioni 
FWtrveiMriattottw fa delia MAA assicurazioni che ha tornito 1 120 

im-bvee-iMMartea milioni ottenuti in presule da Antonio Di Pietro 

«Abmfiiirdi. intorno all avvocato Allegro ha luoiaio anche 

aetertetoneleoiaeei hnchiesia poiarohiviaia neiconlioniidellav 
onei^dl^Hcfie \'oeaiu Certo Taormina difensore di Ceicielto 
Taormins «e mdaga» pet lavoreggiertien» e 
FwGorriniHHbkBpo minacce per aver cercato di induire Stollo ai 
irinfeteroMePOpua traverso il suo legale a nlraliaie le accuse nei 

»>e«e«MeaZanel confronti del generale LareccatoAUegrooon 

IbbSBitrivtoa divide I appanaiRenio milanese di corso Itona 

M»d W»per1al ae _ Vittoria 28 ore ha I ufficio con I avvocata civili 
Sa Mana Calmela Macchiaiola moglie di Uro 
P0PP« Nel giugno del 1994 la legtó difese in 
hriaMSTsueeitrio dlngenlj della MAA. dopoché in 

Tateuaia vnutfee sede penate essi etano siali mquisiu dal pm 
mtacharew Poppa |si occupava di reali InbUlari) che ave- 

*’*!!*"* y‘*e?*» va chiesto e oRenuto l archiviazione dei loro ca 

nuBriraSrife”^ SI PropnoleccesavavicinanzairaiHavorodel 

•qaUKM puala moglie e quello del marno ha indotto il Csm 
drilt eompagÌA^ avviare un procedimento per il iraslenmento 

sInIcM d utliciodelpiocuralore aggiunto Poppa 

aiitonwHMIcI SMB 


Testimonianza di un maresciallo di Finanza. Spunta un nuovo «amico» dd capo dei vigili milanesi 

«EU Pktro mi disse, frd il nome di Betlusconi» 


Spunta da incariamenli. anonimi, un altro finanziatore 
pronto a ripianare i debiti del comandante dei vigili orba 
ni di Milano, ora m aspettativa EleulenoRea Elimpren 
ditore Maggiorelli sentilo len dal pm Salamene che ai oc 
cupa del! inehiesìa su D» Pteiro Lo slesso pm ieri si è sto 
gaio sulla fuga di notizie «Quando si cerca la verità c e 
sempre chi vuole confondete le acque- Maresciallo della 
Gdf «Pressioni di Di Pietro perché parlassi di Berlusconi ’ 

DAL NO$rRO INVIA TO__ 

maucgemanso 


■ Dftl.SLlA Pai marasma ihe ha 
KiiiMjlio lix pm di Mani puliic 
v|>unlauiiallroperbonaqi!io nr.ito 
m IraHo asipareiilcmcnte da un 
is|»slo anoiiiiiici anvlie ve iitlia 
vl.igKire dei veleni appena avviala 
l’-dilllcilecapireccnesonile Eam 
«ami diliicofi'iila un veci Ino inqui 
mKi Iniziamo niO|)iio da ouesl uhi 
niii taiisello il mareviallo delR 
li.immc ghilti’ FmiKfUi) Nalioc 
i Ino M'Ito iiKhiesia per comizio 
iic iiikmigato dai giudici bn-vn 

IIIti,idilli)ilK avuciHm)xiT)iPii 

Iri) 111 e I iivssiom ijorcnvinccilo i 
(Ine la venlà vu SlKiii nertiiscora i 
|miinisil(>(V-ll« Umitenli alla Li» ii 
di'(Il liiMM/a (-lic'muciu p,irl.i 
i< liiilii (I vini"" lavrvaildo- 
avi( bla dciUi lev piin Inlxcsc* il 


la *Tive1acv«iio* del mtitm.iall() la 
prfciira di Brevi, la 0 inreiiZK'ii lUi > 
chieder'* laichrviazKjiie della (A 
lUUVCia 1101 c.ituunw (v.i cuiUunti 
d(l ijeiierak* delia Odi lercidfo il 
quale per primo avev.i cIoiiikm i 
lom iuta pressioni di Di PicIuj [xa 
che foivc latto ri iHMoedel Ca« di' 
re 

F veniamo ora al ikki«J) ixi" 
iiaijgi') intnto ni sicna F un mi 
pu nclili'ie l.mir.i in I -clloir (L I 
] lulorm.iiita c -i chiami FraiKi 
MaijSKiii-»' il «<ni rulli'' puUeWv 
rsMn spilo rjiKlId (Il (ddlfilium 
("Il il Ini iiizieii k ILs MAA As k k 
la/vin Cn nv. vh" Cvwtan « il ««* 
slrulKitc AillDiiKi D Ad.HiK a p ic ( 
u iilcliiiuligKilidcl (ini.i»ilmi( 
ddMcjli uil'dUidjMil UH) I kiiK r» 


Ke.a ora iiidspellalna Ma^wrelh 
H?" mattina 0 stalo intcìrogalii a 
Brescia dal ptn lalno Satamune 
impanato nHI lurtnesld che tra 
niijuaiaio anche Antoiiin Di PicUu 
1 nnprcndfiore .wrchbe ammev- 
«il asei (i>nbibu)i«> ad aunare (tea 

K h» di debili chgioro Quanto'* 
me di miltcìfii E il pni Sidamo- 
(U hacettatcìdisapcrese DiPrelto 
niK ninne anche i>icsm> 
lelii pe H tic finse data una mano 
ili iiiiKiiKca icOMsloMuiulUclic 

sospeilaiHi gb lO^ icnn frase ha 
.H« imiulaid più (lei Nll) mdH ru di 
dii Ih iiflHUb- addinlliini ini nu 
iHiriti' MI p<ui Di PietTO net uro 
UH nHinob espi>!it(Mgicn.l>- c h 
iiu'iiotii Ila iM'qatixhe-aereiiilcr 
se ittilsi »t «tu dsiasc (unn i irei -M 
sii Sdì»' Hi lOgli impiinnli tue 
sciani «laelHHHi scnursclo dm < 
qniqm {HrlniK iqiHlIrcHclu 
eiHin mi-« I lare in casi analoghi 
bi sii sru> «\ |Kn miLuresC (|uand(i 
( r.i MHiHi II b adì r «h Mani irelilc 
Lask>s.isi«t( Ineillcra uIlHiuK 
IH Ri I la dal I dt I due qipuni ■ 

iiHiiiEiHiiic iiHiiraiKiia 

« hv sii intiTitKt Arai Tdirorescfitc 
I iniuiuii «.midi Ixia iKl iiiiLignK 
lns(i,uii Di ttitii il pni''iLuiH 
iK «tic UklntasOiiilcdUcitiSlIOii 
il'iiIiriHili « R Ih la «Il ixm lar Ir I 
Il lue nulli sul Iraii nmtcnuln 
I lilniiHini ihi ipiniiiiniiclui 


sU sulb fuga di notizie len asse 
drato da ^omabftì ora ineora rii 
biiiakto 

Ww1tfcrt»M»ftri—»■»? 

Nwi parto non dico nulla di que 
sta inchiesta anche se. prendo tt 
le che viene latta sui ^oinah d \ 
avvocali peisone infratirare sui 
fatti e indagali che oiiciveT^oni 
sggnalaitJn (alti fauendo nfen 
memo anche a documcnli clM 
dovrelibeiD nmanere s^eh Pun. 
ipofatH.ihnnnKOiniiK.nb tuitidi 
( uno di sapere tutto di tulio Noi 
imrecc ( MilNiuianHi a non due 
injlla c piuseguiamo nel tiosln> la 
vim- (he SI prosema non iKih. 
Quando g ci-rca laireittac c-rein 
pie chi \uiile confondere le ac 
(Me 

Sb^aMpartrin. 

<i|i illn parlino' F io iittcsc sb> 
ziti» Non è mia inicnzium fumirt 
Il AizH su nnuHhicsla in «iiisd 
ine Ire pcidic non ho intcnzHHH 
di essere iswdialo in quesbi mu 

'”ÉBn.rireMrero.rt.Miro 

\ I bene lo dkocitt si questa si 
InaZHrie lontmnciè vvoicmiid 
Inn a< iininKsa sidli iirvabiliu 
drfomae k niilizie m isohiqiM Ih 
(Ile lUm-eitHiedpclk da-r (.«et ■ 

Per ora Ci iRe» aMWfto »• G orrini 

effenfvamtnl* è IndagMo per 

falsa tntCìMirtaniB. 


Non diro proprio mente 
Fhita invece Icx avvocalo di 
(Hirnni Vittorio D Aiello che I d 
Ira sera ha nccnuto nd suo gudii« 
uni visita (ki pm Salamoile e 
Bonfiqh in cena dei colpevoli del 
la fuga eh nniizie Ao non avevo 
nessuno de i docuaienh che i ma 
«sfrati CI Kasaiio Stairotta ad tu 
Iramama -creo stati i groroalssli 
ha -cheizato il legale I pm cerea 
v.mo mpailHolaic copiadeirer 
bah dcH intoneiqatuno leso da 
Cairnni agli ispetton imiuslenal' 
nranin ili qiunri a Milano nell au 
luiuio scuro Dopo Li visiia nello 
sludH' dd k (aik gli mqunniii 
liiesciani sono indali atti sedo 
Ru per e<-feare gli stessi ifaxii 
me Itti noli l'cmania del giomali 
Ma M iiinzKi Losa (tui il celi Rai e 
la kskrazuuH della slamp i han 
niiespre^fse ÌKlaiH.la> 

Simpic I iltr> len a Miliiro ri 
pmSiluiH>nc irev 1 fattoaceirt 1 
me Itti sol (onUiliinc modi cui f)i 
Pulio drqMine urli mnzii Bui 
osihIUi ihI IMIizZO a giustizia 
Ics-cupo («HevanureiiiKisinienli 
(Il de 11 lui |H I pagare iGomiii ai 
bisers" il sue (cll JniT rime 
(>-A ifat I Ifaue 1 t k. Ira » di lui 
■■idH>ni usati I quanto pan d i Ih 
lAiiir) |Hi nsburiurare te casa ikl 
(«(Ilo l.nquni>e*d aequislin una 



MeiC'Cdizs ir-al,i | piA veAduIa al 
I avsocdio i lugi Ltreibelto aiiiKo 
ikriiex pini litoiirc i due magi 
arate bie-cuim aviebbeco chiesto i 
verbali (kll irrierAigalorKi re-i' da 
tiianearl()(H.'nNii,(lpm F’iercanul 
k' Da'igo ( propasitn dello even 
lueli mizzelK pag.sle i uomiiu 
della Fiiidii /1 dalla -oticia ib i fi 
niiizHre la M/\A assxurazioni 
CHUrihi (Ave 1 Ilei lilro negalo eli 
aver mai pig.ito Idiigciiti Ieri a 
Bitseriilpu F,i|,imiirK li, isiiio 
mi eoHveiui" C'm l «ssoc Mo Mas 
•auKi Dii'tii I (lil( Usure di |)i Pie 
ln> 

(ih ««tei 1 1 enceaee. ‘saveim Itex 
tilli iPiMie picixeuiH'Hi perle ui 
l(iprelizH)iii elele hI una sui Ira 
V un (H sjiilliua dell allrii ieri 


tatMteOFWro 


Caring Cario/Cgiiirazio 


(aveva dello «Non c e solo il cavi 
Di Pieuo c e dell alno-) -Vi ho 
dato molivi dr nllessione’ Mi scin 
brava di essere slato chiaro ha 
affermalo il procuratore Bonefii 
■Non c è hessuh mistero - h i at, 
giunto -Mi ritenvo ai pioccdimcii 
Ir disciplinari avviali nei conlroiiii 
di alcuni di noi Anche queste su 
iro quesiiom che lapno pensare 
Poi alla fino (ireremo le somme e 
vedremo cosa sarà emerso. Si o 
molile appiesciche esposti anom 
mi lesi a coinvolgere in ulicnon iu 
dagim Antonio Di Pteiro non sono 
eimvu vjto alla ptexeita eli Bioa,i.( 
Turtavid perora non e siate imo 
ra aperto alcun pioccdinienKi 
Nell aprile scoiv I avvocalo c .irlo 
Taoimiua aveva accennato sia al 
I iivhiesi.i sali lUlopareo niilaiie 
se della nmlia tliiiddiime In iv 
«laia dalla procura lioreiiima 
mentre il pncevso e iruorvi a Mi 
l.inoi sia al presunti eoiilalli ila ri 
pm Di Pielti) c il pni hiessiue-se 
Aiigciei liiorgianiii i proposito .di 
un carico di ariiii su una im'C al 
Uvgr iV Messina- l'na vicind.i 
che Gieirgiamii In smeiiuto da 
leiiipii e 1(1 «lesso Di Pielio nel 
suo uveittoitale ha detto ih non 
sapc'ic assolulaiiicme di co-i si 
Iratti Non mi sono in u ih iupilo 
eli un me hiesuiilclge-teee* - 


I 


I 


I 










«Mi hanno sequestrato» 
ma era solo per evitate 
n co m pito In classe 

la min tmo immWMB p» 

«intii» oa, iKMtaNn* ki or^MaO» Ma 

toMMiapMaMolMMClMM.fiiHuM 
M4ÌIWH» aia POMI,«MM»» 
MatMMi»dMMnllnMMM0Mla.MCil», 
uiint«B««M<Mleii«aHaaO««p,Ml 
Moial»WMna;làpmaatoMpwMa«Q 
MMo tpMwa PMI gwikHi • «KlMlM* knw* 
ppr PrMp PCMHaiwi, «la api tPrt» 
pMPNlWpaiaMRaNWMAMMaW 
rtPMoht«MIMiopopliaHMceMCamÉ.t 
wgawitnipoHoacpPiwtppatt,» 
aalPlap w ««poap w iaato»iitoa < wlWi< 
ÉMiMoaiwwpapllinanma 
spqnoflnlnrtr I fmilotl* anfaadfltlp al seno 
mMp iMH ■■■ pPHM. da haanM* a 
■lM(ela.Miaiaai>«MMcMP*MMtoa 
M i% M waiiHi. W i»r»> d < i <P ll ipd Hl p,la 

iMwdi ■■i Kw l aia dpMItdpAa n a M 
■iMnPitnllaaHHWiilHIIHiikMildla 
padaiiioivia molla <i«iiwipanriwp.u 
wPlaiMWftMliawa o—MiapdWip 
o lii ioao U dii «api II pmai 

ipiWMPi mpKPPOmpapiMi 



IteiMMaMTInamoMMtMaMvrtmiMlPliMw 


Cava in cella por la seconda votta 

L’ex ministro finisce nella tangentopoli sorrentina 


Nuovamente in carcere Antonio Cava e Francesco Patrian 
ca- L'ex ministro dell'lnteino. accusato <Jl ricettazione 
(300 milioni per un ospedale) è stalo portato al centro 
clinico di Regina Coell Ordine di arresto anche per tre im* 
prenditori; Gennaro Corskato. Antonio Passarelli e Fran¬ 
cesco Zecchina. L'inchiesta, scaturita dalle rivelazioni 
dell’ex assessore regionale de Armando De Rosa, riguar¬ 
da una serie di tangenti sulla penisola sorrentina. 


• NAFOU. Le riunioni per decide¬ 
re sppaU eiengenH e lenevanoTe- 

K enlp tuta l meicolacU.in via 
eM,..nell’abiiaaione tomana 
deirex minixn) degli Iweml. -CI 
vedianto scasa di Antonie-, diceva 
l’ex BiKawre regionale de Arman¬ 
do De Rosa ai costruitorl. che arrl- 
vBvanocon le botte pieno di dana¬ 
ro contante. A mettere nuovamen¬ 
te alle corde l'ultimo te di Napoli 4 
stato, dunque, un auo comMgno 
di panlto. L'ex senatore di Ctèiel- 
lammate di Stabia, aitestalo per 
aaspclaxione mrdlosa a settembre 
d^ scolto anno, ieri nranlna i K- 
nito nuovarrrenle irei carcere di Re¬ 
gina Coell con l'accusa di arer pi^ 
so una "mazzena " di trecento mi¬ 
lioni per la reallezaziotie dell’ospe- 
rlale di Vico Gquense, sulla coste- 


OAH*NoaTa»wie»iiONe 

MARMmeof* 

Mrdeclde- tasonencina A sborsare la somma 
nsvanore- intono gli imprendiioTi Germaio 
)l«dl.invia ..Corsicaio. Antonio..Passarelli e 
reromana iF^eecoZecctUna.anctielorofl- 
Inteml. -CI nid in mànerte per conurione. 
lic-.dlceva Stessa aqpusa (cento milioni presi 
de Arman- per i lavo» di rìcoìiiruiioAe di un 
ri, che arri- pome) per l'ex sotios^railo stia 
lodidana- Marina Mocamlle, Francesco Pa- 

luovamen- trlaica, aireaiaro ieri airalba nella 
di Napoli 4 sua casa di Gragnano. Complessi- 
comMgno vamentesonoclnqucleordinanza 
■ di etèrei- di custodia cautelare emeste dal 
«stalo per giudici del Bibunale di Tona An- 
seiiembie nunziara nell'ambiiodelleiangenu 
iranInaeK- suU'apeniscAatonenUna. 
iceiediRe- Quando l'assessore De Rosa 
dlar«rpi«- coruegno a don Antonio le pnme 
eceniomi- dueiaiedlcen(omilianiruna.ver- 
idell’ospe- sale da Conucaio. l'ex ministro 
ulta coste- commento: «Oteste sono pnnipu- 


$0»., «sono briciole-. Par citte die¬ 
ci anni, dal 1976 ai I97B. Armando 
De Rosa ha ricoperto mintenona- 
merne l'Incarico di assessore regio¬ 
nale; ha nvesitio un ruolo premi- 
nenie neU’ambiio della corrente 
dotorea della De tacendo capo a 
Cava. -C nella sua porzione • e 
scrino neU’ordinanza di arresto - e 
sicuro depositano di molte iniot. 
mazioni sui baltici IReeUlche han¬ 
no riguardalo la realizzazioAe del¬ 
le opoe pubbliche sopraituno. an¬ 
che se solo sulla penàola sonerei- 
na>. Alcuni anni la De Rosa venne 
arrcsiaio In flapanza di leaio, 
menire intascava 'bustarelle'. Al 
magistrali non ha saputo spiegare 
come sono stati spesi quei soWi li- 
niii a Cava -Non sono in grado di 
dire se AntCpoio h tene a Oiansh. 
allora segretario amminisuailMi 
della Oc nazionale, se li tra adope¬ 
rati per la sua campagna etenorale 
0 se ne ha lauo uso per Utsca po- 
pfia-. Di sicuFD. pero, l'ex assessore 
ha aflermaio else -Cotsacaio era 
pio vicino a Cava di quaniu lo tos¬ 
se la stessa mcglie del Cava-, 

Ai giudiu. De Rosa ha inoliK 
puntualizzato che il potere deda 
Oc. In particolare al’inienxr della 
corrente dorotea, si misurava m ra¬ 
gione aU'apporu) pattrmoiiiale, 
dre si conseguiva, in buona so¬ 


stanza dei conuibuii economici 
lactolii: potere di Cava era dato 
ptoprio ilala sua capacita comrl- 
butiva-. Ma ria dove arrivava la 
ntaggioie parte del danaro? ^ura- 
mente dai cosDuaorì. •Cotsicaio 
era. appunto-Ita spiegalo De tosa 
ai pm Paolo Fonutta e Owrcaito 
Novelli-. (modi questi imprendNO- 
ri. anzi torse la figura pM) rappee- 
seniaitw. L'ex assessore ha parta¬ 
lo a lungo anche det ruoto aniio 
da Franòésco Panatea. che avseb- 
bc iKevtiiorla Ftancesco Zecchina 
una langeme dicenro milioni di P 
te per l'appabo della ricosiruziotre 
del ponte •Tinione- ira Castelani- 
maie di $iabia e Gragnano. -All'e¬ 
poca io ero assessore ai lavori 
Pubblici - ha attermaio De Rosa - e 
liuKb a t^ierire ne milinidi pes fi¬ 
nanziare l'opera*. L'aggiudicazio- 
nc e appaniiaggin di una associa¬ 
zione di itnprcM cui lanno pane, 
guarda caso, gli Impcendlioii Flat^ 
cesto Zecchina e Giuseppe Sava- 
tese. gfi stessi che. sccoiìdo gli in- 
qinrenli. p sarebbero adoperati per 
la 'coficlia' servila per il riscano di 
Oro CiiUio, rapilo dalle bc. 

Nei'ocdinanza di custodia cau- 
nHaie, i magisnaii serpono che 
•l'elevalo grado e le naiura deBe 
esigmze cautelari rappresentale. 
Vesltema graiéradei laiiicocMcsiaà 


e l'aBarme sociale che ne conse- 
gue. la negaitva personalità degli 
indagati-, redono necessaria -la 
custodia caurelate in carcere- che 
lappreseiHa «runica misura ade¬ 
guala e piofxiizionaia da applica¬ 
re nei cohiiÒMt di «mi gU indiali, 
ad eccezione Ilei solo zécchina- 
lex minisiio degli Iruemi esa già 
stalo arrestato il 20 settembre d^lo 
scorso anno con l'accusa di asso¬ 
ciazione maliosa. A metterlo nel 
guai kjiono i penilldi camorra Pa- 
squale Caiasso e Carmine Alteri, 
ma anche un gruppo di suoi aimcr 
fidali come FVancesco Patriarca e 
Armando De Rosa Questi uflrmt. 
conlermatonn ai gmàcl che Tex 
senatore di CasielMmmàre di Sia- 
bia, nel suo ^^>aiiamenio napole- 
(ano di via maca. organizzo ia 
caccoira di danaro servilo per lar 
oncnereta tbeita aCtrillo. Miliardi, 
(ami nnliaidi intascai) daha camor¬ 
ra grazie ^ appaNiche don Anto- 
nioelaigiva incambiodei voli aasi- 
curaii a fili e ai sui compagni di 
pastìlo. Cava fu portato ne) carcere 
milMre di Pone Boctea a Roma e 
dopo l'iMeitogaiotiociRenne gli ai- 
■essi domiciliali. Era tomaio m Ir- 
bena il IS marzo scorso perché se¬ 
condo il gip Serbale non sussisie- 
vano più rischi di inquinamento 
rteilepixMe. 


Ca$Mter 

TBroev 

(wimlnio 

diimglovaM 


UnB««a, 

gifiteMiM 

Buanecau.ASan 

OsnaaaJAv an .aO 

MMisasMBuecisa 

«anMcimleatpIsfi 

plaMaaSMMaIn 

cbcwtamonan 

rmcuiatN«in>.ll 

cadnoreéaM» . . 

travato dal 

caiM i mtsil.d aauiai a 

nallvsmnat^# 
CMn aO i i wnsna, 

vMnooSaiCtprtino 
d’Avai*a.llg)in«ia* 
sta t o trav a lolir imi 

straSMaJeiipigna 

conia irmi lagMi 

dMnlowMsna.l 

carabMaitneo 

otcSiManocho 

SuOnahmio 

Buenocora ib state 

uccise fi) un hrego 

dtraraoM 

i Wra vamsn tu dolwo 

c aaavsra. 


DALIA PIUMA PAQINA 

Chihaannatolamano... 

fra le ignobili menzione di certa slampa. 
Sono gratoe sono stanco; non di quest'atte¬ 
sa che è nulla in confronto alla violenza su¬ 
bita. La stanithezza è dentro, nelle parole 
con cui cachiamo di spigare da undici an¬ 
ni ciò che a noi (noi, i superstiti; noi, figli, 
genitori, fialelli dei caduti per malia) sta 
realmenle a cuore. Rii delte giustizia, pii!) 
d'una condanna, più di mezza dozzina di 
teste che rotolano verno un ergastolo: la veri¬ 
tà. 

Se il processo a ottobre si celebrerà con¬ 
tro gli impulaii di <|uesia mattina, Saniapao- 
la e la suagenle, avremo un atto di giustizia. 
Dovuta ma pamate. La veririà resterà abrove. 
La verità Sul mandante, sulla r^ione della 
violenza. Che 6 stata alta, altissima: uccidere 
una voce, spezzare un pensiero. Una vioien- 
za railinata. dare l'esempào aftinché altri im¬ 
parassero a lacere. L'esempio fu subito rac¬ 
colto. E in questi anni è stalo dc^ma: lino a 
ieri, quando -la SfeiKa». il Ir^tio krcale, ha 
deciao di non spendere nemmeno una r^'a 
per raccontare questo processo. Tacere, 
pattar d’aNro: l’omicidio di un giomalisla. 
fra tutti i messaggi riella mafia, è il pit^ edu¬ 
cativo. 

'Pensavo a loro, ieri mattina. Nell'aula del 
tribunale, nei riti dell'udienza: pensavo a 
quelli che hanno taciuto, che continuano a 
tacere. Gli imputali non li ho cercati, nem¬ 
meno con la coda dell'occhio. LI sentivo al¬ 
le mie spalle. In gabbia, quieti. Estranei; a 
me. al processo. Manovali. Ho letto le carte. 
Cé scritto come ai ammazza in questa città: 
l'appuniamenioal bar, la distribuzione delle 
anni, il giro degli aperitivi. O^i che si la? Si 
ammazza, oggi. Cord facevano, e amrnazza- 
vanrs, come un macellaio sgozza il capretto. 
Senza odio, senza ragione. U pagavano per 
uccidere, non per odiare. 

Quella gente, quei manovali, non hanno 
odiato mio padre. Nemmeno quando han¬ 
no premuto il grilletto. L'hanno ammazzalo, 
J'hanno macellato e basta. Cinque colpi in 
testa, perché «sa U loro mestiere. Giudicarij, 
«condannarli, sarà un anodi giustizia dovu¬ 
ta. La'verità resta Muove. 

La verità, undici anni dopo, i una parola 
logora. Ma ci resta solo questa risorsa, que¬ 
sta presunzione: cercare la verità, pretender 
la veiKa. Su chi amia la mano d^li assassi¬ 
ni, w, chi incasM i frutti della loro vtotqnza. 
Nihò ^lapalòta chiese ai suoi sicari la tésiu 
di Giuseppe Fava perché altri cosi gli aveva¬ 
no ordinaur. Questo in fondo sono i inafiaHi. 
protettori e piotetb. esecutori d'ordini e lab- 
bncanii di violenza. Se volesse, Sanlapaola 
potrebbe riscattare il peso di questo delitto 
dicendo quale dei suol padroni lo mandò 
ad uccidere Pavé. Ma Sanlapaola non parle¬ 
rà. Perché é un vigliacco, e perché sarebbe 
duro - per quelli come lui - ammettere d’a¬ 
ver solo obMito. Sono paio ai magistrati 
(giudici giovani, consapevoli, coraggiosi) 
per la giustizia che oggi ci olirono. Il nostro 
ruolo comunque é un altto. Custodire me¬ 
moria e chiedere verità. Senza odio. Senza 
I tretla Masenzasconli. [C(iiud(sFarai 





Per sostenere questa difficile campagna 
referendaria, chiediamo alle Unità di base 
del Pds una sottoscrizione straordinaria a 
sostegno del Sì ai referendum televisivi. 

100.000 lire da ogni Sezione 
(c/c postale n. 17823006 intestato a; 

Pds - Direzione, Sottoscrizione per il SÌ ai 
referendum televisivi). 


PIU TELEVISIONI PIU LIBERTA. 

VOTA Sì Ai REFERENDUM TELEVISIVI. 













Rifiutati gli spot compensativi, oggi la pronuncia del Tar 
Solo il Tg5 (È Mentana, a sorpresa, rompe il «black out» 
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Fìninvest, schiaffi) aDa legalità 

D Sì tenuto fuori dal video, ignorato il Garante 


A parte una piccola «finestra» concessa da Ennco Menta 
na, la Rnlnvest non ha messo a disposizione del Si gli spa¬ 
zi compensativi Non ha neanche ritenuto di dover nspon 
llere al Garante e al Comitato per Si II silenzio Flnin<«st 
^ vuva Kelta di pa(eH‘iPegalitl che stravolgeile regole del 
dibattito civile erdeinQoratico>dice Semeiuato del Comi 
tato per il SI C^gi il Tar della Lombardia decide sul ricor¬ 
so dèi No che continua Tattacco al Garante 


■I ROMA Un illanzio che suona 
conw unolleu alle tegole di un 
conimnio democratico La Hnin 
«est, mente gU anacctii ail Catanie 
per I cdllona diveniano sempre più 
duri e la compeiirtone refeienda- 
na assume sempre più connotali 
poKifcl non ha dvenuio neanche 
per pura cortesia di dare una nspo 
sla alta richiesia degli spazi com 
pensativi avanzala dal Corallaio 
pel il SI dopo I ontmaroa m lai sen 
so brinala dal prolessor Sanlaniel 
lo Allo scadere del termine previ 
sto dalla legge TKo Cortese e Slela 
nu Semmzaio presidente e coor 
dinaloie del Corallaio per il SI 
hanno denuncialo il salto di qual^ 
là in negativo che il confronto va 
prendcndocon il passatoio alla «il 
legalilàcoiKlamala- -Quella della 
Rninvesi A una scelta palese di ille- 
galità che stravolge le regole del di 
ballilo civile e democralico» 


•Quello che sia accadendo per i re 
lerendum ha deho inoltre Tito 
Cortese i un allmanie esempio 
di quello che potrebbe venricarei 
nelle futuiecamp^e eleRorali- 

Conhonto NniMit 

In attesa della sentenza del Tar 
della Lombardia, cui si è mollo il 
Comllaio per il No perché sospen 
desse I oidinanaza del Garante a 
proposilo degli spazi compensali 
VI e che 6 prevista per questa mal 
una il Comiialo penisi ha ribadito 
la difHcolia a partecipare ad un 
conironlo impari come quello in 
arto che si srolge ‘in un clima di il 
lolita- come ha ribadito il pio 
gessisla Qulielii che ha lanciato un 
appello a coloro inlenzionaii ad 
astenersi peichè non aiutino il no 

Data la situazione il Si vakHera di 
velia in volta -la piopna partecipa 
ziooe alle trasmissioni Flmnvesl sui 
relerendum Se noncisarannoda 


le in anticipo garanM certe mum 
cererao ad esserci È difricils ode 
nere un dibanlto oquil^ivodopo 
una kermesse di sei ore come 
quella annunciata per venerdì 
prosSuno sulle «il Rninvesf Una 
vera e propna chiusura « campa 
gna «letiorale' Quella dql SI rron 
godra d^li spazi ineomrnensUa 
bill in CUI può prendere posto una 
platea televisiva ma dovrà « 0000 » 
tentaisi- di piazza Farnese a Roma 
Vi parteciperanno espondenu di 
nmi I partili politici che appoggia 
noilS daVeiiromaSegm daBet 
linoni a Petnni daRipadiMeanaa 
Mattarelia 0 alita pane il Garante 
ha menuio «impropria» la proposta 
di Videomusic di meuerea dteposr- 
zione la propria emKiente per la 
irasmissione degli spazi comperi 
saiM Se la Fninwesl ha sb^ha» 
lo diranno 1 giudei Edcmaniioes 
sere le ice leii su cu tono state 
compiute le notazioni alla legge a 
Irasmellere gli spot già consegnati 
dal Si 

Il QacMt* nella bufera 

Si allatga intanto il Ironie ài M 
lacco al Cerante per 1 edeona reo 
a della del No di aver avuto I anh 
ne di fare il prupno lavoro che é 
appunto quetto di zaranltre In un 
esposto.denuncia presentalo alla 
Ptocura di Roma vengonoeletKa 
le lune le decrsioRi prese dal Ca 
rame nei confronli deRa Fìninvest 
che sarebbero la prova -della par 


ziahia del protessoi SantameR^ ar 
danni del No Contro il Garante si 
sono schieim anche Omhano F«i 
rara che ha deAnno Samanido 
«rem alno che un braccio delle- 
steuevd che Lon mciilesib e uM 
■a deve due cene coee- e Fianca 
SCO Storace, deputato di An che 
ha ctisedo con uninlerpellanza 
I inieivenio del goveiito sull opera 
todelgaranie MhancodelQaian 
re SI sdueia invece il picsidenie 
della Rai Letizia MoiaN che soeo- 
luiea come Samamello -rvon é di 
parte ma cerna norvoeianietedilh 
colia di dare garanzie a tua» An 
che Vmeenzo Vita responsabile 
mlonnazione del Ns ha nbadno 
come -Sanianiello sia staro eiichei 
lato come un amico del Si solo 
perchè ha latto ero che gh impone 
undecieio Rialto hasonolmeaio 
è drec e una spuria a creare I mci 
dente Si vuole amvaie al oscura 
mento delle reti Fknnvesn Non é 
questo lobietiivo del SI che 4va 
chiesto di espnmeisi nonlcecua 
mento» Se ala rimmesi dovesse 
essere unperhto di uasinelleie an 
che solo per un ora le lamemazio- 
ni non SI muterebbero 
per Maurizio Costanzo-se il Ga 
ranle oscura la FmmueJ gh da una 
palla gol loncmcredoilrecisaia 
I oscuramento anche perchè gli al 
teggumenli ih COnlaknrien non 
sono mar otoanzisli Rcsla cornili 
que il praHema di iidivcuiere la fi 
gwa dd garante Se una rete fa 


Cecchi Gori-Galliani 
Firenze sotto embargo 

Sembra non avere fine la polemica fra il gruppo Cecchi 
Gon e la Fìninvest Stasera la squadra del Biscione diserte¬ 
rà la partita di benefeienza allo stadio «Franchi» di Firen¬ 
ze «Per situazioni mcHto cotiche che hanno riardalo Pu- 
blitalia», recita la giustificazionedel gruppo di Sagrale Ma 
a Firenze pensano a una ntorsionedqM l'episodio di Fio- 
rentina-Milan fra Cecchi Golf qGalllani Gi oiganizzalon 
«Ifiorentimfarannolelotoconsidefazioni » 

OAlL*MOSTIUnED*ZlONS 


filujftlh -ftomnICIìT ■ Firenze Laietenovelalasoap 

^ . V .. opera[aquestopuntononcécbe 

NM Molo M IMM* 1 imbarazzo della scella) fra il 
gruppo Cecchi Gon e quello Fìnin 
■■ ' ■■■ ‘ " veatianlcchijcediun^punta 

U Dopo « bacchettate del piodui- 
toièeenatoie piesidenle della Fio- 
lentina e neo proprietario di VI- 
deomusc contro I onnai dichiara 
IO •nenuem Silvio Bertusconi è ar 
OliUiaiMailmaiitaiumiuewe ^ poma tappiesaglia- (a 

' ~ iilii! P***»t *«f*‘»«*m*“*‘ abbastanza soR) lÙ 

«vt»»nnrei Tj|inln lalatandmlt gruppo del Biscione E B pallone è 

4aave(ai»cinde.-hafleMtm» nato ancora galeotto bioconaggio 

di una partita di beneficenza che 
avrebbe dovuto disputarsi stasera 

. .. alto stadio fuveeiitao -Aitetmo 

Franchi, pe»nnanziareilproget» 
*" **-y*y !l.***”<'**” .PIW lighb che prevede I installa- 

nit'ahiMraiB rei wundw zonedlapparecchiabueperbEili- 

ctntraikuMiianinté ctMl tare lo spostamento di non vedovK 

RbedMiMmaMaaH all interno della stazione di Santa 

RuiwalBIiirenli piiadiiisRiR Marra Novella. La Fbiinrest aueb- 

at arma» Ma be dovuto sdiietaie Diego Ahalan 

mono Teo Teocoh Uno Banfi, 
Marco Columbro Raimondo Vw- 
nello MassnnoBoldi Lino6anfievladicendo.Mat>ellaiardaseraudilu 
nedi da Sagrate è giuruo un lax sul tavolo degli onanozann in cut il 
gruppo Fmlnvesi si diceva dìepuchiiodi dener nnunclare arimpegnobe- 
rrefico-rpomvo mouvandolo con I imposstoiliti di i panecipanb 
percompone la squadra Omento per dutaocuil* nota dèlluHieio» 
mlimctdtìne e IramagM desi^mvesT ipefiRRuaifionl nwlto«KMe 
inervenuiè lune coniemporaneinenie che hanno i^sirJato Aiblltatia e 
chghanwlùltoldsereniiì,! , , 

A Firenze dopo aver appreso la noozia I ipotesi che subito fra preso 
campo è stala quella di una inoisene dopo il sipanetio di domentoa 
scorsa quando in Fiorenima Milan fra Vluono Cecchi Gon e Adnano 
Galiiani erano volare parole gnase. Un episDd« che ha latto seguito a 
una sene di invettive di Cecchi Gon nei conlronti di Berlusconi e ^1 suo 
RvCNvinervto pohfico Qualche eeempto iNonghdiubptoinnevDirnCip 
pure -Forza Italia è piu a desra di Alleanza nazionale solo per citare le 
frasi piu stgnilKaiive C è poi un altra reiliegina- che riguarda il forfait di 
Baiisiuia alla trasmissione sportiva di lieba I Pressi/^ di domenica seta 
cioè poche ore dopo il lattacelo del ^nchfi 

Solosupposuioni-nbationo da Segrete Imno della fantasia di gm 
nalisii e che assolutamente non sono nconducibili in nessun modo alla 
vKeiida Cecchi Con-Galliani -Abbiamo cercato in lum 1 modi di mante¬ 
nere gli impegni preu -dice il direnore della comunceznnee immagine 
del gruppo Fininvesi Davide Rampello - ma putioppo ci siamo les. con¬ 
to che ci era impossibile aJlestire una squadra In un mese e mezzo ab¬ 
biamo ncevutoZiSvisfledellaguaitliadifinanzae capiteberre Escludo 
nel modo più assoluto che questa spiacevole nnuncia possa collegaisi ad 
altneplscdi Cecchi Gon è Cecchi Con PuenzeéRrenze- 

Per gh organisawn una regola fra capo e collo La pattila si giocherà 
comunque ma al posto della Rninvesi cv saia vma rappiesentailva dv 
giomalisli -Siamo sconcertati e increduli - dice Nicola Canepele presi 
dente del comitato o^nizzatoie - Per il momento non veglio attizzare 
alcuna polemica né tantomeno faimi partecipe di cene mleipretaziom. 
anche se ci nseiveremo in un settmdo tempo azioni legali Voglio solo 
dire che Tizio non é uguale a Caio ma spero aHresI che Rrenze risponda 
con un biglietto m più nspelto a quelli che potevamo vendere se in cam¬ 
po ci tosse slata la squadra della Rninvesi 1^ saranno 1 fiotentuii a lare le 
loioconsiderazionr 


aii»>lèigail»MWiMiiesu»we 

oaabeMI dalllMIMa nltieiMM». 
4a a vaiai» ci nde. ■ ha ■aMtihM 
MRpMMaalcdalaacWMI 
ttaiaal • cM «MW rha fan» I 
'M, riMMIiM» cW «iBlcaM 
MandaMnainrttaieadandM» 
M nai». Farò Ata tal atwhilgIMI 
che qutala vaila a^aw 
iMdUMMèale un Hgitee 
ccnimito. Mi mamanto «MI 


un infrazione oggi lu non lo puoi 
dire dopo dodici giomi Ledevi di¬ 
re Hnmedvauitnenre Ut nparaziu- 
ne deve essere unmediata e garan 
Ula- Costanzo ha parlato a maigi 
ne di un dihanifb Aifrmlonritionè 
radioielevisKa premosso dal co¬ 
mitato per il No di cui é stato mo¬ 
deratore Nbnoslaiilelpanècipanii 
siano suo mniaii dal conduitorè a 
lare uno sforzo a «dare alto tulio 
è fuino in una dichiarazione di vo- 
to ovuamenre per il No anche se 
con qualche shimaiuia neUe lnol^ 
vazioni 

L«-pMnal»-(■ Moitna 

Maurizio Cosianzu fra dichiarato 
A volersi sottrane al gioco dd si e 
dèi no Ealiieiantofradecisodifa 
■e tlduenoie del I^Ennco Menia 
fra Tuttavia len sera il relegioma 
le A Canale S ha mandato re onda 
a sorpresa durame la tiMmissione 
speciale indaerta loft ofuotocon 
dotta peopno da Cnnco Meniana 
uno d^ spoi de) Comaalo per il 
Si «ttinegati- dalla Ffiinive^ Men 
lana conduttore della Arena (pie 
semi II) sfuAo na gli ospiti il presi- 
deiile detta Fìnirnési Conlatonien 
per II Noe il prendente delcrnnita 
toperilSiTitoCorlesel haesplici 
bmentedettoche faceva una -pie- 
rmaia- tacendo vedere vuWlo do¬ 
po lo qxu aulopiamozKmale della 
Ffiittivest per 1 1S anru delle tre reti 
contestato dal Garante uno dei tre 
spoi del Si 


Mercoledì 7 giufino 1995 


«Voterò Sì a quei referendum, bisogna dare al video un volto meno prepotente...» 

Bergonzoni: «Sogno una tv senza sovrani» 


'©isognd defiDrnzzare il re e preclare una lelevhsioDe 
senza mai più sovrani» E Alessandro Bergonzoni a moli 
vaici SUOI quattro «si» ai referendum sulla tv Firmatario di 
un appello assieme ad ahii personaggi della cuitOTa e del 
lo spettacolo I altore-scnttore racconta che la tv è un am 
malata grave e che -bisogna ritrovare il piacere di ridarle 
un volto meno violentemente prepotente forte e depi 
stante» «Tantetvdiverse checonquista - 

_ utLvAnosrgmreotziOwt _ 

«NMWA auaiM*N»i 


ai BOt/XiNA Alessandio Bergere 
zoili conosce il -mezzo» c quindi 
quando può lo cvit i EicSondu |)oi 
pndrc di due -^ilendldi [Me idolc- 
sienii essendo scriliorc atloie di 
Icalio < vsendo slato in Iv vnrendo 
MI giio [xn Icalrl lUiliani ha i lilui 
- c |JOi •« Il prenderebbe coiiiuii 
qiK |xn liòqu.vndDmuMaiwrleto 
i«KVwUtmu<vidMin,<i-i)etdirci i 
sull iiizi I CUOI -sì di guditrt lele- 
n riclimi Iclovisivi In piu a "no dii 
primi linn 11 li •is.su mk iionivciM 
imi snidai.itrali doivix euovvimidi 


spcil.icolo 0 di cinema bolognesi 
delluppello <iudtlro s pei U h 
che voglio mo 

Già II) lernpi ihjH sospeiri ifKvc i 
che il linguaggio lomunxdlivo del 

gTiindi Imre lo a pdrtoqii.ik.lio(i 
Ixi ixvczionc COI diventino iro|i 
|X) violento vsilgjri ^|urlxkik 
liojjpo mordi i [uggì e Irojipo di 
pendi ntc djItaudu-eiM -Uiii 
giiiiidc premonizioni dxc il u 
(1(1 (onioiMoiiismo lessu ik «ri 
bill ini( nreiitoied ijiidredism 
l«(im( piali as(cns(Ki M.vcieu-sto 


e un (lua>tori una stona laccon 
laianclluHimoiomanzo ligmmte 
FerrmeisnoipKcoliondmiKni 
Tomandoa referendum questa 
Iv a Bcigrwarei prupno non piace 
Salva \id(^miaK e qualche ha 
-.miSMone sparsa di qua edi làe in 
vilaanixi convscenli e fan (selu 
<1 ! VUOI fall vtrtavscio n sarebbe 
latta I a esprimere quatti» beisi 
Quattro 11 perebè.AlèMendruT 
pi ria kggoMamrii pi ila pubbli 
eli 11 Ivc masirecra i lllm fuisn pei 
fi pmanzzarnmc lidia Hai ma 
-ttxaltuiicv ixr I miri moniqx>ltt> 
C necessario J( Ironizzare B re t 
piourtuue un futuro veoza re 
()uos{o c solo guLsio potrebbe n 
(Idiv IL) k k-vrsicrei un v ilio me 
IVI mriko meno v lolenleinente 
pn poli nte lode c (lepisidnie 
Non soiebtx pii bello per lutti 
(■< iiiln "Hi II rainsangolil 
onlvi.va kgirtinala Pieni di 
( Kile lAiu tiuou E. unuee h dev 
Ine. ire k((ss.mi i nenie liiixr 
(' 

Tutta la tvèeo«? 

\ vue V‘ure trcks utueie con tulUi 


che Itoli sano un esperto A auiu 
Cd ma mi sto laeendo una cultu 
nna Su quella tv anche la pubbli 
ella ha un altra dimensione E il 
rumo ct)e>ive>heeoss>»eivi>cfar 
le dnrenla hberaiono Nelle aloe 
quelle pnvale equelle pubUxhe il 
{ttobleina è il mereanlile e mi 
suinvolqc (h guaiola U Icicvtsto 
ut r preso per 180 per eenln to 
me un bambnec» Lta illora mi 
Araniio smeli di guardar! • 

T* lo «CO aadi'to a W ma ri- 
èpondIT 

(erto ki iKivsii lue Mi (nkc di 
piu -indare ilemcma a iiasscggu 
nei yuud tu eoo uvigln e hgU m 
quu Ma un i«xinor nonsoqlKics 
-eie I nixalL dttoelM se vi tosse 
la televisione lon il cinema non 
■NcrroOo sarebbe meglai molto 
inrqlM Safro nafermaR. ehe lei 
niniai niegle guaniul> iltim 
m leelK (pelUiui IV e un alila co 
-.4 WI Vl-vrvlo Inwee e e I «eh 
IX e pub 1 (kl f«(nmo px 
(lem |HiUil>il II iiMHxqxBl/za 
■Il > qix Ilo e (|(tt II iHni IVr vuio i 
unmeUer inbbbeUa et orsa m 


modo dnrersu Oh dopo la p(ii 
blieUd potrebbe essere ancora 
e-scea Ma quando vedo qincfrtni 
vmettc le tanuglie portato allo 
sbando le tnsrezze sbandrenire il 
macabro beh alierà laivdiven 
la proprio un bel pniMema iiime 
mezzo E lo divmla aixora A pni 
pefibrimbin cgl anziani 

la penai come Pappar, allora. 
Fbpper I hai Inalo ui ballo la ^ 
Penso che sana viia sana Li tv 
mia kl sarà ma E (xx penso A 
non esse.re alla sua altezza peiefié 
ivrei h -Xttpi * A juu aseumc zza e 
|>dssK>nc I ì quesla IV non e é pos 
S1I1TX mivokvlmAeeuee Uiim 
A mxi nini ma I > USI mio Va me 
0e>vai(gt|i nuli va |uii quindi 
smetto di larelv 

E enn ngnle pu dgldè Invece al 

puoeefvare? 

frxunmeHv li in ssofw un pa 
I nlo le melkfovxo 

fi 

AiKlk lUiixm I ha isuo | nAAr 
ni M e e. m se ivesse uii rat 
IredA re (he jxni 11 pi« pas.s.i 
snpraUeiUii se usiiuucA laturak 


La IV invece e una maiala grave 
efreeuoeoilarmoci nvanoniiesci 
aguarie nisnoslaiileSanlaniellu 
Ounque.eoMenecèeearielefeT 
liilaiiia volare bene cogliere que 
da strana occasione dei releieii 
cium pei due che sertcreo n gole 
eh( nonci devoiioessere spoi sei 
(aggi celie non ci devono essere 
sovTaii ma [ante televisioni lave 
exeasiom in più di I miro 
QuMcota, paiù. U piace A que- 
«UUIevWeM 

Cedo l Alhe’ro uzaino qidalctvc 


film non massacralo e la Ciatap 
pa s loro sono splendidi sono la 
vera rivista Teo e Gene (lullimo 
ora alla fiali sono super e sono 
nuse I) a tenermi inchiodalo al m 
deo nonostante delesli il calcio E 
mi é pidciuid mollissimo quella 
sema dedicata a Jimv Heiidnx al 
Pioces^o del luneài EpoiChiam 
bie lu e Paolo Rossi Ma qui mi ter 
mo Perche la tv mi deve program 
mate 1.1 dia’La ivalla mattina'’Mi 
sembra una malattia c sono dav 

veto preocevipa'ò 






















VERSOI 


: MI 


Le schede» ì colori, i tìtoli e le informazioni utili 
in vista della maxiconsultazione di domenica prossima 


Vademecum per TU giugno 


Jimsss, 


TiaKi«Meanie» 


I—ÉC«LI MBtaOWitPtUtlgJHWIW 
B iuir iM Mi«n M nwn »wa>cAuii — a ÉU , 


rv I tt «tgiiaason*, vwdl, Fona Wia, 
Ad, AtfOAMlDfi. 

Fa» I HkMi. Ppl (BMco a BiAi#»»), 

MULabaiM. 

uiMW> joga^coa. 


■KMauaacauan 

MIIMMCMJUMau 


' NaSatMrxilaMra VortI fona ■ 
, ,AivBKnM|ar».fi«a.ia«aNm 
' IMilM Fano. UòutM. 

iOisi. 


«HAMAEM «HOMMA AMUBOM Ott M1WI AmMffI IL 
MMÉMHRooaMjaMimMUM MMittuio i£ cofMoyiaM 
mowiwiaoMi mmMàiJ iftQawaiin 



•MatMon 

MMWa 


Fa'■ Mordanono Vo>d, Fona tata. 
Fn.LabuiWt, Fl^>m^Moda FOa. 
PafkHaiFaiio pm'BU> oaaauBfbna| 
IJkaal|««ala:M. 


■ Un alluvione di reierendum Domeoica paossfcna 
poco meno di cinquanta milioni di iiaiani aaianna 
chiamali a tracciare un si oun no su dodici tchede.Si- 
nora si è parlalo mollo dei reteren&m telewm («no 
quattro, tenendo conto di quelb che mole rendere 
possibileT<apenura> della Raiacapilafi pimii). ma IB 
ballo ci sono anche quelli sindacali (atri qnaHao). 
commerciali (due) e quelb che clrie^ l'ahoatione 
del soggiorno cautelare. In questa pagina abbtamo 
piovab a ricapilolarii tutb, eetcando di spiegare per 
sommi capì di cosa si natta e quali sono ie posUonl 
dei principi partiti. 

UtofldMmri. 

Rsr la prima voSa gli elettori ti vedranno conserta¬ 
re dal prèsidenle di seggio la bellezza di dodici sche¬ 
de. Un impresa districata! in una simile giur^ anche 
per ri addetti ai lavori, lyr semplincare un po' le cose 
U l^lslabre ha pensalo bene - anche in questo casosi 
traila di una novità asaoluia - di numerate le schcdee 
di astiare loro del tholi.lnalamcasillinguagroè 
unpo'burocralico, ma meglbtpieitDclieaNidarsial- 
la semplice divenltà dei colorldelte schede, non sem¬ 
pre peicepibile. 

QuMddttltMta. 

Come i ormai consueiudine, si «rXa m una sob 
gemala DomenicaptossùnaiseggiresterannDafiefli 
dalle ore 7 alle ore 22. Subito <bpo coamceià b lun¬ 
ga none degli scrutauri. Le opecazioni di spandete 
schede saranno molb veloci, conte t laole nnmar- 
naie dovendosi scrutinare dei d e dei no. Si prevede 
che I risultali defmiiM saranno resi noti lunedi osaoi- 
na. I pia aitsbai di sapere com'à andata pohanno co¬ 
munque seguire in letevcttone gU aH pot, sperando 
chesiavolla siano un po' più precisi... 


Fbssono votare per i reierendum uni ■ cttadmiche 


panec^sano atWezbne ddia Camera dei deputati, 
cioè gl uomble b donne che hanno compiulo il dl- 
cbaesnaoannodietà.L'aihcotoTS delta CosUuzione 
suliihcechealindreinstdbto di un referendum sia 
«aHdo deliba voure (ossia meilere materialmente la 
scheda nel'uioa) b m^branza degli avenH diritto; 
I ndi re , è necessario che venga ra^Ma la m^b- 
fanzaddvDUv^di Incasoconlrario non ti raggiunge 
illao)aso«|uonimiedreiereoihimnotièvalido. 

■iMhMtn. 

NMurattnenre si puOandte non votare. Il modo più 
sentfiliceè owiamenie quelb di non recarsi affalb al 
icg^'... Ma non Mb sanno che in occasione di una 
consuhaziooe aefemvdanaèanche possibile sc^liere 

quai schede vMreee quali no. Cosi tacendo non ci si 
gurelagneadicenobpopolaritàiraicomponentidel 
segra, che saranno costteFi a verbalizzare la decisio¬ 
ne c a knese una sona di «Mttalùyià separala* per 
cbscunodeidiidréiieteiendun Eppure quello di non 
rihtare una o più schede t m dMtto riconosciub del- 
rekuote. che il quesM modo espuse una scella pre¬ 
cisa: queia di Ire maneme il suo ispano al m^ungl- 
nrenbddquonimpeiitderendumprecul nonsirtu- 
rab scheda. 

wranuwvmmBv 

Come pel babeconsuliaziciia.ico'liuni hanno le- 
c^nialo - o stanno per iwb - icenilcati elenorali a 
ciascunodeicica49fMboni didenoii. Senza il cenili- 

caioeleMnJenonèpossiHevcsare: e necessaiban- 
che un documento vaMo. a meno di non conoscete 
un componenre del prepiiP seggo, che può piDcede- 
reaVuleniiicaiionedina deV'elencse. Chi non aves¬ 
se nccvMo il cesOficaio deOoiate, o lo avesse smantb 
o disMiaa deve recani presso gli uHki elettorali del 
comune di tesidenza per ridvedere un duplicalo. An¬ 
che in qucsbcasoi nacessarioeibire un documenb 
di Ue nàivaido. 


eitfHjlHfa'aarKflClMìare.ai 

iSliSifflitRsSwnilti 


v»i».giae.bfa | yariaeB Frè^«eMdu'V*n.nMn,i 

, . Uhu)M^uÌRMvìmMè 


■ Tiau ré'i —' et 


areinHiuaaim*iMb.*aiKanre0resAO(M(WMM)baHacMm 
I FireuL>»Mum«aMrrFFcnMdiatmu|imiietFMtiOM(.' 
ME (xuaaFFAieriMMMOMUiàtMM 
MàdirraionniF AMOwwiuà^. : , 

io* 8SSgS!gSag^ - FrelHi^CislWriaM»*). 

“•a-'*-'-'.: 


nauxBMM» 


—vnmeWUraoMiv «Medie 


TiF»—■"—j 


F««SÌMl*aà;initMl>dcM.' 
vntlBNiiOlpnalOiré'yrMI, LrivoMI, 
F«n>iul>.MvCa)iFrCÌMn) ' 
uncb.revMKPaiM^V - 


SCUcCl-^^ /co; OHI- VI'HUr CHIARO 


nrelÙI;F«iuaMla.Aa, McratMert 
FamtMEFpiPunpiMuiVMi, Fa». 
UMm. FMÒiarrcs),Pttt. tatcnsamne. 


lA iili.'iliiii. iviii, ili, 


■Vr^i 



REFERENDUM: LE INDICAZIONI 
DEL PDS 



il ««I» abro^ 
il «no» lascia 
la cosa 
come stanno 

Ormi dFwatnm» eaaarei aMhrelL 
•fata cM nagR aiM «ni a ilMt» 
dalb eamanaiM rebrend«b* 

iwn guasti. CN retaad un 
■abrendvmslatprimaaninahù 
vanga aWagatalosabibalta) laa 
regga. 0 una parta di tsa« GM vaia 
«a> resta fenaca reaettm re caia 
sams Btams. Nen a saas li 
damisOF stampita suireulisds 
restia ts n s»*csinsn t s;-V8lsta vai 
chsMasb'ogito.--. 

Qusalo parsile qireHIchs si 
vtbai»» Mie urne dsmeiUca 
pressbnssonoierersnlum 
eùregsttvi-EopMane corrente che 
nel nostre onlneiiMnta sia pravlcto 
ssllafitoil rtrertndumebrogaUvo, 
In realtt non e cosi (batO ricorda» 
qualoetrevlireeonlnpiiosll 
menveMso lepubMIcs), anche sa 
d tratta ceitsmenle dlqueire più 
csmsne. 

Wesampto; votando •sUal 
reloronduni ninnerò 11 Ischeda 
viotol clsiesprlmetà per 
l’aMIzrenedairintemulono 
indbcrtminstsdeifllmliitvda 
porlo dogi spot puMlicIteri. Il 
tefeioniluni vuote Infatti eftnliiate 
quolls parte della reggoMamml 
che consento ultarbil Memizleni 
pubbllcilarre - oltrea queite negN 
Malvalli -naluralh' - se H flbn lo 
l’aperatettraleoniuslcalelèdl 
durala programmata di 45 mimiti. 
Chi vola -n» lascia Invece questa 
parto frena logge Mommi casi 


SCHEDA N <5 COLORE VIOLA 


eoawnc». OM» AKUmf OH fVTin OtUJ MOMM t K( SWDAa 

■nUTCWAODMffOflHiMVt VlNOITAM.DCnAQLIO, 


^ vere esriuip 

l'WirredOMVniMuannMraL 
iCrrOiOtsUil 




fcrfltl:. Mofmalofl. 

Ssr<l Ns: PC», RfontteionAi 
Ppi (Biittglton*)X«ga, VrrS. LebudM, 
P«fM W\à. Alì. Ccd.Ppi (Blimco) 
iJ»«rt*««olo:Pat» 


SCHEDAN ICCOLORE VERDESCURO 


SBTBM aaomiunnsivo: anoLooMtt OEu* Fosmiura' 

PI mEWTROUUtE n mr n UNaCONCeSSnUE TELEVBIvaiMZMMALE. 


i, —Ì\ SlSLK!£!?;j!2SSÌÌ: ^ >-•«»• 

\C\\Seaì.SSS7SSt. ^^FpMei*r,cio).P«At»^iod. 

\ Ps( S Me: Forza (leRe. M, fliformatoo, 

I J Ced. Ppt (euHtgbone). 


~^T\ E* la fWte <w OILMÌD « skM cte 
\ ^|\lnw«iempew > UpubCM» 
B. w t \ ^wnesse «eto 

«ìAn. 


Per II $1; Verdu Patio. Lege. 

LaOuneti. Ppi (9ianco).Pde, RilondazVxie. 
Per II fto: Forze Italie. Ai*. RrtoiiriAion. 
eco. P» tdi^ionel 



PIMJCrrA' «OlOTaeVISlVA: smusone dola P 0 SSIBII. 1 TA' che wprcse 
M PUnUCffA' nmATE OPUMUCHE RACCOIOANO PUB 0 L 1 CITA' 
PtRTnSRmTEUVUlVC A OIFFUSUNE NAZIONALE. 

IM COHnneOUtLLE OEISOOfiCni CHi LE CONTROLLANO. 


-•( Viene lidodaN 00 —cune ei 

Ì A|\ reeteite pufedoiÉrii: 

\ cenc—e«nere nen poireCCie 
V* Itawereperpia^duer— 
neaonapr 


M 


Per t 161 ; VerK». Pefro, lé^e 
Laburisii, ppi (&ai>co),Pds. PìFondazione 
Per tf Ne; Perse iella An. Rirormaion 
Ccd, Por {BulliQlhdr*»] 
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VERSOI 


: ^ «li 


«Eia di Barhisconi 
rìnteia Telepiù» 

Il manager: ne disponeva lui 


P olir,ina 

L’interro^torio di Oliver Norvick, dirigente Fininvest 
«La vendita di quote intestate ad altri era decisa da noi» 


l'Unita pagina 


Venerdì scorso, la procura milanese ha intenc^alo come 
teste Oliver Novick, manager Fininvest che si occupò della 
vicenda TelepiCi EaverbaleNovickconfernja «Berlusco¬ 
ni non voleva vendere la pay-livù, la Fininvest controllava 
di fatto tutte le quote* E si scopre che il Cavaliere anche in 
Spagna è stato propnelano di quote deU'elere maggiori di 
quelle consentite dalla t^e «Possedeva molto più del 25 
per cento di Telecinco. consentito dalla legge* 

—tawMPMiawfi 


■i MILANO Esiaiointemeatocin 
que glomi fa, venerdì scorso, alle 
nove del malliiio Olner Novlck. il 
superman^erdeMannlnvesi che 
ha s^Ho pano dopo passa la vv 
cenda di Telepiù ù tomaio negli 
ulNci della procura milanese e a 
veibale ha deno a chiaro tenero 
che la pay tivù di proprietà Inceila, 
è appanenuia lino a tempi recenti 
a Berlusconi E ha anche 
spiegalo che lex proMdenie del 
conilo conlrollarà lune lequoro 
afionade. anche se la iMge gli 
eonrontlva di detenere solo il IO 
per cento Non sole Sihno Berlu 
econi ha gestito in prima persona 
la vendila delle quote eccedenti 
meconnhmanza 

Noiick decodUica i verbali di al 
cune nunioni sequestrati dalla 
guardie di hnansa e spiega che il 
presidente non voleva vendete 
perché il rnomemo non ere favore¬ 
vole Cere un intoppo questa osti 
nazione lo qualificava come un 
hiortleage decelero ma a questo 
aiolo Giluiconi ere abituato An¬ 
che in Spagna con la prepneU di 
Telecinco aveva abbondaniemen 
le violalo le norme conuollando 
I Intera socleié e non solo il 2S per 
cento, come prerode la legislaxlo- 
ne spiega 

fn quelle miniarli si é perlaio an 
che dell aggliamenlo della legge 
MammI? Rliposu «Nor Beccalo 
Che agli aM ci sa anche una strana 
annoUzIoK che rinvia al «dopo 
eleilonh II problema dei rapporti 
col gwante e delle indi^ini su Te- 
lepiO commissionate da Sanianiel 
lo 

Novlck é stato interrogalo dai 
due piemme milanesi Gheiardo 
Colombo c Francesco Greco che 
gli hanno cliieslo chiarimenli sui 
verboll dì una sene di nunloni di la 
VOTO dei vortici della Flninvesl Si 
parte da un inconlro del 15 gen 
naio del 1593 e si arma fino alla 
primavera dello scorso anno Oli 
wr Novick affermò in riunione a 
piopioslto di Telepiu che 'la poma 
Irattallva da apnre era con Silvio 
Berlusconi poro convinto che 
quesKi sia il momento per vende¬ 
re* In che senso' Sempre nel ver 
baie Rnlnvesl si l^e che «Silvio 
Berlusconi fa presente che il 1993 
sarò un anno decisivo Occonerà 
far fare un grosso balzo al numero 
degli abbonai) Il presidente ne se- 

Sospesi 
Buontempo 
o TaradMh 

Qigniget gleng di nspenriom dal 
atlMU partarnantroa per II 
dàpHtato d An Teodoro 
Biwntompo 0 duo domi por I 
•fformatero Marco nradtsh. 
prosM^ dolio ComnMMwM di 
WggmiaRal taoMotoraniclodi 
piésMonu deità Camoca ha iwnlto 
fdiM dapatati par ■ loro 
ooraportfnianto dwaato la sodula 
di gtovrf eoonp, concliiMsicoal 
oeoupaziono doli'aula da parta di 
afounipariamonteildel 
oeirtrodastia NonaeedutadI 
alovodi.dadlcataal oeaawdaOa 
gite sogli omd dal nagod ohi. M 
levata, anobbe avuto Toffatto 


giugno auH 
ara stato 


uarono per aver eenUnuate a 
pMMaononoatantelltompoaaua 
dleposUone fessa oaaurito. 
Taradash al «raparé rifiutato di 
laaelatsl aids-oparquosteha 
rlesvutolduoÓorRIdr 
Mepanelono. k ofReio di 
preaMonza, dopo aver iMato la 
aoonadaH kianantaaNamevtela. 
haanclNrloMamatoldaputaUdal 
oantrodaatracliaalaianefreppeaU 
MTaradath a IdaputatI quaitori 
Incarloatt di aeeompagnan V 
aapoaantarifprtnatore fuori dall 


guué peisonalmenie le acche an¬ 
che nd rten^lu Quanto a vendete 
un Imperante paHeapazione non 
é<|ueslo1l momento-'continua il 
predente - nonoalanie le necessv 
là finanziane* 

Novick decodifica davanti ai 
magistrati e spiega che etteihva 
mente Berlusconi era conltano alla 
vendita «La Firunvest aveva co¬ 
munque il controllo operalivoge- 
suonale di Telepiù» F p>ù sotto 
precisa lE vero che nel cono di 
queste riunioni si parlava di Tele- 
più come di una società controlla 
la a livello geauonate> Dunque an 
che la vendaa di quote che sulla 
carta riguravino intesBU ad aien 
partner veniva vallala come <vcn 
dfta di una quota coniroliau dall a 
ziendar A scanso di equivoci e ui 
naposta all mcaltaro della domao 
de Novick ammette Berlusconi 
pariava di Telepiù come se fosse 
una socteià della quale poteva di 
sporre liberamente Non si è mai 
pallaio di uiolania delle azioni Si 
parlavp deOa veadiu come se tos¬ 
se unb mea della quale poteva de¬ 
cidere Il gruppo FininvrsI' 

NcMck glissa sul problema dei 
vincoli Imposti dada-legge Mammi 
Spiega die la qu«iaoite stava a 
cuore a un possibiÈ acquirente il 
gruppo sudafrKano Rupen ma si 
deiàsf di rinviare la cosa al -dopo 
elezioni- 

’òoppe propneiù in Italia ma 
anche in Spagna d «o la Fininvesi 
avrebbe dovute po-iS'd-w solo il 
25perceniodiTeleciiKO Ma «n 
chequi un buon quarto creile quo 
te appartengono a strane socieu 
controllate a cascala dal Biscione c 
guarda Caso quando i partner ulli 
ciali decidono di vendere lelralla- 
tivevvngono affidate a NovKk non 
SI sa per quale incRanta Lo spiega 
il manager mwirogate Bi potreb¬ 
be dedurre che la Fininvest con 
(rollava mollo di più del 25 per 
centodiTelecmco- 

Silvio Berlusconi come è noto 0 
nnviate a giudizio per corruzione 
con I accusa di avere Ira I altro 
pagate unollanlina di milioni di 
langenli ai finanzieri che dovevano 
indagare sull assetto propnetano 
di telepiù Agli alti del processo ci 
sono voluminosi rapporti clcfu 
guardia di finanza che già ave- c 
no accertato che la propneià della 
pay tivù era riconducibile in buima 


parte alla Rninvest L arienda ave¬ 
va re^HTite questi sospetti con un 
dunssano comunicate dri 3) 
maggio scorso ma adesso che èt 
Ti dopo le dichiarazioni di Novick’ 
Il ùtante per I editoria Gms^ 
pe ^taniello ha procoate che 
entro due mesi farò sapere se le 
metamorfosi dell assetto propnefa 
no della emittente sono state cor 
formi alla legge Mommi e tutto la 
supporre che il verdeno sarà nega 
tivo Ora alte carte SI aggiungono le 
rivelazioni di Novick e quei vierbali 
di nunione sequesuati nell ottobre 
scorso a palaéo Canova Milano 
due sede della Fininvesi Qi»nii 
miliaidi di fondi nen ha davute 
procura» il Biscione per la scala 
la occulta di Telepiù’ La risposta t 
rinviala al prossimo processo 
ofiaVo per cui BeAuteonlé tndagv 
» pei falso in bilancio 



PataasCNtf 


viteria La Vette 


La difSdle strada del Dìm-lns 

Berlinguer: «Verifica non prima di settembre» 


le elezioni^ Chissà BuUigIfone le nrivia ali autunno dei 
96 Casini è d accordo E Urbani propone un «pacchetti- 
ncntiltink99ite''ds<W^ puma cauti. in»H> 

spojiibiiii Fini e àafvi^Per il leader.di An «nqfi^bnla la du- 
ra«dbllu legisUturarntaquali c(:$i^^||l6PÌÌMi4wr pes¬ 
simista osserva «Sarebbe ragionevole decidete le regole 


lodel >a hne di luglooi prandi agosio- 
-heiii. autorévole questa di 

Berlinguer perché pror^iaia sul 
nsfrib portene di paleso QQIG^nenpi 
ladu- dunque si alkingano -- 

tnParfamenio che sieda fase- 
'' conda Iacea del «paitite del non 
’egole voto Equamente dismbuilo fra i 


pnmadelvoTO» Intanto Berlinguer annuncia la«viertica* rhie^schiwamenii conta baipiopo 


sul governo non si farà pnma di settembre 


pfMgiai* 

■ RCMA Sara la stanchezza ora 
che volge al temine un anno poh 
(ICO turbolento e costellate da fw: 
''0 " » grandi scadenze elenorati 
Sara via 'evoluzione del quadro 
PoMao in una direzione più mar 
caiamenie bqiolare sé acnenpa 
gnata al ere»-» iMtaKatezza 
siri possibile virAitero detla pottto- 
nissinia di palazzo Cingi Sarà Che 
IKK) tulli 1 giochi sono steli leni e 
che moki adesiraeasimstraeso 
prattulio al centro ntengono di 
avere ancora qualche buona catta 
da calare Cedo i che d) vcriaie m 
autunno - come fino ad un mese 
la tutti . parole assieuTavano - 
non ^ ode una gran voglia m gao 
Anzi II-panilo del non voKM strali 
(■calo irasveisale e parzulincnte 
sommerso come ogni fbbbvche s> 
rispetti va irrobustendosi di $01710 


in gioiTio E. comunque vadairo i 
rolòenduin di domeiòca prome) 
te (k ammaro I estete polinca 

•Nel '96. ««tetro dodo~- 

Teniandorve ma descrizione i 
partite del non vote* si psesenia 
con dvK tacce almeno La pnma 
isMuzionale ha■IvvIUiiiipaósAMle 
diDiMeScatfaro Nessunodeidue 
ha mosso o rmioireia un dno per 
ttccetenue lo scioghmemo dette 
Cdmeie -Spella al FMamenlo de 
miele- suonailniomellodipalaz 
zoOngieddQuaiiuile Plofùnie- 
n atterrnmediunncontroconlA 
ni ri capogruppo piogresssia Ber 
br^K? s è dello convinte che -fa 
venlica paitamenlaie sul gmemo 
SI tara a settemhee, pesche sccon 
do b ima pr^morro b rriorma 
delle pensioni verrà approvata per 


mibuiui i intera diaspora demeen 
stuna (BiancoeSe^i Buiiiglione 
« Casin; b Lega di Bossi i Verdi 
dt Ibpa di Meana ^che ron ha addi 
■Muta proposto un 4)au bis- con 
maggNoanza pohuca di c»ntn>sv 
nsiia) Lurodrio cha se 
cori formate non «in grado di de- 
cidere da solo ma cosniuisce una 
cospicua massa di resistenza e di 
manovra Casni ^pno len ha 


to ampia- dovrebbe -durare offro b 
bse oiatsàtraa italiana dell'Eu¬ 
ropa- CioèflnoallesistedeJ'96 
DitTc'ilb din he 

gtenesiaunsc^ unfrogAMiK 
un azzardo Del resto 
vembro reste tuttora iipoté^fW 
concrete Almeno linché DAlema 
e Pim non SI convinceranno del 
confano Ed è qui che entra in g» 
co una sona di -seccsido cerchio- 
dei -panno del non-vMo* Che è 
sonerraneo ancora incerto pru 
deniemenie e teUicamente in atte 
sa <)uando al capezzate di un 
ammalalo vengono chiamah due 
medici che hanno idee dnene e te 
diagnosi é la stessa allora b tnalal 
tte é grave- dice Fini La meteCora 
medica scelta dal leader di An non 


proposte «un grande confronto é delle più feiia perché anche (e 
pre^jnmattcoattimemodel po- forse sopiattui») su un ratfreddo- 


11 dirigente pds è morto nel febbraio scorso dopo una lunga malattia 

«Vìsanì è un assenteista» 
Brutta figtora del «Tempo» 



• ROMA L altro giorno t! Stth 
Ore il piu autorevole giornale eco 
nemico d Italia Ieri U Tenipn quo¬ 
tidiano della destra i apilolina Per 
entrambi una brulla ligura Inlaiti 
pnma il quotidiano di Milano ri 
giorno dopo quello romano lian 
Ito pubblicatti otui giaduaiona sui 
pdiiaineiilan pili ,is-c-iiKMi- di 
Monlecilono E ai pumi posti lian 
no messo Davide Visoni deputalo 
del Pds bcillalociinla<cusadi-su 
(serasscnleisia- ionie uiHi dx I 
aura in vcitu alta risia de ik pillali 
cc>n maggior niimeni di asse izc 
■Non CI sarebbe nulla di strano se 
non per un pmolo pisrtivolire - 
ha rtplxaio ieri iiialtina uai un 
lOiiHinicalo I iiKkio si ii»|m ‘Itili 
Quere a - il deputalo piogressisl.i 
Visani definito superasse nktsia 
e scomparso net 'ebbr.vio scorso 


dopo una lunga c lembde mabi 
lia- 

Ad iiKxirTCrc per pnmu nello 
sgradevole equnoco é siate fi loAs 
’-f Ore che lahra tnallin.>éarnv.> 
to m e-elxoldcort un defl-igb-iloser 
VIZIO su assenze e piiiienzc dei de 
tmraii.iMonieeirono Eeibndoda 
1, della C.imcraassi gnava iVisani 
I «b-ssenrr par I92IM io 
IVI (fi kji solo Viittao Sgirlji ton 
I assenze IXIlequivueii il 
glori ilcsiC teeortr-quasi subite T 
ululi icr inaftiiii netti luin i 
ik Ile k rh 11 ivsfnlav i urva ir nriic i 
suri-, «spiacevole emne- ^ scii 
siaiiKie*»v kINeiccoiilalamig I 
dell ilritKssalO p<T lo V|iiK<«aili 
e«|nlw« o 

< la iiivts- mai si e teeenl > ih 

niilli l'sialo IITenijm che un mi 
k iMgiiio piriiUette rpKiteliv leun 
evxtenza I se rv rztei del Serie i-tOe 


(Senza eridik)) airechenekrio di 
eouimmliebaltutine comequetta 
sulb me Ha <b ireeennmria lieche 
1 tecn id orati pdTbmemtaie per 
orai i-isenzi mqiustificab -Non 
le sembrano intunonli per esern 
(no V nono Sq ubi c ri pre^essiria 
Divi trVisaro ehef^uranomvella 
riti lista dm <k|iuiali con maggnr 
min r-n-rti l-ai ha.* 

1 isir veb ss rie se rtein peggio 
e Ile lU I imf iru di informarauiK 
se nza e\ nfic uL eommiiino a dare 
iKilizx I he iiiwipiilinun senwe 
ri i\ls K II I su I lini I di protesfa - 
(i HiLiir lino che epieshi uttHibde 
iiKih eh fan. mfòmiazione rx-M 
lane he dii il ideili ricz/adettaei 
((Iteli tu Issimi» un earaUcn* 
ra-riteui 1 jiiaiil» n (I (rifensro 
ferii fii(ur i Ir D-reide Visanr uu 
lite- [ «ri le» slmi itei eb lutti per la 
siiiserulie riseli i^on 


lo e Ha e patirti- da aprire all indo 
mamdeli^erendum 
Or elezioni BuOiglieme ne» vuo¬ 
le neppw sentir partale -Non avrei 
alcuna coniranelà ad una seconda 
fase del goremo Duib annuncia 
da Milano filare Che’-Convoca 
le una Ccetthiente avviare te nfor 
me del mfoimazione e dei lappor 
ti ha pohbca ed economia- Ce n é 
abbaslanaa per un anno di bvoio 
E mTatti ri leader dei popcrian berlu 
sconiani precisa che un Dmi bis 
Aecnieo pohbco st^xr porles e 
sorretto ^ una maggioranza moL 

Nuovl «egretari 
dada Quercia 
a Pisa a Pescara 

Cambloal vertici iM Pi>» ■ Pba 
• a P a ac ara. In Toscana, nella 
cKU dalla Normale e dalla 
Torre pendento. a stato afalto 
l’altra sera. Marco FIlippaschl. 
94 anni Con «7 voli farernvoll. 
26 ootrode btanehe e 2 nullo 
tulio tua candidatura uscita 
daHa primarie fitta segretario 
(M giovani e poi ctoadlno. 
attualmente prosMenta del 
consiglio comunale come piu 
votato alle eledoni che hanno 
vbto passare al primo turno II 
alndaco Piero FloiIsnI 
Fllippeachl. prendo il poeto di 
Paolo FontanelM, constglieie 
regionale dM 23 aprile e 
reeentemenle nominato 
assessore nella giunta 
presieduta da Vannino CMtl ht 
Abruzzo II nuovo segretario 
della Quercia di Pesearae 
Donato RanzetU, SO anni già 
segratarin della egli e 
assessore delle giuntarli Mario 
CoHevecehlo Ha ottenuto 57 
consofltl, 12 voti contrari e 2 
astensioni 


re la diagnosi tende a comreigere 
Ma il senso del disccsso é chiaro 
se Fini e D Alema mengono che a 
debba volare vuol dire che si deve 
volare daweio 0 meglio vuol dire 
chesitiofen} 

An.llPdttdlftowoéttt o medo 

Cia seHmeDAIema. Perchéil 
leader di An non si limita a teti;^ 
bre una situazione di per sé chia 
ra Avanza anche qualche ipotesi 
-Il problema - spiega con appa 
tenie distacco poliioicglco - non é 
tante quello dell orizzonte tempo 
rate del governo ma quello del 
contenuto di ciò cheeventualmen 
Te Dmi dovrebbe lare concluse le 
penaoni E sulla base del conte¬ 
nuto la maggtoraTiza che duvreb- 
be sostenere il governo- Insomma 
sembra dire Fini la legislatura può 
anche coniHiuare ma per farlo oc 
corre rKontrattare un programma 
Prudente come sempre Fini dopo 
aver geliate il sasso ingrana la re 
Iromarcia -Dopo un governo tee 
nieo - soltalineu sene un gover 
no poliIiLO F quindi ve in queste 
Parlamcnio non lo si può tormaie 
come 10 credo bisogna ncorrere 
alle urne- Pero -e giusto» ihe in 
maiend ci siano opinioni diverse 
all interno dei (lue schieramenti E 


al dibattilo pariameniaro rotrarà 

E o - conclude Fini sposando 

grioiMòinoralle ume>«^ 

U) -poriHv insomma é apem? 
Basta ascoltate Cesare Salvi per 
convtncersene «Dopo louima 
■spenenza del generi» tecnico - 
pronrotte Salvi - la parola deve 
passare alla polilicB e per il 
mente la via nercombile apparo 
quella delle elezioni- Fbr il mo 
mente pero perché osserva SaM 
•sarebbe saggio psuna delle eleziiT- 
ni dare delle regole al paese» con 
come propno len ha proposte Cui- 
liano Llibani -colomba- forzkallo- 
la avanzando I Kfea di un «pac 
chetbno-di nforme (intesta quella 
eteoorale) da apprenore pnma del 
voto Tutavia per lar ciò occotre 
un intesa Fhopno come sostiene 
Fini •Par fare nuove regole - spie¬ 
ga infatti Salvi bisognerebbe pn 
ma eseere d accordo sul latte che 
le regole debbano essere nviste 
Ma mi pare che per esempio sul 
I antitrust e la legge elettorale ci 
siano posizioni molto dlveise - 
Se An e Pds non da i^i si guar 
dano a distanza si studiano e 
aspettano cé un rumoroso -leiza 
incornotloi a guastate quel po di 
politica che m questi mesi è ger 
mogliata nel paesaggio devastato 
della Seconda repubblica Silvio 
Berlusconi inlalti di regole-e 
verni tecnico politici» non vuol 
neppure sentir parlate Vuole in 
vece le elezioni Per un motivo al 
meno più passa il tempo piucon 
creta SI la I ipolesi di un candidalo 
allemativo della destra Ekiltigiione 
eCasini non ne fanno misicto An 
che se il professirit ciellino con 
consumala sapienza cardinalizia 
rovescia le cane c candidamente 
spiega che piu tardi si vota pie) 
djoncfs ha Beriusexini d correre 
por palazzo Cingi Prima inlatli so 
sliene I ultimo acquisto «lei Ca\ i 
liere Berlusconi dovrà «uscire dalle 
vicende giudiziane- 1 -lese larsi alle 
spalle il coll'imo eli intcrcs.'i 


CONSULTA OWRIDICA DLL lAVORO 

«1 nuovi contratti di lavoro pubblici: 
un bilancio del decreto le^nslativo 29/93» 
8giugiiol995 Cnel Sala Bihlioiccj 
Vi I D iMdi; Lubin 2 R< mi 

V U> iVfà/ Afassiuif O Aniona 
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TORNA LA LEGA «DURA». 


Il leader lancia un progetto di legge per la Costiluettte 
«Ho rispetto per la sinistra, ma le vie sono diverse» 


n ÙÉòcdo imbocca 
la strada (fi Mantova 

Bossi: «Niente di eversivo» 


Guerra totale a Berlusconi e alla Fininvest, ma non solo. 
Il Parlamento del Nord, che Bossi insedia c^gi a Manto¬ 
va. lancia il pròno prti^etto di l^e per un’Assemblea 
costituente. Il Senatur avverte subito: «A Mantova non c'è 
niente di eversivo^ térremo sotto controllo gli atti del par¬ 
lamento centrale». Messaggio alla Quercia: <Mo detto a 
D’Alemache accordi e giochini non ci interessano, ho ri¬ 
spetto per la sinistra ma le nostre strade sono diverse». 

BERLE ERAMEMAE 


m MAN10VA. Rarlamento, Oiew. 
adunata, assemblea... Comunque 
te chM. questa masdAmione 
leghista di Mantova per Umbeno 
Bos^ ha un solo slgniticato: -È la 
grande slldadel Ncsd diedowi In- 
nesctue il cambiamento nel Pae¬ 
se*. Tutto è pronto a Villa Riva Ber- 
ni di Binato San Vito, alle pone 
della ciiUi dei Gonzaga, pa acco- 
glleie, questa mattina, padainenla- 
il eutopé e Toaionaii consigliert 
tegionajli sindaci « ptesideriu di 
provincia eletti sotto le band^ 
del Carroccio, tesoidìo del lavori 
sari dei più classici: tui bel diseor- 
Mtw del Senatur per tracciare la li¬ 
nea. Che cosi dltatBossichlaritce 
wbllo: -iApie e aweitirb cbe' il no¬ 
stro Padamento non sarà eversivo, 
ma «ramo sono controllo leleagl 
del Pariamento centrate. ancKt 
quelle leggi tniRakline. come la 
Mammi, mite coi soldi delle tan- 

) jirKiilAi 

-•HWWgraa » '-' -t..- 
.,,11,Senatur coAsunta-Ui.giamata 
'di rtpliasMIa Oiew.connMuido in 
(erta ptemoniese tia Saluao e Ver¬ 
celli. Ma l'ailenzione è gii tutta 
puntata lu Mantova. Cosi filtrano le 
Indiscrezioni. Al Ngllol prodigo Ma¬ 
mme «taso aHIdato il dellcan com¬ 


ico di vergare 11 testo del disegno 
di leggi per l'isiiiudone dell'as- 
senMea cosfiuenie. Si batta del 
grande obbietlKi bossiano: iQue- 
sta volB non mi fermo più finche 
non ci danno il ledetalismo- Ma 
da Mantova, dalle sale che furono 
occupate dall'alto comando della 
Wennichi, non arrKerS solo II bot¬ 
to della Costimenie con coiollario 
di rHorrna etettorale, squilleranno 
di nuovo le trombe di guerra coa¬ 
tto il nemico dt sempre. I( potente 
ostacolo al cambiamento. Lljm- 
berlo notturno coniernu. 'Da qui 
pMte la guerra totale e finale a Ber- 
ìuiconl e alla Rnlmeai, bisogna 
giocare subito la partita, ora. per 
impedire a un ex lascwa, Futi, e a 
un affaitsla, Berluaconi, di reunpa- 
Aonitsi dello Stai». E te II gioco ti 
compilcatse con una vutò^ del 
no nel referendum radiotelevisnt e 
pubbliciun? Boett non fa una pie¬ 
ga: «Se sulle tv vince BerKjscotti i 
un guaio per la detnoemia. ma li 
^ivii^iiio cenirw^^'ittÀ tu- 
' bìto'rantltturi e In qualsiasi caso, 
l’ho già dello a TreMo e lo rl^to, il 
PaHamento del Nord « atumara 
l'onere di liquidare l'operazione Pi- 
nlnvesir. Riaotumendo. tre sono gli 
obbietiM rincorsi dai Senatur. Uno 
taiiko: la distrurione del panno 
azienda flninven; uno 


la conquista deH'assembtea coati- 
mente, passaggio inevitabile per 
giungete al lederallsmo: uno pio 
pagandisttco: la masùcia campa¬ 
gna contro la maria ai Noid. Su 
quesl'uKImo punto Bossi, prevedì¬ 
bilmente, scatenerà t'ala mdlpen- 
deruisia del movimento, le prime 
mosse sono già venule atto scopet¬ 
ta Unodel leader ollranzisli. Mario 
Borghezio, si sta dando da fare ad- 
dalttura con una raccoSa di firme 
lavoevoll alla creazione di uncot- 
po di polizia del Nord. Una miscela 
esplosiva ai limiti dell'evetsiane 
che porrebbe cornpioiDeneie i 
complicati rapponi col cenaosinì- 
sira e in particolare col Ms. in pro¬ 
posito O'Alenu non ha nascosto 
decise riserve «Va bene i tederall 
sino, ma con le isliititioiii detto 
Stalo non si scherza-. 

Un Chiodò llgM 

A proposito due segretari in 
verrina, c'è ancora chi si interroga 
sul contenuti di quell'incanto se- 
miclandesrino delia scorsa setti¬ 
mana. Che si saranno deni davve¬ 
ro? Certamente D’Alema guarderà 
con trittema attenzione alle deci¬ 
sioni che scaturiranno da Mantova 
Quel che Importa non sarà ceno 
l'estremismo del linguaggio piopa- 
gandaiico ma la credibilità dei di¬ 
segno poliiico rìuoho al cwnbta- 
mento democratico. Indubbia- 
mente i due big della pofitica italia¬ 
na si fiutano e si rispettano. Um¬ 
beno Bossi conterma: «C'Alema 
vale dfclazsàffc volte Bértusccrii, lo 
M che è un segretiri-a che pub at>- 
ché fr^ami. ma so anche ^ è 
un uomo che mantiene la parola. 
Comunque nessuno si illvdò, la Le¬ 
ga (Ira dinno da sola. D'Alema mi 
ha parlato di alleanze e accordi, 
ma gli ho risposto che non penso 
a-l alleanze, a guachi e gujclti- 



ni .Mo rispetto pei la sinisira ava le 
nostre sttade sono diuene-. Il chi» 
do fisso testai «gaetto della Costi- 
mente. Bolsi la vuole lonissiina- 
merrie dhquesh|ionii-rt>ieia-ho 
sentito luM I leader poWici e kiiti 
mi hanno r assic urato, tutti riti par¬ 
lano di CoeiiiueMe e idorme. Eb¬ 
bene testo convimo che la Cera- 
mente pane da Maraova, peschà e 
questa riniziaiiva poHica che U 
tende inevttabile- Ancora sui cc^ 


loqui questi giomr «Mi sembra- 
aHenna i) Senatur - che un po tutti 
«bbivwpauiedlMaMctra.Ude- 
sirp poche sa ^ noi entriamo di 
spaila e là buttiamo giù. essendo 
rwi il veri) eurodestra moderno. 
Sifissa sensaziene a sinistra. D’Ale- 
riva tenveche se vmee la Le^ sarà 
I a lega a governare >1 cambiamen- 
to>. C AoA? ^ un capéiano di ven¬ 
tura. ma non vedo m lui il passo 
lungo per attere (oniaro. 


In via Cavour 
la nuova sede 
della Quercia 


• ROMA II Pds candùa indirizzo: da via delle 
Botteghe Oscure 4 a via Cavour, entro la fine 
dell'anno. Cli acquiieMi sarebbeio già' stali in¬ 
dividuati, ma le lianalh« sono ancora in corso. 
Lo storico palazzo sede della direzione del P:i 
prima e del Pds poi, costruito nel I94t e acqui¬ 
stato da Maicilini per II paitito nel 1945, vena' 
venduto • di questo ha di nuovo discusso oggi la 
segreteria-e lo stato maggiore del Pds si trasfe- 
iva' in un ptàazzo m-riacavour, vfefavo ^sta¬ 
zione termini. La nuova 'casa' della Queicia e’ 
una palazzina di circa 3.000 metri quadrali, pre¬ 
sa in aRiDo. Una sede Piu' piccola, "aderta 
alle mutate esigenze del partito', il vecchio pa¬ 
lazzo 'rosso', Intatti, e' di circa tkOCO metti qua¬ 
dri. ma I ifipendenll del pds areanno a disposi- 
ziotie piu' parcheggi, mentre prima c'era solo 
un garage a disposizione deidirtend. Il cambio 
di rade e’ dOMito alla vendita del palazzo che 
rientra nel piano di nasaetto economico deità 
Quercia. OlBe a Botteghe Oscure dovrebbero 
' e ss e r e vendute anche le sedi di Pattocchie e 
' delPisiiiuiD Gramsd. Le fiVattocchic. famosa co¬ 
me «ede della scuola di partilo » i quadri dlri- 
'genti. e' una Mila con pasco sulu vta Appia. Ad 
tmpieziosiriB, oRre agli arredi, alcune tele di pit- 
tura contemponrtea, tra cui un GuHuso che oc¬ 
cupa un'intera parete. L'isUniio Gramsci era In¬ 
vece ospitato 'in due plani del seicenio 'm via del 
Conservatorio, nel quailieie Regola. L'Istitulo si 
e' già' trasferito In via ftmuense. 

La vendila dei tre palazzi e' ancora in cono, 
gli aròuttenii non mancano. Ma ancora ti deve 
anjvàie alla fama del centtalto. Intanto, peto’, 
«' già' stato venduto un edificio che fa patte di 
Botteghe Oscure, quello che da tu via dd Arlac- 
chi e che era sede della Paci e poi della Snistra 
^waiHle. U dIreziotK del Pds. Matti, occupa¬ 
va un oiieso isolato, dt cui il palazzo centrale 
cn solo una delle parti, anche se la piu’ tem» 
sa. in una nota Giorgio Macclotta riferisce che ia 
se^eteria ha raggiunto "un positivo punto dJ in- 
lesa con gi'i bnini di credilo. Ha eaaminsKi gli 
adempimenil connessi con II plarto di dism» 
sione di alcuni cespiti immobiliari. In paiilwla- 
■e la segreteria, nella riunione di oggi, ha appro- 
frtst vaio le fiiizitihtt fin qui sviluppate per Indiwua- 
■ .. 

sede adeguala alle minale «igenze defPdk \ei 
, proesinvi giorni saiaimo deliniti I piebiDM di 
un contralto di affino con Tisana di riscaub pei 
le nuova rede e seiannoconcoKiati con i vendi¬ 
tori modeliia’, costi e tempi delia ristmituraiio- 
ne dell'Immobile, Individuato nclfaree dì via 
Cavour, al fine di poter leaJizaie II trasloco'cn- 
«0111995'. 



Domani con Veltroni primo incontro della coalizione 

Prodi prepara il vertice dell’Ulivo 
Sarà preceduto da un’intesa al centro? 


Domani pomeriggio il vertice del centro sinistra convo¬ 
cato da Romano Prodi. È II battesimo della coalizione 
democratica, insieme alle questioni ptogcammattche i 
nodi delle elezioni e degli equilibri interni alla coalizio¬ 
ne. Le forze del cèntro impegnate a trovare forme di ag¬ 
gregazione. Verdi per un «terzo polo» tra Ppi e Pds. 
Bianco difende l'-<identilà> dei popolari. «Interesse» di 
Petrini (Lega) perii centro sinistra. 

tfeAkiMfeOMttl 


■ ROMA. Il battemmo -del cenno 
sinùira è fissalo per domani. Mie 
17,3(1 nella sede del gnjppo'défPpi 
(di Bianco) alla Camera a due 
I da Monlecllorio. Recano 
i (che avrà al suo fianco Wal¬ 
ter Veltroni) ha spedilo molli (121 
invUl. segno delia tKchezza. ma 
anche delta ftammenlazione della 
coalizione democratica che si sia 
cercarxto di fermare. A poco più di 
qunlbD mesi dall’annuncio ufficia¬ 
le di ImpegnaRi in poMica 11 Pro¬ 
fessore di BiHogna vede p«' la pri¬ 
ma volta tutti assieme i responsabi- 
li del parIHJ e dei movintenli clic, 
•leparalamenlc, ham») finora di¬ 
chiaralo di soslencre la sua candi¬ 
datura a premier. Già questo baste¬ 
rebbe a qualificare I InIziaUva di 
domani, che naturalmente si cari¬ 
ca di motte aspettative. Per Prodi 
ha certo una valore anche simboli 
co. in quanto sanzionerà la sua fm- 
denhip nei centro sini'lra. In que¬ 
sto senso una sorta di «hattesinK- 
poWicc-. coHcttivo. Per il Piotossoie 
si apre dunque una nuova lase 
smette : panni del viagglainrc, 
.-«.'elide dal pullman (anche .se il 
viaggio nelle regioni italiane vena 
comunque completalo) o si pii'- 
para ad assumere le vesti dell uo¬ 
mo ixillllco a lutti gli clletli. Non 
più Romano di Bologna ma Roma 
nodi... Roma, appunto. 


Comineia un IH^ cammino 

E tuttavia la huniorre di domani 
non rappresenta che l’inizio di 
quei «fungocammino*che resta da 
compiere per cementare e dare 
buone gambe alla coalizione. Ba¬ 
sta chièste agli invitati ai vertice. 
C’e grande attesa, molla speranza, 
in.siemc a lame Incertezze e dlHi- 
collà. Romano Prodi i predente 
ma ulllmisla. -Le cose stanno an¬ 
dando bene, da domani si comm- 
eia concretamente a lavorare co¬ 
me coalizione, alla definizione del 
programma e del proggetto politi¬ 
co per dare all'Italia quell’alfemali 
vd di governo che non ha mal avu¬ 
to-. Il Professore si (iene sulle gene¬ 
rali. ma è ben cotKapevole dei no¬ 
di irrisolti della situazione politica 
woilonate e ati'iittemo stesso delta 
coalizione E come tali dovranno 
essere affrontati al '4asolc‘" del cen¬ 
tro sinisira che si aprirà domani. 
Due sopra tutti' data delle elezioni 
u articolazione della coaVizicme. 

Hnodoòtozionl 

Prodi non ha lallo mistero, pur 
usando calitela e nmandando alla 
scelta del presidente della Repub¬ 
blica (che ha incontrato la sciis 
mana scorsa e dal quale non si sa- 
ri'bbe Visio chiudere la porta in lac- 
cia ad elczta» entro Canno, piu- 


chè et aia una intera kt Pariamen- 
lo),di preferire il wto in autunno. 
E ha ribadito di estere mdisponibì. 
le alla proposta (da qualcuno, co¬ 
me Mattioli dei Verdi, affaccia an¬ 
che Ieri) di guidare un goven» pri¬ 
ma di un passaggio elettnale. Il 
Pds, come noto, ritiene ormai 
esaurita la funzione del gorern 
lecnktl e D'Alema chiede un voto 
entro l'anno per dare viia a unga 
verno espmsso da una maggioran¬ 
za poUiìca. Diverse forze del centro 
che partecipano aBa coaiàone ri 
dicono imece farorevoli a un rii- 
vin.-Eiezioni? Deciderà il capo del¬ 
lo Stato-, npeie il sudario del 
Hù possibilista per ùn roto eniio il 
'95àRoV Bmdr «Se ci sor» le con¬ 
dizioni si possono fare-. E il sege- 
larin del SI Enrico BoselE *51 voti 
quando II Paese ne ha biso^io. bta 
potrebbe essere artche a noiretn- 
bre-. I Verdi con Ripa di àteana 
hanno proposto len un Duri-Iris. 
Willer BotdOTT (Ad) dice- lezioni 
solo dopo che SI sraro lane (fiveise 
cose, ùàli'amitrusl alla Friianàaiia 
'96. alle garanzie per il m^gntiia- 
nu-. Anche Valdo Spini dei Labivi- 
sti spi^a che se pure il goven» 
dei tix'nici -ha esauirfe la sua fun- 
zionc-, ri cenno riunirà dew arere 
una -ptopna proposta di governo 
nel raso in cui la k-gtslalura conti- 
nui'. DI necessità di un-passagg» 
clertnrale- per dare- un gcÀcn» po¬ 
litico al Paese i*i governi lernici 
sono una pan:ii(friec(cziunaà--i 
parla mveco Dcnc Camtti leadii' 
dei Ciisliano sociali. 

H -centni- detta cealfdone 

Molte forze (lei rcntio sembrano 
propense a un rumo (MIecfeztuni 
in quonh*. alla iK-eica di comei- 
geiizcrhe omsenlairo toro di ai- 
fnmtare H voto m coitctzioni mi- 
gànii. h.-Hino bisogno di tempo per 
organizzarci La wiffiia di ^RaniJe 
(.('rim>«piis>t.ila ik4Ic cettitnanc 


scorse sembra peiO svanita. -Un 
abbiamo già chiarito alfa nostra 
lonuriùron. siamo agk antipodi di 
quel tipo di proposta* («((ba 0000 
òemào Bianco: «Noi siamo per 
Prodi'. «N(m possiamo che siate 
nel crntto stmslra*. a adonta quasi 
Enrico Boaelit al roto sentire che 
quaìcono posu pensare 'ri contra¬ 
rto, bitanto perù da giomi è un tor- 
bmio di inconto e coHoqui in vista 
dei veilice di domani. B tenlatrro e 
(toelo di dare (toipo ad ma aggre- 
gaz'nrie d centro che att'ntemo 
delacoalzione ri possa confronta¬ 
re eoo il ras o quella ledenizione 
dì sinisira che nascerà dal (xu^res- 
sodili^lio.lfainoso-seitondoal- 
beio che Prodi avrebbe donno 
piantare accanto alla Quercia Di- 
veMalD ITINvoilàiiibolodGirinlera 
coabiune 3 Tema del centro si ri¬ 
propone. Valeria Zanooe. uesì- 
deme detta Hrdeiazioiie da loera- 
k indica la necessuàdi -rafbrzare il 
versante IBrcrale della coalriànne 
chesoriienencKto. 

TtrtòtaMI'ridentit^ 

do seno d'accordo con D'Alema 
quando pem l'es^arza iti urta ra- 
zionaitzràztoite dc4 sislema piriili- 
co - dice Boselh - e nu w^iaroo 
dare il nostro contributo d-uvJo vita 
ad un'area rifennisla (che io non 
chiamo di centro perchè come so- 
ciahsii Sianro una forza <b snusOdl. 
distinia ma attuala del Pds- Questa 
mania ci sarà un .summri Ira i *er- 
iri del Ppc dei Oenviciarici e dei 
Venh per venheare la pratrabilttà 
di una nperazinirc come rgi^a. 
Secondo Witter Burdnn ri tratta di 
«portare al centro l'oquiUit» dei¬ 
tà coaiizkme che se tossi-(h-mina¬ 
ta dal ras con kitoriKi selle u un» 
iianetii sarebbe lìeriinala a rcniilA- 
la- Iter lesponcnle di Ad l'ubKrttà 
vt) dovreWie essere (fuetto di pre¬ 
sentare am imrèo rinibok* pr^ la 
quota proporziiinale-. Ilisi meta 



11 Professore: «Inizia il lavoro comune 
sul programma, parleremo della Le^» 

■ MILANO. Sdeflzìo sul caso Dì PieTro. -Non ho ntenleda dire*. Silenzio 
su Betfitsconi Prudenza sulle polemìclie in maleria -Ji oscuramento lele- 
vlriio. -Ma nei iitesì scorsic'è siala una liripar condicio. ccH peso di sei reti 
televiwe: un (ano sul quale medìlare. Se si lancio regole chiare nooc’èbl- 
sognodi iirteivarli strani-. Romano Prodi, ospiie dell'llniveisità Càltolica 
di MilanochpfovideshKhjiMe fra il "SZe il'61. prcfénscefiarlaie del verti¬ 
ce romano dt domani Da venerdì jl prolessore sarà un soggeltn politico a 
pienottloluT-f^hè.adessosoiviunoHWD?-. risponde scherzando. Al¬ 
tura itKlUamoia così- si a.qx-ha che il vi-nice di Roma la incoroni come 
capo del cenimsinistra''-Ma no. non è questo il problema. L'obieilivoè 
che S mmìnci a lare msicnie un progiamma per la iulura coalizbne; 
cfijesodcidcbcrouta. noul'itnz.-diamenU:-formate, f-ntvzio del la-roro*. 
ràrtsetc anche delle («riroddre: primane o menu, fiala delle elezioni? 
OeOa data dette clcomii no di ceno Non è la sede- -Sono sialo saggio a 
sostenere (drc per me aiel.rv'a Ijenc qualunque data, almeno cosi ho evi- 
lato brutte figuie- Eppurr: -cliiediamo - di nreente Ita ammesso che se si 
andassetrofrpoiti là irci tempo, anche un fendirta cuine lei p-stderebbe 
haio.. ■Aro. io ho detto che io (juei caso (lovrei cambiare i modelli orga- 
ncrzalrvi dei comitali Eil era un rtiscorsu seno Se si deve fare la campa¬ 
gna ipvcmale ci vc^Kmo gli Hurqioni e - panni-. Ckjù il partito? "Non è 
doto che sia un partUu Anzi iato la-nisslnii* non esserlo. La mia ferma 
(ìitontà èdi evoueil lirsilo c- H coll-inie ik'lla coalizione. Erosi vogliono 
fareinosincomirali.Stri»mctaHidineix-ssilà si puòpas,saiead-vlrrcfor- 
inule organizzali»- .Alvmx-crideicufetà anche diche linea tenere con 
fto'sa'-IVnsu di SI. in-uian non «ella (inmaiivnKvne. Die larooche comin¬ 
cia il IworocomuiH- ce Ulto sh^iiTc della QiK'ivia nel cenlrosinistra’ 
dkianlah-cosa crireccs.-ioa Trento. Ole iK'icciiliMleavei'a II il Pd.':?ll 1.3? 

terilene. iacoalizHUie hu pn-st* ri SI .T*:.- 
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Luciano 

NUUir* 


molto ambiziosa destinata a scori- 
traisi con U desiderio di diverse for¬ 
ze di manterroe una propria Iden- 
Bià. feti l Verdi hanno proposto \m 
*trizo polo- che riunisca oltre al 
Sole che rkte i Democralicl. Rete, 
Laburisti, Cristiano sociali e si inse¬ 
risca fra Fpi e Pds. Gerardo Bianco 
sottolinea peraltro che -abbiamo 
un accotdo con Segni. Il resto lo 
vedremo». Anche se, aggiunge, -è 

g iusto che i partiti vivano-, E Rosv 
indispiegache -alle amministrata 
ve il Ppi è andato bene con il pro¬ 
prio simbolo. Drsbbiamoraflorzate 
ia nostra Identità e rH>n anii^aici 
in un ras^ppamenio più ampio- 

LtitMòttMdòlbiUga 

Dall'Interno aH ertemo. La nu- 
none del centro sinistra dovrà co- 
minciare anche ad affrontare II le- 
ma dei rapporti con ali/i possibili 
allealie interlocutori: Lega o Riferì, 
-dazione comunista. Un'esigenza 
posta soprattutto da Pieno Camin. 
■Con Lega e Rfonda-iiorw- i rajiixa- 
II sono cerlamenle complicati nuv 
necessari e secondo me IV-odi li 
deve affrontare in prima persona 
come leade- della coalizione-. P. 
un'apertura in questa direziono 
viene proprio dall.T Lega -Seunire- 
mo naiuralmenie con intereiv 1,, 
riunione del centro sinisira-. due 
Pier Luigi Pettini (in viasgiu (n-r 
Mantova dove raggiri nunuscoriu gli 
eletti dei Carroccio) càpogniji|io 
alla Camera, che vaiola -s-xni nlioii. 
zione le proposte di Prodi sul l«lc. 
laltsmo. anctrtì ac orinili silr-iiln -h 
passare dalle affennazioni di prin¬ 
cipio ili progetti c'itKrcn- fetnni 
afferma di avere qualche |K'qilcv.i- 
là sull'ipoicsi di un "Icizo polo ., 
mentre "il centro .sinisira n istliriisr e 
una allcnaliva (kissìIiìIh- ili mi la 
l^a deve fonine conio. aiK li-' [it i 
•i positivi rapponi .stabiliti m-l susii- 
gno pai lamentali? alg-nwiito Dnv. 
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in It alia 

Operazione dei Cc a Nai»li, Milano, Roma e Pavia 
Forse scoperti assassini dei marinai della «Lucina» 
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I niMvi «pericoli» 
da Est e dal Madiorianta 

iMW to iwHwo. m’tMMtta -iwliMlInM. 
4mM. I iMiWN mM « ptoinM dw pw» anek. 
IrtWf-ttWBpI t ortWWt M W rtm wC M Nll l Él. 
«ecnp. dMfeit <■ mM InMiaaM. 

SifMlWte wmM dhm tpOTMt MttM. M 

pillili». Tr.ltMMtl«iMMVMt«llpMlc.lB di 
oipnlitaiM ■«MtlWNlli; di «iftnliiaM 
* O ip»ai»Md pdt wff rt mWwd ilwll » U 
iralIlM dlwnd • di BwlwlM «wlaan. 

■ plll»O P Wl W »»- » lBI»l>» » P»» » 9.»»ll»»l 

l»MM»»tK «on e« afof|»»lBalom dialtan»- 

tl»«Md»Wi»»lpl»idU wm m»wi<» 

vlalMi»d*t»Wli»Mnl.DtMn»pwgll»iM 

«■M.lWlltpelitlibtdhMMdlMMopdiilIn 

pw fnippl eh. a^fnno MpfpRutto Mll'm» 

■id»iW» tt li.tlnt»WI» » Ml»ttt»dHft» 

»H»i»d»ii»1tw>»|i»ri»n>th»iil>ii».l»IWta. 

ClMlMMl|Mm«M»tfÌO)ldMMnMMI 

«Hwtd.i^l n dl» ll tft.«ll ' »w».l l» p wl»l » 

palMliMM. E p»l el »MW «MMlii di cmMI 

N «fenpHlBn» di «cwInEM mM 

IC»p. W»ll -Hllip»l»-dllMiUl»t«tt»IWMll lll O 

WMm. t 

l>H»»»l»l>gWM»-l»t1»ill»NEC«»0—ll- 

»t W P»««"» UU d»»l«i»d g «ppKI»ilBMdM< 

C8iiip»»ll lll»l■d^lWE^d)rt^H^l0^^pop»t 

.kwii ir|»»lw»*iiilmiii..w«».il»lp»lw» 
M»B»m«t»»ywl»niip n dlp.w n i«w>iW- 
eii»iMUM«»nic«dNlM»iMIM,Mma 
pMMgrin M pMWol. M ■•cdnd», «'» M'mi 
d»ll«d»»>»HP»M»»>»MlHHW 
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Blitz nella centrale del tenore 

Progettavano attentati, arrestati 12 algerini 


Dod'icl persone, che iarebbero pane di un'oiganiszazione 
teiforistica Intemazionale islamica, sono sut^ arrestate ie¬ 
ri Ira Napoli, Roma, Milano e Pavia. Secondogli investiga- 
loti larebbero pane di una banda colkgata csn gruppi ar- 
::ft{«),pp?ranti,fl;).,?ii(g?(;i^ e con,aMJoghe strutture eversive 
di'^anctà. Gérmaniaie Belgio. Sui dodici ilsospetio che 
'alawV'Cre^xMtà&Mti'^ alcuni sMAtaii, tradii quello che 
costò lavila ai sette marinai della <iLucina>. 

DALLA ttMTKA AeD^tlONI 

pmummoma 


■ NAPOLI. La banda wrmlaUra 
Kopena In Italia aveva un ruolo 
dominarli >ul fnano europeo nei 
conftonii d< altre oijanizzaalonl 
Islamiche. Era Infaui collegala con 
groppi armali operami in Algeria, 
ma anche con le suumire eversive 
presenti in alcuni paesi europei co- 
ne Francia, Germania e Belgio. I 
dodici personaggi della banda ar- 
leswn lenita Napoli, Pavia, Boma e 
Milano sono sospettati di essere gii 
autori di alcuni altenlah tra cui 
quelle dello scorso anno contro I 
sene maiinai napotetemi, sgossAi 
a bordo della nave «Luclnai' (erma 
In un porto algenno. I servizi di À- 
curezza ed anliteirorismo dei paesi 
occidentalr erano sulle loro tracce 
da dica dieci mesi. Dalle indrtfini 
finora svolle dal cara binien del Ros 
e dai magrsirati della procura di 
Napoli, è emerso che I terroristi fi¬ 
niti in manette avevano messo su 


una stamperia clandestina per la 
falsificazione dldocumenn. I reali 
ipoiiuail neictiMionti dei 12 aire- 
alati vanno dail'associazione con 
finalità lerrotlsjlctM ed eversive alla 
banda armau; dalla conit3f{az;> 
ne di certilic',^ rAla deienslone IHe- 
galedipèrols 

Nel corso del blitz di len, gk inve¬ 
stigatori haiVio sequestrato valuta 
striifneia p» un ammoniare di 
cento milioSi di lire. Due delle per¬ 
sone arresete nsultano posate 
con ragazzi italiane. Alle Indagini, 
ohre al comandi terrHoriali de» ca- 
rabinioi dINapoli, Roma. Milano e 
Pavia, hasno collabolato anche I 
militan ddrAmia di Salerno. Ca- 
sertael^na. 


Il caw della banda In Italia era 
Lounpc^amel, ed operava m un 
compii evVisivre intemazionale. 


ie(w»o alle lagloM del femdasnetv 
talismo tslamico algenno. TUfio il 
greppo sarebbe reepoosablie an¬ 
che di trafiico d'armi, di munizloia 
e di reaMdale beltvMda icnprcgare 
In «Ioni terroristiche in Auetia. I 
do^ ij'^iper^zldrie 'rm d {l'an- 
cora conclusa, e presto iKka rete 
del cazàbiniert porrebbero (iitlre al¬ 
tre decine di persóne) wrebbeio 
oflerto sostegno logistico tid no¬ 
stro Paese ai hjoriusclii algerini del 
Fronte di salvezza islamico e dei 
gruppi ereisivi armali Nel cosso di 
alcune inieiceuazioni telefottiche, 
gli inquirenti avrebbero scopenu 
che l'organizzazione aveva anche 
il compito di reclutare uomini d. 
impegnare in aree anuatmenie «v 
leressate a confUtti. come quella 
bosniaca. Inoltre, i caiabinien 
avrebbero anche appreso di aiien- 
laii In preparazione «Ire i dodici 
avrebbero dovuto (are in alcuni 
stati europei. 

Ma chi sono i lerrotisii finlA 'm 
carcere? Tta i personaggi di 
glor spicco, secondo ^ investiga¬ 
tori, figurano Uiunici Diarael. Ren- 
debka LNad, Arder Farld e il dm- 
gente del Fronte di Salvezza élami- 
co Oetamlchl Ohaman. 

L’ordine cU custo^ caulelace. il 
capo Oefie bantta Diamel. k>h> r>- 
cevuto in calcete, essendo ^sr» 
to arrestalo due mesi la a Morlana. 
in provincia di Pavia, inesecuzipne 
di un mandato ImernaziDncile del 
Tribunal de GrandeIstace di Parigi. 


emeao neOmMo di indagini su 
aneniaiiconnocmadiiii Mancesi. 

I servizi di sicuiezza dei paesi 
occideniali sannoda lempcv e fino 
a «eri nulla era hapelaio. delTesi- 
jiertzf <li un’^nMtnazrónala islaini- 
cli> cori lo mipo di'uiifce i froppi 
annali dal lordano Af^iriiùn. ai 
palesi del MÌ|!dio 'Oiietne, aQa Bo¬ 
snia. alle comunità knhlgiaie in 
Usa ed Europa. Un ptogeno al qua¬ 
le le oiganisazioni deirrnlegrali- 
smo Islamico starebbero lavoran¬ 
do ria almeno due anni. 

lt»t»«trer»IVi 

Secottdo la Procura presso I Tri¬ 
bunale di Napoli, le aiMia investi- 
gaiìve - ccndoile anche con l'Im¬ 
piego di solisiicaii strementi tecnici 
ed awalendon della cofiaborazio- 
ne di organismi di polizia giudzia- 
ria europei - hanno consentilo di 
accertare che la tele eveisivo-ieno- 
risllca radicatasi in mohe cina lia- 
Knne >d sirunuraia secondo rigidi 
criteri geiaichici> Ad un risueNo 
nucleo dirigenziale corrisponde 
una v«ia e propria rete di Iianglieg- 
giaion arruolali con 1 sisleina a 
"cascala", beomma. -secondo i ti¬ 
pici moduli (fi compsrtimeiuazio- 
ne volli ad assicuitiie la cLmdesli- 
TOlh e rrmptirat-i d^ associali-. 

I magisliaii riquirennche hanno 
firmalo Ir ordirrénzr di custodia 
cautelare, non hanno dubbi sul 
moki arulo neg'ngainizuziune 
tenonslica di Loimici Diamel La 


Santa Severa, la prcfvincia chiede l’intervento del capo dello Stato dopo gii «attacchi» agli handicappati 

«Scalfirò d aiuti contro Fintolleranza» 


Gli operatori sanilari di Anni Verdi temono il coinvolgi¬ 
mento dei disabili nel braccio di fenocon i villeggianti 
che chiedono il loro allontanamento dall'ex residence 
Mare Monli. L'amministralore parla tS lellere anonime 
che lo accusano di «affari immobiliari sulla pelle dei ra¬ 
gazzi». Maria Grazia Passuello, assessore ai servizi so¬ 
ciali della Provincia, chiede l'mlervento -motalmenle 
autorevole» del presidente Scalfaro. 

MVW MNAMeCU 


<M RTJMA. >1 ragazzi non debbo¬ 
no risenlin- di qiiosla i>slililà dei 
rioslti vicini c neppoit; dell'ec¬ 
cessiva degli organi di inloima- 
zione- Una delie più anziane 
cooidiiihlrici di Anni Verdi ricor¬ 
da che nella .-.truiiiiraMare Moni! 
di Sanla Severa non ci sor» sol¬ 
iamo h(iii<)icap|)ali psichici in 
gravi condizioni. -Qui non urla 
nes-snito. Frainosln as-sldilki so¬ 
no anche disabili che capiscono 
qiKilo elle sta accaclendo». dice 
Uri po mnaroggiiila la coordina- 


Irice. 

•La spedinone di qiiesle |Joli- 
zioni. delle (tiniix-e, delle leiU’iv 
anonime ù soinplice questi sL 
gnorl elle aliilano qui vicini non 
sopixinano di vedere, di (-av-arc- 
accanto a quesli ragazzi-. Nr-1 
grande edillio dell'ex rcsideix:e 
Mare Monli a pochi mein tini- 
l'Aiirelia. Il .avori» prcA Odc C'Sik- 
ogni gion IO 

Dopolewlemlche 

Ci .sono.il i-rspUi m-K'-alloggio 


ptnreno integrato-, ha » poeta 
della regione ad avete un ambu¬ 
latorio medtco in (unzione 24 ore 
su 21. Perche afiora la raccoha di 
l irmc? Le lelelonale a tulle te ore 
al centralino di Anni Venti por 
proicsiare? Impossibile awdiir 
una rispasla dai lirmalari della 
nuova petizione, medict od avvo¬ 
cali non abitano ic loro ville via 
del Tirreni», via dc^ Orsini, via 
dei Monnaimi. -Non c'é nessuno 

- dico l'edicolame - vergono 
quak'be volta la domenica e un 
paro di setliroano, massime) un 
mosr- <1 ostale-. 

Vot anze brevi con ri iastktn di 
un ceraio per handicappah (non 
dal pnrpiAdcaiiccllo. con leder¬ 
ne di carrozùno lungo iviai<d«e 
portano al mare, alla zona del 
casMkx cx>nic d accaduto resta¬ 
to scorsa. Un po’ iropfX) Una 
spx.-g'.iznine che non convince 
però il ptoMdcnir di Anni Venti. 
I.iwix'dio Mauro LancoHuUi- 
-Non ci sono mtaK-azinni in qui-- 


sla guena che i stala scatenUa 
contro <b noi forse Manna Resi¬ 
dence in CUI ciavano sistemali 
negh scoisi anni, era pili decen¬ 
trato. Ma qui ci sorto pochi ragaz¬ 
zi. Abbiano dimiio peisino aiza- 
n.- il muro di cinta. niMlere le ten¬ 
de per coprire alcune strulliae aL 
la vista dei nostri vinni- 

Llntolleranzu 

Ma tSMV d raiKanlu una storia di 
lielizkHii (on linnc- ben ksigrtiili. 
Il binile dei vip. sn-ondo il imsi- 
dentc di Anni Verdi, si muovo an¬ 
che con altri suAemi -Lo rcorso 
anno abbidiio -niHo nuinerasi 
blitz dei coialNnieri. Vonivano a 
ctnitiollaio se gli leqrhi venivano 
batiali lieite, peft'lrO c erano de- 
nuniv di malbatiainonli c di 
mancanza di igieiie- 

dnterrengaScaHer» 

IVniince e triiue kllcie anonL 
ine. IH-riim» una kiiera diretta ,g 


l’Italia è 
«terra anicà» 


prcna sarebbe nelle mdasM puai- 
teie condotte in Francia. Cermanis 
e BeigiD Proreio in un conteso 
«versMainwnazionale - sosiengo- 
no t gludtev - 1 (enorlstl presenu Ih 
kaka (anchep$r la poiizlpnq ^- 
tètlcà t^'iMulib PìÒt hÀ MMi- 
Krraneo. ojiie che ^r l'aulowvti- 
tozza poSuco-reVigioea di alcuni 
dei sroi ca^i «isutiano avere un 
ruolo domitiamo sul plano ouro- 
poo. 

MI»Nn»nwndl»l» 

di ariaiisii di mozzo mondo, so¬ 
no concordi n^l indivtduare noL 
l'iiuegQtisino idamoo -la pcAozv 
zialo tn^groro minaccia- dol pie- 
sontocdelkiiuiD.odicoilo^inon- 
ti di alcuno di oueoo organizzzzio 
nicoiv lo CMlio tanfo lomoto cho 1 
terronsb possano entrare in pos¬ 
sesso di ordigni nucleari. L'aiion- 
zkmo dogli ragamsmi di sicuiezza 
0 masRunoi. anche ae dalie infor¬ 
mazioni hnen raccoke in merito 
risulla che T-mteniazionale Islami- 
ca>b «I momentosob un progetto. 
uit'aspiiBzfonoÌQntano.dalcc>ncre- 
lìzzaisr. Si saetto nM l993si«wol- 
to un incontro tra i guenigliori dei 
vari paesi a Kaitoini od un ahroc è 
statoqualctve mese (a. 

Dei terrorisli islanticl si é parlalo 
amptantente tra gli ospoti di tulio 
il mondo durante i lavori del con- 
gresio del'Oiw srattosi ai Cairo 
dal28apiileaR'lì maggio scoisi 


* ROMA. In Suilan, appena qual¬ 
che mese (a, si erano riunite le or- 
ganizzaztoni dell'esiieniismo isla- 
nùcoche operano in A^a. nello 
stato palestinese, in Afghanistan, in 
Marocco, in EgMo, in tutti i paesi 
del Medio ed «riieino Oriente, riri- 
la ex Jugoslavia, in tutta Europa e 
peisino negli Siali Urfili. Ihoprio ln 
quella ocezsione. sarebbeio siale 
gettale lo bari per una rimenualo- 
nale islamica- del tenore che, se¬ 
condo gli inquirenti, avrebbe pro¬ 
paggini impeatantissimo anche da 
noi. Lopetazlone condotta ieri dai 
Ros dei canbinleri parrebbe con- 
lennare quelle che. fino a qual^ 
mese (a, erano sokanio ipolesL E 
possìbile? 

Le indagini confermeiebbefo- 
moHi sospetU, ma sono ciicondaie 
ancora dai léeibo e non sono stati 
torniti, per ora. paillixilari o detta¬ 
gli Owlamenle. sono molb gli in- 
tenogèim e le domande che, fino 
a questo momento non Dovano ri- 
spcAa. I carabinieri parlano di ao 
mi. di documenU falsi, di contatti 
ira gli islamici ed elementi del ter- 
loRSiiio rnero-e «osso-del oodio 
paese e oddiriiiura di sequestri di 
persona e di collegamenil con la 
strage di sene marinai italiani atn> 
cememe t^azzati «i Algeria, suUa 
neve 'iiicina-. La sensazione, fino 
a questo momento, e che I miliiairi 
abbiano, intanto, già masso le ma¬ 
ni su una (SguiiBazione per la 
fabbricazione di dccumenii lalsi. 
una otganlsazione a carattere 
malioso che provvederebb* ad 
èmptmatei manci d’opera asaba in 

kf^i^l^la Rta^ciiLÌs^9m 
eiLNordEÙopa. . . 

4iiMtlW»inlcd7 

Nel prossimi giorni se ne sapea 
di più, sopranutto a proposito delle 
accuse più giari. Quanti sono, in 
Italia, gli lslamicf?Sacondocirie uf¬ 
ficiali. ciica iiecentomila. Ma mi¬ 
gliaia di altri sono arrivati in Italia al 
ò fuori di ogni controllo e si sono 
raccolti in Sicilia, In Puglia, lui^ le 
coste del Sud e nelle grandi città: 
Milano, Roma, Napoli. Bari. Rag¬ 
gia. Il gruppo più consistente e lan¬ 
ciale e quello di Roma, che conie¬ 
rebbe quasi centomila persone. Si 
tratta di islamici provenienti dal 
Medio Orienta. dall'Algeria. dall'E¬ 
gitto, dalTAIbania. dall'ex Jugosla¬ 
via. dai territori palestinesi. dall'I¬ 
ran. dalla Tiitchia. e dai lontano 
A^anislan. Non biscia dimenti¬ 
cale. tra l'aJliO. che nel confronti 
della ex Jugoslavia. l'Italia coslilui- 
roe. nonostanre auto, un paese di 
retrovia telalNamenle accogliente 
e sicuro dove è possibile persino 
ircrvare lavoro anche se -in nero-. 
NeHa Capitale In particolare, a Bari, 
a Milano e a Mazara del Vallo, le 


comunità islamiche ufficiali sono 
numerose, bene organizzate e con 
solide tradizianl culcuiali e religio¬ 
se. A Roma, per esempio, intomo 
alla moschea di Monte Antenne, 
che sarà ufficialmente mauguraia- 
bi ,<!Vuafche mese, opera anche 
rJUxàdemia Islamica che pubbli- 
. ca libri,' thisle e organizza corsi di 
lingua araba ai quali sono Iscritti 
'móH à^anl. Le bbieive arabe nel¬ 
la Capitale sono akneno tre. Tutte 
ben fomite, allesiiscono mostre, di- 
ballki e incontri per favorire Tinte- 
dazione Ita ^ OT'igranfi del paesi 
ìsUmici e Ulalla. Si tratta dì orga- 
ni^azioni serie e rispeRose delle 
leggi. In vari rioni della Capitale so¬ 
no aperte altre piccole moschee 
molto frequentale. 

UwgMdiprk^f» 

Altri luoghi di preghiera tono 
ttafì aperti a Milano e a Mazara. A 
Bari è stato fondalo un Centro di 
notevole rilevanza culturale riget¬ 
to dà iialiani che hanno abbraccia¬ 
lo llslàm. Stessa cosa per quanto 
ritarda Milano. Alla Moschea di 
Rpina, ogni veneidl, gneno di pie- 
ghieia, si presentano, per I consue¬ 
ti riti, alcuni italiani ben conoschiiL 
Gli addetti ai controlli (la Moschea 
à stara cosBult» con i sokU ^ molti 
paesi isIamicL ma soprattutto con f 
rondi lomlii dalTArabàa Saudita) 
escludono categoricamente che 
«a gb islafhicl irahanlvlrianoieno- 
rùtl di alcun genere. Altri ammetta 
no che. effenvameme, gli algerini 
presenti a Roma sono migliala e 
che, ira loro, tri sor» anche beh no- 
fi slmpafizzenil del FTOnic Islamico 
di salvezza. Si4iiiiins«bllgAJI>ert'. 
aduna puiBiesenrpfioe propagan¬ 
da veibeie. Anche gli'an’nMl ni'nl 
dell'Iran, sono pieranU coti loro 
maieriall: libri, manifetrinl e pub- 
blicazionr wie che inneggiano al¬ 
la «epubblica Islamica inondtale», 
ma niente di più. Tutu, anche i più 
fanatici. guanJano alTIlalia con 
grande simpatia e considerano il 
nosoo paese -al di fuori della mi¬ 
schia-. Come un luogo, cioe-afler- 
mano anche certi -combauentt 
della fede- dove rimaneR qualche 
tempo per riposarsi, pregare, lavo¬ 
rare e meditare, in attesa del ritor¬ 
no in patria. Sul IrafNco di armi ver¬ 
so i paesi in guerra, sono tn molli a 
parlarne sotimocoi ma escludono 
ogni diiitio coinvolgiinenlo delle 
divetse comunità Islamicbe che 
operano ufliciatrttenle da noi. Ve¬ 
dremo. Certo, sarebbe proionda- 
menle sbaglialo mettere sotto ac¬ 
cusa lutto e tutti. Ne deriverebbe 
un iotollerabile sraio di ransnne. È 
comunque vero che, come dice il 
Corano, ogni membro della unma 
[la comunità) In difficoltà, deve 
essere aiutafo dai ftatellr. in qua¬ 
lunque ar^o del mondo si trovi. 


preàdi.'nlc della Reputtohea 
Scollalo, il numero uno tra tanti 
niportanii abilue del mare di 
Sant» Severa. Accuse direne al- 
Vanimiriislraziunc di Anni Verdi 
e al sindaco di Santa MarineHa. 
Maroo Massi -Ho ancora la tene¬ 
ra di un certo Oiusci^ Cigllana 
- tfceTavrocalo Lanctìlolli -, Ci 
atxusa senza mezzi termini di la¬ 
re affari con le smitlure aibcr- 
ghrere che abbiano ulikzzaio e ri- 
stiultiirato Abbiamo presentalo 
una queirki. Ma sembra che la 
stona si ripeta, anche quesl an- 
nt» 

Inianin J caso la discuien.'. 
Maria Grazia Passiiclhv. assessore 
ai servizi soriak della Provincra. 
sv una fenera al presidente delia 
RepubblK'a ScaMoni (liiede -una 
parola morakitenle autorevole 
p<-r far prevalere fi burro sensi’ e 
la sohdorieia- -Non vonci che 
rjieiro la protesta-dice Tassessrv 
re - o hisacro mire speculative 
.suga stnillira rtel'r-x rriheigo,.. 


Episodio di raz^mo a Treviso 

«Azienda offre lavoro». 

No extracomunitari» 
Annuncio choc sul ^ornale 


• TREVISO. -No exttacornunrta- 
ri-: è la frase evidenziala in un 
giornale di annuiKi del trevigia¬ 
no, "Coslellranco Allari-, in calce 
ad un'inserzione che cerca per¬ 
sonale meialmeccanico -Azien¬ 
da ricerca venti carrellisti - dice 
l'inscreionc - e personale libero 
da impegni per lavori manuali 
vari nelle zone di Treviso e Vene¬ 
zia-, segue la Irase ehe discrimi¬ 
na la nazionalità di appartenen¬ 
za degli aspirami lavoratori. Da 
parie sua. Il «Gruppo Servizi Stan- 
ga-, iiulricc dell inserzione, ha 
sollolineaio che -cume elargilori 
di seivizi noi dobbiamo cercare e 
Irovaie qucHo che le aziende ci 
richieclono-. t it problema, a 
questo punto, potrebbe .spo.siar- 
si. ma resla: infaui. le due paroli¬ 
ne razzistiche sarebbero impula- 


trili alle aziende. 

In reallà. ad un esame più al¬ 
lento, si scopre che. dietro quel- 
Tinserrlone. c'è un problema di 
sensibilità e dì cuttura. Dice, In¬ 
fatti, Alessandro Tielto, responsa¬ 
bile del -Gruppo Servizi Stanga-: 
'È tuttavia ineonleslabile che nel¬ 
la media ci sia in qualche caso 
un modo davvero diverso rii in¬ 
tendere il lavoro, come quando 
mi è capitalo di dannamx pei 
trovare un posto ad un exiracc»- 
munitario e. una volta trovatolo, 
mi sono sentito chiedere se era 
proprio necessavio che sncoinm- 
classe a lavorare il giorno dopo-. 
Dunque, sembra di capire. -No 
exlracumumlati», perché, parlia- 
tTiDci chimo, gli cxlracomuniiiiri 
sono un po' lavativi. Il razzismo, 
conve al sibilo, si veste di senso 
comune. 


T 














Bloccati camion di emoderivati. Avvisi di garanzia per i vertici del gruppo: «Siamo in regola» 


Aliare sangue 
sequestri in Toscana 

La Sciavo entra neirindagine 


La Sciavo, il maggior gmppo italiano per la lavorazione 
del plasma e de^i emoderivati, entra clamorosamente 
neirindagine nazionale sul sangue. Sequestrato un ca¬ 
mion contenente migliaia di litri di plasma. Un altro se¬ 
questro al polictinico di Careni a Firenze. Indagati Guelfo 
Maicucci e i suoi figii. Ilcaso di Marìalina, ex presidente di 
Videomusic: la giunta r^ionale le conférma la designa¬ 
zione a vicepresidente. La replica dei gruppo lucchese. 


_ PALLA Maawm wsoAziom 

«NUBAUMMIMI •IM4UM* «MMATt 


■ RRENZE. Indagato U«atha<'Ita¬ 
liano della praduzIOTie di plasma 
ed emoderivati. Era nell'ala. 
Un’Indagine sul sangue in Italia 
non poteva non airhaio alla Ma^ 
cucci, Il Buppo indusiiiale che de- 
dene di latto il monopolio di que¬ 
sta delicatissima lararasione. Ieri 
manina gli uomini del Nasdi Roma 
e di Firenze, coordinati dal Pm ro¬ 
mano Antonio Marini, hanno se¬ 
questralo a Siena un camion fi^o- 
rtfera che stava per lasciare la sede 
della Sdaw, l’azienda che Insieme 
all'Alma e alla Pamabl^nl costi- 
lutee la Iliade MarcuccI- Nel ca- 
mloit erano conlenuB quasi 3.300 
Htri di plasma provenienti dagli 
Usa. 2.S9S sacche di plasma defini¬ 
to «scaduiOD e 6.192 sacche pla- 
ama di provenienza nazionale per 
le quali saiebbero state rilevate 
fM inegolsrlis circa li rapporto 
tra donatori e numero delie sac¬ 
che, nonchi dati conoastand ea i 
qiserrUUiM rinvenuti « queQl rlsul- 
lantl dalle bolle di «xompagna- 
irrento. Il materiale provenha dalla 
Formabragini di Castelvecchio Pa- 
' iedll,''n FKivtnchItdI’tncea.’Un al¬ 
no séqitèiTO e avvenuto ieri tdl'e- 
laiemoidel centro, trasfuiioni del 
policlinico di Cai«ggi,.a Rrenze: i 
alalo leimaio un camion delta Co- 

e che slava caricando plasma 
iano destinalo allaSclaw. 
L’Indagine sul sangue, comin¬ 
ciata a Roma, si i ramificata In nu¬ 
merose Cin& Italiane. Con le accu¬ 
se di epidemia colposa e violazio¬ 


ne della legge 107 sul sangue risul- 
bno indagali presso la prtxura di 
Trento nove esponenti delle a^n- 
de del gruppo Maicucci e due rap- 
presenianli della Copia di S. Mari¬ 
nella CRoma). i provvedimenti so¬ 
no legali al sequestro di 60.000 
sacche di plasma «Meituato la sco^ 
sa settimana ai magazzini generali 
di Padova dalla Guardia di finanza 
di Trento su indicazione dei Pm 
Piancanluiiu Granerò e Bnsno 
Giaidina. Gli indagati del gruppo 
Maicueci sono Guelfo Maicuccj. la 
Marìalina, il figlio Paolo « nti- 
meros altri responsabili a vari livel¬ 
li. Nell’elenco non c’d Andrea Mar- 
cuocl, ammlnlorafore delegalo di 
FarmaUagni: <0 deve essere sfato 
un ernie - dice -, si sono dimenit- 
call di me e hanno tirato in baiio 
mia sorelia Uaflaiina, che non ha 
ptO cariche nella Sciavo, e da tem¬ 
po'. Manatina Marcucci rappre¬ 
senta un -caso nel caso. L'ex pre¬ 
sidente di Vtdeomusic i aiata desi¬ 
gnata dal neopiisidente della 

S .nia regionale toecans Vannino 
Iti alla vieepreeidenza. Maitalina 
Wacuwi'he laRO'paiwdetecinsi- 
glio d'amminisnraane della Scia- 
ivn.dal '16 dicembre 1993 alla pri- 
'iTMvera scorsa, quando lascio ogni 
Incarico e le quote societarie pro¬ 
prio In seguito alla vendita dell'e- 
miltenie al produttore cinemaio- 
graHco Vitlono Cocchi Goti e alia 
sua candidaiura nella lista del cen- 
trosDiistra. 'Non mi sono mal occu¬ 
pala d^ aspetti tecnici e ammini- 


sliaHvi del gruppo. Netta Sciavo mi 
staro interessata solo del piano di 
risUuBurazione sottoposto al Mon¬ 
te del Paschi, poi non decoltalo, e 
dei lapport con l'universita>, he ri- 
beiHtQ ieri. E la giunta Kmna, ap- 
pena insediala, le ha conleriMio 
ail'unanlmllà la fiducia 
Circa II sequestro di plasma <6- 
sposco a Padova. la procura di 
Trento ha chiesto al Gip una peri¬ 
zia per accertare nei campkmt di 
sacche presceM l'eventuale intm- 
namenro virale, con patlicotare ma 
non esclusivo riguardo ai iriius Hlv 
e Hev Controlli e acquisizioni di 
documenti sono stali efleiuaii an¬ 
che negli ospedali di Genova ((b- 
slini e Gailieta), mentre la Finanza 
ha svollo analoghi mieiventi hi 
un aUra decina dieenm ki varie lo¬ 
calità Kattane. Ieri pomeriggio ti 
romano Marini ha ascollaio a lun¬ 
go Bruno Sclotti, diretlore generale 
del Servizio farmaceutico naziona¬ 
le t infatti da questo oigansmo 
che dipende l'auKiiizzazione al- 
l'importazione del plasma dall’e¬ 
stero. «Il plasma d stato Importato 
dagli Usa con autorizzazione dei 
ministeio della Sanili del 4 man» 
I93S. idenniicato dalla tanuia 
n. 11 /^2/S.Q0(l-, afletma la Sciavo, 
che ieri ha riunito a lambur batten¬ 
te nella sede di Castelvecchio Pa¬ 
scoli tutto lo staff diluente. «Oeli- 
nirlo clandestino d ecandakoso. 
L'autorisazione d per 40.000 iliri 
di ptasma che non peseono esseie 
lomiii in un'unica sohaìOM da 
nessun (omiioie mondiate. Estate 
udiBzata per S.OOO lini importali il 
2 maggio scono e usati presso io 
stabilimento di Bolognsna e per 
S.276S litri Impanati il I' ghigno 

fosiabliimeniodlBiòlognana. Aog- 
gl siamo quindi autoiizzan a im- 
purtere 29.7232 litri-. Rrlerendosi 
alle 2.696 sacche di plasma nca- 
duttv sequestrate dei Nes, l’azieft- 
da sostiene che il termine 'scaduto 
conisponde a uno standaid quatt- 
taitvo con specifici requlaii scienti¬ 
fici. SI definisce pla^ scaduto 



ascia Ssissiiinea rissa 


sepstato e c ong eli lo dopo 
a Ole dal piebew e quMo separato 
da sangue óitefo non plg nslondt- 
bile'. Il gmppo ha sospeso le hit- 
ponaziool daresteto: •Se si Uoc- 
caoo depositt come quatto di Pa¬ 
dova - dUe Ouello Maicucci - e si 
feimano i mezzi che oaspcitano I 


i oocone teiinai;!'. I lURtttd fi 
difeiidonó sttenvsìneMe! dicono 
che le ezlende del grappo hanno 
simiiediSO.<)OOI»idiplasma.sul- 
licieMi per la pcoduaone di meno 
<tt una seoiinana: d^onirellnopuie 
lutto il ptaensa sacca per sacca - 
dice Giretto Maicucci -. d lutto la- 
votaiocon le stesse metodiche. Sa¬ 
ra solo una perdila <• tempo e di 


denaro. Nonsopeichdconiinuano 
a sequestrate piasma. Forse per¬ 
ché questa azienda tutta Italiana, 
che compete con i colosti euiofei, 
d invidiata. L'haliad la seconda na¬ 
zione al mondo che opera nel 
campo del irazionamenio del pla¬ 
sma. Cquando senio che U plasma 
vena .aflu^ a noli colusi peien 
fti >4^ CiA ^do éicSiteiiib a 
pensare». D gruppo Maicuccf con- 
■oHa il 30% della quota iialiarra. la¬ 
vora ogni anno circa un milione di 
lui di (ttasma, per 9 70% Importalo 
AUarmaiSsimi t sindacali del grup¬ 
po (che occupa chea mille addet- 
tt): «AllaSciavo-dicono-non esi¬ 
ste possibilitd di lavorazione di pla¬ 
sma non «States. 


Dopo le critiche per le sue partecipazioni ai talk-show, paria Adriana Faranda 

«Basta, non apparirò più in televìàone» 


L'ex brigatista rossa Adriana Faranda promette: >Non an¬ 
drò pili ad alcuna trasmissione televisiva». Troppe polemi' 
che, troppe crìtiche: do volevo solo cominciare a ragiona¬ 
re su ciò che è accaduto in quel terrìbili anni...». Invece so¬ 
no insorti i familiari delle vittime del terrorismo. Che l'ac¬ 
cusano: 'L'unica cosa che le interessa è fare pubblicità al 
suo libro». Lei si dilende: «lo viglio avviare una ritlessio- 
ne... Perchè, invece, lo Stato si ostina a tacere?». 




m ROMA Un posto tranquillo, 
un barcone sul Tevere, lardo po¬ 
meriggio. Adriana Faranda arriva 
sloggiando il suo bel viso sonL 
denle. bello e celebrato anche 
quando restava serio, dietro le 
sbarre. Sapete chi d: -15 anni, ex 
brigatista rossa noia per esser 
stala la «postina» dei SS giorni del 
sequestro di Aldo Moro, forse l'a¬ 
vete rivista recentemente. In livU. 
da Magalll - I falli vomri - dalla 
Spaak - Horeni - e, se c'eravate, 
al Poro Italico, Internazionali di 
tennis, villaf^ki Vip. Luc^hl stra¬ 
ni. hanno dello, per una che vo¬ 
leva fare la rivoluzione. 

Lei si siede, accende una ba¬ 
rella. infila il telefonino nella bor- 
sii. Non sorride più Guarda il fiu¬ 
me. l'oi sospira, e In «ba dove 
cominciamo’». 

DattlnUo, C«m'd flnlia In Mm 
pesti? 

Per caso, giuro, percaso- 

Nen ImmngiMNa t’tfmoutera 
che avrebbe trovato nel «ttlagglo 
Vip degH httomazlonali di ton- 
rila? 

l'i sono nudala inviala da un 
giovane umico strillorc, doveva 
pnt.senUite un libro che racconta 
la sloria di due giovani iravolli 
i1«ll'es|)eiienza del terrorismo. 
Volevo late un piacete a un ami¬ 


HOHeMM 

CO, non ceno passerella monda¬ 
na. 

EdiMwill? 

Ammetto: ho sbagliato io ad ac¬ 
cettare l'invito senza aver mai vi- 
stolalrasmissione... 

SI aara tolto ceraigllMe dn quib 
cune» 

M'hanno consigliala male. 
Quando sono entrala nello stu¬ 
dio e tio trovalo i «Ricchi c Pove¬ 
ri- che caniavaito lutti contenti, 
m'è preso un colpo... Magaili d 
stalo gentile, ma ormai io ero te¬ 
sissima. l'Iniervislas'èsvoliaco^ 
in un clima stiano, di silenzi pro¬ 
fondi. voci basse, guardi cupi. 

Faidatataanchadalla^ak. 

La puiilala affrontava II leina 
delia felicità. £ io, per ragioni 
piiilto.slo evidenti, credo di poter 
dirt- qualcosa su quel preciso 

sidlod'animo. 

Ha anche parlato dal wo Ibro... 

Sì. cerio, ho anche parlalo del 
itvio libro pubblicalo dalla Bakli- 
ni6SCastoldi... avevo dei down 
nei conifonli delta casa ediiri- 
ce. . .Più in generale, perà, io cre¬ 
do di avere, in questo niomenlo 
della mia vita, una sorta ili dove- 
reciviie... 

Chadovert?.- 

Comc ho già avuto m< irlo di dire, 
penso sia giunto II tempo di ri¬ 



parlare di quegh anni, di ripen¬ 
sare all'esperienza del tenori- 
smo, un esperienza che ha attra¬ 
versato duramente, a vcttle Iragi- 
camcnie, lecosctenzeeleviledi 
una la^a letta della popolazio¬ 
ne ilakana... Occonesopiattuttn 
spiegare quanto sbasliata sia la 
strada della lotta armala. Tra¬ 
smissioni di vasto ascollo, che 
raggiungono diversi strali socia¬ 
li. mi orano perciò sembrali! po¬ 
sti gusti per cominciale a fare 
certi ragionaiiienli... 

Santo, dpMia Faranda: 1*1 *o- 
stteMCiMdlltofnpodellaitnes- 
slon*. Ma non crad* d limo an¬ 
cora troppi mlstotl da sdotlt- 

to? 

No. tu credo che, ahneiNi da 
patte nostra, sia .siala lana tutta 
la chiarezza necessaria. 

CI Mino opinioni dhorM, In prò- 
podio.- 

l'or esempio' 


•oh, M dopo inrtoetoto por 
qnlndtol mni, ha itoertlto bn- 
ptowtoamowto topaia plbto- 
oca dM CMO Moto» Ha wotoa» 

to «ho ad ucc idiro I» ilaltota 
nm lu èal l iia ri , mt MÓfiM « 
M ac ot. Oatmai» Maccwl, ■ 
toai M ii ote coatto aom» dMto 
prVoao 0 sto Mori to l cto l.. Ec¬ 
co. W lo m: mon maaao dite 
HouqwotoiMvoiM. 

Ma cosa dew> die ancora? Co- 
saaa? lo vo^to essere credula, 
capito? cie-du-(a Ho solieno e 
soffro, lare il nome di Maccart 
m’ècosialomoHìssiino... 
UrlpototodMnondBloldMcv- 
ro «ho w Menni avranbaanh Ma 
(toto fotta conplBti ehtoaiia? 
Guardi, io credo che noi abbia- 
mo iano la chiarezza che ci 
competeva. Se poi mMeri ri- 
mat^ono. se qualcuno si chiede 
perchè quel gnu» la polizia 
non sfondo la porta dett'appar- 
lamento di via Giadob... beh. 
non SOI» ». iwn «amo ncn a 
poter tombe risposte... 

EcMdovNbbortepoBdMo? 
Guardi. i»i qui dobbiamo citta- 
luci una wKa per unte su un 
puri»' e cioè che una serena ri- 
lettura di qu^i anni non può 
fondarsi so» sul nostro meacul¬ 
pa. V<^ndiicchet»i abbiamo 
ammesso lutti gK errori hiUe le 
scette ^ragliale.. Noi ahbianra 
ncoi»sciu» il IMIbnen» di 
queU'espenenza. raccontando 
tot» c» che sapmamo. tico- 
struendo, ammettendo.. Eppe- 

iil. 

terrò? 

Lo stesso dovrebbe lare anche 
quel» che fu il nostro inlerlocu- 
loie principale, cioè » Sialo 
Tonttono site ni* certfto pubblf- 
etw; hi tetto cea'ha teritto An¬ 
drea Barbato? 


No 

te*r •mM» W m s 'b wiMn 
ae«wto d’eMM» praawitoto. 
•aUta cere* m spetto di Ni 4 
King arniM bwlbnttr». Hcn ha 
lutoawrtoqitilitowiilwte? 
SL l'ho piovala. Ma la sirumen- 
tattzzazkme. per chi ha il mio 
passa», d un iBch» inevilabile. 
• 'TlmaM 0 Uridre ha dattntto 
in tettriC0to ■ M» cvmpair* 
Inlt i ini lw l w tttotoi to he. 
Hani» scritto di pe^io >lcuni 
gkrmalisn Ualiani. Ma mi do¬ 
mando: con quelche succede in 
questi giorni in Italia, il corri¬ 
spondente del Ténes non aveva 
alno da fare die guardarmi alla 
televisione? Acerti giomalisti Ha- 
iiani iintece chiedo, perchè non 
nsoigete tutte le volte che, m 
trasmissioni popolari e talk- 
slnw, compaioi» mllitanti della 
P2? 

E *1 fteirittirl itolto vHtbn* dal 
Mtrwisma, «Ignora Faranda, co¬ 
sa dice? l’hanno ciiUtato con 
osMtnp durozu. La vodova di 
un agente uecteo a Fbanit nal 
TB lu potemit « monto cNosto 
M volttei della Itoi sptogntenl 
per quello dio vtecw doAiHo 
diittago organizzato daH'azten- 
da di Stalo-per far pubbadU al 
suo Ibro. 

»capisco perfettamente la rea¬ 
zione di chi è sta» colpito dal 
terrorismo. E proprio perchè ca- 
poco cedi siali d'animo, mi 
^iacc se il m» cunipuire sugli 
schermi tivù ha ieri» la .sensibi ti¬ 
rò di qualche vittima, o di qual¬ 
che suo familian?. Chiedo scu¬ 
sa. . » serha- ciùcdo scusa 
hi quale tiasmtestene la tivodie- 
mo? 

No, » i»n irartcciperò par ad al¬ 
cuna Irasmissanie televisiva. 


LETTERE 



r* lh ll EtB 

wimìm 



Caro dilettole, 

In un Bilicolo apparso su «l'U- 
nbè», VaUo Spini auspicava te 
nascite in Italia di un grande 
parli» laburista» che avesse il 
compì» «agg^ie tutte tefe» 
mazioni polltruieche si riferisco¬ 
no alllRlanazionale Socialisia. 
L'annunciodI Massimo O'Alema 
di voler creare -una forza più am¬ 
pia del Pds di ispirazione demo- 
eradea e socialista», sembra dar 
ragione a queU'ausp^. Pei^ 
ndmenie itiengo indispensabite 
te nascita a Musla di un unico 
sogget» pditicD in arado di rac- 
colale I valori delta sinistra U- 
beitarta, democratica e rUoroi- 
sta, cosi rappresentando un’al¬ 
ternativa ctedlMe''ad una destra 
anwante e in doppiopetto: 
un'attemativa che per essere vfrt- 
cente. convincente ed efbcace 
sul piano pogrammattco. non 
può noneaierechela risuHante 
di appesti ideali. quKurali e orga¬ 
nizzativi ,dh«fsi. .E necessano, 
pere», lapoiare.peruite radicale, 
coraggio^ chtenfìcazione ideo¬ 
logica e pfogriammatìca, se si 
vuole daiè una casa comune alle 
varie tenaglie'della sinttlia italia¬ 
na ' ‘ 

TMvttiaUB 

' vazzano 

‘ • (ViboValenlia) 


ÌS!XSU0,0 

MlttMato*. 

'' ju n a ii iWi a m iiii s i 'aTr ir t o» « vbi 

CaraUniu. 

vorrei aitraie nel meri» della 
Federazione delle 
i eoe) anche 
'nemi di una cena 
« sindacai*, che 
ndo ipotesi di «roi- 
- - - . j. Temano, insom- 

me. a chiedere l'unlte dei «twoki- 
zionari' rivòlte contro I «rllonnl- 
sto.’Sarò uicristowma 'veecdito. 
d’accoidcr ma non va sottovalu- 
la»: di qucMi tempi può anche 
diventare' u» xheme peitco»- 
so. Come ripondeto, afiora? L'i- 
dee unitaria.ie sinisua»' vale an¬ 
cora. sul pia» politico, proprio 
per ragteni plolondamento le^ 
le alte realte sociale. Le unsee- 
genze di clasm», che pure sono 
presenti In forma cosi acuta nella 
Eociete m cui viviamo, possono 
trovare adirla collocazione e 
possibilite or incidenza solten» 
attraverso la tormazione/tico- 
slnsione» di unadegua» blocco 
sociale: problena non risolvibile 
soltan» attraveno l'espiesstene 
di un insieme di-ri^iU sodalè. 
Si traria. allora 4i àlironiare una 
questione che ni perrnetto di ri¬ 
tenere dei tilt» decisiva: quella 
delta divisione eie si è creala tra 
•autonomia del poliiico- ed •au¬ 
tonomia del SQcteb». che ha por¬ 
talo quasi lutti a muoversi in 
chiave tattica. evKenzrando un 
vero e proprio •defcii» di strate¬ 
gia. Il discorso unito» a sinistra 
non rappiesenta dinque più II 
classico «ponte» tra ilormisii e ri¬ 
voluzionari. Questo htto non esi¬ 
ste sempTicemenie pqehd si trat¬ 
ta di categorie dawe» superare: 
limane una sinistia ette ha biso¬ 
gno, con utenza, di progettare 
unfuluropossibjle 

Carice AetengB 

Savotva 


deiai» l'Epilessia una matente 
mentale, traducono i contenuti 
di una cuttura psIchteWca dete¬ 
riore, che nulla ha a chef aie con 
te moderna scienza epilenoicgi- 
ca. Perqtranto attiene aU’aUamte 
del rapporto sdèrifilico degli stu¬ 
diosi deN'Harvaid IfedlcaJ 
Sdiool, il da» non è affatto im¬ 
pressionante: da sempre, chi si 
occupa del proWmna, sa che nei 
paesi in via.di 9ri|ui:g>o te preva¬ 
lenza déU'Epiieasia .è almenD 
cmq(ie volte IMgg^ che nei 
paesi industrializzati. Oò dipen¬ 
de dal fatto che una bnpixianie 
quitta di casi deriva da una soffe¬ 
renza che si verifica al momento 
del patto. Ttitti sanno in quali 
condizioni si partorisca nei paesi 
invtedisviluù». 

ProC MtMl* Canger 

(Neuiolisiotogia clinica 
Unlveisilàd^ll studi) 
Milano 



LitfMMMMrtB 

•Mila 


Sull’«Unbi» del 26 magg» scorso 
d stata pubblicaZa imintenisla 
che avevo rilascia» a Pao» Fo¬ 
schi: •AlimentaziDne sana, natu¬ 
ra amica». Foschi mi attribuisce 
afiermazionl eccessive. Non ho 
ad esemp» sosienu» che Balli¬ 
la. con questa iniziativa, risolva il 
problema del rappor» Ira salva- 
guardia ambientale e sviluppo 
mduslriate. Non d cosi, purtrop¬ 
po, vis» che motta sriòda resta 
ancora da fare, e il discorso ri- 

C ia luna l'impienÀtorte ite- 
. Rimane ovviamente a Ba- 
itlte (che è un’azienda sette) Il 
memo di avere sceho un'iriizfati- 
vs utile ed inielllgtoite per comu¬ 
nicale con l 'opinione pubblica 
ImibtoHUbcd 
CFrcsldenle nazionale 
Lcgambienie) 
Roma 


gMB M ltUpil 


• IVI* OM* t |.) .'» 

Ch. RM» MtHHM 'dt Man- 

nheitrrOsrmanla («Per cf'ieii- 
ritenti piensiom saiebbe.Rìù 
gratto livellarsi ai Consolali, ae 
non direoamehte all'lnps. Que¬ 
sto compito d'informazione In 
RvaierlB sociale all'estero, inlalti. 
destebbe rientrare nella respon¬ 
sabilità d’uflicio del Consolati»): 
DwM ZaiB di Roma (•Durante 
una inbuna poUtica sui leferen- 
dum-intenuzione dei film In rv, 
ho ascolta» un rappresentante 
del "no" affermare: 'nell’ultima 
seltlmana la Rai ha trasmesso 40 
liim. e le reti privale 125, inlenoui 
da un totale di 50U sp<tt. in realtà 
te frase giusta sarebbe stala che ì 
l2Sfllm della Fininvest erano sta¬ 
li interroul SOCvolte per un totale 
di un minimo di 5000 spot. E scu¬ 
sate la differenza») : Rbeeo RoM 
di Ftolenza (>(10 assistito un mio 
coMlunto presto l'osp^le -San 
Cario, reparto neftologia. per un 
male in^nbile. Sono nma.sto 
scandalizza» dal latto che gran 
parte del pedonale medico e pa¬ 
ramedico, nonostante il male di 
cui sono affetti i pazienti di quel 
reparto, fumassero senza il mini¬ 
mo rispetto e comprensione»): 


•i'EpHMda 

IbMIBHM ' 

malattia RMiiIal*» 


Cara Unite. 

è stato pubblicato su •rUiiite» 
del 17 maggio scorso un «Allar¬ 
me ONU», secondo il quale ■Cre¬ 
scono le malattie meiilall». .In¬ 
nanzitutto è opportuno precisare 
che tra le «malattie menlall» non 
tienira aKalto l'Eplli^a: que- 
sl'ultima. Infatti, é una malattia 
su base organica avente origine 
nel cervelb, ma che di fatlo deve 
essere considerala una maialila 
neutoMttca. Coloro che cunsi- 


Noito hhleW di Modena («A 
Tempo Reale per la sonora Ra- 
squalina - operaia - I 'pubblici 
dipetxlenti" non hanno la 'd^i- 
là di essere chiamali lavoratori 
Sicuramentó non le manca la vi¬ 
vacità. le manca solo l'educazio¬ 
ne e il rispetto degli altri e del fu¬ 
ro lavoro-) : Arm» UbaUi di Ro¬ 
ma ("Per l'ennesima vetta gli ita¬ 
liani sono chiamati a volare per 
alcuni lefeiendum. to ne ho le la¬ 
sche piene. La competenza deve 
essere del Parlamento. Se un 
giomo verrà preparalo un refe¬ 
rendum per abolire i reteren- 
dum. sarò la prima ad andare a 
votare-). Ranialeone Proto, .Ser¬ 
gio Conte, Dario Russo, don. An¬ 
tonio Ferraro, Simone Ricco. 
Giovanni Argenti. Giovanni Bul¬ 
lone. Sergio Claudo Peroni. Al- 
lonso Cavaiuolo. Enzo Tarsia. 
Giuseppe Quarto. Giovanni Ar- 
mala. David Terracina. piiA Gii- 
berlo Onoirillo. Elisa Garbelliiii, 
Aberio Mazza, Rctoerto Di Luro- 
lo. Sikano Baraltìi. Kiamesca 
Moretti, doli. Domeiix o Fico. 


ReféraiMkim Mammi: dKe SÌ con mille lire 

Le ragioni del Si ai referendum sulla legge Mammi 
dovranno diventare visibili Intuita Italia. Un appello è 
stato lancialo da Umberto Eco per una grande sotto¬ 
scrizione che finanzi i© spese degli spot dei comitati 
del Sì. Ognuno potrà versare II suo contributo (alme¬ 
no 1000 lire) al seguente c/c bancario: Banco Ambro¬ 
siano Veneto, filiale di Floma Trastevere c/c 
n.24961.98, caordinate M.30013207, o al c/c postale 
n.39779004, Intestalo a: Comitato Nazionale per il Si 
Referendum Mammi, via dei Mille 23,00185 Roma 
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Docenti in agitazione. Al centro delle polemiche, il contratto e la circolare ministeriale 


Istituti ocoptti 
S’e^de là protesta 



Cresce (a protesta, k Bologna, sono stati occupati alcu¬ 
ni istituti superiori e alcune scuole materne ed elemen¬ 
tari. Oltre una decina di scuole, di diverso.oidine e gra¬ 
do, in citazione a Roma. Gli insegnanti sono delusi e 
arrabbiali. Al centro della protesta, la .questione del 
contratto e la circolare che anticipa ['apertura delle 
scuole. A Venezia, un gnjppodi docenti fa unannuncio 
gustoso: «Saranno promossi tutti gli studenti». 


mULMOAUTI, 


■ KOMA. Tulli ptomoui, secondo 
le inienzioni annunciale da un 
gnjppo di docenti, gli siudenti dH- 
Pi»tuU> piQieswQnale'Cình di Ve¬ 
nezia. Occupazioni, in alcuni isti- 
luH superìofi, e In alcune scuole 
materne ed elemeniari a Boiopia. 
Oltre una decina di scuole, di di¬ 
verso ordine e grado, In abusione 
a Roma. 

Al centro delle proteste, la que¬ 
stione del contralto. Ma alla insod- 
dblazione per quanto concordato 
In Aian e ^noacati confederai, 
(che d II problema daweio gra¬ 
va.), sièaseiunta quella perla ein 
colale che anticipa l'apmura delle 
scuole: cosi, ad esempio, le Inse¬ 
gnanti de) liceo Mamiani di Roma 
hanno .Imentato. un'altra knma di 
axta. Che crxtUsie nella puntuale 
applicazione di nino quante previ¬ 
sto la leallzzaziQne degli senni¬ 
ni. nsultato: lo scnillnio retaiivo a 
una singola classe, comincialo lu¬ 
nedi pomerlgfiio alte 15, al è con¬ 
cluso alle 35déllo stesso gietno. Ie¬ 
ri, durante un secondo sauiinio. 
Inalalo sempre alle 15, alle 17.30 
erano stati .ststemaih quanto siu- 
dnitl. egUeAdvethlUtoMS. qttalli 
che tMàtbon] d(Mrto;pasiaie s 
ramcb.'Ih tepida succesllorld. una 
classe alle lo. una alle 17, un'altra 
ancora alle 16, detono aspettare il 
tc)(q (um, (tviece di prepanta a 
casa, In piccoli irKontri Informali, 
qome si faceva prima, le valutazio¬ 
ni. ora le Insegnanti vanno agli ap- 
puntamenti con II toro r^isiro: e 
nulla di gl& piedIrcKHCo. ehm- 
no dopo alunno, si procede. Tutto 
qui? fCosL la scuola esplode., dico¬ 
no. 

E si ottengono diversi nsultati: «Si 
la emetgeie II lavoto saiwneno, si 
riesce a Creare un pioblema, che 
desta attenzione, e tulio è latto se¬ 
condo la legge-, E dal UamlanI 
parte l 'appello a fate in questo mo¬ 
do tulli gK sciulnl'. ’^ogmna lasv 
dare un allarme e richiamare at¬ 
tenzione. Invece di una ingenerosa 
chiusura, nel nostri conlranlu, di¬ 
cono le inst^anii. Perché -eia 
passando in questo modo, invece 
che da) Parlamento, una vera e 
propria riforrna della scuola*. E un 
incontro delle scuole interessate è 
rissalo per domani seta alle 19, tra 
le mvwa dello slotico liceo romano, 
mentre Ieri sera alle 20,30 un ap- 
puiilamenlo-cena. per discutere e 


verilicare l'andamento delle forme 
di lotta, età preiislo all'Oiazio Ma 
le scuole cne, Ih forme diverse, 
stanno scendendo In a^iaàione a 
Roma s^o gli una decina' i pro¬ 
fessori (rI UemOran» chiedono la 
rfapeRisa dellai tratta^ per il con¬ 
tralto, ed « stala proclamata una 
assem^ea peimanenie per rifate, 
re e propone dineamenté per la ri- 
forma della scuola pubblica. 

Al liceo Croce, dopo una reto, 
mana di protesta. I prolesson han- 
T« decho Ieri mattina di tntenom- 
peie l'agitazione, (tla 'per meglio 
decidae sul da laisuCanche gli In¬ 
segnanti del liceo gginasio statale 
Manata Unno sapete che mlluta- 
no la clauilaie del ministro- e .la 
trastormazlone in atto della scuola 
iiaUana Urla con conuatu sindaca¬ 
li. ciicolari. e otdinanze sottoban¬ 
co, e ceicano lefeienil politici o 
sindacali. In assemblea perma¬ 
nerne anche gli insegnanti di ne 
prateedonali. il^MiPlno.. il Pisano 
e il «Vlrgirtla Woolf- U ptotesia 
pero non è limitata alle scuole su- 
perton: le maestre della scuola ma- 
sema ed elanentara Montosori a 
Monaasacco.'SQoo nuruie in assem¬ 
blea permanerne.’ giomo e notte 
neH'edifleio. da pM una settima¬ 
na, e e'i anche uAa tenda ininaha- 
ta di fronte al portone Cli inse- 

SroRafenaialan^e loro in assem¬ 
blea permanente, chiedono di 
•eonopone a r^erendum 'A testo 
definltM) del contiatio scuola e di 
potè rtaprtte il dUnUM, almeno 
sulla parte normariva, con un mag¬ 
gior ascolto della reale componen- 
le scofasiica Onora completamente 
Igrxirata.. Ptoiesiano anche altre 
due saiole elemenlan, e una ma¬ 
terna a Cerveleri. 

Lo Snais ha reso noto che chic- 
derd al Tar la sospensione della or¬ 
dinanza MnOsciopero- e ha pre- 
Kitta» aUa piocuta della Repub¬ 
blica di Roma un espotrio denun¬ 
cia conilo i ministri Fiatoni e Lom- 
basdì, lesporuabili. per II sìndaca- 
eo, tapeifivamenie di abuso 
d'uincioe omisBioi» d'ani d'ufftcio. 
II ministro Ffattini, ha precisato lo 
Snais In urta nota, -si è alfretlaco ad 
emanare - l'ordinanza di precetta¬ 
zione degli insegnanti senza espe¬ 
rite l'oMA^iorìo tentatvio di con¬ 
ciliazione Ira patte pubblica e sin¬ 
dacali-. 



«Uscite lopblidi 
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«La scuola apre il 10 settembre» 

n ministéra sJijKfeìti e priofè^^ri 


• ROMA Oggiiescuolrchwdono 
i battenti per oltre sette tnikonl di 
srudenii. ma non c'é quiete. La 
protesta degli insegnanti cresce La 
temparaittta pA aùa e nettescuale 
secondane supenon. dm* l'indi- 
cazioise di sntkjpare di due settv 
mane l'anno vcotasbco si è som¬ 
mata all'insoddislazione pet l'ipo- 
tesi di accordo conUttRuate finMSo 
dall'Aittn e dai sindacali confede¬ 
rali. Ieri hanno sciopeiaio per due 
oc I presidi delTAnp, e > docenti 
aderenti alla Gilda, oggi sarà la voL 
la del personale della Cianai ebno 
al dieci giugno i in programma lo 
sck^ro dei Cobas. Vond dire: 
santini rallentali ma non «i forse. E 
per II momento la rinnaconclufiva 
del conttatio non b dtet to Tangolu. 

Lo Snais chiederà al Tar b so¬ 
spensione dett'oedmanza .aolL 
sciopero., e ha snnwicialo un 
esposto-denuncia conno ■ mtrasni 
Trattini e Lombardt, tesponsabS, 
per il sindacalo autonomo, tispeilr- 
vamente di abuso di ufficio e di 
omissione. Il ministro defia Fimzit>- 
ne pubblica sarebbe reo (■ ■anoe 


emanalo l'ordinanza di piecena- 
zione d^ InsegnaMi senza espe¬ 
rire l'obbigswrio tentativo di con¬ 
ciliazione.. Al minisifo deUa nib- 
btea kinizione si rimpcoveia tk 
avese .«messm quabiasi imeneo- 
lo a luieb rIegR Insegnanti 

Al mmisuo LotrÀiardI. b Cgà- 
Scuols ricorda che ■« l'bnovaz» 
ne modilica l otario degli Inse¬ 
gnami e A loro carico di bveeo. A 
confronto con le organizzazioni 
sindacali A ineludilbile.. lo ha det¬ 
to Hancesca Santoro, sespelarb 
nazionale rleffa CgA, riiviiandD A 
mitiislio a non <oiKideia>e tempo 
perduto A confronto con i sindaca- 

Intanto ieri mattina al cnema 
Royal di Roma c'è stato un dibatti¬ 
to, organizzalo daslt studenti del A- 
ceo classico Bendetlo da Norcia, 
dopo la proiezione del ttkn la 
scuob di Uichetti Ihesenle anche 
l'ex mintsao Ftancesco D'Ortofno 
che ha dAeso a spada nana l'ope¬ 
rato del suo successore. Parole di 
>appietzaineoa> e •$al^aidn•^ 
per b sceila di Lombardi di aver 
mantenuto b dedsrone di abohre 


gkesamidi reazione etnnostan- 
«e te dìKci^. •Ogni innovazione 
compotb coturacccàpó- ha detto 
O'Otiofriocbe ha anche spiegato a 
cosa dorseWteto servite i coni di 
accoglienza (sevisti dalla ciicolare 
Lombardi. Elhet Setravalle. soito- 
segmano aba fhrbbbca Istruzione, 
ha tassicutato pn^essori e studen¬ 
ti: 4.'aniicipo non sara al primo 
settembre ma sarà imorno al die¬ 
ci-. 

Alla se pm tulli gli studetAi do¬ 
mani sarà giomo di lesta, non sarà 
coA per 11 dei nostri compagni 
che domani dowmino presentarsi 
dalgiudice- lo hanno deiiogti stu¬ 
denti del Bendetto da Noicia, pte- 
cìsandoche b toro occupazione in 
Ntrrembte « avvenuta al pomoig- 
flio e ala none, nem ha latto danni 
è l'au to gestione non ha distuibaio 
^ rotem conbnvHse te ietiot». Ma 
tlrmlo al preside a recedere da 
un'atteggtaioento intransigente io 
ha bttooAwoOitando. Tattoie pio- 
u^onisia del film -ia scuoia*. .Se 
tei potew essem cosi solleciio da 
andate dalgiudìcedontaiU. e nlira- 
■ebdenunaa...S. OLDM 


Per «le sfide del mondo contemporaneo» 



peri 


{^esentalo ieri dal card. Laghi un documento che introdu¬ 
ce nei seminari l educasic^ sessuale per i futùri sacerdo¬ 
ti. Quanto al caso del vescovo di Basilea.''mons. Vogel, 
che sarà presto padre, Laghi ha detto che si tratta di «una 
piaga che sanguina e dolorosa». Contestato, ieri, il celiba¬ 
to dei rappresentanti delle Chiese non cattoliche. «Non si 
pud rinunóare alle donne sacerdoti e vescovi». Positivo 
che il Papa voglia discutere il suo «primato». 


AHAHmSAMTUU 


■ CITTÀ DEL VATICANO. Di fronte 
atte afide del moattocontempota- 
neo» e ad epitodL sempre pÀ fie- 
quenU tiegll uUimi tempi, che han¬ 
no visto saceidoll, religiosi e. di re¬ 
cente, A vescovo di Basilea, mons. 
Han^oig Vogel, Infrangete il celi¬ 
bato ecclesiastico per amore vene 
una donna, ri impone un ag^or- 
namenio dei programmi di foima- 
zione dei futuri ministri della Chie¬ 
sa. Lo afferma il documento, pre¬ 
sentalo ieri da) card. Pio Laghi eda 
mons. José Saralva Mariins, dal ti¬ 
tolo -iDiienive sulla foimazione del 
aeminasirii cèca i problemi retateli 
al matrimonio e aUa famigUa., con 
il quale si richiamano te Ganferen- 
ze ei>iscopali ad «attribuire piO ini- 
poianza. nelb lormaziona sacer- 
doble. ai ptcblemì concernenti I) 
matrimonio, la vita (amiliaie r Te- 
duuzioiiesesauife». 

L'insegnamrnio nei seminari ■ 
afferma J docuRtemo - deve lichia- 
mare J'anenzione del giovani tcml- 
harisii, Icenendo loro informazioni 
adeguale, su) firoblema delb pa- 
temili e mAiemiiS responsabile e 
della regcfazlDne delie nascite-. 
CIO vuo) W che I dccenb di itole, 
già morale (aggiornando eau «es¬ 
si gli aspetti etici, medici e giuridi¬ 
ci) (tevono spiegare ai candidali al 
sacerdcqio -come ovviate alla con¬ 
traccezione, alla prassi abortiste, 
COI informaziotii precise e di SVICI 
decetnlnwiio circa l\«o dtinwto- 
dT naturali Mite vite dicopplae co¬ 
me vahiWfe l'attrvite dei'Cbnsuliori 
lamllterf’. Solo m questo modo, 
una vofla divenuti sacerdoti e post) 
alla guida di una panocchia, po- 
natmo casmeiieie te ricaiohi rice¬ 
vute alle giovani coppie, prima e 
dopo il matrimonio- In ssianza, nei 
seminati deve entrare anche te 
xienza medica, In panicoiare 
quefte che attiene a rendere edotti 
I seminaristi suda vita di coppb e 
sui tappemo sessuate, per potei ca¬ 
pire i processi procreativi, alte luce 
dette dottrina inorale della Chiesa 
t .saper dominate I propri Impulsi 
sessuali*. E olire alla bioellca. i fu- 
turi sacerdoti devono pure appro¬ 
fondire 'la pastorale dei divorziati, 
specialmente di quelli risposali ci- 
vi Imeine. per poterli recuperare al¬ 
la comunità parrocchiale.. 

falcio - ha commentato il cani. 
Laghi sonolineando che il docu¬ 
mento e frutto di dieci anni di lavo¬ 
ro - tei si aspetta che negli Isliluli di 
fonnazione saceidoiate si maturi 
una coscienza pastorale nuova, 
pio sensibile e più viva afilnché tul¬ 
le le sfide del momemo presente 
possano essere accolle e valulate 


in modo competente e ricevete 
uria giusta risposte». Fatteudo. poi, 
rifeiitnenio al recente e clamoioso 
casi) del vescovo di Basilea, co- 
snellD a dlmellersi peiché presto 
saià padre di un f^io che gli darà 
b donna amata, il card. Lag)ii ha 
detto che si tratta dì .una piaga clic 
sai^uinaed edolo(osa>. Ed Iva ag- 
-giunlo: riconendo ad un'Immagine 
suggestiva ma poco conviiKenle. 
che -guantendo quelle cento co¬ 
lonne di piasa 5. PietiD che sci o 
Il ferme e in sìbnz'io dando testi¬ 
monianza di reggere, la cadute di 
un piccolo (rarameMo. anche se la 
un rumore tremendo, non deve es¬ 
sere riversate sulla testimonianza 
eroica di tutti gli altri*. 

E’ stalo, cosi, ribadito ancora 
una volta II principio del cellbaio 
ecclesiastico contestato, invece, 
pregeio ieri nel ceno di unii confe¬ 
renza stampa nella sede della Fti- 
cotte Valdóe di Tei^ogia da auto¬ 
revoli rappresentanti delle Cbbse 
non cailoliche commentando l'ul- 
rima enciclica del Fppa -Ut Unum 
5inb. SoUecliati a chiarire se. per 
compensae fi fatto che II Rapa ab¬ 
bia messo in disuHione II modo 
auioriiano di esercite II suo .prima- 
io<, lessero disposti ad acceiiare il 
cellbsto eeclHlasiico e'é stalo un 
coro di roo. Il direttore del Centro 
Anglicano di Roma, l'inglese p^re 
Dcnjgias BreiMi,' ha risposto che 
•luiio.si.iMiadìscuieBa,. maiRn) si 
pud tornare indietro dalta praifca 
peroui un-sacanloie ounueseovb 
SI possono sposare ed avere tfel li- 
gli. nè dalla decisione di ordinare 
sacerdoti ed anche vescovi b don¬ 
ne». E delio stesso parere sono steri 
il pastore Hanmut Diekmann, de¬ 
cano delb Chiesa evangelica iute- 
rarta in balia, il prof. Paolo Ricca, 
decano delb Pecollà teologica val¬ 
dese. memre racchlmandrìte della 
Chiesa ortodossa. Theonas Baka- 
lis. ha preciselo che strio i preti 
pi^no sposarsi ed avere una fa- 
miglb. 

(guanto al latto che Giovanni 
Paolo II abbia dichiarato che è di¬ 
sposto a ricercare insieme con le 
altre Chiese crisnane .nuove for¬ 
ine. deìl'eeeiciào dei papato. Pao¬ 
lo Ricca ha riconosciuto .la portata 
storica* della dchiarazlone. Ha. 
pero. osservBloche il problema del 
potere poniilioo e deH'unità dei 
crìsllanl ■«'a discusso partendo dal¬ 
le diversità". Isomma. ta recente 
enctcHca presenta dette rqterture 
nuove, come l'insistere sulla 4ra- 
lemilà- e non parlare più di .Iratelli 
separali-, ma è ancora lungo il 
cammino dell'unità. 


di recupero per gii alunni con re¬ 
lative insufficienze, o a coisl di ap¬ 
profondimento e inquadramento 

S -r gli altri, non è m sé sbaglila. 

Il rha presa ha dalla sua mille 
buone ragioni- Ajizitutto queUa di 
consentire il serio svolgimento del 
corsi di recupao, come è neces¬ 
sario sulla base del decte'o D'O- 
nofrln, che l'amtale minislro ha 
scelto (anche in questo caso con 
buone ragioni ) dì conlermate. Ma 
ani-he quella di cominciare ad av¬ 
vicinare la nostra scuola alla scuo¬ 
la dogli altri paesi europei, dove 
(Come opportunamente ricorda- 
-re ieri su questo giornale U peda- 
gogi.sta Benedetto Vcrlecchl) le 
vacanze sono diversamente sca¬ 
glionale lungo 1 anno e non con- 
crnUiite In due grandi blocchi, co¬ 
me in Italia, dei quali l'uno - per 
rappunm quello delle vacanze 
('.«live-decisamente troppo lungo 
pet ' itlri" dclTappretvdimcnlo ol¬ 
treché (aggiungerei) pcrlecapa- 
ciià organizzative delle (amiglie. 

Rii in generale, all'esigenza di 
ronipcre 'la rigiditó e di rendere 
più lk-s.«jbile il corso annuale degli 
«ludi la ifecisione del minislro ri- 

S Kindc solo in parte, come é evi- 
'iiu-. unebese va nella direzione 
giusta Tuttavia, non può essere 
.«uk> per un disgraziato equivoco 
clic l imk a cosa passate neBa 
melilo di insognanti o sUidenli é il 
ialioolio M lonicràii scuola i primi 
ili ..(-itr-nilirolji scuola - in primo 
liiiigii iiisognaiill 0 siudenli - sol¬ 
ito tia imiiiio tempo dell'Intreccio 


OAILÀ PfNMA PAOINA 

Le scuole e Tenigma di settembre 


perverso tra riforme marKale e in- 
leiventi episodici che si rttKorto- 
no da un ministro all'altro, con l'u¬ 
nico destino comune deil inconv 
prensione e dello ssnioiamenio. È 
ben dllficlle. infatti, che riescano 
al toro scopo, e che siano accetta¬ 
ti, provvedimenti singolioparziah. 
che vanno a incidere su un sisie- 
ma in difflcollà nei suoi meccani¬ 
smi essenziali, che ha bisogno di 
una riforma strutturale, capace di 
ridargli tunziorialite e quindi lidu- 
cia e sbncio. b prevedibile invece 
che tali provvedimenli. anche 
quando siano londali. Incontrino 
una reazione di rigetto. Nella qua¬ 
le sono pur presenti piwizie. rigi- 
dilà, reazioni di autodiiesa, inte¬ 
ressi corporativi e tenace metitali- 
tà anriiBormisiKa. chi potrebbe 
negarlo’ 

Ma fsDprio per ((uesto é impor- 
tante costruire le ìnìzialivr- di rtior- 
ma sulla base della ftducta c dcl- 
i'adesione di quanlt sotio dispusii 
a scommettere sull'innovazKiiie c 
sul rilancio deH'isliluzione. Prtiv. 
vedinicnti come quello wv dKcus- 
siotiesono l?r>p|x> iiarziali iier.siil- 
irarst al disincattlo e allo scettici¬ 
smo. Appakino punitivi, anche so 
non lo .sono, sulla base del lallo 
che iiessiino riesce a credere die 


saranno elficacr. Ed effettivamen¬ 
te anche pet I più oOimisliédAlicl- 
le credere che il corpo ms^nanse 
taccia comemporaneamentr A re¬ 
cupero e lapprcriontfrinefiHi, e in 
più la programmazione, come è U 
suo compito istituzionale dal pri¬ 
mo settembre imo al’inizio del 
corsi regolati. 

In conclusione, se potessmo 
dare un coiuiglio .il mmislio. il cui 
impegno per una sreie ed efficace 
innuvazioite é al di là di <911 diA>- 
bio. lo inviteremmo ad eviUire per 

a ttento possibile intertreiUi epteo 
ici e a concentrare i suoisforèi -iU 
due obiettivi II primo è quello di 
avviare- Vautnowma, fumea vera 
riforma alfinlemo della quale si 
potrà c tfuvrà affrontare la que- 
stninc di una tlslruffreazkine di 
tempi e modi della didattica II 
ixogenii di teggedclega i stato 
pieseiualo e cimmceià A suo net 
parlamentare nei prossiiiij gtomi 
Kispdki .1 qitesto. ranu.de aR'ola- 
le va dunque mlesa come una an- 
lictpazHHM.- sperimenfalc e cnntp 
lille cn-dr.Hno inssa essere pre- 
senkilii.iik-snuile 

ri SVI tmdu utrienir». che nun 
(lifteiiih- «ili muiìstefn irta può no- 
vare III vMi iin'impottanie liinie 


di soUecilazione e di srimoto. è 
quello di mandare a buon fine i 
prossiiBi pfosaggi previsli dal coit- 
liatto degli insegnaiiii, da poco à- 
glato e soltopc^ anche esso ad 
una coMcslaZiDne le cui niotha- 
zioni devono essere taccotte da 
etri ha la responsabilità di gover¬ 
nasela scuote. Su due punri. la-«a- 
hitazkine e il recupero deO'àifla- 
óone, la panda é aperta e si può 
fare ancrea molto. Quando sì 
chiede - atusumente: e qui sta il 
buono dd nuovo aanHaHo - a0i 
inscaiantt (fi liaiffcolare la funzio¬ 
ne docente e di accettare l'impe- 

C di una nteggnre prolessiona- 
lanlo più é necessario ap- 
piuniaie (sbeedure trasparenti c 
demncralìchc per i poss^h di 
cairiera. c riuscie a premiale inss- 
bdmenle queU imp^no. sta pure 
Diri Umili motto nstrèni posti dal 
viiKoli hnanzBn. 

n malessere della scuola è ladv 
calo in ragioni storiche bcnrtolee 
non sc-orrìpareà lapidaincnte FAx 
cuiarfn occorre un'dffcnztone 
spocidli. e la capacAà di cosuuire 
unchmadvMucte. Aquvstu sco¬ 
po sono essenziali t due obiettivi 
pniiu iiklicall. che cliianuno n 

C nma linea i pniiagonisii reali del- 
«cuold. Essi defólKoiiu la stra¬ 
da nocuavana per spezzare il cir¬ 
colo viaoso tra Vimrnubilisino del¬ 
la isritiizkure e k> scellK-ismo dei 
sufichi. che ha Unora irngietUio u 
soffncUo.-kJl insTpn-(^i teruaii- 
viidirìlorma. ICIauAteltMtebM) 


GRUPPO PROGRESSISTI-FEDERATIVO 
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Per una città amica del tuo tempo 
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lavIncHilcéi^ '> 

«gMaiMrieM«l»ÉnMMÌM>e«nWM* 

mlMi A Rw MNa> MliM MMi «MmmIì 
«WM talli.PWiHWtlMM«Ml.imiMdna 

iMi'Mll atM) IMMnMmM «PMlè 
wntfea RmM tMMnMIaMlM ••• I «Ni 
■mMmI «M*aM wN» H tamHwi <!•«• «iw >• 

• IMpfeMNMa tMiiMMfal» *w*>, ka 
laftaaMa • MaeaaMa a pfttaia 

>HinwwiaaiOlaalllB«aéla*»miiaiiicha 
^yiHiil>i a<e ai.<ljll aka«Wa. 

RaalaaMaat^ )ia aakaiHla RiRa wavaapRfaaa 
<«1wWai>iwtta.qaiiUwl<-€aaH 
aaMaaa Mia •mhMmiV Mltaanaal, par M 
aaPl-aaa—aa^imi aaa ilaaiiplù 
apMtaa par H banMa», Da MMb à par 
aailn—aURRleaalUiwRDHi nlii Inamai 
pappitti < Hw a allw.Eil < iima rt aaHi«aW 
alNataaa#apaaiailaeeaqplarUlnhnil^ 

PMI appaila haptMBttaaaMa aaawa 
*w a iiaR.qappBlaaa»l>«aoia«.ri al iim t i 
RMileaaiwliiiHiaiMiMaplaiT.«0,ai.aR. 

«T,4I.CDBlipHiaiiRapM4Mwai^ Palli 
Mi iDMa aaa tfl UMa aaarfMaH ma 

Piallali DWWpPrtaiafM. 

(MiMMNkmv'Rp) 

Le disavventure e i successi di un archimede per hobby 

E Bob inventò lo spray anti-graffiti 



Figlio e nipote di inventori falliti, Bob Black dc^o anni di 
tentativi e marching^ni inutili ha brevettato uno spray an- 
tl-graffiti che l'amminisMEione di New York gli ha com¬ 
prato. La mi^lie e i fìgll^ono abituati a convivere con l'en¬ 
tusiasmo talvolta poriooIBso di Bob. professore di chimi¬ 
ca, che una volta hai c&nnnizzato tutti gli ombrelli di casa 
per costruire un paràfubnine portatile. Anche i suoi stu¬ 
denti sono felici che il ptd’fessore sia diventato «famoso». 


««MMWOOMim 

H« ua^Siioitf lar- «oniiiralOj.ii auo spray. .ll.CpK) Im- 
gpeunbaldanaaio 
crania uiaampleta- 



nmPe pelalD. SonkK bamo pK' 
che, do^ tana anni di maictiins»' 
gni talllnwntait o Inutili, al i «lau¬ 
reai» Imentoie con una vamlce 
and«ralHii. E na S cosi compieta- 
menta ttem da tar peaaeie In ae- 
Gondo plano la (minima doman¬ 
da: I gtéfflll di New York non apno 
capolaMXi della cultura popolale 
meoopoUIana? Non lo riglisida, 
Bob Back è un inventore, non un 
uitianbta. E l'asaesioraio ai tra- 
spc^ della Grande Mela gli tia 


pcMMauneote altre ue invenzioni, 
■tai duùma crema da twba-lozio¬ 
ne hanno (xwwo come 

cllettU delle Importanti società 

tnaagnonta di «tdndpa 

Bob Black, SO anni, è figlio e nt- 
potè dt imvaniod. FalM. Insegna 
^etumica In un lecco di Brooklyn 
Sua moglie Insegna scienze, i due 
f^l Baflicano m miciochip tutto II 
santo gtomo. Ma nessuno, a casa 
sua, crédeva che Bcb ce l'avrebbe 
fatta Da quattro anni spendeva 
<^l minuto libero della giornata e 


^n patte delle noni, nel suo iabo- 
ratorio, nella cantina della casa di 
New liocheUe, alte pone di New 
York «Erano abituati alle mie im¬ 
provvise Imizioni in cuctna. al mio 
gride 'eureka' ripetuto tante «oKe 
quante sono saie le dehistOAh, di¬ 
ce. BottAie. «M moglie, con to 
sguardo paorico e implacabile 
dell’Insegnante di scienze, laocotv 
ta- «Bobacome un bambino, si en¬ 
tusiasma per ogni cosa, lohoini- 
pamo e «onÀreae con questo en¬ 
tusiasmo, a volte pericoloso, e a 
non prendermela pul di unto. Cer¬ 
to, quella volta cAe ha carbonizza¬ 
to tutti gli ombrelli di casa net len- 
WWo di corauiie un pecakilmine 
porutlle. mi sono risentiu Oquel- 
la v< 3 li 8 che ha dovuto subire un 
processo per aver provocato un'e- 
sptoslone a scuola, eravamo 
preoccupasi. Ma se t'è cavaa con 
uru condanna mite e non ha 
neanche perso (llavuto*. 

Già. Perche Bob è un otbtno In- 
segnanK Laurealo m tisica 
tecnica di BmoUyn (4 pA grave 
erroie della mia vita - dice- talbica 
non mi interessa affatto'), adora > 


ragazzi che lo ficantblano. Dk» di 
se: «he p^ esseie «nsidaaio 
«ma etra rnoate i (MbiHnL NcA (ni 
piace mettere mieme noeioni in- 
ìioocheute econsegnarie a^ stu- 
denU. Faccio coei: prendo un pt^ 
biema e dico, cerahlsino insieme 
la sohnioiK. E a belo e chedew a 
■or» il mio successo perché i sagaz- 
zi vanno al cuore dei t eob is mi e 
sono state le toro domande, i loro 
perchè, a larmi venie rHumina- 
zioiraMlospnv». 

CbsL quando nel labocaRrio del 
6 ceo ptiiicdOdan ■ sobrMl. prò- 
vacaodo un'eviosione, U preside 
non poeà fcenÀaito, Tboe te da» 
nosinsecwvasitfeelaionoenb- 
raronorudizione. 

UMIcitiMMaKtudisrtl 

eSon impaliamo solo te chrmica 
• aSetma U dhaasseOenne tediwdo 
Roihigiez - ma anche te sue appb- 
cazMtu induthiab. Ed dnerlamo. 
Siamo telici d» abbia avnno suc¬ 
cesso ma noi non l'ebbiaino mai 
cotvàderaio vm (aWo. Sa pevamo 
ched sarebbe riutdicw 

Come?-botare te pane ateohea 


per dtsinie^ate la vernice e staio 
un gioco da ragazzi. Ma U piobte- 
ma era come randeiU stabile, co¬ 
me n^edre che evaporasse rapi- 
damenie ccmra sempre succede 
con ralcooL Ed evitate che il sole 
non te xolorisra e non mutarne II 
0009000 . rendendolo vetenon. 
O^veHachemeiievcspunip un 
comporlo che poteva funzionate 
■osprusavosuun pezzo di muroe 
lo marcevo crm un codice e poi 
menavo B tnatettete sul leao della 
mia casa per vedere come reagha 
alconiaidy'èclA'^'élern^itthira- 
li:sote.vemo.piog^... àlla line ho 
«ovaio quelo giusto, ma questo e 
H mio wgi^. Funziona cosi, 
^ruzzalo mi muri, lo spray Ita^a- 
teme rende impossibile dipingerci 
sopra le vernici colorale si ipap- 
ptèanoesgoctiolano in terra 
iterib la domanda: niente più 
murales lungo itànari del rne «6 di 
New York? L'anuninisimzione ri- 
spoivd» che i murales verranno 
cotMdssayn^i a studenu ed artisti 
Che sonole vmbtailahjTe ani.este- 
Oche g loro bersaglio Proprio non 
eia stessa cosa 


Sospeso Nicola Guida, segretano a Pavia 

Il piulp accusa 
e finisce accusato 

\ «nVAMMlUWeAB» 


Un tentativo per 
colpire il ^ndacato: 
niente affatto na- 
acoao e portato avanti con 
mezo. Tatitoche il Slulp, i) sinda¬ 
cato naatmlde degB geriti di pdl- 
zia ha chteslo un bxantro con il 
capo della polizia proprio per di- 
actitCK quanto è avvenuto a ^nna. 
dove il segie^ito pmtenciate del 
Slulp, Nicola <Wa. è alalo sospe¬ 
so a tempo indetetminato dal ser- 
vbìd. 

Nieda Guida, 40 aiHri. da 22 è in 
polizia, e da allora i stalo sempre 
In prima fiia ttelIaWlagha per i di- 
rilti degli agenti, pr^a nel movi¬ 
mento, poi nel Shilp di Pavia, di cui 
e segiecatìo provinciale dairgg. 
Non e uotpo di primo pelo, nè co¬ 
me pobzliW nè come aindacaO- 
tta, eppure ce J'hanno fatta a «farlo 
fuori', per qra, anche in senso fisi¬ 
co: •fuori' diBa polizia, sospeso a 
tempo indetenntnalo In base ad 
una condaitna In primo grado a 
quMio mesi peichè ha rivelato un 
sedevo d'uBIcio Ma perchè tanta 
frena?, ai chiedono gfi agenti pavesi 
che giorni la hanno rrtanìlestalo In 
duecento la toro lolidarieià verso II 
collega. Perche non aliendeie la 
condanna deiinkiva. se mai ci sa¬ 
rà? E poi pesche la lospenatone a 
tempo indeienninato, se la interdi¬ 
zione del «tbunaie non supera i 
quano mesi? InolBe la condanne, 
dichiarano 1 colteghi di Guida ède- 
ctsamenie severa. 

tJ—ecsttesocttittasttps 

Ceno eche U polizioa>sindacte 
Usta, da accusatore il e niicvato 
accurato.La storte, come ce la rac¬ 
conta U baiiagliesD sowimendante. 
inizia il 4 dicami 1992 con una 
CCTrieier ca pampa ccnvocaia dal 
Slulp locate p4r denunciare te ano¬ 
malie neOa cchdoRa di d/l fiirizlo- 
narto. Il quale prava suKliàto I so- 
tpettl di alcuni pgélnd Ih varie occa¬ 
sioni, ma in pificolare per te be¬ 
nevolenza nei cpntronii di un loca¬ 
le malfamato délte zona ed un sin- 
golaie Interesse ad accelerare il 
rilascio di alcuni permessi di sog- 
glomio. 

I sospetti dei polizàom avevano 
già formato, fin «lai precedente 
agosto, materia di una richiesta ul- 
Fciate di fféeNei«> dei tpraslote. 
da parte del Slulp. U questore -spie¬ 
ga Guida - dapprima aveva pro¬ 


messo che avrebbe fatto luce, tra¬ 
mile una inchiesla Interna. «Per noi 
si trattava non solo di garantire «a- 
spaienza n^l uffici, ma anche di 
Wtelare gli a^nli. Chi aveva segna¬ 
lato per iscTitto te anomalleera sta¬ 
to minatxialo dal funzionario 
chiatxhierato». E poiché l’Interran- 
tochiarificaiore promesso non «- 
riva, ecco a dkembte la denuncia 
pubblica del Shilp. resa necessaria 
- precisa Ntoob (^Ida - dal clima 
die si era acato in questura: l'a¬ 
gente che aveva segnalato l'ano¬ 
malo comportamento del lunzio- 
nario con i permessi di soggiotno, 
aveva scritto al questore una se¬ 
conda relazione, riservala, per de¬ 
nunciare te minacce <«Te te fard 
pagare, sia panatmente che civll- 
mente*, gb aveva detto il funziona¬ 
rio in un conidirio} sia per chlede- 
le il trasferimento ré quanto «si sen¬ 
tiva perseguitalo dal lenorismo psi- 
cok^ico dei superiori geraichicU. 

llnatQ contattato 

Ma la conferenza stampa offre 11 
pretesto per colpite il rindacato. 
Dna poliziotta - non si sa se spon¬ 
taneamente o meno - nel fare al 
questore li resoconto dell'Incontro 
con la stampa, annota che un gior- 
nalisia le ha rivelato di avere tetto 
una sua precedente relazione al 
questore in cui l'inteiessata avan¬ 
zale lamentele nei confionil di un 
suo euperioie. Vtioofàteo? <eAa- 
irranie non siamo staH noi a diffon¬ 
dale qitella relazione», dice Nicola 
Guida Eppure sarà proprio questo 
il fattoraato che Innescherà U pio- 
cedrinenio penate. 

A due anni di disianza, neasuno 
e In giadodi rifalle se i scepetil del 
Sulp sul funzionario fossero fon¬ 
dati 0 meno. Non lisuha ^e il diri¬ 
gente denunciato ditecheote per 
cab)()iijfi. In compenso, biipplpe- 
vpte.ifi^.pd àJ'atOvflàiSiniMpidà, 
in qu^crap imperspnifiCiSte da 
Nicola Guida, ^tta a dipanare 1e- 
gittimiedilfusl sospetti. 

4ul 'caso Pavia' abbiamo già 
chiesto un incontro specifico al ca¬ 
po della polizia', spiega il segreta¬ 
rio naztonate del Slulp- kobeito 
Sgsila. «Non entro nel inerito delle 
decisioni del tribunale, ma osservo 
che si Ila tentando da pia parti di 
colpire il nostro sindacalo, intimi¬ 
dendo i nosvi dHigenU periietKi, a 
Pavia come a Bologna, Utina, Fi¬ 
renze e Ragusa*. 


CON L'UNITA' VACANZE TRE CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEYCHENKO 


Dal 29 luglio all'B agcéto in Marocco, Portogallo e Andalusia * Oall'B al 23 agosto in Portogallo, Madera. Canarie, Marocco e Spagna * Del 23 al 29 agosto alle Baleari, Spagna, Francia e Corsica 

QU ITINKRARI 


29 LUQUO 

GENOVA' Partenza alle ore 15.30 

30 luglio. Navigazione 

31 luglio. Navigazione 

1 agosto. Casablanca 

2 agosto. Tangeri 

3 agosto. Lisbona 

4 agosto. Navigaztoliè./ '> 

5 agosto. Malaga 

6 agosto. Alicante 

7 agosto. Navigazione 

8 agosto. Arrivo a Genova alle ore 08.30 

Escursioni facoltative a Casablanca. 
Rabat, Marrakesch, Tangeri, Lisbona, 
SInira-Cascals-EstoriI, Fatima, Granaria, 
Malaga. Pomeriggio Ubero ad Alleante. 

8 AGOSTO 

GENOVA. Partenza alle ore 24 

9 agosto. Navigazione 
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rUNITA’VACANZE 

MlUM«JO • Via F. Caaaii. 32 
Taf. (02) 6704610-844 
Fan <02) 6704622 • Talax 3352S7 

ifìfoma2iofu»>chépf9saoiB 0^ Pd» 


10e 11 agosto. Navigazione 

12 agosto. Lisbona 

13 agosto. Navigazione 

14 agosto. Madera (Functial) 

15 agosto. Santa Cruz de Tenerife 

16 agosto. Lanzarote (Aireclfe) 

17 agosto. Navigazione 

18 agosto. Casablanca 

19 agosto. Tangen 

20 agosto. Malaga 

21 agosto. Alicante 

22 agosto. Navigazione 

23 agosto. Arrivo a Genova alle ore 08.30 

Escursioni facoirative s Lisbona, Sintra- 
Cascais-Esforil. Fatima, Funchal, Pueriode 
la Cruz, Arrecife, Casablanca, Rabat, 
Marrakesch, Tangeri. Capo Spartel. 
Granaria. Malaga. Costa del Sof. 
Torremolmos. Pomeriggio libero ad 
Alicante. 

23 AGOSTO 

GENOVA. Partenza alle ore 24 

24 agosto. Navigazione 

25 agosto. Palma di Maiorca 

26 agosto. Barcellona 

27 agosto. Séte 
26 agosto. Ajaccio 

29 agosto. Arrivo a Genova alle ore 06.00 

Escursioni lacollative a Palma di Maiorca. 
Batcetlona. Sèie Pomeriggio Ubero ad 
Ajaccio. 
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wi Grill coffcTWoryitG. laonna e DtiSiuGlOAe 


iMFCMllAZIOHl QtMIKALI 

U ncciera dira moàuiici wmM W d svag»: n agra 
momento Ma gtomOt edile raatoo* ri palairoara ad 
«in gioco, a ssUslera ed wi Maoaoiieento e <a «ebnwrai- 
v« si eds w wis «onoUs «dve. TuSt Is « iraBiee erro s 
mena rStposlatiiis: Saia (aama. dte aals iMkiia. aM 
eauM.Mc.ttiiiamidstsevraraipona «SttoFattee 
Nigfil CUI TuSa la merìlatluicnl dia d emlgde a bado 
sono inebes nelle OjcM ^ partaotoarioia 
la quota raraoaoSa la pavatone cosMlB cu» hbavanoa 
dpaeS. 

Vitto a «oiteo tswi o'mAti) 
Prima edtilanr SurM (S hutta - Sakani - Rvmsgp - 
Uova ' YoguK - MatrMlite- buno - àSela - SUodiea - Té 
.Caos-Cncnteia-Lals 

SaconSa catsttena; awipoia • Consone • Famam - 
Cama o Poto - Insalsts - FnMs Ima o cote - VM> in 
caiatta 

Ora lS.3Sfte navkradons): Te - BiacoBi - PasMcaria. 
Franio: Zuppa a màwsM - Piatto tf Mazzo - Coma o 
Poso 0 pasce - Vordiin a iasaSÉa - Fo»n »a ( m i • Gate» a 
dofca - Fiutta basca a «tea - Va» in Caitla. 

Ora 1140 fin MMtgràteaite’.toaMIrsxbnazttiwha. 
Htnii SiaMIco a nctuesla 

M/N TAUS SCMfVCHfNKO 
CAIUTTtttlSTKHt PeiNCIPAU 

! La bSN Tara: $cha>crdAo «tata eiatb Saa Shecine Co. 
• * un iransaiiaobca ben noto k cncwiKi na iian l cha ne 


Gsam A 4 utm CON LàSMO. snzA swm «WMi 

Baste la teUMaAraa 


CCT 

TMCàMB 

mm 

uiiaetaBte 

ilOereSa 

BBrOMMla MaSàSaiM 
aiaSMMte Baesasaa 


SP 

On obld a4 MU B baili V S alai - lavato a 

POCM Tnw 

980 

1.4.50 

490 


P 

Ooo db» ■ 4 MI B baiai 4 a aMI 

Terzo 

1.150 

1.500 

570 


o 

Om cUb a 4 MI 12 tea» V 3 iM 

SwyfWto 

1.250 

1.701 

esfì 


N 

Cai obld 4 4 MI B hml s 3 bM) 

Prtneliuik 

I.SSh 

1.900 

oso 


H 

Can temBa. a 4 ktU B baa» * 2 alili 

PaaaedStaU 

1.A50 

2.050 

700 





nmn 


|SL 

CueirbteagiMIIlaiaavlBtoi-lMàiteaponpa Tot» 

laoo 

f.aon 

700 

: l 

CsncUdaZietUllbaaao* t ahol 

Tets» 

1.450 

2.050 

750 

X 

ConaU 6 a 2 imllbaaaoe ItlM 

.qvrrmdo 

1..5S0 

2.200 

800 

J 

Geo ab» a 2 Mi 11 baaaa V 1 alW 

Pitodeale 

tono 

2300 .. 

_030 

H 

G 

COD BMin. • 2 Etti IJ hMto 41 aul 

CenteiaaniliUDla 

EtesaettZiBla 

PasedOata 

LTOO_ 

2.40Ó 

2.400 

1350 

890 

1.200 

eSMB A • um ■ OOR nnBI - MMO DOCCU C W.C. 

r 

Dm cHb a 2 MI II haws « 1 altol 

1>l*0 

2000 

2.700 

_1,000 

G 

D 

ivUiBicmn a « JnDnanai 

Con IzBMia. a 2 leW baskt 

PamrtfElati 

lana 

2.400 

2.500 

3.700 

3.900 

1.200 

1.250 

c 

Con fimatra. a 2 MI baisi e aaletttne 

lena 

2.B00 

4.100 

1.450 


1 con fingila a 2 lati b«««i 

toaaateieldrarrwraaàihafraMaraolidaaaf 


_Bndp_ 3.S(K 


3.500 

ISO 


5.500 

140 


1.950 

100 


htemo pohilo apprezza» la qvalìà il numaioea oocasto I 
ni. Tutte la cabine sono aslaina con otto o tlnastra, lava-, ; 
ba. tdatons. fiMIfliisiona ad Olia condizionata regoiable. , 
La GNER VIAGGI ppopcvia questa crociala con la prò- 1 
pna organizzaztana a bordo a con Slatt Turistico ad 
Msuco kafianu La coCma intemazKmala d bordo verrà : 
dnettadaunacheliuiiario 1 

&zza tolda SO.OOO lonnallate: anno di costiuziona 1906: 1 
nsinjRurala nal 1970 e rinnovala nai 1900. i 

• Lungnazzaaé. ITO* VatoePànodizO'Paaseqgan700 I 

• 3 Risioianii • 6 Bar • Sala lesta • Nighi Club • ' 
Nastroteca • 3 Piscina (di cui 1 caparla) • Sauna •. 
Csienia'Nagazi' 

Uao SlngoUi - PossCilità d ulUlzzare aicuns cabina dop. 


pie come tripla (asciuse to cabine di Cai. SP) pagando im 
supplamenio del 20% dalla quoia. 
ttiduziona ragazzi - Fino a 12 anni: nduzione 50% (in 
cabina a 3 o 4 letti asduse le cabina di C» SP| massi- 
mo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Posabìlità ik ulUlzzare larzo 
lene nel aaionino dalla Cai. C pagando i) 50% della 
quota 

Sialamaziona ragazzi - Tutte le capne ad accezione 
delle Cai. F e C acne dolale di dolale di divano utilizzabi¬ 
le da ragazzi di altezza non supenore a mi i ,50 ed mia 
rtoR a 12 «ini con «Juziona della cwo» del 50"% 

SpacM apasi - Per gk sposi in maggio di nozze è pram- 
sto uno scorno del 5% sulla quota base di peitecipezio- 

... _ na. Una copia dal canillcaio di matrimonio dovrà eaaere 

pie a tolli sovrapposi! come singote, pagando un seppie -1 mviaia alla sociarà organlzzatnca. L'cttena è valida par i 
monto del 30% dala qioia. viaggi di nozze che venanno eSenuen auro 30 gg oaca 

Uso Iripia - Posstmiià di uikizzaia alcuna cabina quadru dala di mairinonio 




























Mercoledì 7 


UNO BIANCA. Nel 1987 fu ferita in un'impresa della banda. Ora presiede l’associazione vittime 


da un soldato 


FerrarKAp 


'4>T|>j'n|||iÌ Intervento chiniigi- 
lIliiU^Bco con suapème 
■■■■ leOer^ente esplo- 
séis eHeffiute <b due onedi- 

d miiiiiin deiresercito lus» su un 
soMato «imMo tolto nella guetra 
cMle che <la mesi insanguina la 
Cecenla nel- Caueaso: secondo 
quanto ripMlaTageit^ Itar-Tass. i 
Àie chinit^l hanno indossato del 
ghibbotu 4)lmdati> per esaane dal¬ 
la guancia di un s^aio una gra¬ 
nala che l’aveva colpito in faccia 
sena esplodere, ma restando atd- 
va.' L-’i^wiazione, deTinUa 4a più 
dràiMnaiica <Mla loro vita> dai due 
CNniiBhl, * durata 40 minuh e ha 
aviito;un Sito felice: il giovane mi- 
lifaitisia bene, felice di essere usci¬ 
to daffncubo. Sollevati anche i 
due medici che hanno confessato 
che mai si erano sentiti coti <oin- 
voHii' daBa sorte di un pa^nte. 
L’opelaziDne è avvenuta in un 
ospecble da campo in Cecenla. 
Smbra che il malcapitato. Ale¬ 
xander Shiskin, abbia dovuto rag- 
glungeie l'ospedale con le sue 
gambe, peichà i genical per la pau- 
M di una Imminente e violen^i- 
ma esplolione si erano rifiutato di 
aiutarlo. L'Har-Tas non precisa se 
laÀuiaia aa stala sparata dai ri- 
mW' iiidipendeniisii p se Invece si 
iialrattaio di un caso di duoco 


liKltnoNsauinl 


Odissea di Ada, donna poliziotto, prima vittima dei poli¬ 
ziotti-killer della 'Uno bianca». Aveva solo 21 anni quando 
nel 1987 cadde sotto il fuoco della banda. Colpita da otto 
proiettili, ne porta ancora quattro in corpo. Adaconosce- 
va bene uno dei suoi killer, Alberto Savi che per anni, fino 
al suo arresto, ha lavorato insieme a lei al commissariato 
di Rìmìnì. Adesso contìnua a lare la porizìotta ^ è anche 
presidente deirassociazione vittime della «Uno bianca». 


operativo, le votanti II suo primo 
servizio, la scorta al kngone posta¬ 
le. Passano alcuni mesi, quarvlo 
airtva quel servizio noBumo per 
sventate l'esursione Adadesciive 
nel denagU quel drammatici mo¬ 
menti. Lei era sul sedile posterioie 
dell 'alito ed aveva la pisiola in ma¬ 
no. pronu ad intervenire, ma non 
ne ha avuto il tempo. I bandHi^olf- 
zioito vùto che erano caduti In una 
trappola non hanno infan esulo 
ad apnre il fuoco contro coioio 
che nella vita normale cratto loto 
colleghi. -Ho udito gli sparie mi so¬ 
no seniiia mancare legambt. llso- 
vnntendenie Mosca raKiunio an¬ 
che lui dai colpi si e accasciato sul 
sedile. L'ispettore Luciano Bagttoni 
è riusciio j scendere e rspondeie 
al toxo. Hel frattempo sono asti- 
vate le altre auio civena. ma i ban¬ 
diti se la sono svignata* 


amico,. 


ta.vva»sa i&wiato 

■«•RMWMPITANI 

Autostrada adrfatl- conoscevano bene'Quando Ada 
ca, a quattro chilo- apprende che quella sera, ha I kit- 
metri da Ceuna. E ler che le tesero Tagguaio sono k 
Mlobre 1987, ore IO. ponte. Cera anche lui resu di sas- 
• della polizia. un'AI- so. >Oopo mi è apparso uno più 
sivizio per sventare chiaro e ho trovato rlsposu ai dub- 
conno un cornmer- bl che avevo,. 4e pravo odio per 
ni. Nelle vicinante ci ciO che mi hanno latto? No. Non 
uè venire <lveu*. meritano nemmeno questo Sento 
elentarDenieeafari inveceraUiiaeirisU;zza,Spmche 

atcttomfiÉliÌHdce MSIiìnÓiinoìnI#oc^n)^4>e .. 

inale cohflandtd. Oli nannófanóàmè.eatanilaluit' .. Da queHa sera.perAclz Inaiaqn 
ino Ili (édipo t) scert- Quella di Adà^una.'délle.tànic lungf> calvario fra git qgped^h-In 
I Investili da una mi- «rie di (igli deltùd. Nascé e ere- corpo ha orto paHoitole. Riescono 

dlpaHettont. seca Brinati in dna (amiglia ope- ad estrame solo quattro. Le atae le 

rata, Insieme ad ZliH quatno fraiel- ha ancora addosso. I methei le 
SdISagMtf II. Entra In polizia a vem'anni £ consigliano di non operare percM 

sr Tre agenti lesiano una delle prune donne pollzionu. l'Intervento chirurgico poMibe 

(til.Una.ilMwdMeiv AvevagiA un laiaro dt mpìegau, causare magari danni Isici. La 

) Mosca, motiiù due ma si lascia sedurne da quello che suavfiae8travolta.Nonepiùquel- 

lusa di quei colpi dai definisce II riasclno delta divisa-, la di prima. Deve afhonearelur^ 

iriuaciloariptender- Non ca solo questo; crede nei va- letapiediiiablliUziono.Lfnaragaz- 

Luis CencLha un tondello Sta», primo Ira tulli quel- za del sud, pleru di speranze e di 

nato. Il leizo i^nie lo della giustizia. La sua e passone sogni, si trova cosi ad aflromaierl- 

sima donna polizioi- civile. Il suo unico rammarico la- schi di Invalidità loHura del nervo 

I annL anuolata da sciare la sua •bellissima, fam^la. sclaiico. deambulaztone diflicoiio- 

chiama Addolorata -Non mi hanno mal osiacolaio in sa e nregolaie Un lungo palli¬ 
da, per gli amici. £ questa scelta. L'unico problema naggio tra un medico e Tadoo. un 

I proienili che la 1 ^- dovenene arxlaie da casa, sepa- ospedaleel'altio.FVviAielepalM- 

vacmolngiù. rarmidaimiel.Quandomiainvoia tele ancora denlio; oorto & che 

Itale qua tenibili caiMIna cori la quale mi avvisava- non si toccano perchè sono in 

emoziona ancora- no che avevo vinto il coixxxso non punti delicati. Per ora non ó opera- 

tardi scoprirg che a ebbi esitazioni. In quel periodo no. Vanno conirollale pertodRa- 

stall ahri poliztoni, I avevo fatto anche un altro concor- mente peichè il ptombo porla ad 

Iventali noti come i m all'lnps ed ero staio ammessa intossicaziom. Il^taioèchenonsi 

IO branca*. QuHla hi Ma non ebbi dubbi, scebi la polizia guarisce mai. questoè ifriramma,. 

isa sanguinana della di Stato. FUI una delle prime <^ne NonosiantetuttoAdasrconside- 
- anni ha terrorizzalo avestiie ladMsai-. ra lonunaia. Tira hiori un maOop- 

iomagnalasciandosi Nelsettembiedel IdSSAdapar- podicajledovecisoiKilefolDgta' 
gascia diviltime:23 te per Cesena, dorava ailascviote lie deli'AHa SS suKa quale àticMa- 

rriti. Uno del fratelli di addesiramenio. Otto mesi di vaquandoèslaiaco^ila.Eridona 

avorava al commisa- corso poi l'ass^inazione al com- ad un colabrodo. La rosa dei pap 

. lo siessó di Ada. Si missanalo di RImInl In un repario lettoni l'ba colpiia in piena si pos- 


campo, maèresbiics 4 assurdo. [|ir|iì;MB ^Mlaia via d'unesi- 
toso. Alno Cile sogno, ci vbtieCbe' za In elicoHero una 

un mkhcolo. Pero^ {gaUdfi'-ndn 

chiedo niente alla vua.’ncKWoflio suuna-pohseitibriànnKiirtfidtZ' 
dlpfi'idiquellocheho».'i^)Kii^; ghkjnaatAi Diamo nihas IttìSbl 
•Quello che * succes» e successo, molestandola di continuo con -pe- 
Sono glZ comenibsima di sveglian apbros!bm<n(l sul suo seno 
mi al manino e vedere II sole. Vado prceperoso. L'incidente - riportalo 
avanti con le teispie cercando di 6*chi*Nb dai tabloid -tìun* - 
migltoiare sempre di più la mia sa- * ewenuto sulla dllusiilout,, in na¬ 
tole Non piango sul mio male. Pri- vi^'om, nett'AthaSt». VlttmB 
mè di pensale a ma devo pensare OTianeggiamanR) volgare deli 
alla bambina, a mìo martio». equipaggio maschile è stata una 
Potrebbe sembrare rassegtmsio- Koj?» madnma di 24 anni ru ta¬ 
tto o latallsma Cosi none, tanto Ww* («ri Mf» Brionie) cheW 
che Ada e diventata presidenie 

dell’associazione delle vittime del- rectoeroenecessa- 

la .uno bianca., Ttottii giorni c'è 
unariuniottoPunmconWdalare. 

temTO «pere se dietro queste terribili, in gran 

tondacèomncèqual^dal- cosi «>|gatì da non ùssero ri- 
iSmIÌ., ha ^uto il giornale da 
chi m^ e ù scontra già con tante dell'imbarlraallssima 

difficolta. Non ultima _quella delle n»w La ooriaerei imbarca 


Nellorto del poeta prodotto un frutto da Guinness 

I maxi-limoni di Montale 


By Nanna-Barbera 


THE FUNTSTONES 


KLSPTCmANIA 


o»LLa itoSTHa REBazione 

auMoontoiiAM 


’f^^SL'orto di faigenio 
MontMe. il lucgn 
aJUfif.st^W ixjnwdo della me¬ 
moria ma atKhe g (ondo del doki- 
■e. ha dato un uKmo e msperalo 
sussulto. Un albeig^drae di Ùlinte- 
rosso ha prodolto un limone che 
entrerà ttol Guinessdei primalj con 
isuoi I ^Trigrammi -QuHlimone- 
racconta Aridrco Poggi - proviene 
da un orto rfte ho acquislato nel 
1(175 dagh eredi di SAvvi^e- Sta a 
pochi passi dalla vrila di famiglia 
dei Muntale, -una pagnda giallo- 
gniila e un p»' sbiHa, vista di sbic- 
cn. con due palme davanti, sim- 
memehe usa non prupràr rigiiali». 
Quelli- palme -gemoBe* fwcxvi 
pianL-uu net IKtlll -poi una prese 
l'aaeei rebbe più dell'alna. nò mar 
som Inivalci - scrissr il poeta - il 
mezzo per nuudaro la prima e ac 
ix-icniR‘kir4siinila- 

PliiKivalirrrxM.su» mnxi-lmo- 


CHiiMiei 


THE FUNTSTONES 


By Honna-Borbera 






















nel Mondo 


LARRY KING SHOW. Dai Balcani a Gingrich intervista al presidente Usa negli studi del famoso giornalista 


■ SgMrCMon,tMM^tcwM- 
n pv I» PlMUma 4^ $Mi Uni- 
HparlwidoAIOwecom»4MT ■ 

N<in ho ancora chiesto a Gote se 
vuole essere confermalo alla vi 
ccpresidenza Gitelo chiederti Se 
lui accenerà la mia intenzione è 
di confermarlo 

CI pwl dke qMicoW «al pM* 

«miletn»PbhMM»lnBMeM 

No Posso solo ditvt che stiamo 
lavorando Lavoriamo duro per 
riportarlo a casa 

Hai mMo dd rappartl MmisU 

mCmC Mii tMnii} 

Posso ditta solo questo 11 mio pn 
mo pensiero In questi giorni è per 
Il pilota americano abbattuto In 
Bosnia Perde meglio che parila* 
mo il meno possibile di questo 
alimento 

PPMi Che qiNl’ ns ClMIrte 

ile R elmkale M MMnMb dd* 

lid»iweileiccldiiitilit 

Lasciami dire che non sonod’aif* 
cordo Non credo che ci sia stilo 
c^uesio colossale (etUmenuche SI 
dice Certo fin qui non è stalo un 
successo Ma IO chiedo, da quan¬ 
to tempo questa guerra va avantP 
Da quattro anni bene. E tragico, 
è terribile Però I inimicizia Uà 
quel popoli non dura da quattro 
anniodadieci DuradaSOOannl 
qualcuno dice quasi mille Allora 
ràdiamo quali sono stata e resta 
no i nostn interessi e i nosin 
ofaieillvi reallsUcI In Bosnia^ hi* 
mo che la guerra non si estenda 
Secondo limitare la sofferenza 
umana e le uccisiom Terzo aiu- 
lare un azione diplomaHca per la 
pace A che punto siamo? La 
guena non si é dlftusa. Noi ahhta.* 
mo lavoralo molto su quetto. Ab¬ 
biamo lavoralo per tenere i eieli 
liberi perchè m genere le guerre 
si allargano In cielo II controllo 
del cieli è esattamente quello che 
■lava facendo il nosno pilota at^ 
battutolsltrogiomo Lesofferen 
ze umane sono alate contenute’ 
Queste sono le cifre nel 92 In Bo 
snia abbiamo avuto ISOmilaper 
sone uccise Nel 94 meno di 
3000 Tremila morti sono una tra¬ 
gedia una enorme tragedia Ma 
una riduzione da ISOmllaa 3 mi 
le morii non penso che possa es 
sere ddmiKi un faltimen» cotos- 
sale Non ti pare? lo iren sono feh- 
SBqsercotau. stannaandando le 
cosp Vomì risposte pii) nette 
Nofi penso perù che ^ovtequno 
avere forze di terre emergane im¬ 
pegnate sul rampo di battala 

WseiiiniT 

No nessuna Intendiamoci lobo 
già detto quello che penso Se lo 
IO smniono di farsi la guerra se 
voglkino che li aiuiiamo nel pro¬ 
cesso di pace coineabràamofat 
Io in Medio Oriente prenderemo 
In considerazione la questione C 
delitaslosel Onu ha bisogno del 
nostro aiuto io comunque sono 
lavurcvole a darglielo x I Onu 
viene a liovarsi m condizioni di 
sperale dobbiamo aiutarlo Ma 
non dobbiamo essere coinvofli I! 
sullcrreno 

E se le guem al tMondef Se li 

estende sHsMacedotHS? 

Dubbiamo lare lutto il possibile 
per eviMrlo Noi abbiamo truppe 
in Macedonia Biscf na Impedire 
che succeda quello che è succes¬ 
so all inizio del secolo I Incendio 
di lutili Balcani Allora iinlcon la 
guena motvdiiite Se ■i problema 
e evitare questo credo che tulli 
gli amcncani capireUicro I impe 
giiodegliSlali Uniti 



Él CftUiiieAI Bara diwiitenBtstviatastJiiyKliM set sua pagataragragruiilisiwiiraiÉto CBS «p 

«Difendo rOedd^te sulla Boaùa» 


Qinton salva gli alleati e prepara le presidenziali 


Larry King luneti sera ha avuto ospiti d’ecce¬ 
zione nel suo "talk show" alla Cnn: Bill Clinton 
e il vicepresidente Al Gore. Dalla Bosnia, al Me¬ 
dio,t^^nte, al cinema. Riportiamo ampi stralci 
det^otta e risposta. 


Mt ti sst siiWsSs sette Bo- 
miti Orsd cM te cosa stanne 
psr msHsresI li insite? 

Penso che sta giusto inswere con 
la diplomazia Se questa fallisce 
allora dovremmo considerare al 
tre opzioni 

ki ogM esso, non I bitte 41 trwp 
ps di tara? 

No 

PMstemo al Madie Oitenta Ci 
sono ipannM di cobralBire te 
Sbte IMI fmeesso di pace? 

Si Credo che le speranze si rea 
lizzeranno quest anno 

Qaast'ann»? 

lo penso che Arafal sua cercando 
di migliorafc II valore degli accor 
di Che Rabm ha mostrato grande 
coraggio ChereKussem ha som 
pie desvdctàto ih vedere quevio 
momento La pace Anche Mubu 
rak è stato un grande aiuto E or» 
penso che anche vuole la 


pace 

Ommaiopaiidquaata? 

SI Ci sono ancora molti ostacoli 
sulla iMade Ma IO aedo che ab¬ 
biamo buone posstblliU di n 
muoverli Se poitiaino una pace 
stabile in Medio Oriente aPora 
contribuiamo in modo decsrvo 
alla sconfitta del terroilsmo m lui 
u 1 i-oniinenii del mondo per è 
prossimo secolo Captaci che 
vuoi due’ 

«tata ancora Indacands saU'M- 
tantarto a OMahsnH OQi? 

SI ceno 

CredfehesMiWfMqustdsesi- 
gnoitarrettad dsim s mettara 
te bombe? 

No credo che I mchiesla sia an 
cura apena 

Non si e «spito bette ss est «00- 
bario 0 fmoievote s mi coita 
emendamsnta oOs nuoto teBBs 
contro g tanortsmo etto prevedo 


ta iHidoM ostls pessfeUb di 

sddsHopotritedaMM. 

lo dico che le procedure per I ap 
peHovannosempilticate C^iun 
coodanitoio a mone puO aspetta 
re anche otto anni prima che » 
concluda rappello E se è stato 
condannalo per più di un reato 
gli anni diveriiano dieci o dodici 
Bisv^na sempUicate è logico 
OùmtMssiliNtaiote? 

Non sono solo a favore lo dico 
abbiamo bisogno di quell etneo 
damento Araotutamente biso¬ 
gno Eki bette 

Venèluoilteiotltaaiteaifs- 
pere gdofmdtado fM s Osco? 

SI Uagi&noisappuunonionosu 
come sono andate le cose Sap 
ptetno che funmo commessi de 
gk erron Un incMesia lo ha ac 
celiato E ■ dingenu delle toize 
che reakzzaiono makteslramen 
le quell assalto sono stati sostituì 
n Non confondiamo perù I albe 
roironlafoiesia La strale non fu 
computa dagh agenu I ledei) 
elavididu spararono st^b agenti 
Epoisiuccnerotradì loro lovor 
rei chiedere peiche a toma a 

parlare di Waco’Pere Ite pare che 
qualcuno pei vendicare Waco ha 
fallo la strage d> Oklahoma Ov 
Quasi duecento motta Parliamo 
della strabe diOUelKiaia City 
MS, cs inbtame siEWinlu . H- 
tacgsttsmo llnHntstK d ctaw 
ms. Coss posd dtite accu se ii- 


veha ds Bsb Date • HsBpnatC 
sd» -nm Wamsh. td flbn ptesi 
di vtelisra e rii saass? Amì 
M pitta un sMina. Piliw d die» 
ma ho daSiD hd isd, Ma dsttec 
•Oitonnon oi id el iii è f steito 
te h» nuteata. ««sita pare**? 
Iterch» sogl OMW un ndgrawB 
ttaiMi doto u teti aitel l )witaa 
a cUfdMlL E so 0MI* aonoM 
duo ntlioid dm sndsrs ds Bar¬ 
bo Ibolsand.. 

Beh guarda sedevolaieOellecn 
oche K> te laccio al modo in cui 
luna la questione è siala poliiiciz 
zaia II problema è mc4io seno e 
Ir politica non centra lo ho par 
lato della viotenta nei lilm e nella 
musica eap- rtei 9S e nel 93 Te 
lo ricordi’ Sono andate a Holly 
wood e ho inconvaio un sacco di 
gente deRa produzione e anche 
dellalelevisioneelihosfidaii •ri¬ 
ducete ta viotenza nei hlm* ho 
deno Hopvlatodiquesioanche 
nei discorso del Unione m gen 
nato Ho preso un sacco di ap 
plausi 

Cosi sol d’amrd» col ssnatoro 
Dote? 

lo penso che il suo punto di vista 
sia assotutamente legitumo 1 ^ 
moglte di Gore anni la puma 
che luna la discussione fosse bui 
tata HI poMica parlava della ne- 
cessM <h «lettere dette etichette 
ai dischi cosi che la gente prima 
di comprarli sapesse se erano 
adatta ai loro figli e pcSesse deci 


dere se targM senote o no Io 
non credo nella censura e non 
credo nella demonizzazione di 
Hoilyivood QueliochecTedoeha 
noi dobbiamo lare è chiedere a 
noi stessi cesa è successo della 
noma cappati qi avere una cq,. 
munua amenepoa in pui h cre¬ 
scono buoni cùiadini con buoni 
valori? Cosa $• puù lare per ndur 
re la violenza ira i gicniani’ 

Me Beta dhe ebe Hi g yeeed 

roniANtae MI* itatan» in I 

mnvppiMrra 

Insomma certo I esposizione ac 
cestiva dei ragazzi a questa vio¬ 
lenza che obnubila la manie, o al 
crasso abuso del sesso nei film t 
OVVIO che luno questo ha un catti¬ 
vo impano Non mi pare che cl 
siano dubbi Specie se questa ra 
gazzi non hanno una stniRura 
tene e non hanno un aHra auion 
la morale che guidi la loro vite £ 
un problema generale Un pio 
bleina morale di cultura Allora 
sarebbe beilo se tutti ci doman 
dessimo di cosa hanno bisogno! 
media di cosa ha bisogno il 
mondo dello spettacolo il mon¬ 
do degli afian la comunità reli¬ 
giosa I politaci’D i quali valori di 
quali impulsi Kteali Cap'sci’Lu 
Dica cosa che mi la arrabbiare e 
die questa discussione debba es¬ 
sere potecazata lo sono d ac 
cordo ron mollo di quello che ha 
detto Dole Non d6 giudizi sui 
film che lui ha citato peiche non 


li clero inglese favorevole anche al riconoscimento di coppie gay 

«La convivenza non è peccato» 
Svolta della Chiesa an^cana 


Clamorosa rottura nel maggiore partito dì destra israeliano 

Levy abbandona il Ukud 
«Fonderò un mio partito» 


■ IJ^NURA i-a Commissione per 
lei Itcspoiisabililà Sociale della 
chiesa d Inghilterra raccomanda 
I accelt iztone delle 
anche Ui quelle omosessuali In un 
doviiimnlo gid definite storico si 
ullumia che lespressmne «vivere 
liti ixirtaio dovrebbe essere eli 
niiii,-il.i dai lesti oa lesuistlci per 
che omiai sono laiili-ssime le per 
st«)t tilt convivono 'Wiza sposaisi 
e |n rt he SI i ak ola the nel 2000 sa 
riiiiKi in qutst i situazione quallro 
I iipim su tinc|ut La Chiesa dun 
<|ur 'lovn-libi adeguarsi ai tempi 
fd so.ctuut tio che e ormai corni 
dcmio tsvilulanxiitc naluralcnel 
il vN.xt .1 istidcniali 
Allo stesso modo dovrebbero 
1 -s.sere nix ulti nella thiesa gli omo 
seissiidl •nvilli dei quali manien 
«Olio min n Li/ioik qabite" -La 
i hiew lieve ceMslore alili Icnlazio- 


nedicoiiMiuarea inseguire un et-t 
dell oro della famiglia che e oniiai 
passala- e devo accollare le union 
familian -in luna la loro variela- 
aiulando i fedeli a mantenere irla 
zioni stabili m aflerma net docii 
mento rodano sulla si ona ilelk r 
sposto a 25 000 qncslioniri II 
gruppo di lav-oro presieduto d-il ss 
scos-o di Sheissxxid Alai i Mor«iin 
ammetlE che la conslrzioise d. Il t 
famiglia sla mutando rapidanieii 
le anche se non mieiit <lK risia 
andmclo verso la disgroqaziom T 
soltolinca t«irnbianitiili iiitiiM 
nuli in questi anni nei raisporli fi 11 
due sessi spessi londizKinaii dal 
disagio e dai pioljk mi sociali Nel 
dotunienlo sono tonioniKt 21 
mctomaiidariuni pel il smodo dii 
nconusLimtnio alLo vakin/za/io u 
delle vano loniic di vHa laiiiili in 
alt uwiu di un dibattilo cardtlon/ 


aaio (la spinto di -apeituia- ai tutu i 
lem connessi aR omosessualità. 
Ma ne ciinliene anche 12 per il gn 
verno dall adozione eh rasure a 
sostegno dei mietei famifian pte 

I ov( n alto sviluppo di poMicbe dii 
lavoro che lasnnstanu la farmgla 
■Il iKnidimizialivepressOigeni 
lofi k mille e techieH aflincbe 
aiiiiiiKi isKivam ad dWR inaisi alta 
SI ssiuilila -m modomaioro 

Llii-^a cosa penseranno m Vali 
vano sftlh nimva sroiu dii ri^i 
mgks (jjI in(KCiiunnedellaptr 
(UNI iklsaetrdozioailt doniKiifu 
III ijx n s p( tenuta fra te dm 
sins-x IMiuifl mote preti isnqkaiu 
sKinisrn nmo alta relnpunt c itio 
Ih I m SI gn(> di protesUi ma alta li 
Ile II Ciron Bretagna ikambi unen 
Un siatoiiaisidaaiopusilivaincn 

II IiKipofvilazKinecuincilsPKno 
I) uri Kltitiiammio ai tempi che 
mui ino 


■ fH. AVIV Lafipuntantenio è 
Issalo pali ISgiu^ QudgKHno 
David Levy aniium.eià la cosata 
zione di un nuovo partalo Si am 
dudecosi conunadamatosanl 
tura lo scontro al vertKte del Likud 
ta maggKve partito di oppostone 
di destea m bra^ Berqiainin Nd 
binvabu segret ar io del partilo ha 
vmkoUbreiLCtudrtemtonqsion 
vale alterno ma questa vmoi M po 
Irebbe costargli molte cara iidb 
«railru declivo quellotiM lop 
porrà Ialino pruasrmu xllanufiit 
prensrer iabunsla Yìtztlak Kabai 
utile tiezion poMithc Al rcrmare 
di una drammaUta nuniont dura 
ta divcise ore un ampia niaigpo 
lanza (US per teniol dei I 8I)U 
mtinbn dc4 Lumitate tritarah h i 
ddonabi ta propusla dd segretario 


di modificale I •asicma di rappre 
sentanza c designazione dei can 
dotali alla Knesset Una decisione 
aframente, conteslala dall ex mi 
maio degh Esteri e numero due del 
parlilo Annunciala nei giorni pre 
i«k.Mi la loUura tra Nctanyahii c 
L»y u è eqihntala quando i due 
hanno preso ta paroU pnma del 
volo Con VOI e ferma e in UA cinta 
sumstektatn Levv Ira accusato il 
segreiairidi tenaiediliquidan-i 
SUOI V sicnilon -Oixhi solo di se 
mindrc discordi n e Mala ta secca 
mpusi I A quel punte per Lev) 
I addio il pariilocrd una strada crii 
tarata Sil<iunpr>oclellnr<iteciu 
qiMnin rivo aliuiMiiaincnIo pos 
-sa inlluve- sor desttn cteitorah del 
takud le sakilazioni sono dniene 


quelle più ottimistiche danno a Le¬ 
vy alla lesta di un nuovo partite 
sei seggi Quelle piu caute gli dan¬ 
no non più di due o tre seggi Ma 
aiictse pochi seggi - se dalle ete- 
ziOMi dosasse eme^ie uno so¬ 
stanziale pania Ira laburisti e Likud 
potrebbero dare a Lesy in quali 
là di ago della bilancia un potere 
cssntiattuato nroto piu ampio det 
nsultate numerico Allorrxi a sé 
lex ministro degli Esten porrebbe 
rciLCC^Iiero gli emarginali cioè gli 
abilanli delle penfene tiie si sento 
no Ignorati una porte degli ebrei 
onginan dei paesi nord afreani 
(Lery è nate m Marocco) e soste 
nitori delusi sia del disciollo partilo 
liberali (as.iorbilo dal Ukud) che 
drlte Shas- (loimazione conles 
sionalc di ebrei sefarditi i 


Il ho visti Perù vorrei che facessi 
moquesladiscussionedawefD e 
non solo per qiinlo di divisione 
Dobbiamo sfidare Hollysvood 
giusto Ma sapendo che ta 
gior parte di quella gente è buoita 
gente Vogllcmo fare ta cosa giu 
sta Aiutiamoli allora, tubante 
con loro 

QMHtattDOMMtaesMchaeha 
« «dNM 004 «NM? È HTO 
«ho e« w «NMli odta qMBtato- 
MkKaiMOW? 

Non mi importa delle critiche 
continue Quello che non mi pia 
ce è questa atmosfera di negatavi 
smo e di cinismo Ladiscuslone 
onesta la critica onesta farebbe 
fare dei pn^iessi a questo paese 
Ma quello Àe ho di fronte ogni 
giorno non è cnlica è cinismo E 
uno dei guai di questo paese 
Oobbramosmeneitadiessereco- 
sl pait^lani cod personali cosi 
tateiessali serio alla disiniztene 
dei nosm avversari In questo 
paese. nonoManie tuHo. cè una 
forza straordmana N^un altro 
paese ci è pan per piodultavità 
per li modo in cui stiamo entran¬ 
do nel prosstmomillennio perla 
fona ddia nostra gente delle no¬ 
stra nsorae pet la vaifeMi del no¬ 
stro popolo Se solo potessimo 
nrmaglnaire un modo per restau 
rare i sogni e i valori «fella classe 
media e tenere unito il paese 
nessuno potrebbe più fermare 
Slata lirali 

NMt dw Data «NÉ I tM «Als^ 
suda aia NMldNidal dal psoe- 
M moaNta? 

Etroppo presto per dirlo 

MaMBÉirleli «NÉ É> Mate tiara 
«Mira Mi pmidwi neelr and. 
ÉHMluaMain.lMMielia«ln- 
«M iwMba Nrinn MBt ga¬ 
ra praaMaótlale? 

Non lo so dovresti chiederlo al 
lui 

la HianMd Ma ildte «t la la- 
Maac? 

Beh sarebbe inleiesranie Natu¬ 
ralmente prona di correre contro 
di tM deve avere le •nommatlom 
dal sub pattate 

Pam ha aamecM» IN BMMIhg 
a BaBaa awr • ai» «ima. Dfee 
sta» IMI I eaataHM MpMÉdeir- 
idwMapMiTitMdriiT 

Noncrestoche andrò 

lo ho mOllo rispetto per fi 
di Peibt. è 4 pero che loro control 
ieranno il mio lavoro da presi 
dente e nconosceraniw che ho 
ruhzzaio gran pane di quello 
che toro chiedevano nel IS Peit 
andare A vuol dire iniziare la 
campagna elenonle e io credo 
che il presidente in carica non 
debba cominciare a lare campa 
gna troppo presto Deve lavorare 
per I interesse comune lino alla 
fine del mandato 
DemMta rena da im BNtan 
SMOMd Tir ael un aw fen. n 
ttaaeecMMpNiNpaMeaT 
Itenso che abbia il dintto di parla 
re luon dallo spettacolo E penso 
che lo dovrebbe fare 
E «nre cha tM IrallNe Martin 
Branda? 

Oh no Solo qualche volta 

DdLMIa Branda» 

No 

UMvottaabMno.. 

(Clinton stringe fa mano a Laiiy 
King e fa la voce cavernosa di 
ktarion Blando nel Padrino ) 
Èsiatobellù tnoltobelloparteci¬ 
pare al tuo show Larry Tu sei un 
bravuomo Larry Hai un futuro 
in questo mestiere vedrai 
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IL DRAMMA EX JUGOSLAVIA. 


La guerra di Tut^'man 
Toma la paura 
sulla costa dalmata 


Viaggio nella Bosnia Erzegovina controllata dai croati Matteo Toson 
Minacce serbe a Spalato, un piano per evacuare gli italiani ^ Padova 

«È provato 
non paria» 







ài 


Viario nella Bosnia Enegovina controllata,dai croati, in 
una striscia di len-a in mezzo alle artigLene^rbo bosma¬ 
che, da un parte, e alte baitene delle nuhzie'dei sertx delta 
Krajina Qui l'esercito di Zagabria dà manforte ai fratelli 
dell'Erzegovina approntando della crisi aperta da Karad- 
zic con il sequestro dei caselli blu Allaime sulla costa Dal¬ 
mata Il leader di Knin minaccia bomoardamentt A Spa¬ 
lato pronto un piano per evacuare gli italiani 


fiW. NOSTRO INVIATO 


m UVNO (Boema) £ colorala di 
verdr e sembra un tuli uno con gli 
alberi e II pratoche sono H intorno 
Solo ruando ci (lassi vicino ti se 
coigl ^1 contraile Ira questo mici 
diale ordigno di morte e lo splendi¬ 
do icenano naturale che lo ns 
sLonde adì occhi dellesetcHo ne¬ 
mico Launenadilanclamiisilia 
piazsaia aqualche decina dichilo- 
mein da Limo Siamo nella Bosnia 
Hengcmna conKoHMa d» esodi 
Lasso sulla desila ci sono le pò- 
stasloru dei serbo bosniaci A ani- 
sire Invece sono laazzale le aib- 
Blierle dei secessionisti serbi della 
Rralme II •comdoiQ> in mano ai 
creati 6 largo poche decine di chi- 

T in 

111 quesUi sona che da dome 
nlea si sta combattendo una batta 

f ila dure senza esclusioni di colpi 
sorbi ded una e dell stira sponda 
sembrano In diOicom II preso 
della SLonfiUa sarebbe salausMnw. 
Sopretiuno per i secessioniW della 
Kràiina. Sia peichO la loro <aptt» 
!«• bin sarebbe sopo il fuoco del 
rartnleria nemes siadbnmVer 
rem bbdcaiii uha wada titsle 
en^Aliega l seibt dsiu Cfdazia 
non quelli della Bosnia G per que¬ 
sto die II qn^enter della Krallna 
Milan Mank. ha minaccialo di rL 
spondete aHoflenslva creata la 
cando bombardare la costa Dal 
mata da Zara a Spalato a Dubre- 
miK 

UmeitUimMM 

Uvno avrà ventimila abitanti e 
appare subito come una ciua mili 
(nruzata Per strada c è moHa ani 
mazlone Tanhssimi i giovani in tu 
la mimetica £ la teHovla della prh 
ma linea. Sacdielti di sabbia sono 
messi a protezione di numeresi 
edifici Qui fino a poco tempo (a 
proprio in pienocentio piovevano 
b granale lanciate dai serbe Ora 
però il pencolo è (onemente dimA 
millu Lanigllerla ncmicj è stala 
( ostn Ita od indiolre^are 
Usciamo Livno lungo la strada 
che porta verso Celebic e poi più 
avanti Cml Lug La nostra guida è 
Stima Una giovane donna dal sor 
uso Itmido Ha 1 capeHi conissmit 
Indossa panlaloni e maglietta e si 
muove che sembra un ragazzo Di 
me-stiete la la carmoneu Poco 
leiniHi fa ha guidato uno degli au 


lomezzi carichi di (anpa che atira- 
mrso il nome Igman, hanno rag 
giunto $araievo CoQuee queste 
zQtie come le sue lakhe Discute 
con I mililan dei posti di blocco 
con incredibile (leddeoa £ una 
che anche ne i momenti di penco 
lo pud basmetteni sicuiezza Alla 
iwllzia di Lnmo le dcono che pos 
siamo piosegiiiie fino a ndoào 
della pnma linea A cinque chilo- 
mcMdaCnhtrre uilacmadmaÀ 
otumlla abitanti controllala dai 
serbo bosniaci 

Man mano che ci allontaniamo 
da Ltvno lattMtl militate diventa 
sempre più mienssL Gruppi di mlli 
tan sono disseminati ovunque Co 
me a voler preiemre quei conta 
dinl che impasslbni continuano a 
zappare la lens Se non tolse per 

S ii uomini in divea porresti scam 
lare questa pianure questi alben 
verdissimi che si inerpicano veiso 
la collina come uno dei lauti bel 
lissimi e nposann paesaggi della 
Swaera, dell Austria G invece sia¬ 
mo in Bosnia a qinicho centinaio 
di chl^etrl da Spalalo dal mare 
Adriatico dove antera si combatte 
e si muore per uria guerra etnica 
che (a terra oniciara cancella vite 
umane disinigge tutto quello che 
incontra lungo la sua via 
Poco prona di CelebK < miMan 
che sono di guardia al ctiecAPor/ir 
sono inemovibili Da qui non si 

B Bisogna tornare indietro 
mente atiravereoSania spie¬ 
ghiamo che la polizia ci aveva det 
lo che potevamo andare ancora 
più avanti Vogitooo vedere le 
sire credenziali Ecco la tessera n 
lasciala dall Onu ai gromalisti qui 
c è quella che a Spalato ci hanno 
appena riiuiovalo i rappresentane 
dcllHvo (il consiglio di dilesa 
croata di Bosma) Mon c e mente 
da lare Ci dicono -Aveie anche il 
lessenno che rilascia a Zagibiu d 
ministero dell intormazioiw’- Ver 
FcMie voglia di rispondere -Ma 
non siamo in Hetzegovma’ che 
c entra Z^bna’- Lasciamo per 
dere I commi qui sono solo delle 
linee segnate sulle mappe Senza 
valore Consegniamo anche que¬ 
sta terza schèda plasulii.ala con 
tanto di nome loto e testala per la 
quale lavonamo Inutile Abbiamo 
tutto in regola ma non verve 
La trallaliva va avanti a lungo I 


miHtan che cl bloccano hanno g 
bareo delle milizie crmIo bosn» 
che Le loro divise sono perù del- 
1 eaeicito legcAaie di z^bna 
Lungo la soiÒLs sfrecciano decine 
di auiQcam pieni di uomini in 
sa Pochi hanno le insegne dell'H 
vo Molb camion sono imece pnvi 
di laiga Come mai? Il so^ieno più 
che rendalo è che si tram di auto¬ 
mezzi dell esercito di Franto Tud) 
man ilpiesidentecroaM Lastessa 
Kena si npele con una decina ri 
ambulane noe queste quasi 
sempre senza targa e con le seme 
di identilcaziofie opponunamente 
cancellale Vanno verso nord cari¬ 
che anche queste di fsile m tuta 
mwnenca 

Un via vai continuo di uomm e 
mezzi che spiega bene perché i 
soldati croati rvon hanno nessuna 
voglia di farei mettete il naso dee 
questo posto di biacco Laggit a 
pochi chilometri da qui si cornbai 
t« 1 croati di Bosma e I loto fraieli 
di Zagabna stanno giocando una 
panna decisiva Nella battaglia ni 
ziata domenica hanno nconquista 
lo 2SG0 chilometri quadtaii di ter 
nioilo Eadessosipreparanoada 
re I atsaiio a Oiahovo La cnadina 
bosniaca ha un unponante snodo 
KnoAsfvo e stradale EdaUchei 
seibo bosniaci » coUegano ai serbi 
della Kraima Knm dista appetta 
venti chilometri Sa Grahovo do¬ 
vesse cadere la <.apiiale> dei se- 
cessionisa nrehierefabe grosso £ 
attraverso la strada che collega le 
dueciiU pesMno tuta gli aiuu Inar 
rivada WigrgdP AiniLcomprese 
Da qui biaogu «Mare per ng- 
9 URgere &riH uika « U oapuate 
delU Serbia. Gd -adeas.-do^ la 
conqusta delle allure sul maasK 
CIO del Ornare i convc^ sono ad 
alioRichio Lartigliena nemica or 
mai h bene una tuo 

BoeclwcueKa 

Ante Vìdic I ulliciale uicancaio 
dei rapponi con U stampa ha la 
bocca cucita •Non posso dms nut 
la non possiamo lam passale Ma 
un suo uomo confemva vNon po¬ 
tete spingervi olile c é una grossa 
offensiva def nosiro «sereno Sua 
mo cercando di nconquiàare 
Grahovo Le pome incunoni era 
no nuziale In marao Leniamente 
per non aeare allarme Pernonin 
cotreie nelle sanzioni delle Nazw 
ni Unite Ramo Tudimeo è im 
maestro in questo genere di ope- 
razioiH Lo ha fallo a fine aprile n 
Slavoma occidentale Uro zampa 
la e via Scvraltutlo quando come 
HI questo momento laUenzionedi 
tutti è concentrata su altn Sem cat 
di I caschi blu in ostaggio le bom 
besusaratevo 

I serbi della Kralina hanno prò 
clamalo la reobililazione generale 
Tra la gente perù céri panico ler 
rore Gli stessi miliziani incranm 



>««»BtH>»>itti crt » M ii«»»tlH»lgé* tM l|lWO> f i il i<l«i<MwltWddeectlrinf 


ciano ad esseredemoovao Knné 
cireondora a ovest a sud ad esl 
Nei vribggidiVrWia Céonaelln 
su la p opolazione ernie é siala 
evacuala E parie del personale 
non miMare della base Onu dela 
<apriale> serba é stara mviata pv 
sreurezza al quaitiei generale di 
Zaeabna 

Sula costa Dalmaia c e lensio- 
ire ASpatarolernmaccediMarac 
non sembraire ariarmare più di 
tanto il massiccio montano che é 
•rile sue sturile dovrebbe piot egge - 
re b viltà it^ allacchi Tuttavia ri 
consolalo nahano ha pa peonu i 
snam per evacuare MO ) nosln con 
nazxréabncasodipencolo AZa 
la le scuole sono chiuse da una 
settimana e le fono eh sicurezza 
sonomallaime 


"Operazione Igman» 
Anelli cauta 




dbMII • SwMavo cM b acklreamaiito di 
einmrri brllmiRlcS avi menta ch« dairrint ITariaa 
•b di ocMat. all. capiMa beanbeti » 
eesAdOM «tra tb «a» rimprnentt 
im’ii c M a B e iidMbguati» lottaaHarmoMieo 
lamMstradaÌplEM.ri Salmi AaialL 
bcreittaido Igbmtditl M tonnina di im 
ootbqirio di «no im ora con II abidaoo da Ha 
capHabboanbctt Tarli Hipuamtc Mli 

dwnndoaollgovaniotttdlreie.mnoMaBtolo 
iRhiaew dei Indti isadeoallat. sorbo NarMeb. 
iMMnù b propoetsttmo-bittaiiRlc.. sidta 
«Nris ItMm ptoabsootta Inwpt caso fri 
SogrotartoganoraW daHTna Boabw-Bauliot 

a Samni Agnall ha rlepoàn- -E motto 
b dbb. so ouaobnoR QBBreionts 
n oseaMendsIlB guana. si IIMb 
favortvoh' 


__ NOSTnoStHVIZIO 

■ PADOVA. Il •mtsiercK Toson è 
arrivato in Italia. Il fiee lairee 
■«cofflpaiso» per 37 ^onu a Sa- 
raievo e poi quando si stava 
perdendo la speranza di ntro- 
vatfct ncotnparso « trattenuto 
dalla peritala bosniaca sbarcato 
nella sua città. Padova, continua 
a trascmarsi dietro tulli i lab 
oscuri della vicenda che lo ha vi 
sto protagonista. Ha racconta 
di loituie fìsicbe, di vino al hmiie 
' dellascgittnNbmza Aguaidarlo 
sembra che scoppi di salute e 
lunico medico che lo ha visiiato 
ha iBconlralo sul suo corpo solo 
una puntura d insetto, non i tagli 
di coKellD sulb sduerta di cui 
parla ri ragazzo 
Quel che conia, per ora è il 
Belo rme di questa vicenda. 
•Matteo sta bene lo abbiamo 
owato bene e provatissiino, 
non riesce a pariate con noi e 
quindi parlerà con voi solo ira 
qualche giomo* La mamma di 
Toson Amando, ha imposto 
cosi sull androne di casa, al 
puppo di giomalisli e cineope- 
raion raccolhsi davanti al civico 
32 di via Siracusa in attesa dd- 
1 amvD del irne lance padovano 
Toton è giunto nella ciUà ve. 
neta. maria casa di amici - co¬ 
me libnsce la madre-ed anche 
il magEtrato che si occupa del 
suo caso il sostituto procuratore 
finjno Cherohu gli ha dato due 
gremì di bmpo per nposarsi 
Fernanda Toson ha niòtto poi 
che il figlio gli ha detro di essere 
staio niuto «on unto amorei 
da rutti e di aver appreezaio so. 
piammo I opera svolta all amba* 
sciata Italiana a Sarajevo dal 
funzionano Gabriele Meucci Lo 
stesao Ueuco kmedi ,sm d suo 
amWi sIZagabna i haoffeaD il 
primo piatto di spaghetti al pò* 
modorodoporiOgionil che To¬ 
son ha .spazzolato* m tre minu- 
b All aeroporto di Zagabria ri 
avvenuto anche il pnmo incon> 
m tra il glomarisu ed i suoi ge¬ 
nitori Matteo • ha raccontato la 
signora Fernanda - appariva 
Ini ErricMiniAnu quasi ritroso non I ha vista subi¬ 
to lei invece lo ha rKonosciuto 
fin da lontano nonostante la 
barba che pnma non portava. Tra i tre c ri stalo quindi 
un lungo abbraccio Ma tra genitori e Hglio cri stato an¬ 
che un lungo momento di silenzio imbarazzato quasi 
Che nessuno - ha detto il padre Oscar - sapesse da che 
parte cominciare per raccontare due mesi di tensione e 

di paure 

Sulla possibilità die Toson ria stato torturato du^^u) 
te ri suo ancora .fumoso, penodo dt pngtoma. ta signora 
Fernanda hadettosoltanto *No non direi propnt» Mat 
teo ha soltanto nmproverato alla madre di aver detto nei 
corso d; intervisle televisive che quando lui fosse tomaio 
a casa gli avrebbe qolio* il passaporto e lo avrebbe .le¬ 
galo ad un letto. Non ri mancato nell incontro all aero 
porto di Zagabria anche qualche somso come quando 
qualcuno ha ricordalo le ultime parole dette da Matteo I 
8 apnie scorso ad un collega di -AvvenitTientA- subito 
pnma di partire per la Bosnia -DI a mia mamma c he ia 
chiamo presto 


Rilasciati altri 58 soldati dell’Onu. Alle Nazioni Umte arriva la polemica ailla task force europea 

I serbi liberano i caschi blu col contagocce 


Dopo un<t giornata di trattative 58 caschi blu in mano ai 
serbi di Bosnia hanno riacquistato la liberta Hanno rag¬ 
giunto Il confine con la Serbia su un autobus Gii altri 199 
stanno ancora aspettando Si annuncia carica di polemi¬ 
che la discussione all Onu sulla Forza d intervento rapido 
fiaiKo-tngtese 11 Foteign office avrebbe len tassicuraLo 
Mosca .Vogliamo agire sotto mandato Onu» Ma i dubbi 
restano sui reali compiti di questa forza di 6 200 uomini 


NOSTRO SERVIZIO 


■i BFU.RMmH La^Vn btu ed 
ii»crv itnnOnii xslai^i dei serbi di 
Bauli I li inno arioso per 24 ore di 
<‘s.s<.n Ictitraii Ieri sera al termine 
diluì 1 ki»maiai.ooliovcrsa ipruni 
W “IT («.rulli M Iraiiceoi t uno 
sprigiiob - 50110 puiAali a Zvoniik 
Il {Mimo [laeso al di i^ua della Dn 
n» usi i<.rrlliwidolUfedi.razwne 
sr rlxi-monli ncgnn.i giungendo 
dalla Bomim 

Innnii ol igi n/ia scrix) huvnia 
Oli virili ha aiinuniidlo la parlcnza 
dullriiniMigli DcATobbcrocsscn. 
limino 1(1(1 uonuni i las-'iarc la 
•priKKiiiM l>i luiridi sera a Pale 


etano prunli i bus pei ponnili m 
Serbia (hilti o in pano liber Ieri 
le voti di ori loro nlascio «i sono 
nncotse T solo m serata il primo 
segnale 

Sulla sono degli oslasgi a C gio 
cala una sonile padita diplomatica 
con proiagoiusta Belgrado t falchi 
e colombe di Pale II manìj nel iv 
lascio é sialo qualche modo se 
non orehcslralo lacuamerle lolle 
rato dal presidcnlc ed urrmo forte 
serbo Slobodan Miloscvt chi si 
sarebbe imialu |jli la mediazione 
svolta a Pale d 11 inmistn desiti esien 
I delladilcsiigreci (anilos'p-apou 


lias e Gerassimoe Arseros conside- 
raiaunnnvasionedicainpo Milo- 
sevK insonima avrebbe ptrvrtegia 
lo un pRuolo sliltamenlo del fria 
SCIO tpmendoche se fosse amenu 

10 anehe sozo la spinta di ^pou 
lias ed Arsenis avrebbe perso 
I aura di unica personalrtà re grado 
(Il eondizKxvare i serbo bosniaci I 
due ministri greci si termine dei 
cerilonui belgradesi con ri presidrn 
re serbo sonousciii auspicandola 
rapidasoluzionedellavicenda Ma 

sin dalla mattinata la sensazioni 
d Ifusa sia in ambienti dipfomolici 
( he politici di Be^ado era pesava 
sullaIrbcrozioncdegliosla^ Due 
A loto due spagnob per reltiues 
sione di un medico lUuianocheda 
anni opera in favore dei bosniaci 
tulli sono siati liberati per pnmi 
dalleaulorilà di Pule 
MilosevK len almeno sempora 
neameiile avrebbe chuso le pone 
anche aHa trattativa con il ^jnippn 
di contattui per il ticonoscimcMi) 
ridia Bosma Liiivialo dmemaiio 
Kolren Fiasiire sta nentiaiido a 
Wishingion Le trattairve si sono 
arenate sullo suo^i del meccani 
MiuKonciHlesanziom unavulU 

11 ili» ixiireblieru essere lenrirotlol 
l( il presKlcnle serbo vuole che 
una ikei!«sre di que4o gmere 


rei^ affidata al (^onsi^ di sicu 
rezza duN Onu mentre I ammiiu 
sirazione di Warim^ra sostiene 
che (Kióessere ptesada un grappo 
di esperii 

Schemusbeche Uaiallio non 
mam ano ani he tra chi sta dola 
stessa porte bembra nenttala del 
Usilo tv ramare» di un reir del 
Lrenilno aU Onu alla viglia di un 
probabile driMlbto al Cunsigbo eh 
sH.un.zzd sull limo di una masse 
i I toiza mulblaierak. di niervcnlo 
ropidu in Bosnia Al ramEbo 
evtcnruvsoAndreiKuraiira' alón 
dia u r ufu visita rh 24 ore sor» 
scmbr ile «n qualetii misuia rasa 
lutante II parok. con cui il topo 
del Rmi^ Office Dui^dS Hard 
gli hd -paréolo c< me c peiché do 

G > 1 1 jnesa in nsl^ittn dei caschi 
Il il Rc^mi l II ki si s» sobrio mo 
bri tdK> Ilei citapulbro nnforancl 
lircpiifiblKso Jugmiavd Mosca 
ha reaqmrcuii pRifcindd rhflKlenza 
aipurasoriifcrroconimUindr e 
PiT9 vonebbtni ttnniogittaro le 
bulini il K irsi Lue c ha c -yros so il 
iirnoo elK k diK iMtenzceuroper 
miriRi iiambun il mandalo del 
I Onu II Bosma basfunnantto 
un iipir /«ree per ri manlcTiiinen 
ii>(kli|Mit nunIqueirIperim 


pone ina pste Le diihduize so¬ 
no in apparenza evaporale iSo- 
no pwtlosto comprocMito ha di 
chiarato Kozwes dopo la prima 
tornata di coUoqia con Hiad per 
le inforaiaziuni in qualche ratsuia 
rassiturarh Tutto e corienipialo 
con chidrezza ncH aratulo dal al 
biak raanriaus Onu- llcapodrrila 
rbpkmuaa rossa ha messo m nsri 
io che al mandatoe^il manluiu 
mentodeHa pace.c » nuova fréza 
non sembra rapurerentaie un al 
kmtaiiamciilc dalia tiru -1 (reuro 
lierseguua Ntasunopuoirireuiii. 
al poténzHmenhxklu (orza ih pa 

cc ndti -Ola kirmi itliwh ha 

commentali linira-ani d Ikres 
□bni c Huid s e aduli ilo a c n 
tonnare che tlirtainlalixkii t-dii 
blu in Rosnu non e imlnv i non h 
btsoqnud eomzKiniili puh ikl 
lOiu Uistcìaihciltonsallind Vi 
cuRTZd qiprni uni rMriuTHMh 
[iir aumtiilVR iKbo (kivblrii 
•ihimabin lUedin-gH nehài >i ■ 
Cd sotto k Hisiais <hlk Na/H 11 
Unire 

(Aianlo sia Iragik i ] muli <k I 
Ritto snik illathiik IciRiiIIreo 
pohbiisHnriri in iklk kuA. che si 
sisniur ibs|ik.q ind > re Rosui in 
rie nhuidi di ipiesto iiissiu^gio 



Un tank diretto in Btniria manovra nel porto i Emdm 


Kay Niativia Arai 


Se Irm-lnh i ecic ilo rii t^a^^at^ i 
liiilibin esi Ij Ir ine 10 che dj lem 
(IO nxiama rttcìsioiii pu onerai 
ehi ha guari) ito PHJ ai sodo che 
alk cstiazi uh di Mc^ca il tninisim 
(kgii Esteri frani. Hcree de 
Chantte narlamlo HAssemlilea 
nazioiiiit nadf'iloihvitCo isiglio 
ih sMiiczza -cliATa turndeic alto 
1 tn>ieis.sirni gKimRriellnu. t/ioiu 
dclTi Razi (Il aa/iine ripuia 
f JIÌU UCH7HJ1I rufr) A suo gnidi 
ZIO (kl resili iHHi é noeissaro 
i Hiituaie- li mauriaio ticrisl .ad il 
unu liiKenmlazi HIP tviiiiido 
dmlcrdin eV I.Kto ille Iruwio 
(klli Noni nillnir-cliroiilK ire ilk 


aggressioni Un invilo a imiiivtisi 
e una nsoiula nchiesla di «oinaiidi 
pili snelli (tolse- autonomi di Pian 
eia p Gran Bretagnai (he sla già 
creando pcrplecsiia nella discus 
sioile al Palazzo di ve-lio 

Le Imppe imcticane IKHluix 
mini intanlo dalle basi in Gemia 
nin stanno .inivanrio i Vicenza bi 
aggiungono ai 2 «VI uomini deil i 
R2 ma (tinsKine aviotraqiunua 
giA stazionai i nella liase previo il 
caiKiluogo vendo c impegnala 
nellesercilazionp denom nata 
•Mouni un Sbield (leilescnilo 
amciK ano prensl.i a meiA giugno 
























una lUlUnita 


Mercoledì 7 giugno IQQ'S 



nel Mondo 


Arriva Allison 
l’uragano 
chofatromaro 
la Florida 

teHnwteatWtatpo l i lMl i 
Acead» Mcht dw it loaecMn* 
Mno cotMtte a pKMi* tatto 
iPaM aadt par atMMnata aa 
ponto, la loto 4|ul ■ Atntt * «tata 
Mattata lofi HMa Mata 
oeoUaalaW dalla RoMa dava 
Caiacaia •AlPton* fenpanaiM da 
on paio 0 amL H ponto Biyan 
MtancaHagalaaaataaU'ltotodi 
It •aorta. M natamaan atats 
owatopatohéraedoo nuova 
portato dal daWHaidiaalrada,pai 
IMI paniail||0a H trafllao ara 
dpra a noonaataBtofal toua ata 
vtolaaa dalla onda <dnton>,l 
priaw aratone dalla atetfooa ad 
affaeelMi ki Ftortda. 0 
•aeampataatodaptoMa 
WirantlaPoda vanti ella aoWaaoa 
ptodltM>cMtonMWI’ora.DiM 
planinoli t aviniatota dalla 
naiMa. Laartan CMtoa, ha 
dawalato lo ttatodl ainaifta» 
nata raglanl dal aofd ovatto dol 
aanha data aatta aha di aid «tua 
dal Maitlao. Dalla ra^lana 
oaalitn di n Dand. aaaendaCart 
Padaway, eoaadhMttra dal 
aaacaial di OMargHuadato 
aantoa t Ptanldki, tana alala 
avaeaMo eiiaa SmHa panano ad 
anabaaliiMgR abitanti data 
eontoa di UMDv WOMdla, Taytor a 
Ja«hraan»aiaioeanaltllntodi 
oHontaaml dalla ma. 



Msrtw >nro*«rl|y/Ap 


Pìiri^ tentata dai test nucleari 

I generali a Chirac: «Agiamo prima della moratoria» 


Immediata ripresa dei test nucleari prima che, al¬ 
la fine del 1996, entri in vigore l’impegno a ces¬ 
sarli del tutto, sottoscrìtto anche da Pangi.,Que¬ 
sta la richiesta a Chirac degli «esperti» mihtari 
Protesta dei paesi del Pacifico e di Greenpeace. 

_MOSTRO COWiaVOWOlMTi_ 


■ PARIGI I vertici miUUfl premo 
no peiche la FIoikm riprenda subì 
lo gid dal pnxwimo auiunoo la 
cspjoMniìl nucloan iniemMie nel 
I apnic 1992 Avevano giS caeiciia- 

10 (oitiMimi pressioni su MIRer 
tand che gli aveva nsposio sempre 
picche Si aiiendono che invece 
Clitific che aveva cnticaiu la mora 
tona decisa ite anni la da Mitier 
rarxl gli dna di si II nuovo presi 
denie SI era inifKgiidio nel coreo 
della caniixignu ekrlloralc a deci 
dere sulla delicatissima ijucsiione 
in base a quel che qh avrebbeio 
dello gli esperti (>a gli e armalo 
pronlamenlc sul tavolo il tappato 
dì una commissione piesiedula dal 
capo di Stalo macole I ammira 
gllo iacque» Laiixado che nlienc 
indispensabile almeno luna deci 
na> di iiunci csoerimenli nucleari 
pnitiii che eiilii in vigoic nei 1996, 

11 bando liliale ai lesi previsto dal 
CTBT (Cximprchensivie Tc-sl Ban 


Treaty) posto come condsione 
essenziale per raiilicaie il (radalo 
di non proliferazione da pane dei 
paesi che non hanno ancora la 
bomba e appena soRoscnito an 
che dalla Francia 

UMdwlna«Mg>o«lonl 

Fate subito una decina di esplo¬ 
sioni per essere poi in grado di n 
spedare il traiiato e affidarsi dal 
2003m poi solca test sunulaucoi 
compuieiso H laser su ampolle di 
vetro nempde d, deuleno e IrKv 
anziché su ordigni veri ne! mega 
laboratorio da IO mibaidi di tran 
chi (3500 millanti di hre) m pio¬ 
geno presso Bntdeaux Il succedei 
documenio "Concludono evKien 
lemenfe che vanno ripresi gli espe 
nmenli se si vuole garantire I cflica 
i la e la sicurezza del nusto atve- 
jiak nucleare- conlerma il nuovo 
ministro della Difesa di Chirac 
Cfiarles Millon Dall Eliseo sono 


appena un unnrw p>u prudenu 
Fanno sapere che questo rapporto 
era stato cOmmissionaio da Mider 
rand « che quindi Chsac non e 
obbOgato a decidere in base ad e* 
so, potrebbR.otdiname un ateo 
Ma tutu convengono che lefliiio 
conto dei SUOI impeginelenovaiv la 
cosa piO, pPCitebilei^iRlto'Jipisca 
per ingoiate II rospo e presto. U 
Tnestra imposta dal iraBaio e 
sirena gli resta pccopw di iman 
no poco anche se anziché I lOn 
chiesti et SI dovesse acconieniare 
di lare esplodere tre o quattro ordì 
gn solianto la previsione e che i 
test soaenanei nell aK>no di Munì 
roe 11 póngono nucleare francese 
possano nprendere già quest au 
tonno quando net ftcdico men 
dionale si hanno secondo gk 
esperii le condizionickmaiiche mv 
glion 

Immediate le rearioni durasime 
dei Paesi del Pacdico n paincola 
re delle Nuova Zelanda e del Au 
sirelia che s, erano sempre opposti 
uu« energia attesi nuclean acca» 
lo casa Sul piede di guerra anche 
gli ecok^isii di Greenpeace che 
len hanno annuncialo che faranno 
salpate vetso Muiuroa b nave 
-^tainbrw Wamor f- mtssKme 
ostacolate in ogni modo i lea 
Comprensibile preoccupazione a 
Washington a Londra e a Mosca 
dove SI teme che urta rgrresa dei 
test poni aiqua al muliiio di chi 
aspira alla bombaediuhi compia 


Cura non aveva sospeso come gh 
alm le esplosami nel '92 Rephea 
degli espeni luliian fiancesi beBa 
torta. ^ ammanv tinnivo gb te 
lecnoloipe pe condurre ■ test sul 
compuset nomo Maneldgsatuo 
durame le prasidenzisli Jospm 
av«v-a itbatuito, a Chuac che su 
queshoni del genere devono pie- 
vMere scelte pohoche su constile 
razioni purameMe Mcmche In un 
ameoto lecentoneMe piMteavo 
su leMonde tea prermer SDuulis<a 
MKhel Rocaid aveva gwdcaio 
un eventuale decisione di nfeesa 
dei «SI con» «in «eulK, alte co 
murata delle nazioiii- chemeam 
tuo di un-vantaggio mediocie-sul 
pvaoo sciennlic^iiuliiare nschia tfe 
provocare aha Rancia un ancori- 
venrenie di grandi («ceoizioni- sul 
piano ttptomaiico E si osserva 
che accanto ale ahre corradera 
zioni di oppoitonte c su9cenib<Ma 
imemazionale Ovrac doireUre 
anche tener presente che que- 
4 anno corre d cinquaniesano del 
le bofidie det 46 sn Hnoehma e 
Nagaulti e d decennale della «hsa 
sirosa operazione dei sommotza 
lun dei senui segreti francesi che 
aBondavono d -IteinbcM Warnor |. 
in Nuova Zelanda wxidendo un 
tosalo Ecomesenonbasteoc 
la npresa dei test cmmjderebbe 
con Iwmto aOiuac di presiedere 
quest ertale m Pohnesia i Gnchi 
delPacihco 

I imlitan gusnheano la toro nsi 


stenza SUI tea del vero con quamo 
aigomenii servirebbero ella messe 
apuntodeheluluresifflulazioru a 
tesurelaSdaMitodeUetemte a 
iar progredire la mirtiaiunzzazione 
e la concezione di b[ta nuova geo- 
ntetnarMIecenche invbiadelle 
dattemensoanuovie ptu avanzatt 
vetWB fKfio su queai uJiimo 
punto siconcenns tecnica di alm 
esperti anche quelli che ncmhan 
no dvtobv sola newesstte di mante¬ 
nere te torce de frappe nucleare 
francese 

Hwrramd 

•Non SI pu 6 predicare la non 
proldesazione e ai lempo slesso 
coMnuare ■ test anche peithe se 
sMa Fiancia senono te» nucleart 
oggi e solo per svtluppere nuove 
aimi ilauumdegliespenmertuvo 
gbono stefuppaie nuove armi piu 
iactlmeine uMttzdidi tu cornbate 
memra spiega ad esempo Pascal 
Bondace daeHore dell fsiiiulo di n- 
ceiche inteinazionali e strategiche 
od ativore dello tStidio -Viva te 
Bomba- Tra le armi di nuova ge 
nnazioiie i meno ingrombranii 
Russili M S da stsMuire ai vecchi 
M-46 sua saMotnennv noctean con 
un programma dal costo pievislo 
4 3 mdaidi di frandvi per ucnis la 
te da garantne il lavoro per decen 
niaicaratenmihtaivdtChetWig A 
che certo va in duezione della 
-pnonta occupazione del nuovo 
prendente 


La Corte suprema di Johannesburg ha abolito ien la pena di morte: salvi 1 453 detenuti in atte» di esecuzione 

Mandela cancella il patìbolo dal Sudafiica 


La [>end di morte m vigore da decenni in SudafiKa està 
la abolita ieri dalla Corte suprema di Johannesburg La 
stontd decisione adottata dagli undici giudici della Corte 
ieri mattina garantisce la vita a 451 detenuti attualmente 
tinchiustnei -bracci della morte-di varie prigioni sudalo 
cane Tra il 1^80 ed il 1989 IÌ23 persone erano state giu 
stiziale mediante impiccagione Molti leader nen sono 
siali giusliziab in passalo dal regime razzista 

ROStHO SERVIZIO __ 


re 1 M lA ini < \HI Slonca <Ì(ai 
sKinc nel Siid.iftK iliMamlcla Ui 
pena «limiiiK ni vracirr da flcxtii 
m c'S. 1 I 1 (oiiK -annuciW» * re 
prc-cvK'iicvoiimili loti» diilimaq 
ginr.ui? 1 ii(r> 1 -ini .iholla ieri 
(lillii Clini sii|vcnii (Il luhaiii» 
sbtirvi Ili limili 1 iillimf,g(>wnii> 
ik I tu iiH In ivcva vi ibil ki una mi 
riiliin I -mIIii |n in i apitak 
l.l lIlCIMdlK iin.--, Iiqli uikIki 
gitiilKi ilclia Coni -upruina rumiti 
uri vulva lav I idiU 11 <15.100lumi 
ti uhi liluliikvimi livxu/iuiiK 


mulinisi iKi-liraucKh-llamu^iu di 
nuniprast ciaerrdel Sud ilnua 
U polcmithc alimuntalu <l,i 
••cstervAynuicllnpcnauapAak mwi 
SI sano tane allcndcrc 1 rt K u-u riiqi 
Mosu aumento della unminaljta u ( 
frt argomPiiliai fuiruaml Cliiilav 1 
11 decivioTiT' duii TuuaHivtTah a^rc ni' 
iiuiMi uapiiolo nel Swlafru 1 (k 
miicralK.iidi Manciù la 
I boia ivcvaiK, lavoralo nini po 
co 1 non Tra i) Itlfll) ucl il l'Wi 
1123 pcivono erano stali ginslizi i 
lu mediaiilu im|iKu igni le 


Da anni irv SuxlafrKa si discuteva 
sdii abulizidne i> il mankiMmonlo 
ulolla pi na dr morte Vi erano rtak. 
aspre pofemette Ira grappi che lA 
vieoevano fa pena caprtale cd aftr 
ufie VI » Opponevano Secondo 1 

pnmi iadeuuanepresalenuonin 

IXJirk ad un aumenk drila < niiu 
naila EuoSforoTKorulanouhu sn- 
lamonli a Juhannesbuuq nell ulh 
ino Ime seTlimarrainpOfM ra sono 

slak assassmiH 

li kadur dulia crmpaqna per I 
III iniumiiKnto difli pen 1 uh mec 
Il Siimiul Cure unii vi hi sinluiulo 
u Ih i ibu tizvmt della pcniu ipiia 
k q-kila iinadcutsonc pfcwtlibi 
k un u uVIvuuknlc u uuOIrsiia allu 
piiiHvm degl maiNtoiwv dilla 
f opi la/uniu iiTiu-oi Hi In <kno 
uhi i|uiiiti>ukxiM dai gradui IO 
-AilUMv un )>a!MsiirulauUu, nulla krS 

Il uoniiu I imfald di inminalili 
ulv lini}n< 1 >kislatorlaDu forali 
UH ili I Di «tm ivo iwra) i soslun 
lem (VnaUrteronp «tolte peni (h 
iiiiinu uJh luslu'^lidrii* te stori 1 
ukenaonr uh Ite (um Nei toiifllii 


anru «tolto s« 9 Csazione razziale 
molh toauhv nen som stali 9us& 
ziah «tei redine razzirtd La Ctoni 
suprema ha preso la coraggiosa 
dnisione aHeimando che la pena 
d ntorte non può essere usala IO 
me atoSeirente-eche la mima Co 
slituzionc sudafniana «tovx. n-qiel 
lare 1 prmiipi deUa -iHa e deHa le 
qabto- 

Dalla fine «lefla ve 9 ii,azioni il 
traiMiica ha f ilio molli |<as\i ra 
avanti te viok nza poi tu lò «alata 
I- lurtreiistinirieudivKinisisus 
suqitora'araurau 1 ranionuklpiiv 
vaiononvcHKi 4 aliaR.hivi 111 Man 
dild lenta m opi miHlo di I none 
te paudv-azonu (kt ugg < aausa 
un 1 presa di posfaimc rfc 1 pn si 
dente sull raiiitonlu inuiiuHi iiul 
mirzoduH ann isuiHsi ulaiin/ al 
te-cduduU Mman naSKMA uon 
«invs «Anil mi uunlnt li lohi 1 
nedMag u iiul «fuik rvM 7uhi 
siinp tuzzaiui ck I Irai) p irtiM reg» 
naAu hikttala 1 masi re «uvea l-a 
iresiuRnh uk-llAsscmiilf ii/m 
n ih hn IH iarra «la ir 1 ivutisaln 


che Mandela prendere la parola 
uqgi |inntd<toll«fuz)u<liun<liballi 
M d cmeisenza «ite «toixa-j 75 mi 
rari e che è slato annunciato la 
uixsa veiamana E Stato lo stesso 
M riideia a chiedere <Ji lare la sua 
dnliiar izwnc dormale- pnma dei 
I imz» dH dibdltnnenlo hapieui 
sato la Gunvala a^giungeitdo che 
Ma I Ani che d partito nazionale 
del sei ondo VKepieSHtonM csecu 
tnm Fieifenck de Klerk -a sotk) 
ospresu 3 IdWre della ruintoiii 
straordiiBna del (Mutamento per 
«Jsiutefu gli mtideiih rerAruanvi il 
261111170 l‘|iM eneiqiiti almeno 
511 penone nmaseio uccise «n se 
qmto ala 'Kitoiiza dsMinpate du 
r inii una m-uiifcsiaZiorR di pioto 
sMih Impi (giiemen)rulli 
(aored vemvo parfando al se 
lai» iCiUa dui Capo Mandela h« 
detl uh «ver ordinato ai survm di 
sKuiezzidill Ara. di pniicggeic te 
scile dui (lartilo i li vite il inlOHr 
ihu SI tiuuivann Jlnsiemoikllu 
ifihu IO e di spar ire -anche a disto 

diutiHkn* 


È mono 

AMGOOCIMNUI 

rii«nni€2 

1 compari dd e dì Rilondaz)on« co¬ 

munista! di CasaJbenon&ticofrianocoo ài 

Èrnofto 

àmmovtm 

Enote Scola partecipa al dolofe di quanti 
coAobbeio e appmzzarofto 1 indvnenncA 
btìe Cucci 

Roma 7giugoo 1995 

teHo lì oneroso « mlaiicatfile milHAide 
Roira 7giUsnoI99S 

En20 Cartuccia Emilio BaldAlli addoloeau 
OiVia scomoara del cansNirto amico 

OHXITOONI 

MUMZIOTOMW 

sonovicmi ai lamilian 

Roma TgiugRo 1995 

Il ncOKkwmo sempre con alfeiia RriiiKO 
SMano PV^ncMcoeNori 

Roma T^u^noli^ 

A tre anni dalla mone di 

MMOUCO 

è aampie mcoIrnaUle II vuoto <he ha *$ 
sciato nd cuo«v degli amici e or chi k) ha 
cortosciuio e ne ha appretaaco ed amato 
le profonde doli umane la ^Ule irOfM la 
paaatone chnie o poUKa. RKcmlindoìo 
con ed mmuwo ano«e Cecina 

Rlia e Piero eoAoscrfvono per it giornale 
che hi suo 

A>«llmo 7 giugno 1995 

Con immonu suma grailiudine e alfeilo 
Suso Slviaeùtffonccktefìo 

CUOIIOMHI 

gnode amtco e colutontem pfepoao 
Roma. 7giu^ 1995 


Ogni lunedi su Hfclttà. 
sei pagine di 

rfififi 


MNaun cesnoNF pAiiNigncA 
IT ino Hnimnue diltmtocHi 
cMinilauMic Koiioi-tcKiuilìiis yei 
awliinnliiu 
r nmniini c aiirrwlvii 
spopifiunainn ropmrcn ^nuna 
•ocu-nwi 

•ignnilion e allmuM 
sdiiigcmi unamwiaia 
rmdiu), msiciM cnodam 
•mjua funrionn. «nprgin 
t snminiBisnn yuUbhx 


F' un: guuis s Irvello euirpro 
pei syphcsA k DIKM 
lu Suina, smbiente « ciccia 


SI riwra RMNAlMrtlglh ÉbWrtBIMrttB 
ranni* Uh 4Q.«M wi c/< p«lal» k. lOMMI 
iolMMl» c NAM t/« UM M Mb • MnM^tUn» 

wnrtwi iiiiiiMtenirttiiisiuira.hiiBiigj.ìiiii'iui>i..i i 1 l'i uiH-inite ui 

DIREZIONE DEL PDS - Vra Boneghe Oscura. 4 ■ Poma 
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO *95 - ORE 9 30 

ATTIVO SUL TUM5MO 

hhxx/ijc» ZwioZatl>Bntoil, rwponsabiistunsmoiietPds 
ConcMa QI 019 I 0 Mnioita <Mto Sa^teterte nazonate del Pd$ 

COSA FAI OUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una setRmant pedalando alla scoperta delto vita quotidiana 
e della stona m una alto "dal voho umano’ 
che non conosca Panico e stress 
e dove le pela odabill e I ecologia urtMna sono una realia 
Non un banale viaggio organizzato ma la possibihià 
di vivere le tua vacanza aenza mposizioni 
mieipreiBnilDte a ptaciRienio con KeUe nKVlvate 
sotomente dalle tue voglie e dal tuo bagaglio cuhuraie 

Copranaghan 

Nette caphete autopaa del tazz e dette mu9cs dal VIVO 
aRiaverao la vita dai cate il backgammon la produzione dela birra 
gli‘smeirebraif te pasticceria danese imercabni delle pulci 
e gli mconir con danesi di tulle te età ma non solo 
Tulle le sere cena m un tlpn>s Tuo* danese 

Prarcorsi guidati 

Nell esplorazione deHa citta ma anche attravereo 
fa faniesia e il sogno delle favole di H C Andersen e di Tivoli 
I utopia aiiemativa degli armi Seiianta di Chnsiiania 
Drager le tradizioni di un villaggio di pesceion 
te tyieiw a I lagy secolan e 1 duwnite cena det pareo di Dviehaveo 

Come, dova, quando 

Si raggiunge la captiate scandinava in aereo m treno c in auto 
Ouiata da luriedIpoiTiertggto a domenica rnallina 
Partenze 2*7 31/7 7/8 14/8 21/6 28/8 
Vino e alloggio con irattamenlo di pensione completa 
Bicicletta Aotompagnatore e inleiprele Assicurazione 
Per il viaggio organizziamo gruppi auto 
Costo L eoo 000 V £ SO 000 (tessera Jonas) 

Per informazioni e prenotazioni leletonare dalle 16 alte 19 allo 

0444/321338 

Associazione Jonas via Uoy 21 36TOO Vicenza 
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Bassolino a Dim 
«Ora lavcno al Sud 


tiAL NOSTRO INVIATO 


Fimi: «Prevkbiza, coà non va» 

Sanità: le Regioni contro il piano Guzzanti 


Il Fondo Monetarlo Intemazionale boccia l'accordo-previ- 
denza. «SI» al documento di programmazione, ma antici¬ 
pare la manovra sarebbe un ottimo segnale. Moody'scon- 
ferma il rating sul debito, mentre Cario Azeglio Ciampi 
^ene in guardia contro il pericolo di una caduta di credi¬ 
bilità. Deficit sanitadOs^catta l&rivolta delie Regioni con¬ 
tro il piano Quzzantl. Bersani (Emilia-Romagna) a Dini: 
«Facciamo una no^top, come ^ le pensioni» 




■ ROMA. SI al Opef '96^, no al- 
l'accoido pensioni. Il Pondo Mone¬ 
tario Intemazionale con Massimo 
Russo, responsabile del Dipard- 
menlo europeo del Fmi (presente 
In questi gioml a Roma per esami¬ 
nate k) stato di salute dei nostri 
conti pubblici). dice che Sh obietli- 
vl Indicali dal governo nel docu¬ 
mento di piogrammaziooe sono 
«ottimi., ma il meccanismo di tlfot- 
nta previdenziale non convince. In 
sostanza, sono le stesse obieziont 
del Covemaloce di Banklialia Anto¬ 
nio Fazio^ l'accordo con i sindacati 
è un (atto molto importante, ma li 


processo di aggiustamento i trop¬ 
po lento: in (uiuio saranno inevtia- 
biii ritocchi su alcuni punti speciti- 
ci, e c'a qualche incertezza nelle 
previsioni di rìspamiio. A queslo 
pioposiio, Il dmgente Pml nvela 
che nel corso de! van incontri sono 
emerse Ite dlflerenti valutazioni 
sulla spesa a r^ime: per Teson), 
Ragioneria e nevidenza ci sari un 
netto nvghoiameMo. pei fianca 
d'Italia ['esborso aumenlera. men- 
(te l'analisi di Conlindusiria porta 
.a nsultaa non dilati-. Tornando al 
Opel, Russo aflcrma di voler vede¬ 
te come Flnanziana e vollegaro- 


iraduitanno m (ani le indrcailoni 
del documento, i cui caposali so¬ 
no inodereiione salartaie e rienao 
darinllazione. <fl ptano •« la con¬ 
clusione - (a ptmòdere che il ni- 
glioramemo continui ad lin ritmo 
auspicabite. ma « ch'aio che se 

S vesto governo facesse anche la 
inanziarta ed I proiavdimenU col- 
legali i tneicaii capirebbero che si 
\aiole ver ameme fare sul serio-. 

Clanipl: 4ttMM«cMdMIKà- 

Un alno «osservatore sQeclaie> 
bene d’occhio l'economia ItaHana: 
si (rana dell'agenzia di laing Usa 
Moody’s. il cui senior onofcaper 11- 
lalla Vincent Tniglia ha parwcipa- 
IO a un convegno a Reggio Emilia. 
C Moody’s mantieira sul debito Ita¬ 
liano la valutazione attuale (al), 
perche la situazione è ancora eritr¬ 
ea ma c'a -lieve oiiimismoi sulle 
possibiliia che Hialia possa nova- 
re, a medio termine, una soluzione 
per A nsaitamenlo conti pubbb- 
cl. CI vorranno peto due o ne ami 
di saailici, sempre che si superi 
l'insiabilita polliica e a patto che i 
governi (ululi non temano fimpis. 
polarità. Sempre ieri, in un semina¬ 


rio riservalo a Roma (presenti mol¬ 
li big detti poiiica e rM'econo- 
nù), Vea piesidenie del CcnsittKo 
Cario Aa^io Ciampi ha sptegato 
checomfdeiatatsrilonnadrlaf- 
nanza ptibbhca B passo successero 
per g passe twA li mortsmizzazlo- 
ne dsis ptibbics amminisnzto- 
ne. L'Italia. pe«b. ha <11 honie a si 
due grava pericoli: l'MUzlone. ma 
sopramirio una possibitecaduia rii 
crei Hb ilia che appesanriiebbe 
drammaiicameMe iconii pubblici. 

C menoe H gcMenm cominua a 
IsMxaie ai contenuti dela mano- 
vta ccneoha per BiMaMo atte 
commissioni phneio rh Camera e 
Senato si cerca <11 stringere ■ tempi 
pesB vaso del Opel. pos sd rBtente 
enoo i primi di tugho. E (% moria di¬ 
scutere l'ipotesi <M mlnisoo deRa 
SaiuU (juzzeMi di obbiiosfe le Re¬ 
gioni a ripianare il deficit sawlario 
93-95 di l&dOU mikardi II Plesi- 
rienie delb Regione EmBia-Roma- 
gna. Pkr Liàgi Bersani (che t an¬ 
che presMtente di nano rii tulle le 
Regioni Bakane) chiede al gtm- 
no una naitaliva no siqp per risol- 
wete una voka per lune la questio¬ 
ne. proprio come à è tallo per le 


penrioni In un i ctcg ramma a Dini, 
Bersani sottecu un conlicmio im- 
meihaW nella corrierenza Surit» 
Regioni per evitare di ridurre le Re- 
(ioiH ad «ageirile periterlche deilo 


SaM. RrigM fri rtvpNri 

Cb enti iccdli chiedono una di¬ 
scussione sul punto di equilibno A- 
naiteisrio della spesa sanitaria per 
Il '96: sui nuovi meccanismi di ri¬ 
pario d^ sunristnenii: su un 
modo «ealBiic^ per caricare l'o¬ 
nere pregresso sulle Regloru. inJi- 
iK. li vuote pariare di un «vero* de- 
cenoaritemo Hscale. ftotesia an¬ 
che B Presidente della Tcecana 
Vannino Chili:-SI vuole scaricare U 
deficit pregressa. derwMo daUa 
sonosliine detta spesa sanllana. 
sulle Regioni e sugli ulenii- Cmca 
il progetto anche il deputato iKhl- 
s(a Roherto Asquiru. mentre il Pro- 
pessista Enzo Mattina mvaa il go- 
<^ino ^ masàma caritela. Inllne, 
il Cristiano-Sociale Luciaito Cuer- 
ioni prMesiB’ il Dpd tace del tulio 
suBe promesse msure a lavoredel- 
le lamiglie a pU basso leddilo (0 
d'acco^BCodMcheleMeni). 


■ NAPOLI. Dopo l’Impegno del 
gcwemo e del Parlamento per il ri- 
sanamenlo finanziario, dopo la 
haKativa csxn i sindacali che ha 
portalo aK'acconJo sulle pensioni, 
e venuto il tempo di aOrontare 
un’alBa pande prioritA del paese: 
la disoccupazione e l'esigenza di 
una nuova politica industriale per 
A Mando d^Mezzogicmo. 

Lo ha detto con passione Ieri, it>- 
ccnuando I gksnalistt, Antonio 
BassoBno. ■C'e bisogno di una 
^ande conceiuzicne tra il gover¬ 
no, I sttvdacatL la Confinduslria. i 
lapptesentanildella piccola e me¬ 
dia imprendiioria. per aikoiilare 
queste emergenze con ta stessa 
forza, se non di pib, con la quale ci 
si i Impegnati per le pensioni, li 
sindaco di NapoU. reduce dall'ln- 
contro detraBiD ieri con i ministri 
Treu eMasera. edaunagiomaiadi 
tensioni sodali nella città, ha rìn- 
giazikio Scallajo per l'interessa- 
menlD che ha pceialo a questo pri¬ 
mo coninmlo ita i rrspobSiM 
economid del governo e una gran¬ 
de reahà meridionitlB. E non ria ri¬ 
mosso il tema politico generale 
che c'e sullo slondo: Il futuro del- 
l'esecuUvoDmi. 

4>eclderaono il Parlamento e le 
forze pobtche - ha osservalo Bas- 
sollno • se questo governo potrà 0 
meno durare al di U del suo man¬ 
dato. n punto i che. In ogni caso, 
abbiamo di fronte almeno cinque 
mesi di atiiviià. E questo periodo 
deve essere riempito di cose da la¬ 
re. lo' died che abbiamo il (bvére 
mceaMjd'Mironliireunasituàzione 
in etti Imre gànerariortl méridio- 
naii rischiano di non ihconitaisi 
con li lavoro-. Questo appeilo-pTO- 
posia. rivolio a Dini nel gicmo in 
cut « pievisiD l’incontro con CgiI 
Clsl Uil sugli Slessi argomenii, e il 


rio dei loro inienunli il tema del la¬ 
voro e del Sud, e aaio legato da 
Bassolino ad una sene di conside¬ 
razioni molto concrete sudo che ti 
Oomune « il governo possono e 
devono fare subito di fronte alle 
emeraenze sociali della città Per¬ 
che di questi drammi, comuni a 
tanta pane del Sud, Napoli resta un 
envblemB speciale. Qui - ha osser¬ 
valo Bassollno - sono concentrale 
diverse figure di disoccupali e 
irwccupali. Gli operai espulsi dal 
pitxesi di deindustrializzazione, 
come I lavoratori Gepi: novemlla in 
mobilità, e diecimila in cassa inte¬ 


grazione. Diverse categorie di -pre¬ 
cari- storici. Ma anche un precaria¬ 
to del tutto nuovo. E poi una vaslis- 
rima -inoctripazione- che coinvol¬ 
ge ragazzi e ragazze. NeH’riicontro 
con Tteu è slata stabilita una prò- 
del regime di retribuzione che 
impegna i lavoralori ex Gepi, In at¬ 
tesa che partano nuovi piqieui p& 
lavori -socialmente utili-. Due mesi, 
che ilsindaco di Napoli proponedi 
portare a rie, se non alno perchè 
una scadenza al primi di agosto 
non sembra lealisticaiTienie rac¬ 
cordabile con l'avvio dei progetti. 
Di questi ultimi il Ormune è pronto 
ad avviarne un numero capace di 
occupane 4.000 perone. -Un nu¬ 
mero almeno doppio ~ ha detto 
Bassolino - dovrà essere messo In 
opera dai mioisleci e fL-git altri or¬ 
gani decemraii dello Stato». Perchè 
qualcosa succeda davvero e set¬ 
tembre, pero, è necessario uno 
snellimento itelle procedure di ap- 
pvpvB^e dei progetti. E per que¬ 
sto A rindaco di NspoA ha panato 
della cosIBuzIona di un -task-fon 
ce>, coordinata direitarneme dal 
ministro del lavoro, o da un suo de¬ 
legalo. Ahre iniziative il Comune è 
In grado di avviare In campo edili¬ 
zio. con iinanzìamenii pronti per 
varie ceniinaia di mlliaidL Ma è qui 
che imeiviene l'appello di Baasoll- 
no: luitociO non sarà mal suRicien- 
le a risolvere l'emergenza, se non 
toma al centro deirattivilà di gover 
no urt lema che sembra scompar¬ 
so dal dibattilo politico itqliqpp.,|| 
rilancio di una nuota politica liidu- 
strialf q di sviluppo per N Suij. d^oi 
- ha iivrisiiio il sindaco di Napoli - 
dobbiamo òtKhe dare vocu a quel¬ 
le centinaia di migliaia di ragazzi e 
ragazze meridionali che sonoaen- 
za lavoro, e die non sono organiz¬ 
zali da nessuno, nemmeno dai sin- 
dacati- 

Aifthe laCdl, in vtEUvdeU'Keon- 
iro di 0^1 a Palazzo Chgi, ha al- 
troniaio questi lem> por voce di 
Adriana BuHardi, responsabile del¬ 
le politiche del lavoro. L'esponente 
sindacale ricorda l 'esigenza che le 
ipiriittctie attive- per A hrvoio rien¬ 
trino in una -piano generale» del 
governo rivolto aU’occupazfone. 
Critica gli elementi presenti nel 
-pacchetto Treu- che vanno nel 
senso di una eccessiva -dereeuta- 
tion- del mercato del lavoro. E ri¬ 
corda che, specialmente del Mez¬ 
zogiorno, la qualità del lavoro non 
può essere separata da una politi¬ 
ca che njiell I dirini essenziali e la 
dgnità dei lavoratori. 




PUBBLICI. Gli Enti locali chiedono una trattativa no-stop per risolvere la partita della spesa sanitaria 


Forse un «decreto-ponte» se la riforma va oltre il 30 giugno 

Pensioni, blocco in vista? 


■ ROMA. Com'era prevedibile, se 
la riforma della previdenza va oltre 
il 30 giugno, Il govertx} prowedeià 
con un decreto legge a prolungare 

11 blocco delle petutoni d'anzianità 
fino all'approvazione della rifonna 
stessa. Mena parlalo il ministro del 
Lavoro Tiziano Treu a proposito 
dell'Iter legislativo sulla previden¬ 
za, visto che si avvicina ta scaden* 
za di (lite giugno previsia dalla R- 
nanzlarla nel recepire l'accordo tra 
i sindacati e il governo Beriusconi. 
che rinviava la line del blocco ap¬ 
punto a quella data. Di^ di che, 
senza rifonna circa 200.000 lavora¬ 
tori che ne hanno i requisili potreb¬ 
bero andare In pensione di anzia¬ 
nità sin da luglio. Per queste la ri. 
forma prevede nel '95 una sola 
possibllllà a senembre. limitata- 
mente agli ultimi pensiunandi che 
erano stati bloccati dal governo 
Amalo: e gli alui. in diversi scaglio, 
ni a partire dal '96. 

Sui tenipi partamenlari - la Ca¬ 
mera riprende l'esame del disino 
di Ic^ dopo i lelCFendum, lunedi 

12 - Treu Ita dello che <1 vogliono 
ancora oltre vomì giorni- Poi tocca 
al Senato, il 30 giugno sarà supera¬ 
lo; e altera? -Se sarà necessario - 
ha risposto II miiiisro - laremo un 
dtcreto-porile-. In serata Treu ha 
precisato il suo pensiero, annun¬ 
ciando che il governo -si adopere¬ 


rà In sede pariainentare» per una 
sollecita approvazione della nfor. 
ma «niro il 30 giugno-: e -Il probie. 
ma di una possibile proroga dei 
blocco verrà aflromalo a tempo 
debito-. In proposito II segretariii 
confederale della UH Adriano Musi 
ha osservalo che -un decreto di 
blocco per due mesi non la danno, 
dato che i pomi liileressall ad .in- 
dare in pensione d'anzianità qoe- 
st anno sono i bloccali da Amato 
nel '9.'3». Il che non impedisce a 
Musi, come pure ai leade-CgiI Ser¬ 
gio Cofleralie al numero due della 
Osi Raffaele Morese. di ribadire la 
necessità dì approvare la rilonna 
■in tempi brevi», .^giungendo che 
«gni emendamento io valuierenHi 
nei suoi nsvolli economici- [xntlié 
la niorma -ha un suo equilibrio- E 
Coffeiaii ha precisato die ukeriori 
manovre elelloialisliche suUa rik>r- 
ma -sono inaccettabili-, menire 
per Mousse l impoitanle è che il 
Pariamenlo nella sua autonomia 
•può decidere quello che vuole- - 
non stravolga la iviomva c non la 
pe®ìori. Dna nlonna clre perù 
non piace al premio Noliel |XT l'e¬ 
conomia FraiKO Modigliani: -tn>p- 
po tempo Iter metter fine ad ur.a 
emorragia delle liuanze pubbli¬ 
che- 

Secondo Riloiidazione comuni¬ 


sta - te sostiene iJsuocapogruf^ 
a Moniecilono Orivierci DBibeno - 
l'evmluale deeretoiionle sul bloc¬ 
co sarebbe -Inaccetrabiie» e con- 
lermerebbe -la linea di scotiko 
Irontale- scelta dal governo Dini 
-per ossequiare i dettami del Fon¬ 
do monetario intenvazionale-. An¬ 
che il sindacate autonomo Conisal 
s e schierato conbo H decFeio-pra> 
le 

Ma la polemica si è sviluppala 
sulla qualità del dibullilo |ràrià- 
mentale, e cioè sulla propeòra di 
collegare la riforma alla marvarra 
economica come avwnrte in prà 
mo tempo con la Rnanziaria'%B 
che la renderebbe -blindals- da 
vincoli di copertura per gli emen¬ 
damenti e dal coniingenlamenlo 
dei lempi. Per ora è solo ima pro¬ 
posta del governo, caldeggiala dal¬ 
la presidente della Camera Phelli. 
ma sulla quale la conlererua dei 
v.ipigiuppo a Monteeilurio veri ha 
prelerite rinvian; una decisione. 
Contro questa prospettiva srmodu¬ 
ra mente schierati Rilohdazkme co¬ 
munista c Alieariza nazionale Fter 
Re .SI liAriereòbc di -un alte Bl^itli- 
mi I 0 grave poWicartK'nte- pache 
imtiedivce -anche la piò piccola 
modifica legislallva» SeccmcloOie- 
sie ’l'ofani di An questa strada è 
-mijiioponibik.- peivhè il risan»- 
incnlo della linanza pubUica-non 
liUit plagiare .sulla niorma delle 
jiensioni-. 


I petrolieri contro un fisco «caotico ed eccessivo». Ciò: liberalizzare il mercato 

Moratti: «Benzina tassata troppo» 


WWOBMWmàTO 


m ROMA. Riessi sotto accusa dalle 
PiganizzazEmr dei consunatori 
per il prezzo dei caibwanli riKiiu- 
lolroppoaltoe posti sul bancode- 
gk kniiulali dà psehiri per l'feniui- 
namento ilei toro imprank, i petto- 
lieri ribattono co^ su colpo. Rez¬ 
zi Atti? <<?oq» deB'mpoàzime fi¬ 
scale. la pia pmsa d’Euiopa*. li- 
ipondocio. Dislribuiati inquinmli 
«Are ogiù regola? «AasAarémente 
no.casonuiè la iQisiazkaie Boka- 
na. confusa e coniiarlditona. a 
creare er^umei». replicano. Il con- 
kallaccod^ BnpférKlBuri del set¬ 
tore è partito ieri in occaskme dd- 
rassemUea annuale delIVnione 
Petroifeta. «Dal geOite sui prodotti 
pciniliien nel l'eiariu ha in¬ 
cassalo 53JIU0 nùturdi - ha after- 
inalD B p ren d e nte Gian Marco Mo- 
ralli-Dal 1960 ad ogp il pt^o in¬ 
dustriale dela benzina è sakio me¬ 
no deH'iirilazione. 14 voBe. meMie 
la componrailG Rscale è aintenla- 
tadi 18 voite». Su 1886 Ire di prez¬ 
zo al cortsumo. è .«tato calcolate. 
473 tee suniv dmule al prrazo in- 
duslriale. I.4l2alcanc»fiscale 
CK indusltiak non se la pieiido- 
tto soBanto col vohune del prekevD 
fiscale, ma anche cun la ^ui^ 
imposlira che grava sui prodotti 
perrolilerL bt paihcolaie. è poiemi- 
cà contiTv la -lassa portuale*: ain 


balaelo che esiste solo in Italia e 
che toglie rrompMAiriià alle nostre 
talfineiie. AtriHÌunu già ricorso alla 
magisltatura-. ha aorvunciate Mo- 
ralù Sotto accusa anche la diffe¬ 
renza imposWra dte grava sul ga¬ 
so!» da riscoMainento rispetto al 
nv-ratto con eReiti dislotsivi sui 
mocate. sostiene B capo dei peuo- 
keri Ma il mìnbtto d^ Rnanze, 
Augusto Fantoizi. non gli ha dato 
molte speranze su un nequiibrio 
prossrmo futuro ed ha anzi rilan¬ 
ciato l'idea dì una -catbon rax- sul¬ 
le ptrxiuzicini piò Inquinanti alli- 
tandosì l'etag» <k Legambieme 
ma anche una tirala d'orecchi dal 
respnvsabile dellinduslria. Alberto 
Ciò: ^In'idea peregrina» 

In ogni caso, F-mozaè crmvirrte 
cheàa necessaria un'opera di rrnr- 
(fino dtelle iirq»ste ssi cathufanll 
«Sliacrropertsattdo ad un testo uni¬ 
co deke accise per disboscare la 
giuii^ leiributtm». ha spiegate 
'ntUavta, ben dBOcilmmte - e gli 
stessi ittdusltialt ne patonocrmvirai 
-ropetaaone pvk^ » ttadurrà In 
un abbatoairrento dei ftreBi di li- 
scaNtà siu carburanti: treppo vuote 
le caste pubtHiche. 

UbCTalizzazione dei prezzi non 
ha portato i vartli^i attesi dagli 
auMirtobrlìsfi. -Non basta liberaliz¬ 
zale i prezzi, è necessario arterie li¬ 


beralizzare il mercato - ha ricorda¬ 
te Ciò - Si impongono le scelte-. Il 
graremo. ha spiegate, sla esami¬ 
nando la possibilità di chiedere al 
Parlamento una delegv per II pas¬ 
saggio della dislribuzione dei car¬ 
buranti dal sistema delle conces¬ 
sioni a quello delle autorizzazioni. 
Pur con la -necessaria gradualità-, 
ha sostenuto, -si impongono le 
scetie-. 

Ma temiamo alla qualità delle 
benzine. «Aùbianvo l'otgoglro di 
essere i migliori del continente: il 
benzene è sceso aH' 1.6t|> in volume 
mentre nel resto d'Europa siamo 
sopra il 2V, sosliene Moratti, E le 
accuse dei magistrati? «Assurde po¬ 
lemiche causate da una le^e mal 
redatta, elle recepisce In maniera 
ambigua una direttiva europea 
chiara-. Il ministro dell'Ambiente, 
Paolo Baratta, ha spiegalo che si 
sta elaborando una ■proposta tee 
nica» per delimrc la normaiiv.i sul¬ 
le evaporazioni delle pontpe di 
carburante ma ha anche ribadito 
l'obiellTvo di arrivare, anche con 
incentivi fiscali, -ad una .voglia 
masàma di teraeive dell’ l",.- A-e 
nostre benzine sono già più pulite 
della media nazionale. Abbiamo 
già investito 2.1»») miiiaidi ed altri 
ne abbiamo m budget perrenderii- 
ancora migkoti-. sostiene il presi¬ 
dente di AgipPetroli. Angelo Ferra¬ 
ri- 
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Borsa, Mibtel +0,25% 
Seduta piatta 
Bene i telefonici 




■ MILANO Piazza Atfan 
tia aichiviato un alita je- 
dula piatta L'ultimo indi¬ 
ce Mibtel Ita segnato un 
aumento contenuto allo 
0^5%, dopo un avvio in 
modeialo rialzo In Bolsa 
é prevalso un duna di in¬ 
certezza in attesa dell esi¬ 
to dei teferendutr. di do¬ 
menica e delta discussio¬ 
ne In Parlamento strila ri- 
tonna previdenziale Tia i 
Utolj guida, in crescita i va- 
km bancarL posilnn i tele¬ 
fonici, ancoia contrastate 
le Piai ette dopo un aper¬ 


tura in modesta crescita 
hanno invertito la tenden 
za per terminare in calo 
^ll'l,27% Le Medioban¬ 
ca hanno messo a segno 
un alno progresso 
deiri,35, seguile dalle Co¬ 
mi! (-^ Ì.23) e dalle Ban¬ 
ca di RtMiia (f 034) Per 
I telefonici, hanno brillato 
soprattutto le Telecom 
(-f 1.49) Nel resto della 
quota, m evidenza le Ce- 
mentir (-r 2.68), te Cmo 
4.15) le Faick (♦ 
216),lc1lil (+ 1,58),le 
Mondadon f-t- 2,12) le 
Ihiicem (_* j,09) 


■ FERRERÒ. Per la prima voha 
nella sua stona I industria dokiana 
Ferrerò ha dovuto registrare nel 84 
un calo del latturato, che si 4 atte¬ 
stalo sui 2 447 miliardi di Ine a Iron¬ 
ie dei 2515 dell anno precedente 
Colpa della calasirolica alluvione 
del novembre scorso che ha deva 
stato lo stabilimento di Alba piovo 
cando danni per centinati di mv 
liaidi In forte caloanchelutite net¬ 
to (larno a 65,6 miliardi) 

■ BTICINO.ilaruppoBiKmo, lea¬ 
der nel settore <Mlle apparecchiatu¬ 
re elettriche m bassa tensione, ha 
chiuso il '94conunfaRu(alOConso- 

Iidaiadi896 miliardi di lire ('’ 9 1% 

rispetto al 93) L utile netto si « al- 
lesìato a 35,2 miliaidi di lire Gl m- 
veslimenh sono stali pari a 54 mi¬ 
liardi di lire 

■ MVÌHI. Chiude m rosso per ol¬ 
tre 4200 miliardi di lire la bilancia 
commereiate del comparto bovino 
del 1994 (-^ 3^) Le elaborazioni 
kmea-lslat evidenziano una ftessio 
ne delle importazioni del 2,6% 


mentre sul versante del expoiL no¬ 
nostante feflelto nahilaàone la 
posizione Kaltana e ulenormem c 

Ì^Enlld socieli Boston 
partecipala dalla Gepi. è siala ac- 

S alata daia socteU hancese 
a^eurs teadci europeo con la 
sua controBala Novacel nella piu 
duzione di pelheote proteine Bo- 
slon Tapes e iocalizzàiapiesso Na¬ 
poli c ocó^ 120 addeui 
■ FlOISJSarO messo in pagamen¬ 
to dal 15 giugno prossano il diM- 
dendodi ISOareEierazioitepef gk 
aziorusti della PufB. la caposeucue 
del grupop Rai per i servai fitian- 
zian La TWis, presreduU da Rur- 
cesco Paolo MaHiok, ha leglsuatQ 
nella sola area del Inanziamenio 
alle vendite e lactoma una crescila 
del 30% superando iMmlamiliar- 
didilire _ 

■ ENICMIM Emciiea ha ceduto 
a Eli Alochem Raka ri ramo d azien¬ 
da comprendente unprurii desina 
ti alla praduzioiie A acuto ctMudn- 


co e A acedmcianKlnDa tocalizzab 
a Porto Maidiera II ramo d azien¬ 
da icuiiiiióiaflliproduconoSOOÓO 
WnneSale raiino A materia pnma 
occupa 46 penone e fattura cura 
lOOariiardilanno 

■ IM8MHI lULV. 1994 postino 
per Hasbro hafy, leader dell mdu- 
sna dei giocalloli (tra i inarehi pip 
■Kn. Mb iterlier Kainer. Playsicoo) 
Pobstil) Lesaciziosiricinjsocon 
un uule netto A 2 5 mriiaidi di hre e 
una cresca del torturato del 20%. 

■ CMnfA. tfn accordo per pro¬ 
durre in dalia morori diesel rafiied- 
dau ad aita A precettazione giap- 
poneseé stato stdato tra la fabonca 
A motoctcMieCa^vaeta nipponi¬ 
ca Yanmar ri nu^or proaultore 
ntornhate di tipo A eroput- 
son LaioniwnkireavTasedeope- 
raUva n pnmncia di Varese m uno 
statalHaemo A prupnetì del gn^ 
po riamano, saia controllala ar7a% 
dala Yanmar e inizieri a operare 
data pnmavera del '97 
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Mercoledì 7aiugno 1M5 


Economia 


rUnilàj 


1 


Il passivo scende a 354 miliardi 

M’Iri sorridono 
Perdite in netto Cedo, 
debiti in diminuzione 

■ ROMA Drastica riduzione delle penfite dai IO 209 miliaidi del '93 a 
354 mUlardi del *94 e contemporaneo tagUodellindebOamenloOnanzia 
no neitodignippoda7D23l a 59 968 imbardi sono <|uesb insultati pio 
sigrOflcaUvi del bilancio del mppo III Muovalo len dal consl^ di am 
mmlsliszione deU'Isdluto Llrt chiude il M con una pentita mi 4T\ mi 
Ihudl Ilvaloi«detlaprodurtonedelgnipposieallesiatoa81063inilianB 
(79786nel 93) llbllancioveirisotlopóstoalassembleadeghazioniso 
(cioè il Tesoro) il 30 giugno (7 h^lio in seconda chiamala) 

Pitvatnzazioni e nsmitturazioni nel van compaiti (h anivRA hanno n 
pohato dunque la prospetAva del «eieno> nei conti di lAa Veneto Va 
coflskieialo Iniatb cbeyconsunbvol993recepivagiionenlegatialnas- 
setlodlduesetion ilsideruigico (Uva) el’impùntiàco (triiecna) tonte 
di preoccupazione peri In e poi mesa m liquidazione UnsuUalo {xeci- 
sairdani una nota del gruppo presieduto da Michele Tedeschi èsiato 
limilo grazie alla proseoizionedelpiogianuna di prhuiiBazioni che 
havIstoiealizzalelecessionjdiComit Cino-Berlolli DeRicaeAoclaiSpe- 
clabTemi (Ast) •nonchéalmiglioiamenlodeNageslioneeconQmjcaed 
all'azione di rigido coniroBo dei cosi! connessi alle Hquidazionl in cono 
diltvaelniecnv 

liiolire ilbllaficiol994nonrecepiscelephisvalenzedeUavendiiadel 
32%dellaSme(590miliardi)a^ialleatiBenelton De) Vecchio conclusa 
fine anno ma finalizzala nel 199S dopo il via libera Amilnut. Afero segnale 
posHIvovosoiliecupetodiiedditMtàèl aumemodelmargineoperauvo 
lQidoda2lJ20a240S6mil>aidl 

MlgUonnienil si i^isirano anche nello stato palnmonlale con I inde- 
bUamemo finanziarlo netto di puppo attestalo a 59 968 mHlaidi conno I 
70321 del 1993 «Tale importo includeva anche Idebmflnanzian telativi 
alle liquidazioni uscHI inwoe dal peilmeirodiconsolidainenio nel 1994 
l^iidutioneKaledeU vnd^tUatMModelgluppoln ttpuNuakzz»nella 
nota espressa su base omogenea 
è pati ad olire 4 000 miliardi di li- 
lei 

Il paPimonia nedo segna un in 
cremeMo da 23817 a &0I9 ito 
llanfi con uiui crescila del 20% 
Laumenio è avvenuto anche a se¬ 
guilo delta nvaluiaziane delie par 
leelpaaom deienuie in potulcflio 
dispasta per legge e ainjau a coni 
plràmento della trasformazione 
deU Isiftuiodaemepubblicoaso- 
cleiAperazlonldecoanel 1993 dal 
gat«tn Amalo Le perdite della 
capogrtqipo In spa (I 471 miliar 
di) si confroniano con il deficii di 
1023(1 miliardi dell anno prima 
con un miglioraRiento dunque di 
&?$9(niliatdi 

Il capiiale pioprV> della holding 
In è pari a 6Ì364 milwdi conno i 
2 009 mIUaidl del 1993 e I indebiia 
mento finanziano neno scende da 
U098 a 23040 irohartU •nono¬ 
stante conclude la nota conside 
mwli mierventi finanzian a tavore 
delle locleifi del 9 uppo ed in par 
ncolare di Uva e Inieciu in liquida¬ 
zione' ) comi 95 beneflceranno 
Infine dell avvenuta pnvailzzazii»' 
ne della Iha Laminali Piani (llp) a 
Riva 

PIMiHra. Crescono k diificolia 
per il progetto di nassetto della Fin 
mare II piano messo a punto dal 
ndnistro dei nsporti Ciovamii Ca 
ravale omiai da molo giorm è fer 
ma al imoMein del Tesoro che 
non condivMereHie 1 imposlaziO' 
ne d) cedere tutte le compagnie di 
cabotaggio nazionale (Tlnenla 
AdrUtica, Sitemar Saiemar Caie- 
mai Toremai) ad una società mi 
staFbeIri L ipotesi inlormalmen 
le avanzala dal minlsuo Caravaie 
prevedeva inoltre la partecipazio¬ 
ne del capitale privalo alla società 
Fs-ln nonché la dismissione del 
liiQd mestino e dell Italia Naviga 
zione una voKa risanale. A via XX 
settembre sembrano più coimnii 
della necessità di uscire completa 
mente lasciando [ulto alle Ps 


Ina • ImI pri¥al» 
Dbil «piaga 
Barlaada approva 

OgpsmmKK s imglMm 
wgMMwaeUpreaiMea 
pMSIlMdMn. «MfMM d n«n 
dsgdtMr* idMilamMMi, «an 

«Mrtml aMdsidM 
4tMnM«Mleinn«lmiM 
mnedmstliM— mngfi 
stillai—nenpefc—oa»»^ 
•enamtB M IsnneeifMtdg» • 
Mtt «M iMMeiWti wia 
Mentnfia d «tmdfto •« 
ledstMeWàtqHMeegltgiH 
TeesN fei iM naln dMHe sgré 
«Mtfn le eeeNe del «gdmiiMnte 
pAinge per eempMemie 
ptMtbaedamdModfete-fe 
T eeese rlee nle eetfie c he wPe 

dMuee ti oeeedene del prime 
«eHeeenrentedIMMedIeerit 
wiispreeimnentemerimBd 
pmeePeee elle eeeeeeita 
denfiiriim metii ceneiideritÉ 
dheree. quePH e i dee e mente 
prirele. In eenlenrm e wnMe 
pe rieb etmTil h i firili lidfeiii 
delCIpedelifieeidi t e-fitteiIsde 

a eeei ietr i legge del tdln 

meterie d prMuarieni I Teeem 
piMlenlnettreciie 
iiiiiilgiiiafiiiilwinei ri 
pi ee eds n dilli a ps mi itwld 
dendiilenedelledueeeceitè 
elhM el metcele tempeift* e 
puntMie kriosmedv»-dfeidtPe 
peeMre da parte del pieiHeiMs 
del le C e ne * Ime ■ertendi.a* 
date el mareale, eemmeMa. d 
■n'ferietmtWhi e e empleiririi e 
lIntaMM d ceetnabe un puppe 
d ad eele Ueteb li e wife m 
tttwimanle aa meae «He per li 
ttiMM del rtepamfertari cha feapno 
feiveedlB nella lafenteWeWa 
puMHelw d veadRa dtHe due 
sedei* piihWirhe. 



Fondi la roMo 
hi magalo ineeoNa 
maao loto milaidl 

Rimangono In rosso t co* dd 392 
fondi di mvesunenio italiani ut 
maggio la raccoKa netta è stata ne¬ 
gativa 1089 mlbaidi un dato 
che comunque regBtia una lieve ri¬ 
presa se conlriHtlalo con i muhaa 
sempre in rosso di maiw ^-2254 
miliaidi) e di apnle ( 1543 mihar 
dO n dato è stato determinalo da 
un ammontare di 4 607 mfiiaidi di 
nuove sotKMcnziom e di meatu per 
S696mlliatdi in Itale aumento n 
spetto al 4411 miliaidi del mese 
precedente II patrimonio netto dei 
ttmth di dmiro itallaiil è litnsdfi a 
maggio su vakm pressoché stabili 
pana]26.773miti»li 


MkéM Climi 
HdoNnnpiO ferii 
Ldgfhimeigiiro 

Giornata di tutto riposo sui meicah 
sputali per te Hm che ha liano gio- 
vamenlD dal beve rafforzamento 
del dollaro nei confronti del marco 
suDe piazze ntemazionab napeite 
dopo te pausa festiva di len. ncam- 
blo con il marco è stato uidicato 
infatti, a I 149 lire, un Indio die 
non SI raggiungeva dal 18 maggio 
scono La lira ha recuperato terre¬ 
no peifino sul doUaro scambiato a 
162766 lire contro te 1^45 di 
kinedl 


Lirtnaallil^l 
SHlraferiMliim 
mi cmm i rn * 

fi sederano genente delta Ult Pie¬ 
tro Lanzza déraincla •unacenaum 
poWea senza pieudesib» e da TM 
tuia dei ra^voru unfean fra la Uil e 
teCgilinSanfegnai perché secon 
do II leader Sindacale te Cgil 
avrebbe fatto saltere un atUvo un- 
larto di delegafi e dingenti detTii» 
bel quale era stato Imwo lime» 
uro addotto dalla Cgd in una n» 
luone Ira te segreterie regloMll dei 
tre sindacati contederali, afferma 
larirra 'la propria indisiiuoibtlpa 
peri appuntamento mquanteoe- 
rane elémenb di demnso sul mio 
appello per 112 no ai referendum' 
Una tenzura • sptega Lanzza - 
operata da queUa stessa organiaa 
rione che ha prodotto una divUo- 
ne grottesca fra le conledeiazloni 
pio^ SUI referendum aniisinda- 
cali e aniiconfedenb replica 
Coneiaii ifiono termini francamen¬ 
te eccessivi sf tratta di biconipren- 
sioni facilmente superabile 


ConfladMtita 
mcoMfemiatp Fos* 
walvmfttMFml 

Giorgio Fossa è stato nconlermalo 
presidente della piccola industria 
(Conhndusliia) per il prossuno 
biennio Le nomine sono state ef 
feltuate al termine del Consigfio 
Cerniate Affiancheranno Fossa 
cinquevKCpresidenti ManoCaso- 
ni Ciustma Destro Sergio Musu- 
mec) e Lu^ Siciliani (riconferma 
II) e Domenico Baibeno neo ^etto 
ui scribluzmne di Giuliano Albano 
Consiglien incancan sono Giulio 
Fteddi e Fiancesco Beilotti 


Al«nià, Aerospaiiale e Bndsh Aerospace $i mettono in¬ 
sieme Una loint venture pantetica commercializzerà le 
nspetiive produzioni per il mercato degli aerei regrona- 
)i. dalla gamma Atr a queita Avrò Na|>oh diventerà it 
centro unico di addestramento di pitou e tecnict della 
manutenzione Ma gli obbiettivi dell accordo sono piu 
ambiziosi costruire insieme l'aereo da 100 posti del 
2000 Saràunietounpiùtradizionaleturtxielica^ 


■ ROMA Uniu SI vinca Lilàltena 
Atenia te fiancese Aèrospaliate « 

I inglese Bnlish Aerospace daran 
no vite ad una loini venture pane 
bea nel settore degb aerei regiona 

II per coltegamenli cnè fra > 364 
edi I TOOchikunetn Linlesaèsla 
la firmala ieri a Roma da Giorgio 
^ppa capo azienda di Atenia 
Louis (telloo, presideme di Aèn» 
spauate e Oxii Evans ammimsira 
loie delegalo di COndueotnel 
IM 11 primo immedlau èdarvna 
atta comcnemaUzzaziooe con 
giunte dei velivoli altualmenie pro 
dotti da Ba c dal consorzio AR (lor 
maio appunto da Atene e Aero- 
annate) Lattro pregalo di pid 
lungo respno nguarda la produ 
zione di un nuovo aereo «egicna 
le< da cento posti da coHocarv sul 
meicalo agli min degb anni Cbie- 
mila 

Furie lormalmenie leiresociela 


ert W rt t » 

continueranno « nuanesedriMMe 
di latto I accoido s^o len con 
iwsce una specie di hisioneihse- 
coodo grado nel settore degb ae¬ 
rei desùuM ai ccMegarnenb leglo- 
nah dtet essere compeum oggi 
tono necessarie dimensioni ade¬ 
guare* sprega Biuno Sleve anum- 
nisiretote delegalo di Finmeccani- 
va te holding cui te capo Atente 
Potrebbero esserci probtenii dal 
lAnliliusIeuropeo giàosalequan 
do A* venne stoppala nd progel 
tato acifieio dette carvadèee De 
HaviHaniP <1100 credo non si crea 
nessun cadetto - risponde Sleve - 
Sempliceinenre le ne società la 
znnabzzano 4 pacchetto d ofteita 
nei -«gmenn di laeroalo m oli so¬ 
no presenti e che non srnio m con 
correnza Ito Iceti Epor non poso- 
no certo acciBaii.i di prevaricare il 
meiraio se u eonstdeia te donen- 
SKinedicerticolossiameiKafii Qi 


nvttsuffiena m aefonsuoca richie¬ 
dono una tele ni^ hnanoaiia che 
è necessano concencrere gli slor 
zn 

BiMtodINvoI 

L accordo scncucrìtio len riguar 
de te antviià di marlceung. vendila 
«d asscsienza pesi vendila crei 
nmg. tegsBca di luna la gamma 
An AvtoeJewrcam L unificazio¬ 
ne in un unica iiniRuia spega 
Zappa awnseniira un nspàimio 
dei costi di commefcialRBaone e 
VI olfnrà lopportunilà di fornire 
una gamma conitela di piodoni 
dal velivolo a 20 posti af lei da 100 
posti In un settore cosi compeuii 
ro avere te emacila di un oftena 
amcobia coserusce una cena vtn 
cenie» Incgmcaso Atr AittoeJei 
sueron mam^idino la responsa 
bililà mdusUale e Imanziana dei n 
spettivi programnv messere 

La sede centrole della lomi ven 
Iure di (tettio ifancese saia m 
Francia a Tolosa fi cenno di sup¬ 
porto logislico «Olà inrece colio- 
calo in Gran Bretagna a Weybnd 
ge mentre Nap* diventerà ilccsv 
tro di adde aliaii iento laificalo di 
piloti e personale specialslico per 
Bini I vebrob delia gamma -Una 
betta soMsfazione andwpetchè 
siamo nuscili ad ottenere per Ale- 
rua il ncanoscmtenln di essere un 
partner alte pan di gnqipi come Ba 
e AiStuspace- sottolinea Sleve II 
centro addesttainento di Capodi 


chino jiiriierà a funaonare a regi 
menelgirodiuninennio Inrealia 
olire che a compteiare il catalogo 
di oftena I intesa mira anche a re 
ziorializztDe la rete di vendita. Cib 
agnifica che ci saranno del tagli 
ma come ha ipiegais Zappe, -in- 
teresseianno Alertta solo 'margi¬ 
nalmente- Marginalmente' ■Alcu 
ne unite aitualmerae impegnate a 
Tolosa> La loini veniuie che de» 
viebbe insiare ad esseee opeiativa 
entro il prossimo gennaio occupa 
rè circa 900 addeib di cui 250-àDb 
inltelia 

L'ttOttPdpiftrtwp 

Se al momento predomina te 
pane commercia* I aspetto più in 
eressante della nuova ioidi venni 
re 01 e te cariLhe sociali so¬ 
no ancore da dellnue) è costituito 
dalle prospetliro future AJenia Aè- 
rospatiate e Ba hanno decieo di co¬ 
struire insieme la generazione di 
aerei regionali da 100 posti che 
verrà lanciala sul meicaio all inzio 
del prossimo secolo Due le ipotesi 
sol lapppelD Una meno inntwaiiva 
e la costnizione dell Atr 82 un tur 
bopropulsore per il cui sviluppo 
sono previsti circa 800 miliardi di 
investimento Laltro piogeno più 
innovativo e cor^ioso prevede 
invece I ideazione di un nuovo lel 
pensalo esclusivamente per il bus» 
nessdel 100posti •Stiamostudiai» 
do il mercato fra breve prendere- 
mounadecisione- spiega Zappa 


AERONAUTICA. Joint venture paritetica per il 100 posti del Duemila 


Nasce la triplice dei (^li 

Accordo Alenia, Aérospatiale e Ba 



La CgiI discute di rappresentanza alla vigilia della prova dell’11 giugno 

«Rsu, dopo il referendum la legge» 


La General Motors anticipa la direttiva Ue sulla partecipazione 

Comitato d’impresa all’Opel 


tt—01 

■ ROMA Era ineviidbilc che a 
meno di una soiiimana dalla prova 
referendaria ugni discussione sul 
la rappicscnlanza nei luoghi di la 
VOTO SI intrecciasse col lenlativD di 
prevedere a quali scenan si andrà 
nieonno dopo la votazione dell 11 
giugno r questo è arcadiilo ieri al 
I imzkiliva organizzata dalla (^il e 
dal Oipammcniu di Sociologia de* 

I univeisilà -la Sapienza- di Roma 
Lobiefllvo pnmark) dell iniziativa 
era dare il quadro dell elezione 
delle Rsu SUI luuglii di laroro Se 
CDixlo quando hanno nfenlo Luigi 
A(t»stH« e Lesale MlngWnt lo dot 
zo apihire eiioriiic 2 milioni di la¬ 
voratori che hanno eletto te loro 
Tapiirescntanzc m più di 6 mila 
izKndc e uffK i i-cniinaia di mi 
ghaiad nuovi dedicali -Unasvolla 
sliinca illcrma l-uiBi Agostini - 
( t» inula il t arallr re della miliiat» 
za siiidacult inllallà- 
L|i|iiiro solo a guardare i dati 
del voto mila cnreiullazicHic sulle 
{H iisiuni non < i si sottrae all im 


pressione che la mobilitazione ha 
riguardato una minoranza di 
aziende e di lavoratori E questo 
non perché a sia disinteresse al 
volo o dsaffezlcme verso il snida 
callsmo confederate Nelle azien 
de in CUI SI è volato nccttda Min 
ghim, la paitecipazione è siala me 
diamente del 70S, e Cgil CbI e Uil 
hanno raccotio il dei voti vali 
di E la Cgil SI è confeimala pernio 
sindacalo con il -tS'Ldei consensi 
E se Mazzone della Fiom e Nc 
rozzi della Fp-C^il Irarciono per 
grandi linee la stona della rappre 
senlanza nei rispettivi sellnn 
un osservazione di Mimmo Carne 
n che sollecita spiegazioni piu co¬ 
genti sul fatto che le operazioni di 
roto SI sono <ome arenate- apre 
la disi uss onc sul rapporto Ira eie 
zioni delle Rsu e prosjielliva Ingi 
sidllva della rappresentanza Da 
questa coaslalozionc Allieto Gran 
di arriva alla concKissone che le 
Rsu delinile su base negoziale cm 


la Confindushia-harmoesauntola 
loro spinta propulsiva' perchè il 
lema della rappresentanza - dual 
nasi sia lesilo del refeienduni - 
come tulli I dint* smdacab deve 
essere necessanameme dphnilo 
per legge e non su base contratlua 
le-1 diritti dee Grand)-non so 
no negoziabilr perchè sono per de 
finizione indisponibitieinabenate 
II- 

Ans Aetomerosolteva Iurta una 
sene di qiiesh sui nah non sewh 
fit I rapporto tn Rsu e ri^ipieseitta 
Imla dei sindacati pei nproporre 
sia pur iiidiretiamcnie b sua pro 
pensione per il sindacalo d^h 
iscntli 

Lo studioso tedesco Wol^ang 
hirecck sullabasedeBanalisidettc 
cspcnciize europee c amene mt 
arriva alla conclusione che orgaii 
smi eleni da tutti i iaroratoii sur po¬ 
sti di lavoro hanno un fuluro se d 
essi c riscivaia le tunzuiu paiicci 
pativo mentre il sindx ilo cMen.i 
icsia queHa di cunttiàldie il sdami 
Umlaito Koniagnoh «tvece la 


meiua che si parb poco delte -Ain 
zumi detteRàieattrttiuiscequesla 
lacuna si latto che i tandacali le 
haniKi rotule molto Mmii a se stes 
s e a sovraMa tenttata» E iMbvi 
dua netta rclausola di un lozc» -al 
fatto cuè che nell accorcio con la 
ConfaidusiiM SI sia stabdiio dieco- 
munque un terzo dei memhn ^irt 
Il a sindacati liimalan cb convalli 
nazioiul la carimicb tornasole 
di questo SUO ipudiZKi Aldo Ami» 
tetti ncesdachc Uccisliuaxtede! 
la rapprcienl «za tram Ir il volo 
non rrvriw i pruUtmi eh qucBc 
azipiHle dinr deste essm. iwialo 
un processo di sindacaliz/azionee 
non c< altra strida atti nomala 
kldclnialod illesh mo 
V itiHaziiini lesami quelle di Ro 
mi^iui c ArxuiriLnM he lisciann 
lullav a ii.ihi qiresU ipcrti ai uria 
dBciissom (orKhisaiendiiUM 
laro! ina, miiatiilibulrmparlCCi 

I Itiliarfoolrcz/ KaffuIcMoRse 
I IVini I inrza iht neerssans 
DK-nkilimàlliAaieutisu stiksrk» 
po I lofi R nthim 


■ MILANO -Oemocrazia turo 
pea nelle labbnclie del grupfio 
General Molors Europe Lo sctun 
bio di opuuora fra lavoraton c ma 
nagemenl ^à tn atto da tempo 
nette imprese del groppo da puro 
fatto roti^tii ale snuirie aziende 
«trrerlla laittrca iiàeniaziunate ro¬ 
meno quesRs nelte intenziOfH della 
dmgeiiza di Zungo 

Accogbenrlo crai largii amo 
anticipo una daetiivacoiTOUittana 
laCMEunipr sta infatti prendendt 
contatto con ismlacat pcrawiaie 
una SI no di meonm che diami vVa 
a un -Forum europeo dei lavcnalo 
I» LoSLOpcièqwVudioshtivicen 
bvtettocontnenlilrun imrcssorb 
icifnrina7ioncecons>ifeaz.ine ieri 
proca* spiega un « nota I Fungo 
E igiFCiAca che I Forum sari la v 
de dove ree imbraisi punti <b vista 
sullcvohc-iv detta smuri nc tco 
nunuca e cumLcaRimale ila 1 i 
ziend I dovrialfiniilan 

A ctuanlu ci c rblKi sapm I <n 
zuma di CM Furopc ' la (mina ni 


assoluto a dare corpo ad alcune 
delle richiesle contemite nella di 
rettiva sulla democraza nei luoghi 
di lavoro appmiala dal ccinsigTio 
dei mmisln della Ue il 22 settembre 
scorso 11 provvedimento dovrà es 
sere tramutato in legge nei singoli 
paesi entro il seliortibte del 1996 
Dopo di che le aziende avranno tre 
annidi tempo (cioè entro il i''q9) 
por concordile con i rispettivi rap 
presentanti de d |jendenii un pro 
cedmiemo di diatogu swmnazio 
nate 

Ijcneral Motors pero non Ila 
voluto attendere il complesso iter 
buiocraUco Si riliciie pronte a 
questo pisso siiKa base di una 
convolidata espertiiza di (.omu 
imaZKinc rt|».i1a- tia lavoraiivi o 
dingcnli a livello locale chi GM 
vuole rialfermare allarg indola -In 
conin di questo Iglò permeitercb 
bero oggi di otteiicn consenso in 
modocoslniiiivoe di tenore ciano 
delle esigenze iecipr(x.he- dichia 
la li vice piesidome e respoiisairtie 
dclpcrson ile John n Siiiler 


GM Europe ha già invialo ai pie 
sidenli delle associazioni sindacali 
di tutte le fabbriche Op^ in Austria 
Befeio Germania Portogallo e 
Spagna nonché di quelle della 
Saab (controllala da GM) in Sve 
zia La stessa proposlaéslalaallar 
gala ai sindacalisn <ii altri paesi eu 
ropei inleressaii alla direttiva in 
Norvegia c ai presKtenn dei -comi 
tati di negoziali congiunti- della 
controllata inglese Vauxall e della 
lattoiica di veico)i ctmimerciali Ibc 
fioinl venturo Ira CM e Isuzu) in 
Gran Bretagna In totale al proces 
so di -democrazia eoniinenlale- 
sono interessati attraverso i loro 
rappresentanti quasi 86mila I ivo- 
raion degli stabilimenti europei idi 
CUI 459(10 solo nei quattro ceiiln 
della Germania) a cui si derono i 
dipendenti amnunislraUvi 
In un primo incontro con i dm 
genti SI terra a Bruxelles » ella m 
me sede del Centro di coordina 
mento a capo del qiiaieè st.uodc 
signato Pani Davis drreticm rt(B‘ 
rolazicim industri ili diGM Fjirop 
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^jpendidte? E muore a 12 anni 

Quattro medici del Gemelli indagati per omicidio 


Richiesta di rln\4o a giudizio per quattro medici del Policli¬ 
nico Gemelli, L'accusa è di omicidio colposo e omissione 
di atti d'ufficio, per la morte di un bambino di 12 anni. Fu 
ricoveralo per fòrti dolori all’ìnguine e mori due giorni do¬ 
po per peritonite. «Lo fecero morire da solo*. Il racconto e 
lo «fogo della madre, Paola, trasferitasi qon la famiglia ad 
Ancona, dopo quei giorni di calvario. In ospedale <on 
Alessandro che sfuggiva pian piano alla vita*. 


MAMU «NIHNIRAT* B«MMLU 


■ UCMsecnpIlcebaiMleappendt- 
cUe, che può comunque coHsre la 
vita, se soUovaUitala o scO|Mita 

a liando e troppo tardi Due gionii 
opo rtnhk) di Untissimi dolon al- 
Cingine. È nwrtocoel un bambino 
di dodici anni, Alewandiu Peni, la 
notte tra il 17 e 11 IS gennaio dello 
scono anno. E ora. dopo un anno 
e mezzo, indagini e un'autopo^, 
seguita alla denuncia cM genitori 
dd bambino, por un pnmario, un 
primario e due medici del Ge- 
metll. il sostitulo ptocuiatote Ange¬ 
lo nilladhio ha chiesio il rinvio a 
giudizio per omicidio colpo» e 
omisdone d'atfi d'ufhcio. SI tratta 


di Anna Valente, Assunta Tome- 
sello. Giovanni Marietti, vice prima- 
ilo di pediatna, e Renaio Mastran- 
gelo, pnmano di oncologia pedia- 
Mca, che ad ottobre dovranno pte- 
sentais davanti al gip Matilde 
Cammino. 

Alessandro fu ricoverato al Ge¬ 
melli il ISgennatodel'Rt.Nonera 
la pnma volta che II bimbo arrivava 
In quell'ospedale. Due anni ptima 
tu operato nello sles» posto, per 
un tumore al cervello. AIIoib andO 
tutto bene, guari definitivamente e 
riprese a vlveie la noimale vita di 
un bambino della sua età. Fino a 
quel ISgennalo.-Alessandoaveva 


foni dolon alla pancia quando arri¬ 
vammo in oselle • racconta la 
madie, Paola Peni. 39 anni impie¬ 
gata ■ un medico del premo soc¬ 
corsoci disse «he si irauava di una 
sospetta appendictie. Chiamarano 
un ecQgrato. ma non c era, nonce 
nera uno m tulio l'ospedale K- 
mandarono l'esame al gkènt) do¬ 
po, al mio bambino appUcaZoOo 
una flebo di glucoeio. Il giorno do¬ 
po non gli lecetD nessuna ecola¬ 
lia. Alessandro Inizio a peggiorare. 
I SUOI dolon aumentavanon^mase 
solo. »lo sansa alcuna assistenza 
I medici non si deciseto ad Interve¬ 
nire malgrado le mie rvctuesie 
d'aiuto. Sa quando sono ifuervertu- 
li? • lacconia con la voce che ai- 
l'Improvvisa diventa un soffio, im- 
percetiiblle - quando ormai AJes- 
sandro i entralo in coma Ineversi- 
bile. Improvvisamente si sono mo¬ 
bilitali tte reparti: pediatria, onco¬ 
logia pediatrica e nanimazione. 
Avrebbero potuto salvarlo. Ales¬ 
sandro sarebbe ancora vfvo. se so¬ 
lo losseio Intervenuti due ore prV 
ma-. Oggi la famiglia Ferri non iSve 
pio a Roma, per non -dover per- 
conere le stesse strade che percor¬ 


se Alessandro, per lar vlveie seie- 
namenie Viob, b soreHnache ora 
ha sene annè. Vivono ad Ancona. 
P»ob Iptegab. Mauritio. U maitio. 
che cerca ancora un bvoea 4dil- 
ficib per Viob accettare l'idea del 
disiaào definiivo dal ftabllo - dice 
P»ob - aivche perchè l'ultima int- 
magne che ha di lui è <|uela di 
Aleiaandso che toitid e iM c lasaht- 
u. che le da un bado e un appun- 
lamenio a due giomi dopo. Invece 
non Uva pio Visio. E pensare che n 
quelTospedale d Pa^ ci è andato 
prd vette pm tarsi curare. I mediti 
del GemM godono di bma Mer- 
rvasioitale. eppure non sono liusci- 
li a Sahare mio tiglio da un'appen- 
dicile-. 

P»ob racconta anche che quan¬ 
do d piccolo Alessandro mori I me¬ 
diti non diedero alcuna sptaazio- 
ne. hiiono evasivi gualche gromo 
di^ b sua morte, tomai a casa e 
iniziai a consultale un'enciclope- 
db medica. I medici mi parlarono 
di appendkite quando lo ricove- 
lammo. e io cercai di capne quab 
tosse I1>et detta perdonile. Be', su 
qo^ entickipedià c'era scritto ari¬ 
lo il calvaiio percorso da Alessan¬ 
dro. g SUD stalo di coscienza favo 


aUa fne. prima di entrare In coma 
óreversibàe. il suo connnvio Inde- 
bobsi. Ricordo ancora la battute 
spiniosecheinioligliolaceva.no- 
noslaMe i dedori lancinanti. Eppu¬ 
re ad uit ceno punto mi accolsi 
che Slava sfuggendo piano plano 
alb vtta, cha mentova pKi grave. 
Sottanio i medei ronovalubiono 
le tue «»tdiziooi. Ma, dopo avei 
oontuttaioquei ttm. con mio nvan- 
to decidammno di chiedere ahie 
wiegazionieallcra mandammo al 
GernsSi una nosoa parente, una 
psicoioga. Con bi fuiono vaghi, 
diatelo che non potevano paifare 
sa non con noi Quando tomo a 
casati riferì di aver avuio la nana 
kivressréne che suUa mone di 
Aiessandio vigevano insabbiare 
tutto, liquidare tutto veiocemenie-. 

Aloia b decisone « scanala im- 
medubmeme. -Andammo in pro¬ 
cure a Roma per ipcegere denun- 
tia, pei lar si che si risalisse ai re- 
Sponsabil detta morie di nostro fi¬ 
glio. Abbiamo ricevuto un tento 
piavissàno e di queito devono ri¬ 
sponderei. l'autopsia, efiettala sul 
corpo del pbcoto Abssandro ha 
conlainato che a causare b mone 
èrtala una peritonite. 


■ Un'inchiesbsoloairinizio.che 
ogni gkxno si arricchisce di nuovi 
parHcolari, nuovi indagali e sospet- 
■i sempre piO inquieranti. lopere- 
alone -sangue pulito-, awiau dalb 
Procura e dafia Aehn (fi Roma, ie¬ 
ri ha fallo emets e t e ultericnl svilup¬ 
pi che hanno allungato b lista de- 
gh ócrilti nei legistio degli indagati 
e b pieoocupazbne dei pazienti 
sotlopostiri a Irelvjsioni di sangue 
, premo sliuRuie pubbliche e priva¬ 
ta Anche per aUn due medici del 
' Policlinico Umberto Primo e dne 
' tecnici dello stesso ospedab llpm 
ciicondarbbGlanliarico Amendo- 
' b ipotizza b v«bzlone deO’ariico- 
lo IT delb bg^ M 'W sulsangue. 

' mentre nei conlronii dei tecnici 
pende l'ipobsi di abuso delb pio- 
lessione medica 
I due aveebtiero mbtti premalo 
b Iceo opera In case di cura priva¬ 
te, udllsando speciali ap^rec- 
. chiature che consentono, durante 
gli iniervenii chliurgici, il recupero 
intraoperatorio del angue. Ibr del 
; nwo legale a a lailo. pero, sono 
I del medici è non del tecnici, nstc 
. Inollre. sulle cartglb cllniche', Sie- 
quaireb dal megisirato, si rigbva- 
no con qualifiche che non aveva¬ 
no 

Medici lo sono daweio, invece, 
gh alili due finiti eon'mchiésta ciré, 
secondo quanto emeno dalle In¬ 
dagini, si recavano pres» cliniebe 
private per lare l prelievi desUnaii 
alle aulotraslusionl A levo il pm 
. Amendola e airivaio grazie ai con- 
' trollielfeiiuaii su una società di ser-’ 
rizi trasfusionali che Itnoreva per 
una decina di cllniche privale delb 

capibb. Intanto scatta di numo 
J’albrme ros» per I pazienti detta 
Sariatrìx - b casa di cura dme è 
sbto chiù» un centio iiasfusiona- 
' billegale-cheronostalisottopcisll 
' in passalo a trasfusioni. Altri due 
. avrebbero contratto l'Epatite C in 
seguilo al franamento subito nelb 


clinica Amendola, che li ha ascol- 
ttti come testimoni, ha ritenuto as- 
soJubmenle attendibili i loro rac¬ 
conti, suppoitalj da una lomib d> 
cumenuÀme. Tutti gli alti guar¬ 
danti questi due nuovi casi di con¬ 
tagio ' rallro avvenne nel '91 e il 
paziente avvio un proceitimeiilo 
civile per un adeguato risarcimen¬ 
to damtr da pane deNa £bnal7K- 
sono ore sul brolo del direttore 
delb Usi Rm/A che nel frattempo 
sb cercando di identifeare tutti i 
doantoil dei cent» trasfuslonab 
delb Sanatrix. Operazione per 
nbme lacib tantoché gli inquirenti 
inziano a sospettare che in quell'e¬ 
lenco. sequestrato pres» b stiuUu- 
n, siano contenuti nomi bisi. 

Di cerio cl sono I nomi di due 
donatori che risuliaiooo posilivi 
proprio alb Epaiile C. anche se II 
direttore aniiario delb Sanatrix si 
è precipitato a puniuallBare che 
quelb due peiKne non effettuaro¬ 
no pio donazioni nel momento in 
cui risulbiono poslSvi al virus. So¬ 
no cosi 4S 1 lasclcoK aperti da 
. Amendi>lk.,.>enb dei quad rlguan 
dano ridonsuMnii che pteslwano 
ser>izlo''pr«B»>b cliniche prtvan, 
pureMMòdipèndenii dionede-' 
li pubblici, e gh atn dm centri itsfu- 
stanall dì Meme, Ciritavecchla e 
Bologna. GII alni 25 riguaidano In¬ 
vece ì procedimenti awiafi per jnifi 
fa - nei conironil di sei clinrcbe to¬ 
rnane - gli episodi avvenuti alb Sa- 
nairix. tutte b case di cura dove av¬ 
venivano auioirashjsioni e i <bie 
Meniti che avrebbero esercitato b 
professione di medici pur non es- 
sestdolo. Questt mattina, mianto, ri 
giudice per b indagini preliminari 
ascollere II primario del Fetebeiv- 
iralelli. Antonio FarolH, il suo assi- 
stenle, Gugibimo Tuia e il duvrilore 
della Salvator Mundi, Ahto Fanelli, 
ora agli arresti domiciibri per abu- 
» d'atti d'ufficio, pecubto e viob- 
zione delb le^ dei '90. 

a Ma.Ze. 


MAIASANITÀ. L'episodio un anno fe, Alessandro attese per 2 gbmi Fecografìa poi il coma | Altri quattro indagati al Policlinico 

Sanatrix, due nuovi 
casi di epatite C 
da sangue infetto 

Sotto inchiesta anche due medici e due tecnici del Poli¬ 
clinico Umberto Primo Da' violazione della legge sul 
sangue e abuso della professione medica. Nel frattem¬ 
po cresce l'allarme tra i pazienti della Sanatrix. Altre 
due persone sottoposte a trasfusione di sai^ue, hanno 
contratto l'epatite C. Ma la Usi Rm/A. che sta tentando 
di risalire a tutti i donatori della casa di cura, è preoccu¬ 
pata; nell'elenco potrebbero esserci nomi di fantasia. 
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I bamlMni intossicati sarebbero una trentina. Si sono sentiti male dopo aver mangio uova Spazzate alla mensa 

Salmonellosi, due casi alla elementare «Piaget» 


uosTnoscnvizio 


■ Uova strapazzate, servile a 
pranzo, il iterila maggio, nella 
mensa della scuola elertrontare: 
sarebbeio loro le responsabili 
dei casi di salmonellosi che han¬ 
no colpito due bambini di sci an¬ 
ni, attualmenle ricoverali nell' 
Ospedale pedbtrico Bambin Ge¬ 
sù di Roma. 

1 bambini frequentano lascuo- 
b etemeniaie Jean Piaget nel 
quartiere Nuovo Salano: e ap¬ 
punto il 30 maggio SCOI» avreb¬ 
bero mangialo, come lutti i loro 
compagni che partecipano al se¬ 
condo turno di mensa scola.slica. 


le uova strapazzate, il giorno suc¬ 
cessivo, però, a quanto si è potu¬ 
to apprendere, sono inizbli I 
guai: una trentina di bimbi sareb¬ 
bero sbll colpiti da Ioni doinri 
addominali, nausea, febbre mol¬ 
lo alta. Tre di loro, viste la grave 
situazione, sono steli ricoverali al 
Bambhi Gesù: per due dei picco¬ 
li, è stalo accertalo che si trattava 
di salmonella. Cosi, b Usi ha di¬ 
sposto le analisi del caso aiKthe 
per lutti gli altri bambini, lasom¬ 
ma, se per ora la salmonella è ac¬ 
certala in due casi, per un’altra 
trentina di bambini, ci sarebbe 


stata comunque una mtoesica- 
zione sulla quale si devono con¬ 
dune analisi e acceriamenlL Del¬ 
la questione, si stanno occupan¬ 
do anche i car^nieii del Nucwo 
Sabrio. al quali si sono riv-oHi al¬ 
cuni genitori, lo scor» primo 
giugno, p 0 presenbre denunce 
su quanto accaduto rretta scuob 
elementare. E »no stali proprio 1 
carabinieri a predispone insiente 
al personale della Usi. un »pra- 
luogo netta mensa delb scuola, 
dove è state realizzala una cant- 
pionatura di lutto il cibo trovalo, 
sb quello colto che quello anco¬ 
ra da cucinare La vicenda cade 


in un momento m cui èaccesa b 
disciBsione sul problema delle 
mense scolasliche nella città. Il 
nuovo capitolato, p^edisposio 
daga ammitri s lt a zione. non è 
piaciulo alle lavorattiti e ai lai«>- 
ralori delle mense, sb quelle m 
appallo, sb qudle in aulocgesUo- 
ne. 

Comunque, <]uesb nvMlina. 
per capire (rosa è accaduto e so¬ 
prattutto per parbre con tt re- 
sponsabilé detta (fitta che prepa¬ 
ra i pasti econ b direttrice dklal- 
lica Franca Lombardi, l'assessora 
capitolina alle poKlicbe educati¬ 
ve FxaeUa Farinelh ha amuncb- 


lo che atte 8,30 sarà alb scuob 
Pbgel. <Juanto è accaduto - ha 
detto l'assessora - lestimonb b 
necessUà di ìntiodune criteri ri¬ 
gorosi nel seirizio dtile mense 
scobsliche. come prevede b de- 
ttbeta recentemente approvata 
detta Gìunia*. La Farinelli ha 
spiegato tite con il nuovo prov- 
vedróieiuo saranno intnidonj 
condotti epidemiolc^i e tessi- 
«riogick svolli dale Usi. e vi sarà 
•al ctxittario di prima, un unico 
menù per tulle le scuole comu- 
nafi ronianc ed una Commissio¬ 
ne centrale (rive si (xx'uperè delle 
variazioniaimena-. 
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Scoppia una rissa: due agenti contusi 

Manette italiane 
per guardie svizzere 
tradite dall’alcol 






Parla Anna OliverìoFemuris 

«Colpa della solitudine 
^ ^ dei prof che riescono 

a far odiare la scuola» 



• E adesso sono proprio In un 
bel guaio le guardie svizzere Per 
I esattezza solo due di loro che 

I aKra sera ubriachi sono {inih in 
commissanato dopo una rissa con 
gli agenu della polizìa MJl 28 an¬ 
ni eK.S di29 orasonodenunc» 

II a prede Ubero per lesisienza, ol- 
(r^^ e l^ioni Due poliziotti, in¬ 
fatti sono stali rtredicali per contu¬ 
sioni ed hanno <)i,aiiro giorni di 
prognosi ciascuno Ma il guaio ve¬ 
ro per le due guaidie svizzere i 
che adesso stanno facendo le vaU- 
gie tornano a casa Niente più 
pantaloni a sbuilo ecorpetn gialli e 
blu niente più spadino néelmoe 
alabarda Non sono più degni i 
due giovani d indossare la dnnsa e 
copnie il loio turno allo porte del 
Vaticano 

Galeotta tu lunedi soa la ^tto 
ria della squadra del <&ion> contro 


Rapina ad iUbano 
FaiW dne agenti 
preti due banditi 

Ove raaMterl tene ataaamaMI 
dall» imM aMMto da«s aia 
iHHWa>ind*hMW.Oe»miwi 
atMiMaiMM-Un 
■mfcWnttaaleadii H Mae aW a. 
raMieasl0«aliMde«MhitaaMsMi 
BOMMttMMpetfA. 
MirmnHiiiniii Itaangn 
d m atati u M a ini wl i rnaataaante 


etagiMMl'MedtMpsMiaiè 

«tate aapMtre ■ panAiéBa 

dnanfl; ha MI» h aMnpo a 
budanl d late. a« I prdaMa ha 
(aratali aadM-hi «a, aro* 
maraaaMiidaaadtiih 
«MalMa, ma la mahla H 
Smn«e7«c<MeeMhaH 
UBa.«a(iiirtala(»atara,ea>nte 

prato auHto. M dtrt dia, daipe 




a8ne*i_ 

laadararautaeendhipapeM 
hpwa iipM dP im'afc». t rarrà 
ratiaida a aamMidB ■ pMHe 
haaia aandiMate la tuga. IfeiaBda 
«atfidunais dal lt»e 
paaagMrtP a rM Ma «Kha 
uiiands Oa Laala e aiata Mhee- 


quella fomssima in Svizzera del 
•Crasshoper- Vìttona insperata Le 
sette giovani guardie suzzere tutti 
tiibsi del Sion avevano segutto la 
partita su ladio Lugano. E poi (eli 
ci. sono usciti a fesl^glaie A ;ae- 
di sono andati a mangiare in Prato 
a via dei Gracchi E a bere soirtat 
tutto. Sono tornali verso Porta An 
gelica traversando piazza Riso^ 
menlo con canti e risa E anche 
dandosi qualche spintone tirando 
pi^i contro i sanali stradali e 
contro qualche macchina Tra le 
altre auto colpite pnO c era an¬ 
che quella di un si^re che insie¬ 
me ad un amico II ha visti ed ha 
chiamato la polizia Sono interve- 
nule sla una volante che gli agenti 
del posto fìsso del cotnmissanalo 
di Borgo ceicandodibloccadi 
Ma loto, le guardie svizzere si 
sono ribellale nssa generale ed in 
cinque sono nuscili a fuggire verso 
quella porla daiaero •angelica' 
che II ha poi protetti con la sua li 
neadlcorginediStato InduepeiO 
non ce I hanno lana Cloe erano 
nuKtti ad ensaie erme gli altri ma 
poli alcol 11 ha traditi 
Le guardie svizzere sono un pie- 
sti9o per il loro paese e per il V all 
cano Ottenete di lareidueanni di 
ferma cun quella divisa vivendo a 
Roma e per giunta dentro il Valica 
no npàrsjvlo I Italiano per un 
giovane eiveUco i una veia fortu 
na Ed mIaiU loro ne vanno motto 
hen -Sono un poco gasati per I e 
saiiezza> commentava ieri un (un 
zienano della polizia italiana E 
I aloe sera ad M R e K.S e stato la 
tale propito lorgi^io combinato 
con I alcol ^ando I agente natta 
no ha chiesto di quel gruppo ubtia 
co al pranione del cancello loro 
due sono tornati Indietro ad insul 
tare e spintonare Cosi sono finiti In 
gugldina e pewattuiio.. OM non 
sono igù guardie Mizttt LaiRa 

norig, n tóv^qeom^pdtrife * 
dato a 'bielevarli al «ommisaanato 
Viano a piaa Cavour Di ceno ai 
due e toccala una bella lavala di 
capo E poi le valigie da lare 

QAB. 



tz 




■ «È colpa della solitiidine Quando un 
adolescente vive uno stato di forte ansia e 
nonhanessunoconcuiconAdaisi valer 
feralmente in conocirouilo' senza pie 
vedere le conseguenze delle sue azionv 
Con Anna (intero Fenans, psicologa 
dell età evolutiva abbiamo parlato del 
caso di Arselo il quattordicenne di Osila 
che ha inventalo un tinto sequestro per 
paura di affrontare I uHimo compito di 
matemalicadell anno 
BoWilltM nmitp, eomp pi ppltia 
IM IMZitM OPM IMPpPMI PU p un 
raph tp t ino non d fiw piM fc e e enu un 
CMiipRh ki cMmpT E ptedii farantaip 

pMpilPinpPMmttro? 

Sono copioni suggeriti dalla stampa e 
dalla tv Ricordo ancora il caro di un do¬ 
dicenne amencano che era nuacito a far 
credere a una trasmissione Iv di essere 
stalo abbam^aro dal geniion sulle 
montagne e di essere diventato poi una 
speciedi Mogli il bambinoselva^tlodel 
'Libro della Giungla 

Ha t la pMfh Mia malMnMiM, una 
«ataila h i»UP >—ati >a irtna. a m«mv 
« isaniHtHdPifrairaT 


Beh perlamatemalicaquelbcheconla 
è come si inizia a studiarla Un cattivo 
approccio specie alle elementari la fa 
subito odiare E va anche detto che nes¬ 
suno prepara ad insegnare fisica c mate 
manca a scuola i professori di quelle 
materie sono più in diHicollà con i la 
gazzi Poi bisogna vedere se II ragazzo 
In questione e un perfezionista se pro- 
pno perché va bene nelle altro materie 
non abbia stabilito un cuccio vizioso 
con lamatemalica 

Ha ttWhP t> ptiatht ivllait gnaatl «a- 
n fi rat? E aoM a tl ii tta, «ha Him 
c'g (n «a CMP e«mt àrattla. «aita- 

rgiaasas—"* 

L ideale sarebbe avero con cui parlare 
un amicocdrtcul confidaisi pn^o nei 
monfenti di malore ansia Perché è ti¬ 
pico d^lì adolescènti commetferé azio¬ 
ni 'esemplari' senza poi pensee alle 
conseguenze perdendo il senso della 
realtà Infondo comendcasodeisuici- 
di quicésemprounproblémadisolilu 
dine un senso di eolamenlo 

□MDO 


«Pronto mamma? IVrhanno lainto» 

Finge sequestro per paura del compito in classe 


■ -Pronto mamma’Sono Ange 
lo mi hanno rapito Quicisonotre 
signori non so cosa vogicno da 
me Ma non m preoccupafe mi 
stanno iratsando bene' Ore di aiv 
goscia lunedi a Ostia per i gciMon 
di Angelo un ragazzo di quanonb 
Ci anni che frequenta il pnmoanno 
delle scuole supenon E un gran 
daffare’ per pblaia ^ carabinicn 
che per mete tromeflggid hanno 
setacciale A lido alfe rVfeicii deSo 
siudeme rapilo Istituendo anche 
numerosi pósti di blocco 
Meellahne inseraia ddnmma 
SI é risotto felicemente lerronzzato 


daHuhimo cosnpeo n classe di 
maiemauca delanno n pso- 
gramma per len Angelo non ha 
•esrsuoailansMé purdieMUrela 
prora ttéiMenittbditanòpwMa 
uneapimeni» 

Lunedi pomengglo i ragaszo 
esce per una pasteggiala sono i 
sole Con tanno tcoltsuco agk 
sgoccMir icaatpfetonodwMUh 
fonunMMnerae eolo un rtoonlo 
MaqiMEhrorapfùlatdi measa 
squila il feielono DalaM parte 
del fikrc é Angeto-il tono é un po 
■mpauno mailmessag^édM 
nssttno -sono Jaio rapalo» Igeru 


lon g padre artigiano la madre 
cas^uiga sonoferrorizzaii ma in¬ 
vece <k nnchwdersi m casa si pre- 
apuano al commissariato Di rapi- 
mene aOsoa non si senfe parlare 
daanu madvicequesioieNiccolo 
0 Angéb •Sapone subtto una vasta 
battuta ala nceica dell adoleecen- 
le acuipanecipanoancheaicuDe 
paiiugle deicarabimen 
Mora di cena, menile lopeia 
zlontt óe|le Kne dell ordipé i ac¬ 
cora noesso e j gefiiion aspettano 
con ansta una lelelonau dai rapi- 
loif Angelo nappare in casa Sia 
bene nessuno lo ha toccalo Ac 
cosnpagnaiodai SUOI iiiegaztosi 
reca suMo al commissariato ‘Ero 


andato a comprare un quaderno 
spiega agli inquirenti e impiowi 
samena u sono avvicinale ue per 
sone tra CUI una di colore a bordo 
di una Flai Uno Mi hanno can 
Caio a forza nell aule bendato e 
portato in una casa non t» dcrre 
rei mi hanno chiesto il numero di 
feletono di casa per avere il racst 
IO- Eppcs -Mi hanno fatto sedere 
su un divano, non mi hanno fatto 
del è due ore rni'htthte 
dettod>dveisoagliato()eisdne> 

Ma I poiizioib non hanno creilu- 
lo alla sua versione •Angelo ci ha 
raccomaio una stona motto fenia 
siosa spiega il veequestore ab 
tramo capilo subito che qualccea 


non andava i particolari erano 
troppo vaghi Alla (Ine con motta 
calma siamo riusciti a (aigli am 
mettere la venta- Una verna che 
ha fatto sorridere tum al comm» 
sanato' Angelo uno studente con 
ottimi voli In tutte le altre materie, 
va male inmatemallca Per lui an¬ 
zi la matemauca è dnrenlaia 
uncesessiona Cosi ancheselan- 
no.e (latto e-gii esamlidiinpi|iaBt»' 
?fe tpqqstaiieibdUti. Rurcliiic»;aj>l/ 
dare f t^nla a fare ijuelfnal^^ 
ultimo compito si è inventato la 
stona del rapimento Tutto qui Per 
igeniion un sospiro di sollievo Per 
lemaiemaiica unasconliua 
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Festa del gelato 
a piazza del Popolo 


■ Palate di crema, montagne di cioccolata con 
pinnacoli di gianduia e pistacchio e cumuli di can¬ 
dida panna per i bambini di Roma. E gratis, come 
nel Paese dei Batocchi di pinocchiesca memona. È. 
la festa organizzata dai maestri gelatieti della capi- 
tale. Donvuii. a pattile dalle I7J0 a piazza del 1 ^ 
poto nei gazebo ^testili dall'Associazione gelaiieii 
aRigtonali, tutti i bambini potianrm rit»aie il toro 
cono offerto dall'associazione. Basterà presentare 
al banco il buono distribuito nelle scuole materne 
ed etomenlari. O anche ritz^tiare il couponche sarà 
pubbitoato domani sulle pagUte della cronacA di 
Roma de /'(/mto. 

In piazza del Popolo, ohre ai coni tatuiti, per la 
X edizione della manifestazione •Gelalo a primave- 
ca.°, ci saranno spetracoti'dt animazione e attii di- 
venimemi: una sTUata di matorettcscon la banda 
musicale che suona, cioè la celebre «Super band 
83> di Monte Poizio Catone. Afte 19 è anche pievi- 
$10 l'airivo dei sindaco Francesco Ruiellt, che dopo 
aver messo a disposizione la piazza per l'iniziaiiva 
dei laboratori anigianafi del maestri gelalieri. verrà 
asalutaie i piccoli ospiti. 

£ I baiinbini della periferia più loniana dal centro. 
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che non possono raggiungete facilmente piazza 
del Ftopoto potranno comunque gustare il tomctv 
no iellato presentando - giovedì, dalle 17.30 ^te 
20-il solilo buono distribuito nelle scuole alle gela¬ 
terie spase un po' ovunque nei quartieri di Roma 
che espmranno la locandina della «festa del Gela¬ 
lo», come negli anni scorsi. Per Infoimazioni livol- 
geni al68741%. 



Giovedì 8 giugno alle ore 17, 


presso la federazione Romana 
è convocata la C.F.6. con il seguente ordine del giorno; 

1) la eonvocaziona del Cortgreeso flealenele 

2) Varie 


MURATOR/F. & c. S.R.L.Ì 

nVENDITOM AUTORIZZATO CON assistenza' 

T=1 ^ fUNKERS~ 

FMNITW£TEmCA»K)IWMJOi>SAmAm*fiMNeTTEm 

PAVmNTI‘tmSTIUENTI‘M>PRESENTANZACONDEPOSITO 


V’.i ff'ysi t''«V; tr ' 


NUOVI ARRIVI. Il presidente giallorosso Sensi si «assicura» un nuovo sponsor Fina Assitalia 

D «laaale» Di Biagio alla Roma 


«AVIinM MUMMMI 


■ L'Ina Assàalla è il nuovo spon¬ 
sor della Roma e Uiigl Di Kagio 11 
primo Bcquirio delia squadra capi¬ 
tolina. A camptonsto appma,con¬ 
cluso la nuova Roma di Franco 
Sensi Inizia a prendere forma. Il 
nuovo sponsor è stato presentato 
ieri airHoiel Cicerone, l'aecoido 
prevede un contratto di tre anni e 
13 milierdl e 500 tnlllonl nelle cas¬ 
se,delì^ma. Sritolncéspi» icu 
dado-la cita veMifiiocoeia di 300 
mlltanl ed Imece peneiiatàia della 
riessa cifra se l glallorossi non do- 
veeseiD raggiungere fi naguardo 
Uefa. 

Il presMenie Sensi ha spiegato 
cosi il nuovo contratto: «Tre anni di 
accordo ira noi e l’Ina Assitalia, 
che potrebbeni dMiuote addlriuu- 
ra sei. Spero che U rapporto con la 
compagnia di assicurazione • ha 
aggiunto • possa diventare duralu- 
K>, come a stato queltocon la Borii¬ 
la, e che possa essere di toion au¬ 
spicio per la conquista dello Ku- 
detto*. 


Ma «vento della giomaia. le pre¬ 
sentazione ufficiale deH'ex foggia¬ 
no Luigi di Bi^io. primo grande 
acquistodella prossima stagione E 
Il presidente Sensi ha aftormaio 
che questo è solamente l'inizio 
della campagna di raftotzamemo: 
oitit tre acquisti pei raUorzare la ro¬ 
sa. Dai portiere dei Vicenza Star- 
chete Mffisebbe (iinv(giA,gipfni) - 
al diiensoreaiaaigtriprptabde.Pu; 
Kcddu ;n un treqùaidìga, riyocite- 
ra di tiri possibile scamtito Branca- 
Tovalleri. Seat ufficializzerà nulla- 
nlzzazione di Bafbo. la Roma po¬ 
trebbe orieniaià anche sul meica- 
to sudamericano: occhi puniaii sul 
giovane iiequanisia brasiliano iu- 
nlnho. mezzapunla del San Paolo. 
E sfumata oramai la possibilità di 
vedere Robesto Saggio con la ma¬ 
glia glaJkxossa e sul gioiello iuven- 
iino. Sensi « stato esplicito: «Non 
interessa alla Roma e non cl inte¬ 
ressa dote andrà a finire. Abbiamo 
Tosi, una giovane premessa. Deve 


cresceree punteremo senz'auto su 
di lui-. Con l'acquisto di Di Biagio. 
24enne tornano di Testacelo. Maz- 
zone raffoizerà il centrocampo. 
Cresciuto nelle govanili delta La¬ 
zio. poi appiedato al Monza e poi 
nel Foggia, toma nella Capbaie ma 
con la maglia del «nemioo*. queUa 
della Roma. Sciatpa e cappeifino 
giallorosso. cosi il giocatore g e 
presentato. 

01 tligje, di WWW a «—■ me 
: '‘MiteiMiWdMiUtÉHhUta? 

■'Ttó'ftCriikfnd sllWi iflieria storia. 
Ho vissuto otto anni Indimentca- 
bill alla Lazio Anche se sono stato 
scaricalo non porto nessun ranco¬ 
re nei confronti dei biancasurri. 
Pero sono un prolessionisia serio 
e adesso penso alla Roma. Quan¬ 
do li Foggia mi ha comunicalo la 
cessione, sono staio atgogltoso 
che foese stata la Roma od acqui- 
«armi ma un po' dispiaciuto di la¬ 
sciate Foggia. Una città e una 
squadra che mi hanno dato wera- 
menie tanto 

mglàiiuBW Mazwnit 
Si. pei telefono-. 


Cou ri iMe desiti U he dato 
quakMaeneJcUel 
No. Si e preoccupato di sapete se 
«re contento di essere antvaio alla 
Roma. Mazzone « un bravo tecni¬ 
co. un personaggtocarismaiico. 
Cae'àpecWta—riiàtitutods 
eppen M punto <f peRenal 
Un traguardo. Spere di rimanere 
tanti anni e di dimostrare tutto à 
mio valore. La gente g aspetta 
tanto da me ed io mi sento pio re- 
spdnsabilizzaKi. 

'«M^iiatt'ticitMit'tai'à M 

mt0tt 

n mio molo e centrale, gioco da¬ 
vanti alla dilesa, le mie caiaueri- 
diche sono sia di interdizione sia 
di Impostazione. L'ho fatto a Fog¬ 
gia. spero di ripeienni anche con 
la Roma. Posso, comunque, gio¬ 
cate indillerenietnente a sirasiia e 
adestra. 

EI eu« repportu een amai? 

Buonégino. £ una persona squisi¬ 
ta. C sentiamo spesso ma non 
pattiamo mai di calcio. Penso che 
le vere amicizie vanno al di là del 
palone. 


Lava: gli eccadanti 
naivolonlariato? 

DM iiwMa mutare MI'asitMenza 
eoe Ma. l 'ahilo 001 miriam. * 
iM 0 lenmeMo lana quanh data 
rila nel quMleil E la prepoeta 
d»Paprp>lne la tl Rema pei 
ImpSagan al nwgHol gknmii 
«ceadnitP.qMNetaèelielneed 
cggireiilv a no scortali, 
•austomente dal cemputor del 
iilnli t eesdrileP W reeedee nw erall 
doFearriMilllteiia. h hrearila 
imnnridalemMdeiallirea.glà 
mmHaMa et Sanato, qaaell 
nggsl, tote nel Urie sene altea U 
mBi.dewmine bwe t e aa iew 
tredmnUriUmwnWsciaitont 
locriL-Sltiatto-hidettea 
praridanto dada pimliclB. IHcfgto 
Fiegeel nel ceree di un cemefne 
ecllarttormadeleervSriendnae- 
ri and itoerea preitoee che re 
uMsato al arétfto fopnitirtto nel 
campe data eeldarieto e del 
wnlriehe eatogwto ndel pii 
eeppiriW.SeneWtoWqHecn, 
reeende FMfetl i eettori nel qanl 
■I eoB leeal hmeio mig 0 pre 
bSteriodiparpenare. 



ASTRA 3 e 5 Porte a KM 0 ! 




A tutti ! nuovi CHenti la 
•EURAUTOCAftD- 
La corsia prelareraiala 
por ricambi od accessori. 


accordo cipri. Deoitltreoueipsrerae. 
• Fretto bloccaM Sao rili ooeieg ni . 

CuEhIb OPEI . omI awreiiif» i «aiy di iMivinaiia 


VETTURE MOD. '95 

Con: Alzocrìstolli elettrici Chiusura centralizzata. 
Airbag lato guida, Contagiri, Predisposizione autoradio. 

A PRE3ZI IRRIPETIBILI ! 

U VETTURE INOLTRE POSSONO ESSERE ACQUISTATE 
CON IL SISTEMA: 


Scelta OPEL 


• Minimo anticipo # Piccole Rate 
• Ultima Rata a Saldo Riconvertibile in una delle tre soluzioni 
1) Rifìnanziare L’Importo Residuo. 2) Riconsegnare L’Auto. 
3) Cambiare con una Nuova Opel. 



eURAUTO 

CONCESSIONARIA OPEL 


OmEUONE ' VENOITA: Via dalla Tn Fontana, 170 Tal. 06/59.22.202 
SEBVaiO ASSISTROA: Via Rattao Bartoll, 916 Tel. 06/5090248 ■ 50.05372 
BtCARBI: Via dalla Tn Fontane, 170 Tal. 06/59.14.820 
































Roma 


l'Unità Dasina < 


AUlOBlOQltAnE. Antonio Spinelli ha curato il libro di «Pelosino». Ce ne svela i retroscena 


«Io, Angelo Nero» 
Le verità di Pelosi 


«Ogni sera passavamo un’eretta insiema, a Rebibbia, a ri¬ 
guardare quel manoscritto, c{q>itdo per capitolo». Dietro 
l'autobiografia di Pino Pelosi, univeisàlmente noto come 
«t’assassino di Pasolinv», venti anni di vita spesi in carcere 
0 in borgata. La storia di un libro controverso, rifìutalo per 
anni fino alla recente pubblk^ione voluta dalla Sinnos, 
cooperativa editoriale composta per metà di detenuti. Co¬ 
me il curatore di lo. Angeh Nero. Antonio Spinelli. 


ictSindal 1078, Pelasi cominciaa 
scrivete le sue memorie, prime in 
cercete poi e cesa, nesii intervalli 
Ira una condanna e l'ania per vari 
reati. ScrMI su quadernetti, fogli di 
caria voianie. additìNura su un re¬ 
nio di caria igienka. Pino conser¬ 
va i prapn appunti fino al 1987. 
quando • dopo una lunga crisi de- 
[stesiM curala in caicue con dosi 
tnassiccle di psicofarmaci • riesce 
ad entrare In una delie comunità di 
Don Celminl. ad Ameba. Qui, quel¬ 
lo che a tuitt i noto come -l'assas¬ 
sino di Paiolin»., conosce Qeanora 
Niccoli, una giomalisla che lavora 
per lui'agensia stampa. La donna 
l^ge gli scrini di Pelosi, e lo Inco¬ 
raggia a compurte una vera a pro¬ 
pria «MMogndieL Par un anno, i 
due lavorano insieme al progetto. 
Alla line. nelI'SS o nell‘89. una casa 
edinice fraiKese acquHa i dirim 
d'aurore del libre, che pero non ve¬ 
drà mal la luce. 

Per qualche anno non succede 
nulla: poi. nell autunno del '94, il li¬ 
bre ricompare. -Pelosi cenava da 
tempo un editore per qu^ suo ma- 
noactWo. quando si e tdfacciaio 
nel rtosuo ufilclo di Rebibbia-, 
spiega Della l^ssareUl della Sin- 
nos. la cooperativa editoriale ro¬ 
mana composta per metà di dete¬ 
nuti. che ha pubblicalo il libro nel 
matflo scota». «Sapevamo delia 

isrssnW'ss 

alla fine non se n’esa latto niente. 
AII"ini2lo anche noi avevamo gros¬ 
se peiplesiiua. Il manoecrtno mo- 
«rava uno siile ibrido, a tram spon¬ 
taneo ma troppo spesso influensa- 


■ PP., anatomia di un libro. La 
Kscentissima pubbUcaaMie del- 
l'autobiograAa di Pino Pelosi (/o, 
ArwA) Atero, Sinnos editrice, lite 
20.m) è già diventala un caso, a 
meta tn letteratura e cronaca. Na¬ 
turale, visto che quest’anno cade il 
ventesimo annlvenaiio dell’omici¬ 
dio di PP.P., al secolo Pier Paolo 
PaaoUni. ucciso da-Pelosmo-. allo¬ 
ra diciassettenne. In un fangoso 
prato dell’Mioscatodl Ostia. 

Una riconensa vissuta diamma- 
licamenie. perche su quel -deliiK) 
illustre' sono tornali a liaffacciani 
Interrogativi vecchi di veni'anni, « 
che non hanno mal trovato una ri¬ 
sposta deAnHiva. Pu un omicidio 
[Àlilico - esanlio dal fascisti, ma 
whiio rial Pi&zre • come tairia di 
dimostrare II leeenie 4>asolfni, un 
delitto Haflanv di Uaico Tullio 
Giordana? Un assassinio di grup¬ 
po. quasi rituale, come hanno 
sempre sospettato gli amici deUo 
•crlRom? Oppure, pia banalmente, 
un «trwlco incldenie>. secondo la 
linea dltensiva soslenuia caparbia- 
ntenie da Pelosi’ 

Cosi, anche Vuactta di questo li¬ 
bro • che di Pasolini, detto per Ind¬ 
io. parta pochissimo • à stata l'oc- 
casune per una nuova querella, 
come leeilmonla il contraddinorio 
Raboni-Maninl oepliaio sulle pagi¬ 
ne del Cbaani. Sul valore, dùaue- 
sr’autqbliMi^ ioraaiM..BeM.4kt 

ta ceiMlSiWlI'odlmM Jmm 

crirRinale e sentimentale inmme 
dai pHi famoso «boqaiare' delie 
cronache nere, ai sono spese po- 
chlsslme righe. 

Ma «ome nasce -io. Angelo Ne- 


Eiceil IHNOg 
lui resta In caitttM 

faMllauoMm.faeMMPalMl 
ressa le cerere». ÉtsaodMbsslii 
PeMhftli p irireiiieglae rn —lÉ se a 
a Meta dsqpl itM ‘M, Atte a 
quaWteescamrewlaPM 
Wae rese w SaaueglBiBiai fi ati 
Il nliairels Mia rewiae dalla rartim 
reCaMOpitepwpaStMManI» 
Ari0aM a aere. Ma P iSMvreMtiM 
diirea*leeato 4 Mlta«lieMaa 
»MUas«a*ilM<retmittÉnai 
daaaausi. appai la preareMi M 
tistteesi «eeMna Mi taacae. teas 
eeessrta a PaM A bMisrtttirena 
•d predMartrelasI nMna*e,CM 
l'rewuAreMMeM bMMAd. 
NrPtlaal,diaef0lMS7reMl, 
eaatlnua Preiqua redMea Pai 
«areare, eerelMlpMMl 1P74 par 
resM tidarel, eaaMPia PM>a asM 
Sunga atta MeaadanM, Ira oel 
geePaellarejlperl-saritHa 
Piaalni. La sua Metta Pai ereMN 
èprevtataperUAMPaP'rema. 


to dalla riscnliurache ne ha latto la 
giomalisia che per prima na con¬ 
tatto Pelosi. Abbiamo discusso a 
lungo se pubblicare una storia del 
genere, cosi poco «dlhcante e a 
tram addirituua Irritanie, perche 
Pelosi • che non e un penonagglo 
troppo gradevole - ha sempre so- 
stenuiodi essere vttiinu di una hin- 
H edena di errori giudicati. Alta 
nne. abbiamo deciso di pubblicar¬ 
lo con la ptefwiooe dello pslcolo- 

S o Gaetano De Leo. che conosce 
Ino da vent anni, e con un com- 
menig di Dacia Maiainl, una voce 
che sicuramente non può essere 
considétata dalla parte deA'auto- 
rm. 

Curioumente, N lavoro <£ «iti- 
lini ti'4 svolto.duiàsua lllovMnp 
scorso. ptoptiOia.&mibbia.vdow 
Pelosi era oetenuio m asntiisbistti 
in una stanza messa a dlsposltione 
dalie automa carcerarie, ^te pana 
Antonio Spinelli, curatore del libto. 
che di giomo lavora alla Sinnos ma 
che di none toma anch «gii inear- 




Petat disaate S iwnPueco net 1976 di Vrescato di OttM Sove PasoM la trovato uceiierwiapiataPlllP 


cere Ogni sera passwamo Insie¬ 
me un’oreiia. e nguasdavamo un 
capitolo. È stato un IwcsocompS- 
caio. perchè Pino non itcoiclàva 
mo)b pafficolari « pesAà a Staso 
ere pieno di commenti Pela prima 
curatnee del testo. Ala Ane abbia¬ 
mo lagbaio anche alcune pani, 
non mollo hu^ha». 

Ua com’< Il penonaggio Pelosi, 
venodavécino’rijnregazaòslnipa. 
beo. non appartiene a quela lascia 
di malaviiosi "irtsti', gli e rimasto 
denaolosplriiodivenl'annlta-di- 
ce Spinelli • ircMoabbasianz» reoll- 
sSicaladescrtzionedeUtviiacMce- 
rena, corrisponde ala mia espe¬ 
rienza'. E t caso Pasoini? ^enso 
che Pelosi sia sincere, almeno per 
come l'ho conoscàiio io. Non ere- 
dp a|jpo|psi,i|.i(n./coaiplQire' 
conno PatoA’nì! anche per^ sen¬ 
nò Pelosi non sarebbe rimasto vi¬ 
vo, a nccontaict la sia vetitt. ta 
kiiquel libto e un morto di late ■ 
conti con il passato, e cMudste 
quella storia uru voAa perniile*. 


«Tutto d’AmbrosI* a Villa Lato 
Toma da vonerdi II toatio patolotfeo 

Tnlto.aquaallutM.llaalredbrelab’ArebiMLCMaM 
aMe aca itaatlMtl'anvan t Ma'ttiHMbeptorea0aa. 
amatHalmaaWMiVBriL ret MtoaretttiauAi cwnc liipat 
avre dagaggMM JatMas IIMa In un re» spatiaeala, pub 
MgUrea l'ocoaateiw al veto. Di vuMHl al CreiM uimn VHla 
tato ha Nilzto la maeMaMaatsi» stgaalBalB 
rtiil'asaacia» iw »velBntoril C M i ile tl iw t iapiBt t >re ta 
dai Cemaaa. I peegumm» piaaaM pie vanatdl >Miép» 
(altoail CaltaltoeSnP».MnPreiSeft'agtiatlit;iHuliM> 
Ctugna (ara 21)'Vani hati acana'a Umbaito Uierena ean 
Itobaita QtnecIdM a-TuM m SI aaa». partonunM ditto 
MMM Darla b’tadrrael; al itoreada inretadS U MtM 
I aampas reto 21)-Ceaa da priasb ancan aen basto 
D’a«»rere:Ctova«U#ii«to(esa21)MiWMtoJreznnll 
■nres» Tetaa da Bub: toltne. Mia gUM». alto 22. ullfene 
, ,a|isrttdPpÌqft)l»Wtvd-llandMrrito'Mnp-ai»itrerea 
Statane aAàtl Vati to peM apMMlara danparato 
aidI’iedàiléIréllCbiaSto Btinaa. a r p e tii n rt liii di 
velaaM diaMI a nan atre re Inrettlp Mt la guato «eliM a 
cenata mu rei etS a to atoadrett. au to ce rna tot rt areto 
iMewtiiie paneiaanto dtii ■nuMàauttowltiito-Ml 
aputtoeeH si tanrea» in «ta Piato AMs» M. hilannadael re 


Un wicato dlilawla n Recng. 

Pane stasera la seconda edi¬ 
zione del Verde di Roma in¬ 
gresso gratuito, cinema, spetta¬ 
coli daivivo, karaoke, lomei dì 
freccette, stand e si^attutto 
fiumi di birra esclusivamente 
Guinness per lai conoscere 
uno sptsthto d'iriatvla ai co- 
mani che reslano in città. Un 
grande pub all'aperto allestito 
al Parco della R^lstenza. die¬ 
tro la Piramide Cesila, apeno 
da oggi e fino alla fine dì set¬ 
tembre, dalle 17.30 fino alle 
due di notte. 

Mt w I c n-.Amicto II mito di Orfeo 
ed Euridice, concerto di parole 
e musiche scelte ed elaborale 
dal bambin’i delle scuole ele¬ 
mentari Cadiolo. Gianniico. 
Mazzini. La manifestazione, or- 

e anlzzala dal Comune e dalla 
Iblioieca RispoU, si svolgerà 
<^l pomeriggio alle 17.30 nel¬ 
la sala Protomoteca in Campi¬ 
doglio. 

MdsInAllaittiiM. Terzo appunta¬ 
mento de! ciefo •Pagine d'au¬ 
tore nell’ambito di Avveni¬ 
mento libre - L^ere 11 cine¬ 
ma. Oggi pomeriggio alle 17. 
alla to'Moteca Bonomeo {via 
F. Borromeo 67) Morte di un 
malemalico napoklano di Ma¬ 
rio Mattone. L Ingresso à gra- 
tuilo. Il ciclo pnsegue con la 
prelezione di Porle aperte di 
I Gianni Amelio In programma 
lunedi prossimo. 

UnCtW 'MMbM. Volete impararta 
«agjparisa»? Bene, dal 12 giu¬ 
gno al 5 luglio, al Centro Nazio¬ 
nale di lltreua e letleratura ms 
a (via Q. Sella, 20) è in allesli- 
mento un corso piopcdeuilco, 
appunto, araiullD. Inloimazio- 
ni al 47.40.846, iscrizioni dalle 
' IO alle 12 ecialle 17 alle 19 
{tranne il sabato) 

AnMAUKMa il Iwwflegiuto Dà 
oggi, alle ore 18. alla Comunità 
Emmaus di viale Baldelll 36 {S. 
Paolo fuori le muta). Inaugura¬ 
zione dalla moHra-maitaio 
auropea di aniiquarialo, arte e 
usalo per Iniziative di solidarie¬ 
tà finalizzate al popoli del 
I Rwanda.Bumndie Zaire. Ora¬ 
rlo conilnualo dalle 9 alle 19 fi¬ 
no ali li giugno: dall'll giu¬ 
gno ai 1 kifiio. uKWvo giomo di 
apertura della mostra, ntanedl 
a giovedì IS.30-19, sabato 
9.3&l2el5.30-l9. 

UonMIb FtMrl. A pochi mesi 
dalla scompaiM del foiogralo. 
autore di lami repoitogea rea¬ 
lizzati In tutto 11 moncwmli Em- 
che nei vicoli di Romè o Mila' 
speiduia periferia, gli amici-IO' 
ncordano domani con una 
messa che sì svolgerà alle ore 
18 nella Basilica di S. Maria in 
Momasanto, in piazza del Po¬ 
polo. 


TOYOTA CARINA S 

Sedani, Liftback, Station Wagon a partire da Lit. 26.490.000. 

DA AUTOTECH 

15.000.000 di finanziamento in 24 mesi a interesse ZERO* 

Autotech. Vendita, assistenza, ricambi originali, quick Service su tutta la gamma Toyota. 


E' un'iniziativa realizzata dalla Concessionaria in collaborazione con ijMj, 


Autotech 

Concessionària Tovola per Roma e Piov. 

Roma -Via Nomentana km. 16 - (Colleverde dì Guidonia) 
Numero Verde 167- 019708 - Tel. 0774/570066 



(^TOYOTA 

l(jee guida. 
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TEA'TPII 


MOM #0 Ma a#Ha ^Kanza. 3S T«l 
6t74167) 

RtpOW 

mimmi (VlaS Siba U fai 57508S7) 

AiCtt>nRf«0 (Vii NapotaoAa di ni Tal 
MOCWi) 

RlMK) 

AIMHJUIO |P zza UMNavaecio 5 Ta^ 
fnpoM 

mmnm mm n mm iiargo «r 

«aniina «2 Ta(«M 0 Mi-«) 

Aliaci00 (2*M£|DlafiaaaMa9l0k6f«o 
Siciliano con Anna Proclamar Claudia 
Qiannen ScanaacoaBiMdi SaroioOO< 
«no f^tgladiUioolteiieorii 
MIMT (Via Nanna dai mida 3t Tal 

smm 

Domani «la 21^ ia«M«a di Ama Radi 
con Annallaa L«0«ta a Anna Radi. Ragia 
di Anna Radi 

RWlflUOID (Via Natala dai Olanda V 
Taf CM1II) 

AHa 2\ 00 Maaitfiinli Mnaiaiadl Carli 
na Torta da un radcom di Clara Saroni 
ooftCaMnaTona. 

ntmnywm unmmrI <via deu« 

Scienza ) Tal aWlWIII 
Rioeao 

CRUOÒMKMD wamwùàm iviala* 

Wcafia 42 Tal 7Q0M»> 

1041*21 «uono Aliasi^ La <;e(i«aopia 
Taairala -Gli Ambkdantl • praatntt la4i^ 
Mara da-la RaiaMa* a b Vto da .L'uo¬ 
mo dal tiara n OodO» di Pirandello NC«ra 
mania adaitao da & Le Parme a nitaaa 
IM-V«iMfaru»diS CramenaaO 
Lo Tarmo 

CWMIE (Via Caiaa « Tal «787270 
«7aeoT9i 
Ripeao 

BPIBIW (Via Caa» « AMa* S'*! 

Alla 2100 Da «mie paHadat linBiBzTdi 
Andraa Tarttiim een a lerAnL A Rian 
eni C ilerdT $ Bamtti. R Caueliuxae 
Ragia di Giamgia'a Reali 
MUMMHMm (ViaCaoddATr^aS/A 
Tal TOMtti 

lata A. alla 21 00 LAia CuO Baal72Bra- 
eantaCiaiM ingrana a R ziSÙo. 
Tradiaiena di U 0 Amico con Fabio Far 
razi LuceZngaratU RagiadlRaaleitRoa> 
eiQaataidi 
«•Ut dpeao 

MOtM iViaQalyan «0 Tal OTOMOIj 
Alla2iilUb taoiroAdoneCacfiaMiana 
aaggie apaiueeia ragia di CtiaOane Cenai 
e iieboila Dal Bianca Rnmo anno aOuiu 
Saggia linaia2*^no rtgdui pro1aaaian< 


tÉM (Via « GrdRapima ig 


Alla 21ÒQ RraaatMiraOtIVadIziflwraa* 
Mgna di lauro in BMMda «a aom raaao 
aera» a direno da ReeeoMartaiiW cene 
Uarvii N Ruaio R Mertuini N ToacM 
ai»l«1N|gMW (Blanadi^naplntt 10 
Tal 0I770U) 

AiitSiOO loaaMiWaaaBiaadijeAaaca 
conG Raeoi FR Succi G Ganmini R 
Banid V Apraa f OaNiaa<a Rag a 0100. 
Alala Facci 

OSRmiAOMNPOHt iFi4tM«Gr«Ui 
dima 19 Tal «riOtt 
Aliasi iQ Gaidta adii ano# una ertal di 
a cdn uary Oaaiia Maura Bronorii eiarv. 
caAra 

MCMID (VieetodoguAmabiciviig Tei 

ooeraio) 

Ripeae 

BUM B<irA (V)i Tauro MiraaHo, ♦ Taf 
OTMIdj 


Riposo 

' OTBBM (VladUMerttrd 22 Tal 07»$i»i 
Domani alia 2t 00 Como Taairua l Grup 
po Az pritanta tpirBa Adagra di U Od- 
ward con M Giordano C Rinaldi M 
Ebarspactier 0 Magnali F Campane 0 
Mouaraii M CeocM Ragia di Q Fenta 
na 

BfUfAfin (ViiSicnia 50 Tal 4749604 
4010500) 

Hemparrantf» 

BAU MUBi (Via Forti 49 Tal 4A2913Q0- 

0440749) 

Ripoao 

CM (Vicolo Qua Hacaui 9? Tu 0700269) 
AiN 21 oa Aala^UM A Andraa Uertt 
c«n M Falumao A. raarem A. Uar« f 
G raaao R Ghllardi F diamp atro F Tra* 
aanl V Cari^unc F Aiureeca L Cmn- 
9lba.$ MpnOBOli RagiaU LucaMomi 
nCllBA (Via Capo tfAfHca 92 Tal 
77S00017I 
Ripeao 

CUBO (VlaNaaermia 10? TaL4tt2lUi 
Nonparvanmo 

MCALO IIMO (Via NatfonUa 1B3 Tal 
480SQ06) 

Nen pervenute 

CUCUOC (F zza EuoNda 94/A lai 0002011) 
Ripeta 

I FUMND (ViaS diafane dal Caete I6 Tal 
I OTOMOU 

rum martedì alia 20 OD Tafe Show con* 

1tmr liTtmrima Ci'~»Tnia‘i iiii iau 

Cii^iAtoUa ingraaao Hbue 
tum ORRBUiB (Via Camila 44 Tei 
70473401 

Domani aia 2i QO Fmianiaidl areaene 
laairaiadiHivGroeAi aontfanCefApail 
Bamtfata Littban ENaabatia Soimaco 
T aHeG Soraeeo. Fino Qfoau inarauo l 
1000Q 

BiBBHi Ma «alia Fammi 97 Tal «372294) 
$aDataUia 2 ii» Sar«A«lBiMeenOiu. 
oaagaGabatMiaswa «iMuiauarahirMa 
LiHe Arena 

BOtfHieMCUH (Fiaza dalla FaiiafaiA. 91 
Tei OlBOIttlI 
RVaao 

C gw (Via G 2ana8;e « TW 9110721 1 

soooobh 

CUuauraaadvÉ 

BmMlOUIWMU» (Via Tare u Tal 
04H067 waiici 

Mia2i40 B9aÌliaalafwaaMaRBMaa 
gal- acBaraafidal een Damala Granata 
GindoToafioni CtrloConta SaomaCart^ 
ain^ Uarir« Ruta. Ragia di B Teseci 
(Con pranetaziona obbliga tana; 
IA«HI«MI(Ur90BrwdMeie «2/A Tdl 
41791041 

Alla3190 BHRwaaMnata»«amooua 
tempi 4 Q Alaaa^dre Fomui oon n 
Gruppo dai .Fieari. 

LAMI OBL flAlW B1WD (Va Urbana 

lOr/iOTA Tal «ooéoiai 

Alia 10 U l iRaaa aia^ Cerai di tao* 

v» 

ifMUEin (Vicolo dal Can«aniia 14 Tei 
0093007) 

NenparvarHiia 

WHaM rvia Mania Zoom. 14 Tal 3229694) 
Aliali» RMganadBltBdi MG Co 
lemba RagiaAGievannaCaiomM 
Aria2i»^«iauadia9i4UiaL Aneate 

meaatdaraRiamaaDPdiO vainuta Re 
Aliai OrnuGvaiiain^UiiOia Fai <j 
' GOnikLl (Via dal vimnaia 6i Tu 
40641) 

Ripaae 

OROiOBM (Via da Fiiiegmi i7/4 Ni 

CiaCBTIII 

«AUGRAMOE alla 21» Lacsmeuria 
«L Ubare* prasama i nduit aragaa «l'O* 
rcÉpgiaOraaaagnaingnaoipetaia Mene* 
legAi di Fiaira Oa 0ii«4 Fmaarna Funz a 
urcn 

«AlaCaffB ripeac 

BAIA CVBO eira SUO FRima La 


DOMANI 

GREENWICH - INTRASTEVERE 

ESILARANTE!! 

Se ne consiglia la visione a< 
bambini dal 3 agli 30 anni 


«4 allrs tftrie 



mawtttu aiiuM dia raaiauiBN fi* 



e 4 ^ le amet. 

«4 C 6 / 3 S 496 SU 
05 S 0 /?SSSrS 



TEATRO 

FARIOLI 


Pt- if '::fT’»,/>ci*f f© 06 tfC ilt ?'79 


8-9 giugno - ere 21/30 


La Regione Lazio II Centro Culturale Oaphne 
Le Aelì Provinciali di Roma 

presenwno 

ASPETTANDO GODOT 

di Samuel Beckett 
regia David Brandon Haughton 


Coupon valido por uno riduzione 
oul prozzo dol biglietto 
dai. IS-OOOoL. 10.000 


Cerna “Tana Nuova»» bmaantaHemerlia ' 
(per non d mani«araj ei Liua Bruni eoa 
Volo WaHabayeaUii a Luca Bruni 

FAU2Z0 OtUS ISraaMHI (VlANaztena 

la 194 Tal 47469421 
RlP040 

PRM0U (Via Gioauè fiorai » Tal «0«»29i 
Alla 21» rV291EnMJKhaiillnB«uafa 
dal Naia morwiogni eiF Frayria eanaoBi 
di B Jaciwii arrangiamanii L Farln da 
un^aaadiGafiWaBn RapiadiGGafca 
PMZXAHDRBAN (RiatetanlavivaSitio M 
Tal TBURUi 

RipoÉO 

FOUIiCWCO (Via G B TlaMlO 79tA Tu 

»iiseii 

Ripose 

qUNNO (ViaMlngneUi I TU «794aSi 
Afie 21 OtL FrerriaUenadarviACHoradalla 
Raaaagns SullStaart^ 

BAIAI IFiazzadiFonaS GiovermiB Tu 
70061*11 

Alia 21*0 Coii«L n Pueora Bene m VNta 
prasaMA lo oidenaMla di FAbrUia CrI 
aaluiu • Dsrta Oa F«rlan a«n D Oa Ffo- 
fiar» Franeasea UifianL Laola RtosUU 
RagiadiF Cri&aruMi 

BRUPtWBUWI (Via Remolo Gaou * tu 
97674611 

Ripcao 

BAiOPE lÉWaiMWR (Wa Qua MuuK 
Tal «HIAW 
Ruoto 

MIMA Niè BWMa. 129 Tal 4989*41) 
VO'Ri^aUogiM ReMoLMMinViiu 

UUBIfià 

wma BBBfmw &.« h 

CannoiiA 4 Stfoocoto TU 9)7» re) 

Ripoaa 

MUE BM* (Vicolo du Fanlort 9 TU 
««69741 

Vanard Sana 2l I& «Mia BWaa di SM- 
rirdSaDU Ragia di GhirtiuSapnr 
U un Uuu CritfM Fsvatf 

LuOiOna fraisMo Drauarm Gaamtui 
Ffaneassé Romana 2anm Orar» busa- 
gbiro danai Tana 20 OomaNcPrtpeae 
WRWi (VuGAhmm 66 Tu £29*2*1) 
Aita 2) A* uadorai^ Taauu) daga Mbua 
PrimoL4Ma /irgiHoeuvui daAAnaFraau 
tmm (ViaLOpuorU 19 TU 41123*7) 
Ripesa 

fUH* Ob 8HU8 (Via CtiHté *n Tu 
m 1395*903 ifg7« 

aiuiasi 13 giygnoaita 21 Jd PRIMA Bau» 
BsrausORaaaaipR^Nj cnnap. cut Bam 
dra RixnagAOii OiAncuio SW Stuana 
Gppadsano RajieUG fiisb 
f 8 Al«D AL RAM (Via G Ramea^rd 91 
Ni «i*0dO7S) 

RiAMC 

ffidfRO fiame tvla Uar Auso 92« Dada 

(.uo Tal fflgiàa*) 

Ripose 

ICAIDOMUMBBID (Via G GUUM » 

Tal 3730W6) 

Rveao 

lUIBBBiBBOIMm 

jvia N<«s iaoagira <2 tu «’eiMO- 
6772479) 

NenpanmAkira 

flAfM il (CircantaiéLona 

Duanaa 1V7 Tu 6 i«Qd 06 j 
Ripeso 

flAffiO UJMATM» 01CMMM (V4 A 
OaDaeaart i3 Canwi» Tu tii^i] 
Nenpawdnuie 

fUIMUCDWITicvialaMaFe 1 TU 

9*i7«i2l 

Ada 211* LAaaeuazionaCaeuAieepru 

sanie 0«'(«arau a 4iaa*a du m umu 

di LuB4 Da fiat a Addane vianUio. Ragia 
ut OaBuaM waitauro 
mnùHmumtmmn rvtA9oiaN«a 

« Tal «'««Il 
Nenparunuo 

luiMiHmi mmtÀ (vuvaMru» 

glia Ni a«9»4«71 


RIpoae 

fftUMGlHHBò ^AziaQ 
17 Tal 92MI9» 

Varucdi alla 2*aa U ina «ine 
delta taMBADaBU OrSabdDegiMa li* 

t9rl4-U 

Ttamo dVBM (vu KmSìiw r tu 

7720gMg> 

Ri POLO 

wmtm mm mm9 aera u TU 

6WD11Q 

Alla 1709 LaCDUpaQouOuBCoOuama , 
d »«eUJ AIRui can A Anerl R psu | 

l«H> I Greca RagladI Altero A 6art 
Ptteuaid^SU ÌM2779S0 C9a36GI> 

ntamtmmmm (waFoaDwa i tu 

9229412? 

Ripooa 

■A«g «MM n ttfidlB (Via GuRUdI 
» lei «9*14441 

^aaao 

nmottuR 

AM 9**00 aia li H Fasiite da Cuuu 
fa'CisA *4 Miar pnaaaasa Fwlua la 40*» 
a* GiM* laseat Haaaa U aaRfiua a Ua^ 
m Ragadi MAsauUuuMRsU 
MMBfBMbàRMBMfiR (WaOUMCam 
oaBUR 11 TU23t39«IO) 

RtFoaa 

lUIMttMM (Kal CUUIMM li TU 

3T1C2$» 

Ripeao 

«AUt (Via dU laaua «•*• 23tt Tu 
6«M07M> 

AM 219* Raaaagaa DrxUAte a Frapa 
sta TaaF* Argu praaama «luhRuau* 
U6^UI*M9UaCURteC4a caACrr« 

Oamraaa a CteiSis 0» Faaiaa RsdMRa* 

gareCapptecita 

««OBUG (<M ClulMo CarUI 72/71* fU 
«l»tB2N 
NonparvuM» 

IWM iCmnaitaReNens QiaUcaisnsa «0 
Tu »aPC6**B6Bai64 
DuMuutaià** La*MaaMadUa«te 
MdfUgaauUiUMUHitaM 9a«9 «M 

UflBiMUwaiaGUuiÉUMraaMia* fu 

$7409BB^4*I1«( 

RiFoaa 


.;JB-tOAMiKRL.; 


(tas*o ftangea PtazaaC «aFaorufta 

ARa?tO* AlftetroCMpi^UatelM 
»u9*i*s9UlauPmiuan isagalis esita 
uasapuruuAbUaaBUdi 
fflUiift prasaa H itusgbua dU laaFo 
orUioeanRAuuoil I9 

'5SS& * 

9ALAI Uia2i gè UadiMuaappud Fu 
asvmdtaUu» oa^Dafteua Certe ■ 
PvdeMBuseUVua 
I88M88MÌUM 

OUidtlI 19* Tu $742101) 

Or ca sairaAmua Lucia carpa «eie «u* 

RBBBCB0M8 BBMBBtSBbG «MBBD» 

tViaA «affCRH 47^U MhSn 
La Corua Ras* Anaaaia care* acuramr 
«ansert «ea ceneacaata muaipua U PAH 
Tua I uuMU • «aaaru AM •» 16 M • a 

UMsBUdatnaM 

IÉBB(BUnM(«MyMII88MMK4M6 

« A Cauuaaa 6 Tu momti 
» apaus N aud pieni par laraaaaa 
uena tesiegrgRcada la Benaua La ira 
mila TauÉ DetiGuiiMiauuéssuo ' 
«da I 

Marmai oNaFranatamui*dB20M87 : 


(Via AAdiea Baldi 69 
9^4*513) 


L AttociAZiorie Culturale Flanoiura Indi 
ce audi?>oni par caMnti e stnimariesii di 
iti tok^aaa fra liba »aan Peimiar 
ntation rvoiaar«iall AsaociartenadaiM 
ted uvanuIldailalO0PUliai2 0D 
ABBBCUZKMC LEMBRNIKIM 

lCnia«a6anRecee Largo! Rocco 1 TU l 
7212M4) I 

tt'ueUTtetedUconcuddlUuaica*** ' 
c«a.tsMaDILada. 

Sabsle ano 19 3* «ala Dorromml a ale 
ore 21 00 tfc «auireadi S Mane m Uonia 
Ganro iCn«M degii ariisi ) Cere Uiav^ 
ce* a .La Foniepara dii t FUart* pra> 
ionia Duia iMia al dFRMM aiaupa. 
CeroPeiikmiooL CUaeccAi dir 0 Cud 
UuucnedtBardes Ghadni VlcSeria I 

mssssss^ 

L Asaomaaene mucsle coro«LaaiiCuw 
luaa «arca nuove maaUitU a 10 * 1 * 
rau» aisaaM'» M nueate «laustea 
nUe tona 6 Fiabo. Par trfermazJerii tu 
»»3975 saoafcff 
RBÉMBOnEMMMf 
ÙMdMAMtA 

AAMCa U «MBlURCNe RtABAiM 


97 Tu amTtev 

Geùèei ada 21 *9 Buusiuarca usaami 
BaeglaDdMMUFanoiena Mwuena G 

Scb&teM 

gMMifeuueaa 92 Tal «*766!*i 

RMUEtI* 

^azt* Dampnuit 9 FiStetaTCR» ai lU 
Al Frasi e S Mit u r aitMi Ganuan 


Dìver^nte e comniovenfe un film che 
arriva «dritto pe' dritto*» ai cuore 

GRANDE SUCCESSO AL 


fPMIZA 8CMW40 *37) 


I sogni, gli amori, la Roma e la Lazio, 

Il Bar, il lavoro, la scuola, la vita di 

Ragazzi di Periferia 


MarcoteU Ult 21 0* CANI dal XV al XX 
sacefe Grupoo vocale Kiiter diraHore 
dBMe«*aOate»a (ngraiio Pbare 

mtiMmuiàiiimmimiùù 


^^^^A^aaca i Mwlwura Tu 

I Coro poWoLiCd LdUi CUlUcelH OUCA 
«oci auova pai aa«ita aeiaie eoBfuVea 
Lo prava ai lanaono nu uami marsed a 
Éteudi atwfO aPaiia gJP in aada 

isSsasa* 

tlu 920*4>« 

LA Cappella MuaJcUa Romana cerca gi> 
vara «ou {pratulbtimariia tanori) mi 
ooacarvaa iRuiiasia e» mm m l aniviG 
198M5 Fvogramma PeriMianaliinaau 
RMacOterM 


(Vkasodaiièabiieta tS Tu 975?5«36> 

Sono ap er ta la iacnticni u coiti ir4air>*- 
uena i * zuMaiMaraan» a puiwtaria 
DocoMi «a^aCaiafa AiOeCictaiiM Fai 
uoaori ad UEmiv Par Kdoimaziòni nva* 
oarWaliaaaAmiuiÉ tU 975ia69S 
MaÉOAADM ■UBiDAàl NbMbUB 

fFvatao AccadanPa u Rcananta Piaui , 
I ^JMMTanManM Tu e*»2*7a) 

j^ M BauMViWFl «1 Tal SSBS441| I 

S&Sa£St*““™* 

PrtaA BaibM 5 Tal 2B*7l«S) 

Dnuuni alia iaOD «pattare dUia 

«cwesadllaMbPUkaAPCT orpitada . 
«aàualMoa 

iM.flMMWBITBBlMWA»t» 

e iCoauaduouoaè Tu Ttuaiai 
pone tononrcacs iPb&W hi lusiaia 
la teUMu psr tMtf dup a somiiaas» 
tamai siici FWmiormao&nitu Tpasiip 

sfswsr-*- 

Oaraasi ca auaj* «6 Gialu a iCan*»na) ■ 

■fcaipuuB.FiusMirtuDemafteoé 
marosd $o«ssi 9ùta«fra a G'uaeo ei 

Roma CNrasi»r*ni**»taradUB* 


Radiai dU Vinedora dati i f M BMjiSlSa 
Cbdaaidite (pranofone) Musieha di P 
Schubart F Aopln (Fuilaala Od 491 F 
Uszl l-M aarara- da *11 Trovatore- dr G 
Verdi Rapsodia ungharasa 1 6 Rachma» 
rsnov Ingrasso gratuito ad invin lette a* 
eossone ricbiadaca ai 4* 14* *0i 
LA Mimo* 

K Maaini «tu 922$*621 

!000 Presso ClnaUUa 2 oaniro 

commieFlaMfBidaUaUacgnGraéuSa i 

RaM UMrTiUeine Mvutte ^ Umatr» ' 
Buaoni Cnonbarp. Bartoli: IMdarna Pia- 
oaniim vaglini Pouaaaur 
OHraBDMLCMmTA 

ffi dUCara«lU.« Tal 321992*1 

«9 alla 21 OO Concerto. ■- Mau 
ftremMI fi. U IMA ipianUeria) G. Fru 
c*aaa {f urmonicai ri Guertettol D arabi 
dU Carovita. MkdlshaU Resa Meirhcona 
C«rtaiii Garabwn 
MUODCMB! 

(Mazza dalia Raeupplica Aricela Prono- , 
lozioni «4*14600) 

Destenite atta '^90 Faetivu MuticUb ' 

dada Naz oni Bterbui l*aitM4d (aopra* 
nel fida hm (pianefona) Musicna di 
STauas Raitzaio fiord Cnopm Denituii 
Teui vordi Fuccui 

tWiSSSff^ 

(Va Donna Olimpia » Ter 562Q2969I 
vanarU «la is«0 Teatro San RulstUa 
tAa VanHmtglia «•«agcUo Fasta musieu 
ipeeMaciacU di iritreauZkonaaiiaMuUca 
M'biTTiblnl Irta A Costanze C PadM 
ne U Brunelll L Ol Giruamo Ingresso 
nbpr* 

fMMMUWM 

iflaUiB OipM TU 4*17009.4*1071 
AIR 20 M RaURa FU bP luto CcapaBa di 
Lea Deliba» Dirutera d ordtastra WaaU I 
ÉMUIaecaraegrariad aNvefiliaMaSf 
imaiprui ar rsl^i Ra*Ue PmpUm a 
MaMaUliRiirl OrebpurabCorndibpi 
Rdei Teatro 
VMeCBBFBURV 

(Chieaa Valpest azza Cavour Tel 
èB74*r2l 

OemaMea 16 allego 36 Conearttgoapaia 
apirliuaH (ingraaae l 1 * 000 ). 


Riposo 


j fED.ITALC8ICOUOClCWOIA 

I Via GiaTto dona Ralla 4S TU 44235764 
' SAU ARSENALE 

Ufi* attardo aul nuula nti iradiztoni 

UitUlt* 

(1* 001 liijiraaso graiuilD 

VLaRprugia 34 Tu 7624167 
I grandi Niin dU Muto tedesco 
L* eMNiiM *1 Rtefa di SteHari Rv* 

gac«s^«»w(TNCB*iM6» 

Oii*MP«lnÌMII UrniMte 


V«>t4T^M*9b* V Tu) 32\6U3 

SAIA A 

le «usHp Aei»*aoai*n»)t nuecM 

ACofrttn (16 90*2040*22 90) 

fUMdlA Kaunsmiki 
AfWud^W Wendera (19 00*20 «5-S4^ 

lASOCCTàMOITA 

VI«TIDunina*nbca ii(18 T«l 44U4M 
Rtman» ■£rw4 kuttw- 
•uMlMm III J lytKh 
(153?'730-WM) 


LIMUCHCNONCt 

Vut^oOogeli W Tsf 41730K1 


>’ESSAI 


CAllAVMftIO 

Via Fabipiio 24/B tei «554210 

Ndiigiir, CaURRitanuiBiTuplHiii 

116 45* 2100) inorassd oramio 

I MUtNbOVBieE 

I VielaouipFibvnee 41 Tel «4296021 

' MM 

(1600*1610*2020*22.30) 

0CIMC8OU8EM 

Via delia Finua i& Tpi 6553466 


MfFREUA 

VlaTpfix *4 Tei 7012710 
C»M»vri Mlrvi 

tiimt 

vxMtticiMKKi M Tti wrrt 

W. TU V9M 

rtpcpe* 


CINECI-UB 


uz\mo9onpHì 

TOaghSciptom M T«( 

Ialacuaf^ìI 

Ripete 

r*l 372II4D 

S»l>FElllNi 

B(M0 

|llÀMELIE$ 


cJc cMAiCKimemROM 

VllD«««f*»»ri Ttl C7li<i 
npoio 

C.SAA. BMMCALEONE 

vvleniMia 1 ’ lai B?m» 

Ripou 


MUSO DEUf ESPOSiaOM 

VIlMUloniM 1M MI 46esa6s 

Sal>noet»llinl Riposo 

PMIIECMCO 

vis&e TMpoioia/R Tel t 2 i 7 sie 

«MHrMUtdiR Pellai 

(1l30J09IV223(n 1-7(100 

THEBanttHCOUNai 

VioOvtnnForMfie » Tel 4e2Kai 
Wer po»vefiure 

MMCMECUW 

VitCìttaro 10 T«i5130273 

Veneri Liif i RJièeiilleaM Ferreii(h 

trtncweseA leglewl 

(2200) L5II00 




AKOOO 




DOMANI 
A ROMA 


HUGH 6RANT e MIKE NEWEU 

Dopo kS matrimoni e un funarata» di nuovo 
insieme in una straordinana avventura 


/ilim. ;'a." li'Uj/i '' ’ran 



l'i^enJura ■ 

hmpiicaia 






































teig d.!. ZMIo 1995 



'■Wi'i.urrsw-j 


i di Roma 



«c<4tniyH«M 

V SMtiMra i 

r«l 4«47T7( 

Ot 171I0 1«4! 

2040 2:^ 
L.7400 

AdmM 

P VpfMno, S 
TX tS411Ì5 
Or I01S 1020 
20.» 2220 

t-TMO 

Mrim 

« 'Cavour 22 
•1 321 ìm 
Or 1030 liso 
2020 2230 

LT4lt 

Alenar 

V M OM VX 14 
TX M0D09 
Or 10 30 1030 
2030 2230 


’<eAiliWa 


^JOnpem rerri/KsCfito »J 

<" ««TWIx ■«! Stìiion Kino kot..,. u. 

Messisi eSIaoio- 

r» UnCatpeflMrmottMiforma ontoUoirantca 

Horroe *• 

UaMrtaaiafaMMiB 

^ “TSm 

0rammal«9*«* 


^ Tn»ii»r« 

*-“-—r riliii 

__ . Corumoaio •• 


«;^.*0«.O7 
Or l&is 
<0.30 2230 

!r»*» 

Amw tea 

r X. da SrwNla. 0 
Taf 5013101 
Or 1130 1010 
2030 2230 
l-iT*» 

AiMon 

V ClCOroi» IO 

I« 021 200 
» <030 1210 
2020 2030 
lr?0» 

Aeloa 

rIOJMio 220 I 

r«l 01232^ 


AltaMe 

: rLjKiiltna.746 
Ter 701 oeo 


Ammali 

i.'firtjg**" 

Or 1040-1030 
2020 2230 

AuiMbia 

1 V ImenMie 205 
txOOrOMl 
Or <730 
POTO 2U0 

■r W 

•MIMI 

tltaairlSLU 


^ f07r»®>»iij,a»ynaoin7ls» S« 

Tre norie ciré el Inaocar» Mie «la oi Lei juiMei 

SaiHrIeo *• 

Laaaiaala 

.. 

^ Commedie •*• 


«3 arrts ci)nAM»lnii,IAiids,U arxkixt 

Cere una mm H Dosoi Kellooo erieiiBagnòeoliameiP 
oenleomeeeeereelueenrepubeei AOeeadieiiÉtnriH 
7i>WfteOoeo»iidami«.*eiKinMM,JSre " " 
(«ominadfe •» 


Emplnl 

vreEsarnio 44 
Tei S0i«S2 
Or 13 30 
2030 2230 

L 7 000 

EtoUe 

0 inLucne 41 
3n Tx «370125 
0- Or 1030 1030 
20.30 22.30 

• L T 00 e(iiie Mid.J 
bTCtoe 

V Ltex 32 

• Ter stioooo 

e Or 1543 1510 
2020 2230 

• L.T300 

Eimaa 

c liarie i07 
a Tel 44340700 
I Or 16 30 10 30 
2030 2230 

• L 7000 
EKcetolorl 

I Or 1000 Ilio 
2020 2030 
' LriM 
Ercelolofa 
?.«^exm«a3 

I Or <030 1030 
2330 2230 

LT4M 

EM«W«a 

fx'1^'*’™’' * , 

Or 17 00 
<346 2230 
L.7400 

raiMM I 

Carnee de Pan SO i 

TX £64306 

Or 1700 1060 , 

2040 a30 ‘ 

Srf-m 

nmmiUne 4 

• eOdOIXI 47 A 

Te 4027100 i 

Or 1030 1030 . 

3030 2230 * 

(■ »w 

namuew ■ 

r aueiae 47 > 

^ «ori» A 

Or <030 1030 ' 

2030 3230 f 


'*0‘^^mS(Mmla.AÙ»Éù,rBmnào 

UlImngimXuuara lorXe in mix^nS1 -|^ y||, 

rdmean^aleroereeel InoeieineiefnertonXBM 
craeie. Ox remens X CemenicQ Sanale 

_ COTMMIOM* 


*13droMp mnC Carne M CMlUieimi 

crir,i52:'5»r:tM?5 
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Tutti i dettagli sulla Gatanaa presso 1 Conc«ssicman. 
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MOTORI 12 VALVOLE: PIÙ DI 20 KM CON UN LITRO. 


Dalla avanzata tecnologia Hyundai nascono i di 20 chilometri con un litro di benzina a 90 garantita da doi^ barre anti-intrusione. LIRE IS 820 000 

Chiavi in mano esclusa A.R.I.E.T. 

nuovi motori 12 valvole, 1.3 e 1.5 litri Inle Km/h (normativa CEE 80/1268). ftxerA ha volante di ^amzra e, aTichiesta, tttag ed 

zione MultiPoint. da 84 e 88 cavalli. Potenti una tenuta insuperabile, grazie alle sospen- AB5. H contert è esaltato dalle ricche dota- 

e scattanti, ma con consumi ridottissimi; più sioni posteriori Dual-Unk. La sicurezza è ziori di ogni versmre. 

GARANZIA 3 ANNI O 100.000 KM HYUnMI 

Hyundai Automobili Italia - Gruppo Koelliker - Viale Certosa. 201/A - Milano - lei. 02/380581 - Fai 02/38000689 
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No, Minoli 


Allarme da una ricerca inglese: il superlavoro è il male delFOccidente, ogni anno lOmila morti solo in Giappone 


IO non guara( 
la morte in tv 


Lo stress comincia a uccidere 


N on guarderò ii «dooi- 

menlo» olandese sulla sto¬ 
ria di un eutanasia che sarft 
trasmesso da Mtxere di cui 
ha parlalo Giovanni Minoli 
con grande equiUbno su 
IVnliàài lunedi Non lo guardeiA perché 
credo che la oresentazione della diretta 
Immagine della mone in televisione, an¬ 
che quando sia circondata da tutte le cau¬ 
tele e le pensose esitazioni di cui Minoli n- 
lerisce, anche quando sia motivata da se¬ 
rie mtcnziom moitdi, dal psopo^ di ri- 
netlere su problemi cosi cruciali come 
quelli della Irioetica costituisce comun¬ 
que una Colazione irreparabile dell'espe¬ 
rienza individuale, della knducibile e deb- 
rutiva specincità dell’esseie cju si d lima¬ 
lo a monre, della comunHd di solvenza 
die revenio di quella mone ha suscitato 
intorno a se, nel luogo e nel momento in 
cui SI è data, nelle persone che in qualche 
modo VI hanno daweio partecipato, 
l'hanno sentita non come un fatto cstra 
neo, ma come pane di sé della propria vi 
la 

Slamo abituali a nprovaie l'uso inde¬ 
cente della mone come spettacolo. I est 
biziono eraiijlla del saruiie e della vnlen 
za omicida, la ricerca della «presa diletta 
a tuiri Icort, la cnminale tendenza di ceni 
operatori a lucrate sul dolore degli alin, a 
seivliil della mone e addirittura a predi¬ 
sporla e a metterla In scena pei «farla ve- 
CMie« Ma, a parte questi casi estremi, tutta 
la cronaca e il «diniio di cronaca* vengo¬ 
no usati di sdito in modo da ««liete alle 
parsone che si trovano a subire eventi giu- 
dienti «mieressanii' ogni inumitA e riserva¬ 
tezza, ogni possfbiliti di vivere la propria 
esperienza senta che essa sia violata, ad 
dsata allo sguaido deltOidabUco 
menu.-cni é oolnile 
ea o iiimaunèr 
proprio te Mene cui' 
piiipnc lesioni, la propria degradazione, 
la propria perdita di sé. il colpo che la sua 
Inieania personale ha subtu viene amd 
licalo neU suo stesso in cui viene «vlslp*, 
lanlp pio pUemnnle quanto piO chi «ve 
de* é distanle.'tridKterenie. sicuro (anche 
se In modo Illusorio)'della proptia Integri¬ 
li La pcrvasivtti e la gerimM Presenza 
dollncronaca l'soprartuUQtelevfjh'e] crei- 

la vita quotidiana la si, d altra parte, che 
siano sempre pio numerosi coloro che 
non solo accettano di essere cosi «vlsu>, di 
far guardare la loro sofftiienza o la loro 
deipadazione. ma addirittura lo desidera 
noelocercano 

Questo (Kincipn della «violaztotie« su 
cui SI basano spesso la cronaca e l'inlor 
mazione (che nella nostra aoclelZ assu 
mono spesso un ruolo analogo a quello 
che avevano 1 supplizi pubblici nelle so¬ 
cietà storiche) non pub arretrare di fronte 
0 nessuna frontiera la sua diffusione siste- 
tnatteacre» probabiUnenie del guasti irte- 
parabili nel tessuto mentale nelle forme 
dicomponamento nella coscienza stessa 
clic a ciascuno può loccare del proprio 
essere nel mondo AmeparechetutlociO 
sla forse ancoi piU dannoso quando si 
presenta come nel caso di cui stiamo 
potando «n ve«ti «nobilv- e nvorah per¬ 
ché in ogni caso, si Irasloima la morie in 
documento «visto* ed esibito Anche I im¬ 
magine di «quel» monre da cui si vogliono 
trarre nflessioni morali entrerà nelle case 
in mezzo alle mille frantumate occonen 
2 c della vita quotidiana degli speliaton 
venàv^ppesatadaH'oudien^ 




- ,.I 

I referendum 
su Internet 


■ Stress, ansia Due parole<hiave per leggere la no 
sira epocat Sarà pule un luogo comune, ma i dah 
confemianoche viviamo in una soaetè dai ritmi acce- 
leratissimi al limite del patologIcQ Da una ricerca 
pubblicata len dal centro studi bniannco Demos ri¬ 
sulta che nei paesi industrializzati il tempo libero si n 
duce mentre aumcniano le ore ttascase sul posto di 
lavoro, sugli autobus nelle melicgiolilane e na super¬ 
mercati Ogni anno almeno diecimila giapponesi 
muoiono di superlavoro negli Usa si lavora l'equiva- 
lenie <£ un mese di più di quanto si faceva negli anni 
70e in Gran Bretbjna il 44 percento del lavoratori Io^ 


Aumentano def 500% 
le ore per le cure 
Lo psìcoanalista: 

«Una droga, ma può 
anche rendere fdici» 


p, smAt» 6. 


naacasa esausto Peggiodi tulli stanno ledonne lavo- 
lama d cu Kngio Itero si e ndobo a ^ ore settima- 
nah. 14 n meno de^ uommi, dato che conbnuano a 
svoà^ I lawn domeslici Dallo studio isulla che il 
vecchio modo di gestire d tempo è ornisi completa- 
menie saluto ede in atiouna fase (h transizione dalla 
cidresa dela socielà ndustnale basala su orari fissi e 
una ngida suddivBione deicompili ha uomini e don¬ 
ne ad una nuova cuKura basata su oran flessibili e ra¬ 
pido fluiaixll aitomiazioni 
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Connessione: 


La mostra dd centenario 

Apre la Biennale 
Visita al cantiere 
della nuova arte 


Domani apre l'Esposizione d'arte checelebta il 
centenario delta Biennale, sabato, poi, l'inau¬ 
gurazione ufficiale con U presidente ScaÙato. 
Dopo le polemiche della v^ilia, siamo andati a 
vedere come gli artisti hanno umontato» le loro 
opere ai Ciaitlini di Castello 

ììuìjjmì'.....'apaSn»ì 


Allattamento artificiale 

«Madri, attente 
alla lobby 


Solo 10 bambini su 100 sono allattati dalle ma- 
dn Gli aìtn crescono con biberon pieni di latte 
artificiale iLacolpa-denuncianodiverse asso¬ 
ciazioni - è delle grandi case produRnci che 
eserciiano pres^oni, fra i medici e i geniton. per 
spingerli verso i loropiDdotti» 
nni^'iipurMrnMnii»' 




n bambino e la tv 

Ecco il decalogo 
per difendere 
i babyspettatori 


Una televisione a misura di bambino è l'ideadi 
Mano Lodi e dei sosteniton deH'appello >Una 
firmapercambiarelatv» Tra le proposte, elimi¬ 
nare la publcità nei prc^ammi per r^azzi e 
regalare uno «spazio bianco» per nposatsi tra 
unatrasmissioneel altra 
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Clay, eclissi del pugile poeta 
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A cura del greppo ’N. 

parlamentare / \ 

(PIIO SRESaST I) 

Camera dei deputati \ j 

CW^nstliniBfa»p(«aWB iniicoMgrttWU 


U NA SPEuIE di onda che va eviene 
Cosi nei primi lommenb sono 
stali descritu i sirnomi di quel mor¬ 
bo di Varkinson che ha Ofmai n 
dotto Muhanim-id AH Cassius Clay a ima 
larva umana Quest onda di mcovcKmza 
provocala da una malattia dei sisiema 
nervosoceniralo ém parie frullo del mai 
lellamertocijiésiald votloposia lungo gti 
anni la sua scdiola cidriiLa La «nobik ar 
lo- dunque loina a ikikIc re Eoggi ap 
pena cinquanicnno ri pogilc non é pru 
ncarx-lic iiiinadodi ixiitarsi alla bocca lo 
lori Iloti ,1 

bembra di kgqcrc k pagine slrazulill 
di /'rrinont/opf-n/irriienriudivo -luman 
zìi nciiiiiliigico in > ui Ak ksapdi Ruma 
novii UunMiIcv-Tissi fa vuoiidadi un«4 
rtaio allwiu da teMoni iirebiaU Forse 
pero san libi piiig>usk>i.iiarr-unidLciin 
lo di TIkiiiws fteljuiiHi i inliJiilak» (»«/ 
unn groiii; ih liminuniel Kmil (.omc nel 
idsoclt I likxiikr iiilaiii la surte m c acca 
iidci riinrixriihr atli Ivtl.iiria k-ggr «IH 
iiinirdpp.is-vi iioi iimilanniuidriallim 
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nhteililà c d silenzio I uomo che seppe 
portare nella boxe la danza c la parola i 
battelloc I ■nsutto' Adesso «la fariaUre «S 
labbo di Luuisville- é solo un |>dziente 
alfbtio da acmesia e aUsra 

•La sua p<uaboia è stalo detto di 
Dscai Wilde -ha quakosa di p«ano 
quasi che gh dei annoiali avessero deci 
so di diwnirsi con il destino di un lon> fa 
vonlo e di spnitiindaito negb nfen> Per 
celti ueisi All puo lai pensare al pnqw 
mero deUairere di Readmg Eia serio un 
atleta ma un atleta sui «Tieiis tanto piu 
se paragonalo agli les inerì delle squa 
ita azienda pn senti nel nnsbusixinna 
zKinalc Rb|icllc> a ceni caliialunic»li 
monuri hu era Teshmoni delle {sropm 
stelle Priquislo davanti allabuso dii 
laggittiwiaiiiixo- il meno I ht SI possa 
diretti lui e che ora lettcralnienie-mitolo 
gKO- Badipcm«irealsiiiin(iuti}diamio 
liraoalliiteadi.'ihlircictidn la fedi isla 
mxd nHI Ameni a di (lucgli limi smih 


decisioni potevano venire solo da un indi 
viduo capace di sfidare il proprio destino 
con uno sprezzo olimpK .0 

A proposNo di Wildc lo scmiore Arthur 
Cravan sosteneva di essere suo nipote 
Era falso maeiavcralasua pretesa di sa 
per ctmibollere come un discreto pugile 
dileHanle Poi pero volle in^ipo II 23 
apnk l‘ll6afiriiniòilcanmioiiedelmon 
dodci pesi massimi lack kriinson venne 
alleiraio dUa pnina ripresa Questo leg 
gendano peramaggn (che si vantava 
a essere staHi un<ln«!rii>re ncercalo da di¬ 
ciassette nazamu c amava dehniisi il poe¬ 
ta dal capelli piu colli del mondo) puo a 
buon dmlto essere consideralo il primo 
ad aver prancaio uno siile pc-rleilainenle 
dadaista Già nel )ttl4 durame le serate 
ItUeraneparigine sidnenivaainsiiliareil 
pitetriicosparandoccripidipistola Dopo 
M suicido Fra un guinio del tvtft qnan 
dn usci in barca nel Mar dei ( araibi oruli 
canto di (leseciani Non so bene pcrc he 
eppun alla stona di quel poHa pugile mi 
vieni spontaneo ora associarc' I eclissi di 
quedo auli-ntico putgric poeta 
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Il numero «ero» sari delnbulio il 
18 ^gno graiiAamenie con II Mo- 
nlfesto. Ma per Extra, nuovo seflh 
manale in elaborazione nella leda- 
zkme di via Tornaceli!. I uscita uffi¬ 
ciate m edicola e {xevisUi per la 
metà di settembre II progetto su 
CUI stanno lavorando Anna Ftazoe 
Roberto Silvestri èquellodiunsei- 
titoanate auMivxno glomale 
in edicola ogni lunedi al prezzo di 
1.900 lite per 48 pagine dello stes¬ 
so tonnato de II monrfesfft ma 
stampato a colori e su una carta 
iRlgUore Extra tratterà di attualità 
con un taglio gumabslico più squi 
sMatnente investigativo di cronaca 
ma anche di politica Molte le ru- 
biicheincantiere Èprevsiiaanche 
una sezione •sloile> ed un dossier 
sul fallo piu signgcativo del mo 
menta 

liilgfartlw/ 2_ 

//Messaggero 

atunoca/npo 

U quolldiano romano duetto da 
Giulio Anseimi ha deciso di sferra¬ 
te un nuovo attacco all edicola, 
lanciando nel mese di giugno ben 
due iniziative Si parte il 9 giugno 
quando II Mtssqggero verrà disln- 
buito msieme ad una vera guida 
TVfuROrno A 90 rt, di Bruno Affla 
lucei 80 pagine a coloii con lune 
le Iniziative per lavwamenw allo 
tpM le «KvtUi spoRwe gli un 
piami con Indirizzi c iiumen di te¬ 
lefono ll)2delmese invece parte 
la gd pubbliciizaiissima iniziativa 
e vedo in collaborazione 
con De Agostini dal lunedi al ve¬ 
nerdì percInqueseRiinane ilasci 
coll ctw nccamano i Iu^> e gli 
illneraii più belli per un wesk end 
Lopera completa sarà di 400 pagi¬ 
ne-coni 2S0 foto e mille idée di 
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n cantiere della Biennale 


«MieOMUJAM 


Inh it lw/» . 

U Stampa 
buca/€ ruota 

£ già tempo di bdaiici per I iniziati 
va di /zi SunipB di <ollezK)ne Ita- 
Ua> 30 fascicoli (I ultimo i' 10 giu 
gnu) mctnvienieiaccomata la sto¬ 
na dell auto dagli albori al 2000 
Con tanto di album di f^uniie e ti- 
gunne aliale ogni giorno al lasci 
evita luedKola Ma da Corso Mai 
coni ammettono 4 stato un Ilop 
Decollala con un milione di copie 
tirate il primo giorm dopo il peno 
dodi lancio la Stampa è ridecesa 
ai livelli di vendita di prona dell mi 
zjallva F. anche i lellon appassio¬ 
nali si sentono traditi comcnl^ 
re un opera In cui t^i due pagi 
ne campeggia una pubblicità? Citi 
troppo vuole 

hil|d«ttya /4 

// Corsera 
in librerìa 

Copertine tirate a lucido che lac 
nano bella vista in libicna un tan 
ciò riuscito con il libro inlervisla di 
Maiccllc Padovani con Govanm 
Fafcoive aticgoto gratuitamente ol 
Comere della Sera 4 partita alla 
grande I iniziativa libri del quoti 
diano milanese Poi si à termala gli 
altri Ubo della collana ^ediu via 
Fabbri) e vcndtili scpataiamenle 
in edicola a 11 pno lire non hanno 
attrailo i lellon del Cumcrone Ed 
anche m ludazione mugugnano 
ledilOK spiegano non Ita aliano 
coprtvollo I SUOI gjonidlivb nell ini¬ 
ziativa 

Inteta^f/S 

Bell'Italia 
e (a memoria 

E il volto di un Italia poco cono 
sciuta e d volle dimcnlxala quella 
che «irà svelala d i un insorto di | 
venti pagine (sponsor la Sai) die 
sarà olleilo ti lolton del mensilt 
Dell Malia difuso m questi gioì in in , 
lina MOODll copie I liiogi dilla j 
intmoiid questo il molo <h.«inseT ' 
lo raiionliieiUiisIraconunvcroc 
rini(ir«i a|X)ilage lologralico e , 
uniiilcress,inle raccolla di notizie | 
un dintossion ito viaggio in 19 tap- ' 
l>c ixnlItcliaiCM. 


■ VENEZIA Fin dall Ingresso ai 
Giardini della Biennale si respira 
una sonile mdimeniicabde ana di 
arte Va signore delBardeiClardini 
dJ Caiiello appella lum -Maestro 
Aofessore- a me che ho la barba 
lunga doppio -Maestro' I tavolini 
all spetto sono zeppi di anizo che 
consumano parole e Aosecchi 
ng- CU operai se nesiannoifflpo 

C D in H con pala e pccoiQgròa 
reKàelioia CpoitaiiUiMig|Ri 
ritmo alleiTiato ma mcidasTut 
t inlonto nsuonano ordini impe 
Itosi ma educati AUemiion che al¬ 
lestiscono quello che già da 
sarà una merastgliosa kermesse 
LarteeinwmazicKiale quiaVene 
zia Lo senti negli occhi e sono la 
pelle La Biennale e grande pur 
questo e non solo c e anche del 
laido Per esempio lesclusiviia 
•/elle KeUe acusiche e lunicKà 
dell opera d atte ut una società di 
Visa melassi L opera d atte qua» 
do e tale contiene i feimenti del 
Paese dove e nata Anche ledispc 
raznni c ie condaddinani msitc 
nella slniliura sociale 
I giardimen hanno un ben don 
de di lamentarsi ailislicamemc sol 
IO la pioggia battente Ma le ore tra 
sconono leìKi una scommessa 
coniro II tempo e le polemiche che 
CI sono state e che ci saranno dopo 
I inaugurazione naturalmente Co 
mesempre Ma ladilàdeilechiac 
chieie ancoias per un giorno 
irionlalacoscienzaoperaia spien 
tilde maestranze lune meraviglio 
sameme alla pan del compito che 

& e sialo assegnalo Ogni amsid 
Pad^lionc fidila ha a sua di 
spusizune intelligenza e braciia 
operaie Livella trapano stop a 
muro casselld dei lem regolali a 


puntino E ponteggi E scale t 
montacanchi E lanN casse da 
sballare e da portare via una voHa 
esnneleopàe 

Ora non piove più Meta safa 
che hd conquistato Nunzio ha de- 
liniuvemenie iibiallato la sua gran 
de opera a muro I ha resa niggin» 
sa con la sua maestria 


un làmine èunòéses- 
soNitelBemaierie, e un costnittore 
msiancablle Ha avvolto ora le sue 
opere con la plastica traspaienie 
per evitare che la polvere le possa 
dannraiare Frastica che naturai 
memeTe veirà tolta oggi gotno 
dell inaugurazione per i cnoci e 
gKimalisii I inuleiii continuano a 
portare nei deposiii le casse Basta 
a volte un solo meraviglioso ope- 
laio Tun possono lovoiaie traev 
quillamenie Nulla e hion posto 
Magicamente a porlo Come nelle 
favule d arte li luce naiwale e 
giusta La luceartihciale perdane 
ha avuto biKigno conlocneunpo 
le idee Ma inìIndciconlK^dK 
conia e I opera Ruggero Sawi» 
che ha una sala nmpitxioMa di 
due meni per via dei tubi di aeiea- 
zione t soddislatio Le sue opere 
sulla parete sono di tiru beliezza 
pura dM migliore side che gli ap¬ 
partiene quello noveaniiere Crasi 
dipintore d> immagini to sguardo 
deh osservatore che cattura quella 
sona di improvvisa fuggevole oro 
bradi hireche spngionanoicam 
in natura Llnro nini gli artEtidel 
Padiglione Italia hanno la «la nm 
picciotila dai tubi Nascosti didcai 
kmgesso Clioperai depoaverbu 
calo II caitongesso ci msensccroo 
gli stop d vite Tntamo caia d mien 


sub la luce natuiale « sangue pui 
OMO dàrenia aiacrememe siiug 
geme Upenombnawolgeleco- 
seegk uomini ndallaiaiiui mane 
la urafosme senza laggungere mai 
Imsensbrie punezza drtanoni 
malo Robeno Capucci aon^gu 
nel bino con sagosne mdmensro- 
nak scukuredivesMi llbuioawol 
ge IMO « sembsa A essere ai una 
saia A ieaM> Nb giapponese op¬ 
pure dretto gk icenan A un reato 
barocco 

Tempo kiclemeirre questo di 
Venezia piove e lumidkà amia at 
nosecco Non a pub stuggae a 
quesu veniàclunaiica Cedaco- 
me Statano Di Siasio beve Coca 
Cola O succhi A fruita come ^ola 
Candoli Anche RuOgero Sanno 
beve Coca Cola lo Mvo ihe ma 
qia a Venezia e conve bere chmM 
IO Chsaàperche Stefano Or Stano 
satza dal lavolaM del ber e va a 
nascondere ■ vuoi qwadn Aeuo tt 
gtlunbob per ma detta pofveie do¬ 
po che una splendida squaAa A 
pulitici con unto A maschera al 
naso piano piano h ha ponan al 
centro detta sala-oan letigKisa siti 
tidsie Quadri A grande astrazio 
ne quasiroanucale imperalade 
vaslanse sagieslia A Di Slasio 


Imm^iniche pailano A uomini 
che sanlriicano se stevsi quasi fos¬ 
se usgenCe npensare i sentimenti 
puiezza e side A un pillore pei 
mente alato medioCR anzi lut 
talto Gb knpdsli A cotale la pie 
CBioire del auaroscuro delle ngu 
ne la sles« sognaide atinoslera 
data dalla 'Stona' die nana sfona 
Asobbo^ dove (uM> dim nano 
è possrtnfe pure diucnidie >saiin> 
pei un gevfocome per uno sguar 
do 


Quandoemrpnetta ala diPacàa 
OasidoHlleemoeionisonotanie n 
no atlincanfo OandoUi e brava 
sdoppia le keuw femminili per sol 
oaziosve A accumulo Donne che 
sMicamenre lacconiaivo le emà 
dkdlia Ed racconta che SI la don 
na VettorFluiu e sadulo e asiana 
risuoiumo Gentle «luiaperam- 
sacna LaalaAAngeloSavelll del 
grande pmore puivocpo scompar 
sooualchemesefa eancoreinai- 
tesMiAMo ma già sr.intuiKpno i 
valoi^^làdub del sdd btanco 
Grande raheo Grande assoluta 
narrazione del bianco nel suo laisi 
colore pei assorbimento di luce 
Senza mutghi U colore diventa 
saduna A segni Di Gino Bomchi 
anche kn (wiaoppo scomparso da 
poco c e una ^ecie di reirospeni 
va m due sMe uova spazio la sua 
stona A manichini con un rdentuà 
figuiale A sapore ancesirale 
E taidisamo e ^ operai sono 
ancora al lavero La m^gior pane 
dette sale e concia Oggi sarà 
Rino pronto per 1 aiealio ma gli 
operai conilnuAanno a lavorare 
SÓMo (a pioggia burenre ce un 
Auppetto esiguo di giovani insqn 
cari su un akisamo ponte, che sul 
la lacciaia del PaAglione Italia sta 
tasfeiendo con lettere adesive in 
dtlebitt V non» A URI V parveeipaMi 
alla Biennale Arila sua fondazione 
a oggi Incuianb dell umido che 
canoela i kneamenu Usici La sca 
gbola acquosa ti sale fino alle cavi¬ 
ale ed è un piacere sentitelo scia 
queiaie delle scarpe In fondo 

S ei che conta e latte Anche la 
nnale di osanno alla Ime rv- 
subeià una Grande Biennale Co¬ 
me Ritte le alile La signora del bar 
ai GrarduM detta Bieraia le continua 
a satulaieaitu -lAnivedeici Profes 
sun maesln AiRsti Adomane 


fUtoivtinlMi 

elMfàMwlM 

SartLariyOlM 

l’aniriitd'MouWre 

diHaBMmalapmln 

4«/t*»M«MUata 

kstamadanreadrere» 

ctoilkiaaBRm 

vmcfahnenttRAkfta 

MItpraaMitlW 

kuridwn ttft 

n apri tt bhaaOa sa r 
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damatLvtMidi 

làalWàlQlvM. 

Tre pRAP laiA 

NtasroOrasifeM 

mMira dagli MMaA 

TtfndnAtdKi» 
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bttvt aatta In piazza- 

OggLceimmqut.* 

pttattdalareaiilca 

«att'ttttpaatflsfia 
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etafriMnaaitk* 

nnaucvaiiona rialto 

msatttAWBZza 

flroaaftMuaao 

Canal Ntlfiattanve. 

aalaUta«aleoatt«t 

l'kragaradant riaita 

btoimata SttIpnfI 

pwMripwMIottUtt 

•rtlallaaftronrilta 

apantapotlaattP 

aóttntopM 

«all’Manffike 

ttaralltittà. 


■ Il suo piede aiusoo era come un suono di 
vidimo il suo tiro magico veniva chiamato «fo¬ 
glia mori» pnma che la paiola palombeila di¬ 
ventasse (o rricntasse} A moda Mano Cosso 
detto MaitalIrKi. inimitabile testa spelacchiata 
le calze sulle scarpe il dnbbla^ ««sperato >11 
piede sinntro di DiO' non avrebbe mai credulo 
A diventare il simbAo di un epoca. Era schiac 
ciato a tre quarh A campo e ad un passo dalla 
hit parade della stona, da altn coetanei e com- 
pnmarl di quell epoca. Cera Rivela cerailsuo 
irvale Shem. Heneia gh Dilava daHa panchina 
Suaiez to oscurava Cimondi gli portava via le 
prima polite Moro e Senni giocavano al cen 
tra AitdreoRi parava lutto Romano Frodi era 
ancora una riserva Segn.Fbrtan>sePavinatolo 
umiliaionoungiomodel 64 OraCoisonsotge 
dalle ceneri della memoria come I alfiere di 
un epoca incompnla quella dei cenuo-sini 
stia luogo mitico delle sue stanche e funambo 
licbe caiBicaK Lo ha nesumato dai suoi ten¬ 
tennamenti - in fondo non è mal staio un pen 
sonaggio tunklo e imbarazzato com era - Ed- 
tnondo BesseHI vice-diienore della nvisla «Il 
MuhnO'tnunHbrb >f più monono do tm (A Mu 
Imo pagg.l43.L1SOOO) che odora di divaga- 
zxnievagabondaggi 

La schiera di personaggi spulciati dalle per 
cestoni pA che dagk aichivL iiposta alla luce gk 
anni della'misura in cuiv leattesedellanioder 
nizzBzione e del pesanti conhaccolpt polihco- 
sociali E allora perche prendere ad esempio 
quel manano A Corso? Perehé quel suo blando 
girovagare a metà campo -oondofareconsvio. 
gliaiezza> dice I autore sembra rappresentare 
la vo0ia A non adeguarsi ai ritmi imposti dalle 
autuitàsupeilMi inquestocaiodenHelenio e 
A hcn iKpettare gh ordini del «astenia' Salvo 
por improvvaare vampate fulminee colpi di ge¬ 
nio pennellare da Rinasamenio il mifo di un i 
denUà toliiarie che nsuie nell epoce dei dlkrei 
loca la baia e vta. t eptoeotiD deU indricipliaa e 
della ribellione II femesDeen del pallone Beco 
allora Cono diventare 'il resporiteblle nnmo 
delialbmeniodelcenirD'Sinistrv 1 eroe di una 
resiMenza delHulra posl-iurale at neoutylon 
ano Ma come spiegare la sua mancata ascesa 
nell Olimpo delle glona? Scomodando il riaito- 
ce dubbio paragonandolo alla ui 
rezza IBntivtt «un altra famosa BÌasinMra Pre¬ 
tto ht^ao rcMdandochelsacibunpb dispa 
Zio soliamo al Bolcgna rosso o al Caglian di Co 
munaido Ntcrolai e Piccioni Qieatti Cono am 
giano del pallone sarebbe insomma lemble- 
ma di quell balia che non ha mai voluto 
adeguassi ai mmt dell ossessive modernizzazio¬ 
ne 

Vuoi vedere che quello sro^iaio numero un 
dici con I calzettoni alla cacatola' i un a R^ia 
molta e la faccia da scansafatiche si riveli un 
anticipatore del Sessantotto? L azzardo giocato 
sul Atppio senso ètnessoli nel libro di Berrei 
Il a RIO di provocazione Provate voi a soste¬ 
nerlo Magati sconttandovi con chi agogna ahn 
modelli quello ptoleiano di Lodehi e Iatagani 
quello blosofìco di Manlio Scopigno quelloele 
gante di Rnera quello rude di Domeiighini 
Una discussione da gettare sul tavolo una sera 
di queste in cui i nconi della memoria npoite- 
ranno a galla il centro sinistra e la vecchia e mai 
sopita esigenza di una lattica di fronte alle novi 
la che la parola adesso contiene Quale? Quella 
I di Beroaidinl o quella di Moro? Sur movimenli 
I di quell epoca - il ■movrmiento' di Heirera e 
' quello politico promosso dal Pci - potrebbe an 
che calare un indistinta panna di nostalgia se 
I wm credessitno che A catnpronMo è aticcsa 
I aperto e che con un cross vincerne dalla sini 
' stra senza preamboli si pud anche portare a 
ca«latie«vlttona 


La letteratura dellultima generazione ne «La nuova narrativa italiana» di Filippo La Porta 

Anni 90, ritorno al piacere del romanzo 


HI0OIAFAIM 


m Ldnuovanairalrvaitalidna non 
gale di buona stampa al (Hinin 
che su giomah e nvisic <• Jivtnl ria 
uiKi stile un genere lenerano pui 
losio che non un complesso leni»- 
meno dccumunaio al massimn 
dalia comune pnwruenzj anag, t 
fica degli atilon iiilcirs,sdli Diffirìo 
tc delle eiichclic haniin ilcoiigaio 
e il potere di affondare i bcisagh 
piu delie diialisurrrahe Nell r-Mi 
te'ichetli -giovane ouloic vrim 
br.indila sempre |)iu spesso jxi 
colpire I ossatura della nuiivi iiar 
rama per afipcsanisi.] di seriosii i 
iic-n.utieioiiper lUeggctiriad vk 
sistenfc* spensierald vagiv 
lanto il probkina e un altri qic 
si ) narraliVd di cui si (lorla ixi i ha 
arxiva iTovalo il -uo ixjbbliro < 
quindi ix>n i C bisogno che si.hi > 
din ad dtlos.sdrl i Ih i inlcrcss.iim 
scniitiiii sere ire k radici di .luosl 
dui linunrciii lallivd stinipi i 
SCOIMI ixitAAxO 

A smontiiri Icriiiarionc giovi 


no nanaliv» genere leriaano- a 
piovo F liirpu La Porta con un vota 
me dirperrd uscivo pel Bottali Bo 
niighKii iiiiiiolaio prc^rammalica 
melile Lu narva norrAMio Mubuoo 
I rravoslimeiili e sub A bne seco 
k> pp/30 L 24 0n)) unkbrocor 
poso c ptenu di slimgb A drseus 
som cIk lu un solo grande Inule 
quello di c-sscic f)ens«ifo bene e 
ti àU/zaio m ili 

luuvuu u Italia per lo più detta 
rie Idtxxjzioni di recensioni già 
piAihlii atc ddUatiitxesuquo(iA,i 
in r rrviqi (ma igreslo 4 oncslii 
me me promesso fin dalie ptunc n 
gin I fVir <ju thi avrebbe pcriiriu 

I in di roniKeaicolIdgcsinsotvc 

II im iiiinxluziunc leomo-temmi 
• a in>ppi}sbnqaUvia prccdta per 
c he li inniKr A pane nza A questa 
Irvini 4 luH iWtni che sbngdtrro 

ILiiidilo il piravrmiiLcktonatQdLl 

li gnviin nàirottva- LifAirtastii 
lini Li iiitiscria Al rumaino nha 
lii'lo)xnl«civi»Avi»aAttiLile «e 
nmiiiiWini usldsiula dalla 


moda canenie e dalle stesse case 
eoinci Per alno gustamenle 
muova narratn» non e -xritanlo 
quella dei romanzieii confessi ma 
anche quetta A pe)«unagi!i che 
hanno un rapporto piu ernuptesso 
con la comuincaoione c che da Ir 
partono pur «accoDlaii>i 4 licose; 
diametrakitenre opposto dicniKi c 
cornei percsempn oAimeaUi 
klusofi ^ntalisa recnsiii la Li 
Itaita) un kmcxiiona chi parie il 
I nizio anni Ottanta i che du 

raancAtuqgi AnLsnauggi-dtx 
La Porta rlkminalii di maesln 
che hanno c< ninuili a nuraie 
111014 negk uim huidef nimmzo 
rubano B« Murante Paok Viri 
prtni ilatoCatvino 
Ma qual 41 oggeuo Atti irtniva 
UneccssiiiA latsonliie' Miri 
seMBnerMonchbinid ifuidri rriIu 
appaicun po lachiiM di volta A 
quìrsta fenomeno iieichi i n ura 
fon Nfriiani lianio dumi » iiuianri 
lutto aiasiiindne m sh m c le 
proprie <itti Bisoqin; pnm trio A 
qa Ulti hasmu «.um ri > ri nim »> 
zo 4 SI Ilo q K Ih; di Rum ve un di 


stacco dall esistente A del iure la 
pnipra scnsibriita ai iiegaliVD (n 
spetto dOe mode e atte conv«izin 
n conenh) più che in posilno 

iion la ileiinàionic Avutene pueb 
che In vecchie pratiUie) La sona 
di lutto questa sroex; di secolo 
Allevio «fattadicontrapposizio- 
m nette le nlcnwa vengono garan 
trio pur da neniia coiRuiu che dai 
comuni langelti Ma la sccHla A do 
lui re un I lettcìaRira <oniro nio- 
A L atHtudiiii alla hmga ha cimA 
zcMidliic Imriaui mm poco ta-xi 
kiirpirAqAshRunanzi D^Giud 
IO laiArli IVingnani OnUn Cai 
ran; i akn autori aAora rappro- 
V ni uw> la base pixianfo de Ila 
iiriura htti loiura riÀami Epgiure i 
kuu rom iiiri hanrxr cornai assai 
AAmiUciriiiIpubbhco M^aal 
bbro A La Kiria per escni|ao 
un an ilisi A q resta legame nler 
milicnii 1 chi SI rivolgono gk auto 
n Quak pubblriosompra i legge 
I km; nrma iti'* Ln starso nseoniro 
c< nuiKicsile Alla nuova iianan 
M \ kqUoprobvbhncrUc alma 
blues 1 k I -a IKIA I scnosria che 


circeindaquestiseriiton Banche al 
fallo che quella generazione che 
ha prodoilo singAi scniton non ha 
analogamente prodotto lettMi ma 
spenaton leiensivi e (in minor me 
stira) einemalogralici Non aver 
reputo Capire late lenomeno ècer 
lamento uno dei limiti maggiori de¬ 
gù serutondieui stiamo pariaodo 
Alla lin fuie i pregi e i diletli del 
libro di Filippo La Porta sono gli 
sless degli autuii di cui baila il ri 
fiuto di -piKtri- e modelli exsrrenti in 
ungine Ila olleiio piu buone inlen 
noni elle buona sostanza Perche 
la voglia di volare alto via via Iva lat 
lo perdere di v-isia la realtà e i lettori 
carnei voleva ritenre TuKawa 4 
proprie' da una lunga sene di -ne¬ 
gazioni Idi pjA A mode di di 
simpegni A melati di cullure) 
che 5 pi'&soiKi volgere in positivo 
le ininiizioni e le aspeliative Per n 
p.iiirre Min lo <<,opo di dare inag 
giiir Msli mviciiA allo studio della 
nuova iirnabva c possibilmente 
novali s)>e«ù()i< quanvnativo oltre 
(h( qiialHaiivo dl$u > pubblico 


Nazismo 

! Gli zingari, 
cavie mancate 
' di Himmler 


■ ROMA Sulla deponazinne degli 
zingari tedeschi nei Urger nazisti ii 
fu un coniraslo tra Hitler c il capo 
Alle Ss Himmler il quale li volevi 
salvate perche cotwmio Alte toro 
ongidi indo gemvanxhc L epise- 
dio raccontalo ieri dallo 'I'.)tko 
gesuita padre Robert Ciraham du 
rame un convegmi vaticam; sugli 
zingan - risale al ISM2 Himmler 
era interessalo eivoniien-iiite allo 
slodio di queste pojxil izioiii no 
madi «EscugilO tosi - ha spxg ito 
pzAe Graham - uvv piogi-no ixv 
provare a salvare per scopi scionii 
fici imiglionetemenli Ardue rami 
priiKipoli iromeisinii bavreblx 
segregoliinunanserva pernxlliu 
do loro di eirarc libcianienie i .n 
tinuaiidu te amiche iliitiidiiii gii 
maniche' Ma il (lidie r fu < < nitrani i 
inalgraA le imgini «pure la viia 
eRante aveva teso intenno gli /m 
gan 
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QU UMORI DELTBMPO/1. 


Frenetico, iperattìvo, sempre sopra le righe: identildt delFeccitato 
«Ma spesso questa patologia rende felici». Parla Alberto Siracusano 


Il primo immedlalo effetto perù, 
almeno nella fase di transizione, è 
stato • rilevano I ricercatori di te- 
mos - l'approfondimento del dn«- 
rio fra chi ha Ooppo lavoro e chi 
non ce l'ha per niente. 

Da una pMe aumenta la disoc¬ 
cupazione e dall'altra gli occupa¬ 
ti, a tulli i livelli, sono vittime d^ 
Miess da superlavoro. Il senso di 
insicurezza provocato dalla possi- 
biuta di perdere il lavoro ha inco- 

a lalo II fenomeno del -presen- 
imo., la g^te cioè resta in uf¬ 
ficio anche quando non c'è lavoro 
da svolgere. Nel lavori più qualifi¬ 
cali l'orario lungo è diventalo una 
specie di segno del successo. Un 
manager su otto In Gran Bretagna 
lavora più di 60 ore a settimana e 
più della metà s porta il lavoro a 
casa durante la settimana. Ma non 
è solo la paura di essere espubt 
dal mercato del lavoro che siringe 


PALLA PRIMA PAGINA 


Lo stress comincia a uccidere 


la ^te al supeifavora, cl sono 
anche le tecnologie. I computer 
permettono di continuare a lavo¬ 
rare da qualsiasi posto. Sotto pres¬ 
sione non sono solo man^er e 
proiessionlsil, ma anche i lavora¬ 
tori meno qualificati fra I quali è 
fortissima la paura di perdere l'Im¬ 
piego. In Gran Breia^a una faml- 
gha su sei vive con II sussidio di di¬ 
soccupazione. mentre un quarto 
degli uomini occupali lavora più 
di 46 ore a settimana e un quinto 
più di cinquanta. 

La cons^cnza di tutto ciò è il 
diffondersi dell'ansia e del senso 
di insoddisfazione; dt^li anni SO 


sono, infatti, aumentale del 500 
per cento le ore di lavoro perse 
Kr malattie legale allo stress. 
Condannali al superlavoro, i law- 
ralorl brilannici stanano un mon¬ 
do diverso: uno su tre diceche fa¬ 
rebbe safti di gioia se potesse ave¬ 
re un anno sabattco anche senza 
paga, Il 2S per cento è lavorevole 
alla settimana lawralìva dì quattro 
giorni, il 27 per cento vorrebbe la¬ 
vorare part-time a casa e pni della 
metà ammette che ridurrebbe X 
ritmo di lavoro se fosse steuto di 
non danneggiare la propria came¬ 
ra. 

□CAI. 


Lavila 


Per anni 6 stata poco considerata anche 
dalla psichiatria e dalla psicoanaltsi. For¬ 
se perché c'è di mezzo la sessualità. Ora 
toma alla ribalta. È la condizione dell’ec¬ 
citamento maniacale, contraltare della 
depressione. «Nella pskopatolc^ia della 
vita quotidiana c^i l'eccitamento occu¬ 
pa un posto dominante», sostiene Alber¬ 


to Siracusano psichiatra e psicoanalista. 
«Sempre piCi si va imponendo la ricerca 
di uno stalo di eccitamento, ad alla emo¬ 
tività: conere sul (ilo del rasoio, oscillan¬ 
do tra vita e morte-. Eppure, -se a volte 
non ci sentissimo onnipotenti non riusci¬ 
remmo ad affrontare le difficoltà dell'esi- 
sienza-. 


m "Sa petthè piace FrengoT. 
Frengo chi. xusi? mngo quellodi 
jM»' dire goal. Il programma televi- 
siv<o<. Ptengo Stop. l’Improbabile 
telecronista del Foggia? -Già. Piace 
per la giacca nera con tanto di lu¬ 
strini. I movimenll esagerali e l’elo¬ 
quio paratxrUco-. Race peiché è 
eccitato? Ebbene si, perché esce 
dalla -fredda cronaca, (per citare 
proprio le sue parole). Sarà questa 
-attrazione lalale-. sarà che vivia¬ 
mo In un mondo dal ritmi superac- 
celerati. In cui non c'è tempo per la 
rillessione ( I dati di una ricerca re¬ 
sa pubtrilca Ieri in Gran Bretagna 
conlennano che noi occidentali 
siamo vittime del superlavoro e 
della mancanza di tempo libero), 
ma rcccilamenlo. dice Albeno Si¬ 
racusano, pslcoanallsta a Roma e 
docenle di clinica psichiatrica a 
Napoli - è una chiave di lettura del¬ 
la noslras<Kielà. 

Mà Che cot'à ■'•ccfUKMnM nw- 

nlaoàl*? 

Depressione e mania sono due 
Iacee della slessa medaglia, due 
gemelli di colore diverso. Tanl'è 
che convivono spesso nella stessa 
persona. Esiste per la verità una 
torma di dcpiessione. della uni¬ 
polare, che si presenta da sola. Ma 
è anche mollo diffii.so II disturbo 
bipolare, cioè un alternarsi, in gra¬ 
di diversi, di fasi depressive e ma¬ 
niacali. Cosa hanno in comune 
queste due [«lologic'? Sono en¬ 
trambe un'allerazionc della spin¬ 
ta, il cosiddetto -drive-, ma di se¬ 
gno oppasio in uncasoc'èl'inibi- 
zionc. cioè tin impedimento all a- 
zioiie. nellaltK) la disinibizione, 
ciof-l'eccilanienlo. 

Potrebbe fare degl eeempl? 

l>eiuliamo II sonno- il depresso 
vomiljlje durinirc ma non ci rie¬ 
sce: ctii e alleil" da ecciianiento 
maniacale non Ita bisogno di dor¬ 
mire Il (loprt-s-so prova dolore e 
Irisiezzii. U) stalo d animo dei ma¬ 
niacale e di itiacere ed euloria. Il 
primo si lertiiii. Il .scvt'iulo non si 
lenita mai, comincia in modo ali- 
iialistico azioni che ivii non porla 
a lermiiie (.inalilo rullo si seme 
invaso dal senvt di col|>a, tanto 
I altro 1 tei le di issscie oniiipnleillo 


CHMItAM* PULCnnkU 

e creativo. I sentimenti di esalta¬ 
zione vengono proicllail sul cor¬ 
po: aumentano gli stimoli sessuali 
e l'appcllto, diminuisce la stan¬ 
chezza. Insomma. se la depressio¬ 
ne è lentezza e pesantezza, la ma¬ 
nia è leggerezza. È un vento clic 
gonfia tutte le vele. 

L'bccftanNirtb nreniMàl* * una 
eandUona grava? 

Può esserlo. Tra l'altro, sotto ecci¬ 
tamento una persona pud com¬ 
piere atti IrKongrul. Il senso dì on¬ 
nipotenza che la pervade la pud 
mettere in situazioni potenzial¬ 
mente pericolose. Se viene con¬ 
traddetta. ad esemplo, diventa ag 
giessiva e litiga mollo tacilmenle. 
Manoifanta questi slltttf colla- 
tarali, la dawiizlima che na via- 
«a fatta à. conta dire, stiaziean- 
te? 

Indubbiamente si tratta di una 
condizione desiderata da molti. 
Alcuni cercano di raggiungerla ar¬ 
tificialmente attraverso le drr^he. 
l'alcool, la discoteca E il piòblc- 
ma maggiore che cr si rrovn ad ai- 
froniare con i pazienti è pto|>rio 
questo: chi la sperkncnta non 
vuole curarsi, ha paura che qual¬ 
cuno gli sottragga iiuclla condi¬ 
zione die per lui è comunque di 
grandeplacere. 

PareM paldtlaUa o psicoanall- 
al non tono occupate granché 
Il quaale stato dsU’ankno? 

Il morivo principale è che 11 wnio 
di mezzo II piacere c la scsvualilà 
lo stesso Freud è vissuto nella ca¬ 
sta epoca vittoriana, era ditfHtk' 
allronlare questi aigomemi. l’m 
c’è il latto che rr-ccXaiticnto m.v- 
niacate veniva visti, come una iln 
fesa legala alla depressione la 
persona che era siala soi>rjlfalla 
dall'oggctlo amalo se (u- venda . 1 - 
va durante la lave mijm.Kag* 
trionfando su di esso. ()iiesi.i Ics- 
tura relegava la mania .i sci rimicii- 
to minore Oggi lorsc po.ssiamo 
tentare una nuova analisi del fin,, 
blema. Anzi, direi che sarchi»' 
proprio ora pcrcliO I (s cilaiik iiio 
è la chiave di lelliira della nosb.i 
società. 

Porchi oKora tl parla tanto di 
dapreuione omono di mania? 


Perché II maniacale o l'ipomama- 
cale, paradossalmente, si nota di 
meno. È un ipeiprodurtlvD, e»be- 
rantc e oRimisla. Perché mai do¬ 
vremmo dire che in liri c’è qualco¬ 
sa che non va? Eppure, nella psi¬ 
copatologia della vita quotidiana 
l'eccllamenlo occupa un po¬ 
sta dominante, seppure è un tipo 
di eccitamento non streuamenie 
sovrapponibile a quello della bi- 
polanià. 

laehtfme? 

Oggi sempre più si va Imponendo 
la neetea di uno stalo cB eceda- 
mento, ad alta emotività, la cui 
principale caratteristica rton è tan¬ 
to il raggiungimento di uno sialo 
di benessere, l’acquisizione di 
una condizione di equilibno in cui 
prevalga l'appagamento del desi- 
detvo. ma bensì # vivere l'espe¬ 
rienza emotiva della spirila conti¬ 
nua: correre sul filo del rasoio, in 
una sotra di sospensione osella- 
tona tra vita e morte- L'intàviduo è 
leso non al raggluriglmenlo matu¬ 
ro deXa conquista deX’oggelto. 
ma ad ottenere un piacere dalo 
dallo stato cccitaiorio afin^istico 
che si crea in quell’inlervaHo di 
spazio e tempo delimXalo dalie 
sensazioni di perdita totale e di to¬ 
tale 0 immediato recupero di sè e 
delTi^getiu. 

Come fi manHefta quofta ten¬ 
denza? 

Fensi, ad esemprc», alle lorme di 
comunicazione che si sono unpo- 
sle in questi annr la coazione a 
voler moslrare l'evento tnenire ac¬ 
cade, la coazione a ripeierin La 
fuga di l>. J. Simpson. iceiXimeiri 
del Arche salgono lelelecamere 
ri.ist oste nel corpo umano per 
svelali' I scgreli <leD’oiga.snm. il 
parlare a miliaglia degli anchor- 
men X parlate sopra fé nghe dei 
i.ilk slum li in rinétlA. la 
mr»te ui diretta, l’tstcntaic l'eccc- 
zkMiiililàdcU'cvenlo. Il creare per- 
Muiaggi unici ed inipetdrih... Il 
nu«iiredi<|uesto ntovunenlo con- 
liiHK, c r.tggresiviià. E questa lu- 
siiiiiv di cxcXaiueiilo e «^gresàn- 
i.i s|X'.'-ir> assume i caratteri del sa- 
rtisiiuit'del mostruoso. 


Io, euforico 
in Paradiso 


B rutta bestia, l'euforia: ll porta tonfano, li 
porta da nessuna parie, coti, alla fine, ti rìDÓvi 
sospeso in aria, in blbco su di uno strapiom¬ 
bo, e. come II cedole dei canoni animati, precipiti giù, 
e addio aUe armi. No, cari fratelli, e ro de te mi, lo giuro, 
non è cosa buona e giijsia. Teuloria. è un vero macel¬ 
lo svegliarsi ira gli uomini una maltina e scoprirsi esal¬ 
tati pU del necnsaitoic'èdaweroR rischio, acose fal¬ 
le, di guardóni allo specchio e aveiepena di se stesti: 
scopiendosiequallidi e festi o, peggio ancora, stronzi. 
Peto, noi, qui, in realtà, stiamo parlando di un'euforia 
positiva. Illunìnistica, ratieirlana, quel genere di eufo¬ 
ria che dovrebbe suggerire pensieri preXondi edaie la 
sensazione che rati, gli euforici, qui e co, siamo i co- 
tinitlori progressivi del nostro destino. 

Come no; infaltì l’euforico mercuriale, mentre corre 
con passo da dingo, allontanandosi dal dombiia me¬ 
lanconico di Saturno, in cura suo si augura d’essere 
sostenuto e applaudito da lassù, dal Cleto, dai suoi 
protettori, dagli antenati, dai lari; crede, ancora, l'eu¬ 
forico, che, al seniore del suo passaggio, I lari - II già 
citalo Voltaire e poi Mane e Gramsci, e fo ^ Ho e II 
nonno Giuseppe, e perfino Mauro, l'amico mono - si 
mettano in pMi sulle nurole per applaudirlo, eche gli 
sussuirino: vai. caro, non fi fermare, corri, dal, dai ciré 
sei solo: entro tiasera devi cambiare la vita, fornicare 
coniuiielei 8 |pu 2 echevuolecheiivogllm,eandà- 
re al bar e p^ a cena, e poi un caffè e poi un ammaz¬ 
zacaffè, e. per finire, devi ballare il turiti con Pat^ Aa- 
vo davanti aJ latito deU'Eur. e non è finita irob già 
che el sei. sertM un romanzo mito In un soffia davanti 
a tulli, sotto una campana di vetro: come faceva Geor¬ 
ges Slmencn. un levrao un po' da fachiro un po' dacl- 
cima alla sei gioml. e poi. da demani potrai ricomin¬ 
ciare a sperare; meda!, non ti feimare.. 

Sono venmenie crudeli e ingordi. I lari; ma a oue- 
sto punto, il semidio Abbate si convinee dsM«n> tres- 
sere Invincibile e si avvia a piedi lungo la saada del- 
l'eutona. ma la tirsda delTeufona. come direbbe il 
sag^. è stata ccemma sulle ossa di chi l'ha già pen 
cenà eppure lui nsene ormai di non aver nulla da la¬ 
mere: non è forse veioche deve affeimare la tingolari- 
là delia propria esisimiu? 51, perchè la sua non è cen 
to Teulons dei tessi, lui.to ripetiama sta cpppendo,|m 
■ratto di'sinda delia ma vita esemplare ad.e,iciuiile 
che, cammin facendo, le personcine monall, gente 
segnala dal buon senso socialdemocratica caichtato 
di leimarto. come si te con I clcliih, buttandogli in fac¬ 
cia secchiate d'acqua che, iradoiie in soMonl, voglio- 
m dire: ma dove stai correndo, non vedi che II tuo 6 
solo un falso mwlmento... E va bene saià pure come 
dite voi, peto, che palle, questa storia del falso movi- 
mento! Férchè io una volta che ho deciso di affrontare 
roetteiml In causa nella tenigine del mondo, voglio an 
rivare lino in fonda voglio, già che cì sono, scoprire in 
me stesso l'aura d^li invincìitili. l'aura dell’Uomo Ma¬ 
scherato, l'aura di Manibake, e poi, come diceva il 
poeta Bons Vian; -Non vorrei crepare / Aima che ab¬ 
biano inventalo / Le rose eterne / La pomata di due 
ore/ ll mare in montagna / La montagna al mare/ La 
lirre del dotore-. 

Non è forse vero che. a distanza di secoli, le untebe 
persone di cui permane traoda, che ci restano impres¬ 
se n^ll occhi della memoria, che mantengono fosfo¬ 
rescenza nel buio fitto degli evi, sono soprattutto gli 
eroi? Alessandro II Grande, Saini-hjst. CarìbaldL Si¬ 
mon Bolivar, Cario Pisacane, Buenventuia Dunutì, II 
Che. i hjturisii in guerra in bicicletla. e il pitola automo¬ 
bilistico d'altri temjti, BaJcuitin Borzacchini; tutta gente 
che non si è rispaimiaia. gente che aveva B giomo pie¬ 
no di cose da fare, correre con la biga sotto un arco di 
trionfo, correre a cospirare da un conhnente alTallro, 
correre in nome delle istituzioni i^tuftitiicane e pro¬ 
nunciare la condanna del re. conere nel nome della 
velocità stess a , correre a creare dieci cento mille Viet¬ 
nam; correre la Mille Miglia reggendo la fiaccola del¬ 
l'anarchia, e ancora correre... 

Alla line della corsa, alla fine del tempo, quando ci 
sarà il giudizio universale, l'euforico è cerio che It mi¬ 
gnolo di Dio emergerà dall’acqua e punieià su di lui. 
sul suo cuore di fosforo, e poi dirà a mente: è lui. Tho 
notalo fin dall'inizia correva come un disperato, e a 
volle piangeva, non aveva tempo per acconcisi degli 
altri. perCi coneva bene: in tondo, anche se non ha 
penato a termine la sua opera, ci ha provato, ha vissu¬ 
to I suoi giomi, non si può dire che non abbia cercalo 
di lasciare una traccia del suo transito nella storia, 
(jiungiiranno gir angeli, verranno a prenderlo e. dopo 
avergli dalo una pasticca, lo accompagneranno nel 
parcheggio dei cieli. 


QiGncano Malocchi 


Ma T«««llam«nt» è tenqira n*- 
gatUte? 

tocredodim.Qcdochereccila- 
lucfUo-onsaineiiteDoiiTiellagra- 
làtà estrenta rielle sue forine - pos¬ 
sa contenere d^li etemenli co 
slruttivi che hanno a che fare con 
il promuovere il distocco. Taulo- 
nomia c il benessere. L'inieipreta- 
zione freudiana defla depressione 
è fondala sul concretto di perdila 
detToggetto. L'oggetto scompatsu 
è iiujlobaio rtelTIa contro cui su- 
irormrlte rabbia, accuse, ^gret» 
vrtà Si può m quatohe irrodo dire 
che nella deprèsione vi è i trion¬ 
fo detToggetto sullTa Quale sapii- 
licalo posstamo attnlMiire uweee 
alla mania? In uno scnttu di Me¬ 
lile Kksn dot 1935 f^lamo. 
-Questo »ilimenlo delTimparton- 
za detTrMgetto, questo cfispregK> 
peressci. costituisce a imo parere. 


una peculianià igrevifica della 
ittoiiia cd ò CIÒ ohe consente aX 'lo 
dicompicrcriuel dttiacco palliale 
che osserviaiiHi operare in esso 
congruntamcntc alla brama di og- 
geUn. II seiiliciri che ci indica ìa 
Kfem è quello di riconoscere nella 
mania un miMinenlo Tindi- 
pendenza 0 TautoiKimia. 
ni qriia taoria. 

Che b praiic.i crmlorma Lto'itn- 
maginc usati |>er descrivere la de¬ 
pressione è qiielLi del naufrago 
nelToccam- NclIVccìlainentn. aJ 
ciuutano, ITkmiio non è più perso 
nei lliitli. ma 1 - um heconticnc lut¬ 
to Tis'iNiiiir. ipiesto scriiimeiilo è 
l'inizui rk'liii capam.i di reagire. 
Reco, .SI' uno .1 voMe non ragiona 
cosi oiini[»)ienli'iiM.'ii 1 c, non in-- 
KX- ,ul alfrontin- Ir rhflicultà dei- 
I esin-fuiiz.i CMsteiRMle. Pcnsia- 
imi, art esemiMo aqh stali di enlu- 


siasmo infanlHe indispensabili per 
la crescita. Se non c'è questa for¬ 
ma di eccitamento anche Tap- 
prendimento ne lisenleTani'è ve¬ 
ro che la noia e ia solitudine sono 
due condizioni psicopaloingiche 
attuali per superare le quali si va 
alla ricerua di un entusiasmo an¬ 
che patok^ko. vedi molti degli at¬ 
tuali (omportamenli adolescen¬ 
ziali. 

Se questi stali d’animo fanno 
porto della normalità, quand’à 
che tl antro nella paMo^? 

(piando SI perde i claslkiia. La ri- 
g'idilì è sempre segno di qualcosa 
che non va 

la corablona del depresso, pe¬ 
rò, permetto uno maggioro ri- 
ItostioneeNl mondo. 

<)ucsio è vero. Froud diceva che la 
condizione migliore dell'csislcnza 
è quella leggormenle depressa 


Oggi, sicuramente, viviamo in un 
penodo di eccitazione, nel senso 
di marcia verso il vuoto. È anchi 
vero però che la visione riel mon¬ 
do di un depresso è cosi nera chi- 
spesso altera troppo la realtà Do- 
'àemmo perciò intendere questo 
nostro modo di essere comempo- 
ran-ao in termini non esclusiva- 
mente negativi, ma pensando che 
possa contenere elemeiin utili alla 
crescila. Del resto, quelloche ime- 
ressa all’essere umano è it con- 
Irollodoiroggelto. E forse per otte¬ 
nerlo abbiamo bisogno di eiiiram 
Ite le spinte Oggi, In etielli. c'i 
una tendenza alla separazione di 
aspelli che invece dovrebbero es¬ 
sere integrali l.eroe ha bisogno 
del mostro Teseo del Minotauro. 
I^gi è come se Teseo e il Minis- 
lauroeamminassero in labirinti di¬ 
versi. non si ine mitrassero più . 


















Latte artifraale contro seno | AMBIENTE. Cambia U tiKxIo di pnxlurre aiimenti: meno pesticidi e Tindustria ci guadagna 


La lobby 
del biberon 


yi M p a ùfce nwi mM 

• È un toccasana, sene a nutnisi.tnAseive 
anche al bambino dal punto di vista psicolo¬ 
gico Senza contare che è Indispensabile per 
aumentare le difese immunitane del piccolo 
Con un unco•diletto* peiO ègraOs enonfa 
guadagnate soldi alle muMnazionali Si sta 
parlandodeBapopp^ Cheèquaniodime 
gito un neonato possa aspetiaisi nei pruni 
mesi della sua vita. Sono anni che i pediatn 
continuano a soitolineaie i vani^gi dell al¬ 
lattamento al seno, per trioni psicol^iche 
e per il sempice fatto che durante I allatta¬ 
mento numerosi anboorpi panano dal otga- 
marno della madie a quello dd figlio Eppure 
1 dati dicono che sempre meno sono i neona 
U stanati nalucaltneme appena IO su lOQ 
Troppo pochi La <x>lpa-’ A detta dell Asso¬ 
ciazione per lo studio della malformazioni, 
del gnippo <b studio di epidemiok^ deUa 
società pediatrica della sezione italiana del 
Chikt Ecologi' e della clinica pediatrica del- 
tLinwwsiaCanolt^a. la tcaporeabUiat tutta 
e solo dette grandi case produRInci di latte a^ 
lifidate Ladenunciaèdiien 
Spiega H pnfessor Mastrolacono epide 
micrit^ al GemeNt «Il boicottag^ all allat¬ 
tamento materno si perpetua attraveno le 
"lodi pieaeioni* che le lobby del latte attuano 
sui pèjlain di base nesaioni che si traduco¬ 
no in finanziamenil per cor^tessi vi^l li 
bri, cene e attlviià pramozionaJI» Come si fa? 
Semplice daunariceicaensultatocheiMÌX 
dei neonab non t mai attaccalo al seno della 
madre rtei gioml successivi ai parto che il 
23X dei bambini « «Instradato* d ufficio al bi 
beton e che un alno 25lb viene diroiiato sul 
latte arancale al sesto mese Le conseguen 
k 7 dice il ptesktenw del ChiU Gcolo^ Italia. 
Giuseppe Pina «Atienzlone un calmo aliai* 
lamento à responsabile anche et un orato 
sviluppo psicclogicd del bambmo* 

Le glandi muhinatnnali alimenian e far 
maceutiche, dunque, sono sul banco degli 
imputati Proprio quando nuovi studi amva- 
no acooleniwa I. itnponanza del (alte maiet 
■mi Al pscente meeting Bxptnmenial'Bioiogy. 
'M Munta negli Staiithritl per esempio so* 
M'tuua Hhutraie dsdMs indagini sciemli- 
che tutteevMennanoalcumdegliageniiche 
aiutano il bambino a combanera infezioni e 
vwis UnodlquesiiagentièlKidofetlnoKo 
un derivato della famiglia della vitamina A 
presente nel latte materno Charles baacs del 
fleiiV YoV Stale taishiute ior Basic Research a 
Staten Island ha piovato che la potenza di 
un vinis come ler^ SI riduce di cento volle . 
seacontanoconl'acndoieiinotco ' 

Un altro studio s^nificafivo è quello di Ro- 
beito Garofalo dell Univeisiià del Texas a j 
Cahesion che riguaida la presenza di mler 
leuchina-IO(IL-IO)nellalteuinano LaiL-IO 
è una molecula immunologica che inibace | 
te inriammasioni L infiammazione infatti é 
uno dei ststemi che il coipo dispone per j 
combattere le infezioni Inalcuneaicoscanze | 
però fa relazione si dimostra tahnenle i^gies- 
slVB da distmggere anche i tessuti sani Ed i 
questa la ragione per cui in alcune patologie 
gasBointesUnali i processi infiammaion pos* 
sono diventare pencolosi per I neonati Infatti 
appena nato il coipo umano non pioduce la 
stessa quantità di IL-IOcheda adulto Elan 
cerca di Garofalo dimostra come questa so¬ 
stanza sia contenuta m abbondanza nel co- 
loslro il fluido giallognolo secreto dalla 
mammella in concomitanza col parto 
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nuova tendenza. Nel 1975 la Si 
Paul una aKiliata 3M del Mmneso- 
la che produce prodotti adesivi 
della Scotch capi che in Usa stava 
pei esseie varata una nuova legge 
in malena ambientale per limitare 
drasbcamenle I inquinamento in 
dustnale L azienda invece di 
adottare misure di controllo alla fi- 
nedeipfocessi produttivi decise di 
affrontale il problema all orgine n- 
ducendo te emissioni inqumanti 
piima che venissero prodotte La 
3M nprog^ cosi gb impianii e n- 
cicKi I prodotti secondari per atte 
processi Dal 1975al I989lazien 
da ha nspanniato 500 milioni di 
doU» 0^1 gli obietUn dette M 
sono quelh <t ndune entro il 2000 
del 90% le emissioni di sostanze 
nocae e del S0% I residui di lavora 

ZKXte 

Affari d oro anche per la Body 
Shop, che a dilterenza del colosso 
3M è una catena di negozi al del 
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n dbo «verde» va forte 
L’ecologia aiuta i bilanci 
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riciclate Ne è nato un ricco eco-business 


lAMMAmee 

Il vade SI (a busineas « eie- oeneHoSiaio Inosmconvazionali 


Se negli anni Ottanta gli ambieniaiisb boiconavano le asm «r i satxeso deli impreso di f ac 

<k oipewli <lt ptoduire vtvqumameirto e scendevano m 
piazza perfarapprovaie leggi speciRcIte, negli anni Novwta da 4 non UKiarsi pMaie ^ o 
I coiuumaiori chiedono giustizia direttamente aisupeimer* nasorimommioesuggensceMiiii 
cato Oggi la m^la è pul attuta alle etKheffe dei i^ii 2^dScS.te“i' 
e fa la raccolta differenziata dei nfiuii La nuova tendenza anm Novanu ■ consumatori cf»» 
non i sluggita alle grandi industne che lapidainente $> sono 4 <xk> s«»tius d9«tani«t>te ai su- 
nciclate Neènatounnccoeco-busmess ^ 

tendenza deoommat» consuruffì- 

sno ombieruolf un leniauvo di 

- -- — . . ■ _ proteggere se stesi e ri pianeta in 

UIMMSSWW lero acquistando eKlusivameme 

• Il vteds SI (a busteSK « cse- nenetteSteio Inosmconvazionali Pjodcsnjec^ici * U conlerma 
scelite Intere*» dei consumatore ritengono arume che te cendizroni * ctev^ da numerose neerohe 
per I prodotti .eeologia* non e ambientali siano intese di peggio- ***®du»bun»««nguai^liac 
sfuggito agli operatori di mailteting laroento ■l67%èconvuiiochelA 9u»^J^mebea]«bbeiomo- 
e alle grandi industrie dite»> Il qumamentoaumenterà Magkae 
mondo Si iraBa di un mercato m barnnoi>sono■ solipeemau (an 
costante creeciu che se sapute no loro compagna gli abtteim di 
sfruuaiesipuOlrasforttiareinmo- alte 16 paesi Usa al Grappo- 

uetaronanie Come’Basta cana ne dafa^^l. RusTm 

lizzw te crescente > >;;**•« W M» SJ^tembbe a 

nedelle^nepertecondizion. Wri^ vricepr»xl^ deto mie che u quantità di packaging non 
ari^eniali ve^l ^uis.odi pro- ttT« Aisus Rerd Group che ha « eccessive il te rac 

dotti n^e^ dette iMtura Nella condonoIindine -nessunargo- coltadHte^iaatadeinfiuU Evisto 
ricerca Liraho <9inonica> letenva mente accomuna prudi queste gh chetecosestannocosl avvisaiau 
al secondo semestre del 1994 gii atteaiui dela terra mteni' tecediCreenmontelirBleazende 

italiaiu m linea con i cittadini vea -Se negb anni appena ttascorsi non si lascino sfuggire I occasione 
mosttano una smeaa pieectupn te sensibM asnbteittale pasaora perchd dn non si adegua saia ter 
rione per le questioni ambienCali alttaverso i boKotlaggio dele tementepenalèzate 
Linquinamentodalqumtopcisto aziende produttnci e ■ cornui per In lealtà sono molte le induslne 
tta 1 probleraipnnctpalt dtefeoalte iasappnweiespecilichenQiniaaie ahmentenenon chehannotiuta 
disoccupazione giovanile altecn- -sile^su&éeninteJleiing,fasri telanagiàdamoltolempoBlirez 
minaliià attedici e alte comizio- do anbieiìiak come oppodimà zandosi per andare incontro aria 


scente Intere*» del consurnsure 
per I prodotti <ecolog» non i 
sfuggito agli operaton di maiheting 
e alle grandi industrie di tutto H 
mondo Si tratta di un meicato m 
costante crescila che se sapute 
sfruttare si pud trasformare in mo¬ 
neta sonante Come’ Basta cana 
lizzare te crescente pieoccupazio 
ne deàe persone per te condizioni 
ambiateli verso I acquisto di pro¬ 
dotti nspettesi deite natura Nella 
ricerca Eurteho €inonlca> letenra 
al secondo semestre del 1994 gii 
Italiani m linea con i cittadini vea 
mosttano una sincaa preoccupa 
zione per le questioni ambienCali 
L inquinamento è al quinto posto 
tta 1 problerai pnnctpalt detto alte 
disoccupazione giovanile alte cn- 
minaliià attedic^ealtecomizio- 


mengono anche che te condizioni 
ambieMall suite m tese di peggio- 
lamento ildTAècoinuiiochelA 
qumamento aumenterà MagkM 
baili noi> som ■ soh pessunstt ten 
no loro cooipsgnu gli abttanli di 
atei 16 paesi (dagttl^alGuppo- 
ne data Haiìcia ab Russia dal- 
IfndiaallAuslratet DIceWàcilin 
WngM vicepiesideiMe deb soce 
là The Angus Reid Group che ha 
condono I md^ne messunaigo- 
mento accomuna piu di queste gh 
atulanii deb terra miera' 

•Se negb anni appena ttascorsi 
la sensitàteà asnb^ale pasaora 
alttavnso i boKottaggio deb 
aziende produttnci e i comzi per 
tss appnwaiespeciliclve mnnatrie 
-n le^ su &éen mmUeiing, Aisfì 
do ambieiìlak come oppodimà 


È arrivato all’ottavo anno il progetto di ricerca italiano suH’Aids. Ecco le novità fH^ewste 

Italia, sotto la lente i sopravvissuti dell’Hiv 


al*Ne*RtO AMBMItl 


m LucMoniagnierlichiamai'So- 
prawisauh di hingo corso- Quelli 
che forse saranno risparmiati dah 
lAids tna peiceniuale esigua 
che nelkngua^iodelteleneiatuia 
scientifica pona II nome di -long- 
icrm iionixogiessois» In pratica 
pemne che sicutaincivle infettale 
dal virus Hiv in un passalo die rea 
te ad almeno sene anni pnma non 
nioslraiio segni di progressione 
della malattia Perché’ Che cos é 
che lo di queste persone dei pa 
zienli -speciali»’ È in una nsposla 
Immiinitana particolarmente effi 
olente diesiopponeallaggressio¬ 
ne del virus la chiave dell arcano’ 
Una spiegazione anche solo in 
parie soddilucenle a tuli oggi rvon 
é siala trovala Co^ è facile imma 
glnare quale sia I inierosse di que¬ 
sto o quel gruppo di nceica ad -im 
possessarsi» di un pazienlc tento 
raro t prezioso pw studlatìo nel 
templi Inllalia di-long lenir non 
progrossorw ceno soiki una trenti 


na Anch essi-.sorvegliali speciali- 
come Ih qualsia^ altro paese m cui 
SI la nceica avanzate nel campo 
dell Aids ma falli oggetto di un al 
tenzione percostdire pwaUa^ 
te e collettiva meno mirate ni rag 
giungimenio di qualche nsullalo 
da pane di un labótatono ut cotti 
peliziDiiecon un altro 
Fèidinando Dianzani diieltoie 
dell Istittjlodi virologia all Universi 
lè La Sapienza di Roma Paola Ve 
tam Boigucci direttore del labora 
torio di virologia dell Islitulo supe 
noie di sanità e Aiuorao Cassone 
direttore del labiiralnno di balle 
nologia dello stesso isiiiuio d fan 
no qiieslo esemps) per dare la nii 
sura del grado di matunlàedicol 
laborazione raggiunto dal progetto 
di ncoica sull Aids all oliavo anno 
da quando é pattilo Imanzialo 
dall Isliiuio supcriore di sanilà (>er 
il IW conlaolradilicTiiamitdt 
di iionceiloesigua nclpdiioidnia 
complessivamente povero della ri 


cerca biomedica italiana 
L istituto con queste edizione 
del predio ha dato fondi a cara 
250 unità di nceica e nei giont» 
SCOISI in una sona di -assemblea 
plenaria- durata un intera settima 
na piU dt settecento nceicaton si 
sono incontrati per lare una veidi 
ca siriki dato di avanzammtodet 
lavori ma anche per guardare un 
po all indietro a quanto ri pn^ 
Io che è ormai una sorta di -agen 
ziadiixerca» ènuscrtoacoteniiie 
UnbeltHlanciO se si pensa ab ol 
Ire mille pubblicazKxiidi pannla 
rerilievointemazionale cbeincer 
cateti del ptogelte Iranno prutkiHn 
negli anni passati afte dieci neh» 
SIC di brevetti (propncUnoloSla 
lo] pcrdiagnoslKiupeinuoweso- 
sianzeanliviralieanb mfettive alle 
congrue borse di studio per nosir 
giovani riccicalofi in Etelia cab e 
siero ma da quest anni anche 
pei giovani siranien nei laboialnn 
ridliimi I lixiscanibte poi chevale 
in un allnj senso lrri<itu è armui 
i mio ri rilurno m Italia di nceicaloii 
•xmai ben iffamali proreuicMi 


dai laboraHci di Robert Gano e di 
Anittein'Fauci 

Ma tomamo ai contenuti delle 
meiche sul Aids Si (beva dei 
riimg terni non pn^issois- £ nel 
lo spmto del pisello - aflermano 
FeiÀnando Duramn PaoLa Vera 
n Borguca e Anton» Cassone - 
tenere insteitie le ncerche ai questi 
soggetti sludiaadoh <U punto d 
vaste immtinokigico e «mriogico 
senza troppe separatezze Ira un la 
boratonoelattto CunairakieDiu 

vHoé staro latto ad alln due ^ppi 

di nteica che lavorano sul sarco 
ma di Kapnsi ui» sub possibile 
nduZHNH. del tumore da parte di 
fonon di crescttrt e i Mtm su un hcr 
pc^vusche è un canditlaTti per te 
trastomiaziot» Umorale c in 
poiché enbambe le VR potrebbero 
nvelarsi mpoHanti àia in tetto <h 
looidinazium i progetto dcriTìqi 
luto supcnnie di sanità può coma 
re suunaltnipumoditwzd uiin 
gistio di 55M> bambini non tittii 
tecroposiliv ma naii sreuramt ik 
da madn sieniptjettivc «Ire costi 


nmee la piU grossa casistica esi 
stenle al mondo EquestoCunfal 
to di parlicolaie rUievo sesiconsi 
deia che I iiab ha il triste pomato 
net mondo oecidemale cà avere ri 
più alto numero dr neonati siero 
pDsitm 

Uno sguardo sa pure veloce gl 
progetto rion pud trascurare infi 
ne ncerche condotte suite nsposta 
mmunitanaalla Candida <c suro 
nie fare profitesu « terapia della 
randrlote roediatUe un nu<wu anh 
furano; che sono ira le ptu gvon 
zateallréelb nteroaziondle Senza 
parlare degb studi imniunologici 
sulle due soUopopoteziuni di {mio 
( ti r chraniot ThI e lh2 e stri 
ruom partcotirmenle prorettivn 
itmtroviruveb'ilKrtdcjpnmi tnC 
iThi iKpeltoai'ni2 fhiranielin 
ieziuneda Hvvisarebbe una volt I 
di virati^ immunotogiio urei 
scMitemento dei ThI verso 1 1h2 
con una ronscguenle prngirs.sK> 
ncdcltHn'vcrsnlanMt-Uiia 5 o(k< 
studi oimai temos nel inondo clic 
ptutaiiufimH ttahanp 


tali con tngiedienti naturati prore 
nienti ijuandoé possibile da pae¬ 
si in via di sviltgtpo llclienteacqui 
sta solo la quantità desiderata uh- 
lisando un contenitore di sua prd- 
pnetà. Le confezioni sono molto 
semplici e la pubblicità dei prodoi- 
n eviia di comsnceie sulla supeno- 
rtta della qualità e sui nsuliall otte 
nihli Inofne sono aboliie immagi¬ 
ni di donne bellissime e iiragglun- 
gibilL Tulio CIO SI 4 dimosiiau una 
saategia di marketing vincente. i 
Menci della caiena wdySfiqp ne¬ 
gli uHimi sei anni sono cresciuti del 
ICAaitnuo nel 1991 iftetiureioeia 
di 196 milion) di doKzm ccn un ut 
le lordo valute» Mi 34 milioni di 
dollan 

In Italia, ad innapiendere te stia 
da •ambientelisia' « suta la Pta 
smon Nel I9g0lazienda che pro¬ 
duce cibo e bevande per I infanzia 
fu trevofia dal ciclorie omtonL ne- 
gli omogeneizzan di carne vennero 
trovale tracce di estrogeni Lo 
scandalo etbe una Iceiesima n- 
F«cusswne i isulilmin^nie «della 
ditta e meviiaiiiiinente sulle ven 
Me LaPltomohcoraewMciain 
pan rivoluzionando la stretegia di 
produzione Nel 1961 dette vita al 
progmmnva •Oauecotcf ica> per la 
prevenpone totale del rischio tossi 
cologico mediante il coinvolgi 
mento diretto nella produzione 
delle malene pnme in ambienh 
proieib da nschio di contaminazio¬ 
ne Le «Oasi ecDlogiche> sono col 
uvazioni e aUevanwniI (in liaha e 
aUesieroj dedicati eschùivamenie 
alla produzione di malene piune 
pei nasmem condotn secondo le 
prescrizioni e sotto il duetto con 
troHodegli agronomi deivelennan 
e «tei liriìóratoo Ftassnon Le tecni¬ 
che di ccroirollo applicale in tutte 
le tesi del processo produttivo so¬ 
no conUnue e nollo aoltsUtete 
L azienda é in grado di idenliricare 
con certezza da quali allevamenli 
e nel caso dei bovini da quali capi 
prcnenga la carne ubiizzate per 
produrre ciascuna partita di omo- 
geneizzab In quattordici anni la 
Rasmon a fronte di impegnativi 
mvesbmenli finanziari è riuscita a 
ncostruire lompleiamenie te prò 
pna immagine e divemare in Italia 
I azienda leader nel settore dell ali 
meniazione infalile 


AHmm radon: 

»aiioo& 4.000 

OMNtlaN’aano? 

I Allaime per le emissioni dt radon 
I nelle case amencane Leaccumu- 
Ibzkmii del gas radioatllvo che 
I fuoriesce naturalmente dal suolo e 
' dalle locce fra le mura domesti¬ 
che sarebbero responsabili di 
' 14 400 morti per cancro ai polmo¬ 
ni lanno un decimo dei 149 000 
decessi i^iSirali negli Usa per que¬ 
sto tipo di lumon iiradon-secon 
do le stime di un nuovo studio del 
National cancer insbtute - uccide¬ 
rebbe 4 700 non fumatori ogni an 
no e 9 700 fumatori danneggiando 
in seguito ad maiazioiucosianh del 
gas, le cellule che rivestono i pol¬ 
moni Le allarmanti conctusxmi 
sono il nsultato della revisione di 
undci diverse Incluesie suAinct- 
denza del lumon polmonan tra i 
minatori pnl espcèu alle emana¬ 
zioni di radon 


L* MW wto^P—l» 
in Imita provocata 
«Uiuaaaovovfvas 

Un nuovo ceppo o una vanante 
deK^teriedeUa peste la Yersitila 
peslis sarebbe all ongme dell e- 
pfdemia di peste che I anno corso 
I ha colpito I India ptcuocando la 
I mode di una sessantina di perso- 
' ne. Lo sosKi^ono alcuni scienziail 
indiam e loro codeghi àanceul dell 
I Bttnito Pasteur di Parigi Nel set 
tembie scorso un epidemia di pe 
sle pobnonare st diffuse nella città 
portuale di Suret seguendo un epi 
derma di peste bubbonica scop¬ 
piata nella provincia occidentàJe di 
Beed Le prime diagnou di peste 
furono possibili graz» agli esi» del 
le analsi del sangue Tuttavia so 
stengono gbstudioii francesi solo 
dopo che 4 sialo isolata questa va 
nanie del batterio 'Yenuiia pesti* 
trovata nelle persone contagiale da 
peste polmonare (la piti pericolo¬ 
sa) 4 stato dlmcsirato deftnttiva- 
meme che si 4 iranato di un opidte 
mia di peste Secondo Elisabeth 
Carnei dell Istituto Pasteur il bat 
ter» di 9ura «o 4 un baitesto che 
ha-yiblto ovuiàzoni.sul pesto o 4 
un nuovo ceppo proveniente da 
Uh altra legioi» mitene 0 da aHio 
ve- •PossiamocomuiKtoeafferma 
re ha aggiunto la ricercatrice che 
a dteeno da tutu I ceppi «onoseiu- 


M»rt»E0li«rl 

Hnodalrpadil- 

d*lcwn|Wtor 

Prespes Gcken uno dei padri del 
Primo computer digitale, è motto 
di teucemia all età di 7$ anni a 
Biyn Mawr PennsyKania Professo¬ 
re universitario ^kert iniziò a te¬ 
diare alla costruzione di un com 
poter nel 1943 su richieste delle- 
sercito statumlense Insieme ad un 
suo collega JohnMauchly dando 
vita poco tempo più tardi all'Eniac 
(Elóttiomc numencal inlegraior 
and computer) un -cervellone- 
delte stazza di 36 tonnellate e hm 
go 25 metri che entro in funzione 
nel 1946 e che svolgeva le stesse 
funzioni che o^i svolge un elabo- 
latore piccoio come un pacchetto 
di sigarette con un chip grosso 
quanto una monete 


Commissione Unione Europea 
Campagna del Consiglio d’Europa «Tutti Uguali Tutti Diversi- 


Camping «Le Tamerici» Cecina-Mare (Li) 

Gruppi di lavoro percorsi di formazione e tavole rotonde 
SUI temi del razzismo e della convivenza interculturale 
attività ricreative musica e animazione mare 

Per adeeiom rivolgersi a 

NERO E fM)N SOLO • Telefono 06M46S4SS 
ARCI-TOSCANA-Telefono 055/240162 
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La Tv DI Vaiml- 




L'INTCRVISTA. Il maestro Mario Lodi e il progetto per fare i programmi a misura di bambino 
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«La tv salvata dai ragazzini» 


Si può tentare di costruire una tv a misura di bambino? 
Pensano di s\ tutti coloro che hanno aderito aH'appelto 
«Una firma per cambiare ia tv», ovvero come migiiorare 
la qualità dei prodotti televisivi per bambini. Primo fir¬ 
matario 6 Mario Lodi, esperto di tematiche infantili e 
presidente della Casa delle Arti e dei Gioco di Drizzona 
(037S/980678). convinto che gli utenti abbiano il dirit- 
todl’intervenìre sulla progettazione dei palinsesti. 


■I ROMA. GII utenii pOMono cHle- 
cMn al servizio putmco teleiùh'O 
di mleiloare la qualsA dei prò- 
grammi In panlcalar modo quelli 
per bambini e quelli culturali. E 
ponilo da questa idea (semplice, 
veKirt Modo OxU (•maesKx per 
antonomasia - e per merito - 
esperto di problemallciie e temati. 
cite Inlanllll, autore di Kbii e presi¬ 
dente detta Casa della Ani e del 
Gioco di Dilzzona) per stilare la 
bozza di un documento ette .ai inll- 
mola sIgnIilcalivamenK -Una firma 
per camtaaie la iv>. Un appello, e 
una bozza di poigelio, che si sta 
aidccttendo di numeitise firme di 
genitori, educatoli, insegnanti e 
a[v:be dì scmpTici lelespettaton e 
che verrà presto consegnalo alla 
ptesidcnie della Rai Letizia Moraal 
e a> piesidente della R^bUica 
Scallaro. 

I llrmatan chiedono Innanzitutto 
di poter partecipare •all'elabora- 


zioAe di palinsesti che i^uardano 
le BasmIssionI deH'infanzia me- 
dlainie un'dc|ulpe di espelli in psi- 
cob^ia dell'eia erotuirva e nei vari 
campi dell'arte e della scienza-, t 
partendo da questo punto, da 
un'inKFazlone che ^ auml rtven- 
gono imprescindibile per la torma- 
zlooe della h del futuro, che viene 
chiesta inoAre reliminazione della 
pubblKiià dal peevantTAi pei 
bambini, la messa al bando di film 
e canoni animali che rappiesen- 
lano la violenza fine a se stessa. È 
interessante che il documento non 
si termi alla denuncia o alle richie¬ 
ste di abolizione, ma che anzi si 
faccia kutmnenle ideallvo. attra¬ 
verso la piopona dì mettere in on¬ 
da (e quando possibile in direllaj 
eventi cullutslmenle slgnilrcalln: 
mosCie. spellacoll, conceni, avve¬ 
nimenti sponivi, ma anche film 
preziosi conservali nelle cineteche 
di tutto II mondo. Alla messa In on¬ 


da d< una quantità cosi elevata di 
prognmmi dovrebbe «guire, se¬ 
condo Lodi, un Intendilo di silen¬ 
zio. -per consentire di rilleitere - 
spiega - e avere il tempo di spe¬ 
gnere 0 cambiale canate pnma di 
essere Investiti dal successivo pro¬ 
gramma*. 

-L'Idea i naia nei corso della 
pressntazsHie del mio (omanzo là 
rt> a caporoLOàr- lecconia g mae- 
STO Udì -. In quella aede ci starno 
chiesh. Insteme al presenti, cosa si 
potesse lare di pratico per agite 
sulla tv. Penmà io sono corMnio 
che questo 4 un servizio che pud 
essere miglioralo*, dopo la pubbli¬ 
cazione di un angolo suH'Ssiresso 
In cui si accennava aH'idea. Lodi e 
stalo sommerso di lenete e teteto 
nate e ancora oggi le finpe in calce 
al documento stanno crescendo 
Cosa dicono quelli che scrivono a 


LapsAHMeelsdWMMsrta. 
cieilfdiaher 


Mano Lodi? «Sono lettere di spe- 
lanza. irducioce del fatto che po¬ 
tranno scomparlK alcune cose 
dalla IV dei bambéiL come la pub¬ 
blicità, che n dlsiQglte dal mondo 
s en no dei canone 1 ttostso 4 un 
mormvento di amore psicologico 
«eno i bambini, la ninma piefema 
di questo tipo di Inquinamene. 
Mogi grandi, come Popper e Boi- 
tea. hanno levato Utero gridocon- 
•o la te. ma sono lìmasil praSca- 
m4nieinascDliaU> 

Ci deU'aHio. Bei Lodi un grave 


Una serie televisiva dal fumetto di Silver 

Per Lupo Alberto 
sit-com a cartoni 


danno 4 cosiinAo dalla cessa al- 
l'audience. ■queste medo deioi- 
maio di valwisie i pio^ammi in 
base a quanti te ascoltano, i diri- 
genti pensalo che quelli siano i 
nevammi che vuote tutto II pub- 
Uico. Ma non e sempre vero Van- 
rvocondannaii anche quegli ihirai- 
tenhoil che tengono banco perora 
sul paxoloachèrato. uenalizzand) 
ipio^wMnldìcullurai r 
Cik. te cuinni «il'ane. sono rat¬ 
eo punto su cui insiste Mario Lodi: 

in te sicensuta g balte. U cv 
nema, 4 teaao e la musica vanno 
in onda solo dopo la mezza notte. 
E in CuMpa. invece, esistono ini- 
zùiM« MetesearA'i che peperemmo 
impotate In Oammaica. ad esem¬ 
pio, il goumo stanzia contributi 
per quei regish che vogliono realiz¬ 


zare opeie culturalmente slgnlHca- 
uve ed educative. La Pianeta ha 
una rete di cultura che non oprila 
puMvIlciia Sono rune cose di cui si 
dovrebbe occupare anche il mlnl- 
ctero delta Pumica Isovizlooe*. E 
mentre la Rai cc>mirKia a daie un 
primo segnate, promuovendo per 
li 21 giungo una gicsnata di studi 
su come migliotaie la te dei barnbi- 
hja^tedi»Bgl) perde l'MlhrisnKr 
■QiAfitld epAtna la nostra inizisi 
va p g Wtspche la gsnw.lMK sas¬ 
segnata. ctentenv'Miaia. E invece 
no. perche quello del linguaggio e 
della liuizione televisiva 4 un tema 
srorianie. uno dei perni di cui do- 
vretpbeio tetiet conio i poiitrei nette 
prossime elezioni, un gmaso pto- 
btema del nosiio tempo*. E iwariio 
là lettera e già anivaia a Prodi. 


I diritti dairinfanzia 
spiegati a cartoni animati 

Bantetalat». tanteMedMM dal hamWni: «arami alltivc 
nsa taia. Dal Patullai dal eaiaina d'ariavadamdi Anvaejr 
tana venale ahneae due prepatte MssestML Use dai 
ciateàrtfMtaiainimDetr«aiCattdB.acutiae<uclni«l 
teitaa«arartaiaiSanate t aniatfa«Ma.chehapraaantatola 
aaa aalteilana «raitt au Cetia/ingMa fiam Vva Haarta*. dua 
aartt • aattt eartamalraggl tiMnaa Hpiraa Mte Wae a al 
vaSad «alte Camrandana dal'Om) aal «MM dalllaiteiila. 
l'Mia prapoata viarie daglàteeof (àie ha laalBSto In 
e ailahara d a n a a ewhi Utein id B ama ti altte nM al w 
S ti llili aaaaarteaalmatn Waaoa-.eaopretipaalataana 
bamhlae ai lae h abadlBlapltad U Mtep a d a Jalabsnteli»». 
pattfeaianBanla ehirtiata nai paaM «al sadtetl salMlco. 
SampteilMeal.«MB(ava)lafeie«Ha»anal(ai««ante 
nana», ha pradatt»-Maalmte. teate Miort ardmifl alte 
pabMlelBte»anani»a<pta'snzte»iaaaaH a iiaparlbai»iblnl 
«alSudmteflea. OReP 


DALLA PRIMA PAQINA 

No, Minoli 


DAI NOSTRO iMVIiVTO 

MNATOPAUAVaWNI 


■ AWECY Qualcuno giura di averlo 
visto lungo le rive del lago di Annecy. 
ma Iraliandosì di Lupo Alberto, il fa- 
musìsslmo personaggio del himetti. il 
iatidivu «al lupo, al iupol* non ha spa¬ 
ventalo nessuno. Chi invece c era per 
dawem ad Anneej- dove si è appena 
concluso il Festival inlemazionate del 
cinema d'animazione ed II Mila (l'an¬ 
nesso mercato), è Guido Silvestri, in 
arte Siher. che di Lupo Alberto & Co. è 
il papà. E c'era per definire un accor¬ 
do (la linoa, nero su biarxo. é que- 
slioiiedi pochi giorni ) che portoà la 
sua creatura suji schetmi tv di tutta 
Europa: insomma, Lupo Alberto di¬ 
venta un cartoon. 

A irasiormare le sirìsce a fumeltl In 
una sotic televisiva di 26 puntale da 13 
niinuli (scandrà bene, nc seguirà una 
sct'oDda analoga) dovrebbe essere 
■blue llmbrclla-. il neonato ra^rup- 
IkimrmU) di sludi rt'tnimaziorie che 
Ita (alto il suo esordio proprio al Mila. 
.Sono r-ombrcllo blu- si sonomc-ssl lii- 
slcmc II milanese Aniinaiion Studio di 
Diiisoppo Laganà, il partglno Lev Ar- 


mateurs di Didier Brunner, l'Odec Kid 
Carloons di Jacques Vcrcruyssen con 
sede a iìnjxelles e il londinese Illuml- 
Tiated Peaits di lari Haivey Nato an¬ 
che grazie agli stimoli di Cartoon 
(l'associazione europea del cinema 
d'animazione, branca del progetto 
Media), 'Blue l)mbTc1ia« mette in»e- 
mc le esperienze e le capacità produt¬ 
tive dì una sene di profo&àorìsti del 
seriore con una vasta esperienza Giu¬ 
seppe Laganà, da cui i partila l'idea 
la serie su Lupo Alberto. 0 slato 
per anni collaboraiore di Bruno Boz¬ 
zello con cui ha realizzalo Wisf ood 
Sndu. Pro, n«o frak’lh supenxHTHi e 
alcuni episodi di AlJe^'Wioti (hip- 

PO. 

Tra qualche giorno, se l'accoido 
andrà delinilivamcirie in porlo. Laga¬ 
nà assieme a Silver, doròbben' co¬ 
minciare d lavorare su un breve pilota 
che ha ctWTrUio l'invtiwsc per il finan¬ 
ziamento da Cartoon e che dovrebbe 
essere presentato al pnrssimo Fonim 
(SI svolgerà in Riilandia alla ime di 
settembre i. -Il probJcma piùdillicilc- 


CI spiega L^tanà - è queiki di lar 
muovere bene il pertocàggin. di li- 
spetlare. anche nette aninidzionl le 
caraRerislIche del huneUo Uq» Al¬ 
berto. Fbt c'e II probleina dello voci, 
ma sono sicuro che l'aninta unioU 
del doppiàlori ilabni saprà funwe 
una buona risposta*, ttel canto suo 
Siirer. mantiene w» certe i-aureJa e 
non naKoiKle qualche pienccUpazKy 
ne -Voglio mameiKrc I conUngo - 
dice - su Lupo Alberto e gh alti peno- 
naggi e non vorrei che veiùsseni sna- 
luiati. ma^ri pei accomenlaic pub- 
liriici televisivi cosi dhoni Geco tal¬ 
ché. ohre alle sccneitgiàlure. imendo 
partecipare anche a> disegni e aBe 
ahlmazttmL àa óv pnivva persona, -da 
scegliendcHmicuBaboialoré 
^ il film (rilota desterà rinteresse 
deile tv (e da quak-hu- intfaineziune 
raccoha, le tr mteressale sorebbeto 
già diverse comfiresa la mena Rai 
che ha .scollo fa nbalia di Aitnccy per 
inaugurare, linalmente. una nuova 
pcàitK-a net conlniriti tteU'an'itnazk*. 
ne). Il lavoro venie irtopno.-alla sene 
cominceià tra te Ime di quest amo cd 
il UlPfiperconciehzzaisinti 1997 Izi 
rcafizza^ne dette sene ai temp coà 


btevt sarà possiiie proprio grazie a 
coitte^Siie 

un atteitzMo sofIMaie per lanmazio- 
ne donale. ‘Tic Tac Toat*. prodouo 
dalla lianirese 2001 e presermo. are 
che- questo, al Mite di Amecy. < car¬ 
toon di Urpo ARierlo dimebbeio por- 
rara dte&o un'utternie srihippo del 
iDorhaiidBu^ d'atoonde ^tioresile 
con diari, quaderni e zainenl. e sono 
poasibib mliqrpi anche ndte nuove 
tecitokjgte rrtumirtedtefi dei cd-roirL 
la sliantpatela compa^tte dela 
Fdltuia McKettzie cm Uq» Alberto, 
bgalliia Marta, Gitrico la'Talpa, il ca¬ 
ne Mosè e temi airi ha esordio nel 
1973 su llndmooni Dopo saltuaTie 
appateiorasu H Camere dei fktoH e 
fisefka è «Intentala titolare <h urte sua 
testate, pubblicata prima dalb Glenal 
c ura dalte Acme Donùcs. rnetthe i r&- 
rilli dei personaggi leslam saldamen¬ 
te ai manu a Silver tramite te Mck. Pia 
essendo ntollu popolale tra i più pic¬ 
cai. lupo Aftériu SI k caiSKerizzaru 
negli am» come un pnakitio duetto 
.qd> fRiulescenii. afiiontando anche 
temi «.viitanli «tane Tomnscssualùà c 
te|iievenz'iUTKr«WrAids. 


Farà tiammenlariameme capolino netto zopprng. enliera 
inevaabilinente nei generale circuito pubbiìcilario (del re¬ 
sto Minati definisca opponunamenie coforo che io com¬ 
menteranno «shmonior dell'evento) Quella mone ripro- 
«lollaentoàqilicala in milioni di schermi oHrirà uno choc in 
più, con caratteri e nuallià diverse dalle tante altre Immagi¬ 
ni di morte chea aitacclano nei lelegioniali e nei filmali di 
ogni specie Idisci^elìci e le profonde riflessioni non po- 
liBimoiti nessun modo liparaie alla violazione di esperien¬ 
za che si staà ciitnpiula. A quella sistomalica distruzione 
«Iella Bbcitlà e del vakwe intiririduale, tiella speci/ictrà delia 
vite. deU'h<ibe«is co^rtis (che spella anche a chi soltree a 

chi muore), a crei a dà quoUdianamena; la nostra spxlelà 
telematica, che scioccamente m crede liberale, liberisla e 
garantista. Una società clic, quante piO esibisce la morte. 
«|uank>piùte trasforma rii cosa da vedere e da riprodurre, 
temo péù ne nwa la terribile evidenza, focendo credere 
(anche ài di là dt ogni diversa intenzione) che essa e qual¬ 
cosa che puO accadere soliamo agli alte, qualcosa die si 
^iede*allro«reeperck5non CI rigua^a davvero. 

Cerno a rìDeHere sul problema dell'euianasla (per il 
quale «Jovrebbe contare, prima di ogni altra cosa, il punto 
di vela di eia soffre, di chi si sente allontanare la vita) ci 
aiuKrrebbe moito di più Tane, il pudore e la riservatezza 
deite grande arte, che, anche quando è più spietata ed 
esUesna, non nwa a ssufere TeMtetionia.mapwUosioari- 
contweere le «Mwrfii da dentro, nell'intimil.s che essa difen¬ 
de «luamo piu Ui sente esposta e lacerala. F%r questo non 
guanleib la morte ui h- ai miei pochi lellori consigtiens <li 
non accendere il televBore. e di interrogarsi davvero sulla 
morte, leggoodo inaBan La morte di Ivàn Hkh di Tolstoj o 
rVeinMnrs/iCTiuiJiLallaRomano, o altre grandi pagine del¬ 
la Iciterauira di tulli i tempi, il cui elenco sarebbe proprio 
lunghhsim». 

(Olalio Farrofll] 


C HE INFERNO la program¬ 
mazione televisiva in que¬ 
sti grami di vi^ eleooral- 
leieretMlBrial Le leU si affotlano di 
messag^ propagandistid (le pri¬ 
vate) orli assembramenti di pereo- 
naggi diciamo cosi tecnici che vor¬ 
rebbero spiegale o solo allenaR i 
I cittadini che stanno per litiiaie il 
j paciMdjfchedepciliciome.llrisul- 
tàlo e un eccesso di risse verbali e 
una sovraesposizione «li star sidiie- 
I rate a difesa del «liiillo d^i Miri a 
' pseterire loto. Il futuro, soprattutto 
quelto televishD. è mani di 
tutu oHr che «1^ destino. Cnonc'è 
I predizione che possa tenne le no- 
sDe inceitezze di cittadini e utemb 
là sceila leferendarià antinucleare 
tù fKibtaia Mnno adibeiio «latto 
choc di Ceinoi^ e sopranulto dal¬ 
la proibiziDne monserManea del 
consumo di insalala. La prossima 
pm subire influssi «tallo dne de¬ 
gli appelli deJ coinicl e eopiattulio 
dalla minaccia di non vedere pU 
sullo stesso canale Iva ZantcchT 
Tutto pub essere. 

quanti sanno leggere le «en- 
Iurte* di Nosbadamus, un chiari- 
tnemosembn prolliarii: nelle nu> 
ve previruom di lecerne riboterie, si 
parla di un inteivemo islamico a 
sommuovere le situazioni occldiiiv 
tal. SI perirebbe alludere alTacquI- 
Sto della Pinltivesi da pane del 
principe arabo? AH Babà « I luol 40 
coHaboiaicrl rixiheianno II prò- 
bleiM che tanto assilla Cohnnw, 
CeriTSMiik buia ChHM, Mengac- 
cl e Stolli altri eroi deO’eteie 
curandoli <the tutto prceeguirh.qo- 
Ri'e dal punto di vista econonwo). 
Ber la parte ideologica immagino 
se ne possa (tarlare con media cal¬ 
ma poi. Capisco lo stato d'anirno 
«U tanti dtoi per oso il cui eiqjos^ 
lo benessere può venir messo in di¬ 
scussione dalla casuabià d'un mi> 
mento. Un po' come succede alla 
rirabeflorre aiAostoppista detta 
putMlcita che non ottiene un pas¬ 
sa^ dai ptoprleiarìo d'una ^ 
geoi 106 : e andata ad incocciare, 
nel deserto, runico auiomobìliria 
insensibile al lascino femminile, 
chiaramente disposto (pensiamo) 
Bcaricare Sylvester Stallone piutto- 
sloche quel popO di blonda felina. 

I N QUESTA grandiosa svendi¬ 
ta di fine stagione effemiaia 
per cambio di proprietà (spe¬ 
riamo) non per chiusura, lascia il 
teteschermo dopo veniotio punta¬ 
te Mai dire go/, piccolo S^lo «il 
salita televisiva, perla rinvenuta 
nella cozza dei contenitori sportivi 
e peiciO sorprendente Nel pro¬ 
gramma deHaGiaiappa'sbandedi 
Teocoli abbiamo tnivato, in questo 
annus iiombilis, te pttehe proposte 
innovative e qualche conferma 
contotteme gtuie alta preseiaa di 
Aldo. Giovanni e Giacomo e allo 
sbaordinario Albanese (Epifanio. 
Frango, Pier Piero). Grazie a Mai 
dite ;tof attriamo asàsUio al nsca)- 
10 dei calcialori, alla loro riciMqui- 
sla «lei valore umano e culturale 
delt’lronla (vedi Pagliuca e, lunedi 
scorso.’Viaiìi') insidiali spessodagli 
iniervErtii al riti specialistici delle 
tavole rotonde setioriali. Ci man- 
cheià nei prossimi mesi questa va- 
smissìone anomala e singolare, 
clandestina nel mondo di Biscardi 
e i suoi fratelli, sciaguratamente lì¬ 
bera e prorompente. Soprattutto ir- 
ritartte per quelle patetiche mac- 
chielte da lalk show sportivi che, 
scavalcate anzi massaCTale da Teo 
Teocoli e i suoi complici (fuori 
campocnon) hanno espresso.at- 
Iraverso la scenala di Ezio De Cesa¬ 
ri proposta l'auro ieri, la loro irresi- 
sUhite indignatone. L'antco giot- 
nailsia che rischia da anni Taulo- 
soffocanienio da anacoluti, in una 
apopletlica esternazione, s'é sfo¬ 
gato in ditesa d'un suo njiolcr ncot- 
danducl multi appelli a lavore del 
«no- ài altri precari rappresentanti 
del rutilante e beiciaiite mondo in 
ptìiKi Mai dire gol ci piace pro¬ 
prio (Xs questi molivi por cui di¬ 
spiace a Oc Cesari e agli altri come 
lui. Ci lascia soli e iilsii nel nosbo 
masrxh'ismo da zapping, come 
tanti Tafiizzi che. al posto delia 
boiiiglia di plastica, usano il teleco¬ 
mando per farsi dei male e senti isi 
vivi. (EnrloaVakna] 
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ONCHISTRBIUI 

Scarlatti 

divide 

Napoli 


WtWM ■0»»l 

■ NAPOLI 11 nome-di Alessandro 
Scvtatti iigiira gloriosa die ri po> 
ne alt'origme della scuola musicale 
napoletana (stalo In questi uttiml 
tenifri, al cemn di una pdemlca 
di^ lo sclogImentD voluto dalla 
Rai del'ofctiesira rinfocUca che si 
fiegiava del nome del pande mu- 
.sfcWa tre Incende che da quell e■ 
ventosolloderivalehannocostIlul- 
to II motivo di uno scontro tra i 
metnM deUa disdolta cscheriia 
dMri in opposte fazioni 

Oggetto del contendere era, ap¬ 
punto, li nome di Alessandra Scar- 
lalil coiwdenio da parte dei con¬ 
tendenti un abilissimo simbolo o 
caltelo di cui fr^iam per conti- 
nuaie autonomamente la propria 
atlMa,artisllca.Daunapane dun¬ 
que, la 44uova orchestra Scailallh 
e dall alia d-’oicheslra Alessandro 
Scarialh delTAssociazIone profes 
uri* La contesa dopo la coriitu- 
zlone della «Nuova orchestra Scar 
tallii formata quasi esdusivamenie' 
da giovani stnimenttin ha avuto 
alleine vicende condizionate so¬ 
prattutto dalla necetsria di reperire 
fondi indispensabih per la soprav- 
viVmza di entrambi i complessi 
sorti dc^ il drastico ptowedimen 

10 della Rai. 

tt nUta ta in pfft y tig 

Nel eonodi un incontro stampa 
che ha aMito hic^ al teatro Au^ 
ateo, sede stabile delta ^owa or 
Ghetta Scartatila ilduettoreaitisd- 
co Massimo FargnoU ha piesMitalo 

11 cakndarto delle attivUi che l'or 
cheriia svQfgeiA a partire dal pros¬ 
simo giugno con la quinta ediaone 
del <0111^ Barocco. 

U «Nuova otchean Scartaitn si 
presenta coma un organianio con 
connotazioni del tutto diveiK da 
> vecchia orchesifa Rai 
U'3MB^ico erat^UdMl un 
s« 

tanto in «KieimJnaie occasioni 
con I t«^unta di elemenii esterni 
poteva «seguite talune opere del 
sinfonltmo romantico La dtuova 
OKhesira Scarlatti, mrece ( un 
comptasio sintonico di maggion 
propoczioni destinato qidndi a un 
repertorio pia vasto serua alcuna 
esclusione diepoche «di autori 

Questo nHero cl sembra fonda 
mentale per concludere che per 
entrambe le orchesiie esistetebbe 
uno specifico spazio operativo 
conslderaiido le diverse connota 
anni dei due cmnplessi pietra 
mente camensOco quello cotttulio 
da membn delloichesira dell as¬ 
sociazione professori e sinfonico 
quello della -Nuova mchesua Scar 
latti. 

Resta m piedi owiamenie il 
problema delle sovvenzioni pro¬ 
blema di non tacile soluzione che 
comunque va affrontato con equi 
ta di soluzioni e in senso globale 
connotandolo nell ambito delle 
problematiche che riardano la 
rinascita della citta una realta in 
direnile e per molti aspetu già tan 
giblle. 



Wl1i fl i lsu i i ,iilnlstia,«W«>toetaesiisgiailMlri fl i 


Mirti Hi^Tfiriy/Ap 


Oscar countiy 
La «tlaggMide» 
WlllleAWayloii 

I «ei ridilli che vittSi niBa 

tsleM» Ap (di Mark Nurepfmii) 
Hm (n i pB cetaM c«NhNI di w 
groewariereepDpolirissInioli 
America, tm po'■Nnedn noi: ■ 
«euMiy. il «aKsdl tMHi Mftone 
n iva|isa raisfiaiaa ■ 

Onual ore Opry • Metlatta- 
a utsndii W wpledl !!■««*« I «new 

- « - - a - « - . - a . A. ^ 

nMMcawoaanQnMHS ancas np 

mitttWIeoltaa Wittttio di 
MMitAimsn che «ppMM sella 
musica CNMryenlmpMnlMe-ln 
oeoMlonedeltacartmMlcdl 
prcmliitanedelTIin Macie q» 
maeCieittliAwredi.aadttala 
coeim a B 0itpio acBa eWàdoI 
TemiMcea. 

NM^oocadona» WUa Msiica * 
aalaalioo dacÉaa ésNé iMMica 
s ieacry , attui» ca ch e ad cinimi 
Cla n Mteraa c enre t atare di 
ctltaaaeretta-hatloavataB 
Mtaata taeafi AiMid par taaaa 

snnia ppisiittiaSt^SattiBcs» 

tareaa, hatanu B IMag lafMta 
Awred, petreta dM iMareqattt» 
iaallmnttialtiB.ta liggieda 

«tiaata».ipptBM>iopata*e 

tpre ua tapiit m ntlchiaaBl 
UaavaMoneit g alreaiattainMtil 
dldtaaM.TiaglaM 
rtcaacaclataalL B psareta par la 
«iredstdMMahtaadMtaBa 
gtavsaacaattnta Patti MB. 


Clamoroso calo d’ascolto. Che smentisce i pìxxrlami di vittoria dei due direttori 

Radiorai, pubblico addio 


La pnncipak attività dei direttori di RadioRai, Paolo 
Francia, e dei gr Claudio Angelini, sembra l'autopro- 
mozione Ma purtroppo, a smentire i loro ricorrenti pro¬ 
clami di vittoria, arrivano i dati di ascolto stagionali nte- 
vati da Audiradio Calano clamorosamente gli ascolti 
dei notiziari del primo mattino, che sono stati sempre il 
punto di forza e di credibilità della emittente pubblica 
CetÉnaiadi migliiafli ascoltaten reg^B;iall«pileBte> 


ASCOLTI RAOia 


OBB-’BB 


l'hw' 


.S -T 


MAPHA MtaVILU «tata* 


■ MILANO Paolo Ftarroia « Clau¬ 
dio Angcimi I diOKun della radio 
Rai insediati a furor di AUo sono 
molli allenii a sfruttare tulle le oc 
casioni autopromozionall che si 
offrono loro dai lanti pulpiti ami 
chevDii 11 direttore della radio an 
con fresco di insediamemo » era 
varM? dr una crescila A aseoki 
che poi ruulid tutta nievata nel pe 
nodo della direzione preoedeme 
quella affidata al cniico Aldo Gras¬ 
so E ri direttore dei GR deve aver 
decisn di non essere da meno Si i 
intatti avventuralo di recarne a 
mezzo video m nngraziamenn agli 
ascoilalon che lo avrebbero pre¬ 
miato asenlirlui colSO^diasccri 
hj in pia Niente meno Ma sapeva 
di pattare a vanvera Almeno spe 
namo peiche se diceva il falso 
senza rendersene conio è forre 
meglio per la sua anima ma peg 
gio per la sua affidabilità 
Questa senimana poi sul A> 
diocorrme A> Ircroamo il Francia 
toic^falo sicutamenie da uno dei 
SUOI numerosi nemia che ne mei 
le in rilevo la ridicola attitudine al 


I autocompiacimenio e alle sevizie 
caiucee (vedere per credere a pa¬ 
gina ICS) £ imervlstaiodauncer 
IO C Belve gli la dire -LecHresoivo 
decsamente positive con un 
ascolto che supera e 31 % della 
scollo caropiessnra detta radio 
con un sensibile incretnenio aa 
che nello slwre. £ ire bionfaleg 
glande 

Nell anno in cuisceiebrailcen 
renano dell invenzione di (jugiie 
mo Marconi questa buona nohz» 
non poteva non limolare alap- 
profondimenio Abbiamo peitiò 
ceicalo I dati AuduatUodeponiNIi 
per abbeverarci alle forili & (anta 
soddislazione Bcoriabbiamosco- 
perto che ie bi^ hanno ie gambe 
corte e i numen lunghi Infatti pur 
Bo^ S confronto ha gli ascoHi 
radmlonici nlevati nel maggio Sta e 
quelli di -naizo-apnle 95 non ( per 
nienteesaltanie Anzitultocieweri 
la durala dell ascoflo deBa rad» 
(.passando da 157 a i73 mnuli 
giomalien) ma cala mistenosa 
nienie quella di Radierai 102 a 
96 minuu) E pazienza Fbhebbe 


AasWBB 



niMla minuti 

media minuti 

Tura la radio 

157 

170 

Radkiral 

102 

95 


atteoUAfai 1 

Kfaacoltalbri 

TutBniradlfr’^'^' 


' '33 6 (^ 

Radiorai 

15624 

13 722 

Qr 1 (ore 7 00 ) 

2531 

2136 

Qr 2 (oro 7 30 ) 

1619 

1695 


Qttlsepw ikihidrt ttU'uWi—mutarictii AhiltUta lenita ■9B) 
c u iih untaU ontftasoaBBhlloicets»—i».Ha<ta prilli» dM»riB»i»«»dè 
conta d»I'eweftai»»dle ^d sn» f lii».ii«f>i taire dMri»»i»i»<»ro»frei»r( 
Bs«waMgiMe«ndil»lMkT»*l«r2*lta7ja 


oanarsi «fi una saavaganza e non 
<b un segno <h disaflezione «tagli 
ascoHMon Ma se guanhamo al 
numero dei smtonizzaD I aumento 
nguaeda solo Kadrauno che passa 
da 7 322000 a 8 124 000 peisone 
menae Ratbodue e RadMiOe passa 
no nspenvamenie da 6181000 a 
«006000 e «fa 1982000 a 
I 778000 Tanta che ala Ime ri 
conironta ha Rai e -ahie radicn n- 
suha a scapita «tela eimneine pub¬ 
blica che guad a yieiebbe ri uno 
05% ma m presenza di un au 
menta ilei I I «falle aloe Insam 
ma un smh>mo preoccupanie che 


ponebbe essere consideralo anco 
la piu seno se si tiene conto che i 
due perwih «h nlevazione sono di 
•eme peti amo In corso conien 

gemo i ascs:^ del programma-pic 
CO Tulio il «itao mmilo per mimi 
so menhe neOa seconda metà del 
ma^ioOf ricampionalodi sene A 
era già hmta e non erano ancora 

coimncian I Mixidirii 
Macèdipeggio analizzandole 
(asce di asooRo «a^ve m evidenza 
che a pndete ascoilalon sono le 
zone più pregiare «fai palinsesti ra 
«hofonci Rai E cioè i notizian del 
pnmomaltttvo tradizionali rocca 


forti del servi:» pubttico e della 
sua passala affidabiliià Perdono 
centinaia di migliaia di ascoltatori i 
CRI GR2 e GR3 dalle BSO elle 8- 
8 30 proprio mentre I ascolta ra 
diPionrco complcssn« sale di cen 
nnaia di migbaia di unità che van 
no a rravasats sulle emiiemi priva¬ 
le Adimcsirazionedelisnochei 
1 infoimazione Rat ad avet peiso 
pubblico creltt» sdild b'draào- 
ne de) trronlale Angelini Etti din- 
gente ai CUI doion nem vorremmo 
conmbuire più di tanto vista cha 
già Si senta patlare di un suo tra 
passo ad aRro incatico (net quale 
spensmo nsulD meno nocivo) 

Pero I numen sono numen e 1 ui 
lormatione ( informazione. Po¬ 
tremmo anche credere che I Ange¬ 
lini Sta un grande giornalista di in 
discutibile prolessioiMle neutialita 
pofiica se non avessimo le orec 
chie per inrendere Ma le abbiamo 
eteconsidenamoprave acanco 
I due diretti» ««diete repliche- 
ranno ai numen con alm numen di 
loro gradimenlo ma a noi corre 
I obbligo di speclRcareche Audlra- 
dio ha visto diminuire il numero 
«falle emittenti aderenn con II ritiro 
delle più importanti pnvale e I au 
mento di peso specffico della Rat 
E cambiata I indagine e si attende 
il nuovo volume con 25 000 intervi- 
sle in coreo che verranno a com 
pletare la fotografia del pnmo se 
mestre 95 I «»nli<3nli arerebbero 
falli peiciO con molla ciicospezio 
ne ma se cKati ctsn interessata 
malafade vanno necessariamente 
smenlih 


ÉgMmitraBlic 

•ChaiNMl PONT 
PMtIBmMm 

La 8bc è in gueira con Channel 
Rnir per I acipiisto del costosissi¬ 
mo «focumentario che in diea ore 
ncostnusce la stona dei Beatles, 
prodono da Paul MeCartney Geor¬ 
ge Hainson e Ringo Starr i quali 
per Rgishare la colonna sonora 
sono tantali in sala di leglsirazione 
per la prima vota dalia rottura dd 
1970 incidendo alcune nuove 
canzoni e usando anche la voce 
deldefuntaicriinLennon Per il do¬ 
cumentario mene chiesta una «dira 
dacapogiro ISmiliaididiBre.clie 
la Gb: SI « dichiarata disposta a 
scucire ma Channel Four(«facisa 
adonriteunacifrasuperiofe linei 
woik americano Abc avrebbe già 
acquistata idtirib Usa 

JovaiMlllisWiiido 

•Cnfcapqr rtM » 

vIelMaltogMrttt» 

(A Cuba la gente ha bisogno di far 
ri conoscete, ha vi^ia di sognare 
una realtà nughore, per questo ho 
decoo di mettermi a dsposizkine 
per qualunque miziàtiva che possa 
gtavatgli. Jovanolti ri prepara a 
parureperCuba disveU lOgiugno 
terrà un concerto all Avana nel 
piBBale di fame alTunneisilà «tai- 
ve la polizfa di Balista mise in alto 
una fance repressione contro gli 
studenti L idea del conceitoà nata 
«durante una vacanza 1 anno scor¬ 
so quando sono andata a Cuba - 
spic^ Jovanolti - e ho scoperto 
che la gente ascoltava i miei pezzi» 
Il rappcs e I SUOI musicisii suone 
ramo giaiutamenta e centro ) em- 
batgoUsa «Vado a Cuba per stare 
memoa un popolo che ha un ergo- 
gfiecheandrebbe esporta». 


IfnMitririBMrtnin 

RtaerdarM* che sui ^ornali di len 
Il rnaeairo Riccardo Muti aveva 
smeniiKi di aver mai inviato una 
imna PtancoBixloe EnneoCa 
, moiotan dql Arigtill^ 
dàlfa muAca». In cui 
«uApcaio la «chlusilnv 
polemica dei team. len BuraeCa 
sttgDone hanno mandato ai gior 
nell un comunica» in cui piRsa 
no la toro posizione «In memo a 
quanta apparso tal e I altro Ieri SUI 
maggion ^obdtani nguardo alle 
dichlaraztani di Riccaido Muli da 
noi nlanclaie nell ambilo dell uHi 
mo «fai Ccmcetti al Panoli deside- 
namo precisare che sabato scorso 
abbiamo tata al pubblico alcune 
dichiarazioni nlasciate «la MuQ m 
s^lM a quanta successo nei gior 
ni SCOISI alla Scala Ebbene lalidh 
chiaiaztani hanno scatenalo 
semnnie ed accuse che <u hanno 
coinvolta peiBonahnenle in quan 
ta I attenzione ( stala posta su una 
frase pnTTOcatona enoneamenle 
alIrittailB a Muu II «)uale non ci ha 
mar mvialo alcuna "lettera auspi 
cando di veder chiusi i team Nà 
noi abbiamo mai detto o fatto dire 
a Muli quaktasa di analogo Le di 
chiaraziom lene al pubblico sono 
ed erano una denuncia «xmlro la 
chiusura delle orchestre sinicmiche 
Rai e contro uno Stata che nulla o 
poco fa per la musica- 


TEATRO. A Milano un remake é Heiner Muller 

«Quartetto» per due belve 


■AIIIA AMAXIA HIAOBI 


■ MILANO Due belve anzi due ti 

S ilioinano sul luogo del delitto 
anni dopo la prima edizione il 
Teatro «fall Elio nel trallempo tra¬ 
sformatosi in Teatrfdlthalia ripio 

K un remake di QiKiiteno di 
-r Mailer senza dubb» il te 
sta più rappresentalo del maggior 
drammatu^ tedesco vivente ma 
anche quellomcul SI afierma con 
immolata chiarezza, I idea di un 
teatro «politico, che abbia ongme 
dalla trasgressione dalla profana 
zlone di una vicenda di una lin 
gua di una emozione 
QuorletfD che Moller senve nel 
19^ ha come fonte ispiralnce il 
seitecentesco romanzo-capolavo 
ro Us Ikesons dongereuses di Cho- 
deilos «fa Laclos. In scena a con 
famtaisi CI sono due soli perso¬ 
naggi la marchesa di Merieuil e il 
visconte di Vaimont in una lotta 
senza quartiere per la supremazia 
nel tentativo reciproco di domina 
re 1 altro E un rlluale di sesso c di 
mone qtiello die contrappone i 


due contendenti in uno spazio 
chiuso concenirazionano (pensa 
lodaThalialstitopoulou; separa 
to dal pubblico da una tele a robu 
sie mt^ie su cut i due si arrampi 
cano contro ta quale si slanciano 
Qui stanno nnchiuse due belve 
due tign di cui iitlerKÌiamo i ruggì 
ti due idiiti di una calasliole epu 
caie che impone I azzerarm nio di 
lutto ma che spinge alla laeica 
della salvezza attraverso gli uttimi 
luochi di una sessualilà maiala e 
violenia disperalamenle ies<i alta 
conquista della coinunicazionc 
deicorpi pcrsiontiggerc limpi’' 
sibilili deirapponi 

Lui e lei si azzannano si bl indi 
scono sicticano si violenlano ic 
ctprocamente Lui e lei quasi don 
Ilei cottissimi capelli («.sigcnali 
pronti ad assumere indfkrr-nlt 
mente I identità femminile u ma 
sellile delle loro viitime Hctsiaiait 
gl sentimcnliiui dare voce dicui 
npropuiTC I sussuHi e gli spasuiii in 
un gioco del tealru die scali iia 


con la vita in quel bunker iitsui na 
scondono la piopna lebbra questi 
rifluii di una ràroluzionechec ( giù 
stara Una metamodost dielio I al 
tra unaruvinadieliolaltra urtpre 
cipilare senza scampo nello scinr 
imbuto di una storia che Ir inghiot 
le per poi nbuUarli m una ripetitiva 
ossessione di aulodi$mizii»e 
OfiEianlidiquestorito che si al 
renna nella violetiza delle parole e 
nella ntualità dei gesti sono Fènb 
nando Bruni (chelirma anche una 
regia senza sbmvnure su itaduzKc 
ne di Saveno Vertono) e Ma Man 
nelli gli stessi inicipreii del ccfcz» 
ne di qualche almo la Malanpro- 
lios'd sh questo testo esce cUlc 
secche della ovvia conscivaztqoc 
di un repertorio Piuiio-io ( b rriel 
tura matura di um spcnacolocain 
siderato fonifamcntale nella piD 
fina stona L i due bravi attori si 
equivalgono nella inqinctante di 
ss osa verso un nilcrnos he vnie pn 
ma che nella vicenda poma che 
nella gablim delle belve pnmache 
noi niu del icatio dciUiugli abesi 
insondabili -iie^uanuita 


DANZA. Maximiliano Guerra e Anita M^ari nel «Don Chisciotte» scaligero 

Ballando il fandango ma senza étoile 


«AMuniA awAnreNNei 


• MILANO Non scafilo atmerw 
smo ad ora dale tempeste scnda 
caliefaghoichcshah ilbattettoCon 
Otadone eronbnua mpertanta la 
sua hatenona di retile al Teahori 
b Scala Manc-iva «fa su anm 
ecntia ndb memona degk appas¬ 
sionali una sua luntaiia lecila con 
Rudol Nureyev (anche autore «ta 
fa ventane coirà^alica) e Caria 
Fiacci G un ntcmorabile espiali 
elelld slelb e dira %lne Guribm 
piDiagonisla eh rara eflrcacu e di 
mbaiubrie bnBaniezza leena» nel 
moto «fata ^meggiante Kttn 
Ora flotafaiaino acconleilaici eh 
assai menn le «ispiti fannniilh 
tasteme* sono stale rehmenaoiia 
le dal BdBetto delia Scah per «fare 
spaziti aBc piHnc ba Henne imetne 
encssuiu puitnppo hastaturach 
deoiie Crii ospid masciuà mracc 
iche permangiino m assenza eh 
v«eii pnne gM e vetunsi silmii ) nem 
stjnn sempre al abezza della toro 


stessa (ama Ma almeno m questa 
npresa eh Don Omaolle nella ver 
sionediNureyev ac^iradiEvghe- 
niFValyakow coree^afoediteHoie 
almeno sno ad ora <h -Ma^io- 
danza» smoiaunascettaaecura 
la «fai cosi carritaislica che non 
drarebbe neppure balzare alloc 
chtaddospetlalore madie inve¬ 
ce SI impone dati alcemi scorag 
gianlip«Ece«fanti proprio scaligcn 
Qisi sul tpotenca piazza di una 
Spagna «hwerosamenie ottocente 
sca 5 nota una danzatrice che 
a<acmmo vasto volcnoen prolago 
msla nda recerrie siortuuala n 
presa «fatta Cormendi Ro'and Petit 
Sabraia Ehazsa M-ratre taien ma 
kidom e ballerini di fandango 
compensano le ngidità di una prò 
metteme ma ac^riu regina delle 
Dnadi (fifaila Ronii^iia I e di tanta 
consorelle pultte l<tanicamenle 
ma ancora incapaci eh reslluire il 
tafbo poeoco di un ercremble ani 
matu da autentica rompnmsiore 


del pn^pno njolo Comunque lo 
spettacolo tiene anche se potreb¬ 
be concedere qualche brivido in 
più nei ruoli pioiagonisii 
Occorrerà finalmente compren 
derechel un-co motivo per assiste 
re a balielli ottocenteschi spesso 
dilatali (Om ChisoQiie consta di 
unprok^oequattroatti) sostenu 
Il da musiche appena funzionali 
(diversamenle dal Lago dei cigni di 
Ciaikrankij Don Chisciane «/anta 
solo 1 esile partitura di Ludwig Min- 
kus) non à ceno la loro pur divcr 
teme trama bensì la danza Ch qui 
I dssotuld esigenza di una perfezio¬ 
ne tecnica c lormale ma anche di 
prime parti sostenute con padro¬ 
nanza scenica superlativa 
Alla -puma dello spagnoleg 
gianie balletto giustamente ripreso 
dalla Scala sono scesi in campo 
tra gli applausi Anna Magyan e 
Masimifiano Guerra La steùa nef 
ruolo di Kitn appare piuttosto a 
suo agio peiehé dolala di bno di 
umorismo e eh buona tecnica 


Mancano gli equilibn aenuli. co¬ 
me se 1 emozione giungesse lai 
volta a distogliere la sua conccn 
trazione Ma la classe e la statura 
d étoile SI misurano pregino nel su 
petbo dominio degli -stacchi" che 
Magyan tarda ancora a dimostrare 
Maximiliano Guena é un auleniKo 
(elmo generoso nei salti e negli el 
fatti plateali Qualche volta gli capi 
ta CIÒ che accade a molli fuoriu- 
classe destinali a passare disinvol 
tamente di ruolo in ruolo e cioè di 
■non essere in serata- come si us i 
dire nel geqjo teatrale Ed è proci 
samente ciò che è successo alla 
«pnma- ma senza creare traumi e 
con la possibilità di un pieno n 
scatta nelle rec.le a venire Tra gli 
alta mteqjieii segnaliamo ancori 
Laura Caccialanza e Biyan Hewi 
son Incerto invece nel ruolo groi 
tescoe riìimtaodi Don Cinse tolte 
NedoZingoni legnoso persino nel 
^à sin iroppo lepioso irKedere 
delleroe della Mancia dipiiiio nt I 
balletto 
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E io produttore dico 
meno spot nei film 

Il al rtferendum contro gA spòi net fiftn in fti brebbe crollare il 
•ualoie-Mtìlmindeboleitdol'mduslriaciiHm a logn i/k anaziona- 
le? E arsa atwditbòe per H cmema italiano se le lo Insmellessero 
meno Sbi?Su guesii Mrm' (eroe un diballilo ùilenso nel mondo del 
dnema. Se gli autori non hanno dubbi sulla necesAd di atnfnisM- 
lekimemaionipubbllcilarie, ìptoduUoriegliimpmndiloridelà- 
nemasisonoschieiali per H‘no-. Uaproaiopcetendoda un pun¬ 
to di vistà •impiendiloiiale‘, Domenico hocòcd, giovane produl- 
lare di Wm come 'La stazione-, -la corsa deHìnnocenle-, -Bod 
Boy Bubby-, -Come due coocodrdii-. ha scrUio questo anicolo che 
gungea conclusioni modo dilfeienli da quelle dei suoi colleghi. 




I L DESIDERIO di Intemenlie 
niKa questione dei lefeten^ 
dum. in particolaie quellosu- 
Slispoi, « maturalo in me nelle ulti¬ 
me settimane, incontrando più 
peieone dalle quali mi sono sentilo 
dire cose come: «Io imterel si. ma 
mi rendo conto che questo oee- 
rabbe un danno enonne all'indù- 
stria cInemaiogiaBca, e allora..-. 
Ecco, ho capito che tanta gente è 
dupoHa ad accettare il -male mi- 
noie- delle imenuzioni pubblicila- 
rie piuttoilo che danneggiale I ci¬ 
nema QiKsio grazie ad una cam¬ 
pagna sponsoMnau da tanH cell¬ 
ieri delaeltD<e.chesibetaMa^ 
gomentuioni a mio paierediacuti- 
blU ed alle quali non basta 
contrappone il romantico motto 
•non li Inteiromp e un'emozionei. 

hemeitendo che liwo crimina¬ 
le afAdaie questioni cosi delicate e 
Mcnfche a del lefeiendum, e non 
ad una legge, qual è il ttmoie nel 
caso vengano Motte le Iniemelo- 
ni pubblleliane alilntemo dei lilm’ 
Ole H vilciR dei Wtn Ut fs «olii? Ma 
è già cmllalo! Oggi le tv. cofflme^ 
elèi! e non, comprano à prezalche 
sono In media enea un mno di 
quanto pagavano lino a un ptò di 
anni la. Equesto per del meiM «he 
risiedono «ssentialinenie nella 
cornempoianea crisi economica di 
PInimeii e Rai. aggrada dalla 
tnaticanu di altri ttiHrtocuiori W 
una situazione di concentraikine 
.cqme.queiis attuale. Ma questo di- 
sc^ tlg^apU dà wii<^tin al- 

Wi»' ut- 

honiarlopiO avanti. 

E aiion. se le posefblli conse¬ 
guenze non sor» Il crollo di un 
tiKicaio gli cianato, quali potreb¬ 
bero esseie lealmente? mbabal- 
mente nessuna, cm un aumento 
di vatote degli spazi pubbUdiatl ri- 
masti disponIblD. Nel -peggioie- 
del casi si poOebbe verilkaie la 
tanto temuta diminuzione dd nu¬ 
mero di film In tv. Edunque?Non si 
t sempre deltoche e l’abnarme o<- 
iena di film gratis In tv che ha cau¬ 
sato e causa l'oimai cianica crisi 
del cmema in Italia? Non è torse 
questa situazione che impedUce 
dia p^tv di crescere e dlveniare 
una reale risoisa economica per 
l'Industria cineinalogralica, cosi 
com’è In altn paesi (redi Canal 
Phis In Francia o HImnet nel Noid 
Europa)? Non è forse per questo 
modvo (e per la piraierla) che il 
mercato homevideo non diventa 
interessante come potrebbe? 

La drastica diminuzione dei bi¬ 
glietti venduti al cinema con l’av- 
vento delle ^ private i un dato di 
latto ed è un fenomeno che si i ve- 
rillcaio nel nostro come negli altri 
paesi. Quello che da noi non sia 
succedendo è che la curva tomi a 
salite, la genie ritomi ad andate al 
cinema, si sviluppino altre forme di 
sirunamemo del prodotto cinema- 
«strafico (home^ideD. pay-tv, ca¬ 
ble tv. saiellile. laser disc. etc.) che 
compensino II rsiologico calo del 
valore del normali diritti tefevisM. 
Questo potrebbe avvenne solocon 
una riduzione dell’oileTta gratuita 


Cinema 


rUnità^Daaina 


tiifiis-rei 


mniTtfìTi 


di film sulle televisioni, eciedo che 
da parte deirinduslria cinemaio- 
9 afica questo satebbe da auspica¬ 
le, non da combattete. 

Meno lilm vonebbe Aie, inohe, 
maggiofe attenzione da parte di 
chi trasmette sulla acella dei film 
da mandare in onda, e quindi una 
maggior qualità, ed anche la quali- 
là della fiulzione del film da parte 
dello spettatore migtioiefebbe con 
un minor numen di intemizionl. 
Non vedo controindicazioni. 

Rune le tv sposterebbero gli in- 
vesrimenii sulla produzione di fic¬ 
tion all^gerendo quelli sul cine¬ 
ma. Ma anche questo non rrù sem¬ 
bra un danno. Avremmo uru pro¬ 
duzione t e l e visiv a migliore ed una 
psodutlone dnemaiografica che 
pottebbe anche diminuire numeri- 
camenie, ma uiebbe più selezio¬ 
nala Ma peiché in Italia si devono 
produire citea 100 film all'anno, 
mentre in Gran Bretagna se ne pro¬ 
ducono 30 « in Australia lS?Ache 
setve produrre cento film te poi 
nelle tale ne arrrano solo alcune 
decine ed il pia delle vqIw per po¬ 
chi gwml? Questo discono pòrta 
tontanoe non riguaida ceno solo il 
rappottoetnema/fe. 

m tornando agli spot è impor- 
tanie, secondo me. che cl si adegui 
alle nonnaim europee (cosa già 
In sé sacrosanta) au^randoci che 
questo contribuisca a cambtare 
una slmaiione che cosi com'Onori 
dovrebbe soddisfare nessuno E mi 
, .lembra vuremeose strano vedere 
.eéntaigcnseche vi ti schiera a dife¬ 
sa. 

P RIMA pattavo del già avve¬ 
nuto crollo del meicaiodel 
diritti televisivi, il principale 
motivo è che (come Irttegnano a 
scuola) laddove manca la concor¬ 
renza non c'fi un libero mercaio. 
Oggi tra Rai e Pininvesi non c'è al¬ 
cune concoirenza riguaido al pro¬ 
dotto cinemau^raflco. Poco Im- 
poita quali sivio le motivazioni, 
poUdcbe 0 meno, ma di latto non 
c'è un film che venga acquistato 
ddl'una battendo l'Interesse deh 
l'altra, non c'è un progetto che en¬ 
trambe ambiscano produrre. 

Ma questa strana armonia tra le 
due concentrazioni televisive non 
è II dato peggiore. Il dato peggiore 
è che non esiste altro all'lnluan di 
toro. Si invoca da anni il -Teizo Po¬ 
to», ma un solo altro «ompetitor» 
non sarebbe probabllmenfe suKi- 
eterne a ricreare un meicalo, ce ne 
voirebbe più d'uno pe poter avere 
una situàone dinamica e di sana 
concorrenza. Su questo tema sa¬ 
rebbe più Importante che mal tro¬ 
vare un accoróo ed avere una 1^- 
ge, piuttosto che affklaicJ alla lon^ 
ria referendum, e questa legge 
dovrebbe mirare ad aprire H mer¬ 
cato al maggior numero di opera- 
cori pcssiUfe. 

È dlHIcUe poi non pensare che in 
halia la concentrazione teieviùva 
privata, e quindi una gran patte 
dell’intormazione, col potere che 
ne deriva, èdi fatto e a tutti ^ eftel- 
U una foiza poIMca. con tulli I ri¬ 
schi che ne conseguono. 








* *> 
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Indiani dbnnynni Invadono N.Y. 
Sabato antoprimo di «Pocahontas» 
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Eìccola posta a lud 



Cita Raubett: «Non si sceglie la materia delta propria scrit¬ 
tura, si e scelti». E per Tinto Brass, disiiKantaloweiteziano, 
la materia non può che essere il sesso. Al lavoro su Fermo 
posta Timo Bnss (con H nome sul titolo), il regista spi^ 
perché stavolta si occupa delle fantasie erotiche femminili 
«rubate» alle lettere e alle lotc^raReos? inviate da9e don¬ 
ne ai giomall specializzati. «Un mio desiderio? Fare un 
film con Cristina Parodie Federica Sciaretln. 


■ ROMA. Come sembrano ksxanl 
i tempi di fìtzoto/roarti,qutttrilm A 
Steno In cui ^anca Valeri-Lady 
I Èva riipondeva alfe lettere detto 
I sue lettrici lantasticando casta¬ 
mente di duchi ungheresi e baron 
polacchi. Oggi C'è Fermo posta 
Timo Bus, con il nome dA etnea- 
sta piazzalo sul titolo perchè nond 
siano equirocL E, naturalmente, è 
' cambiata anche la qtuhtà defia 
' -filccda posla» femminile: i (owelà 
I seniimenlall spesso lasciano spa- 
i zio a un'audacia verbale, a una 
gioisità erotica, a un» consapewv 
lezza sessuale che non potevano 
lasciare Indllterenle il regiria A Ct» 
SI fan lune. Dice Biass. assapotart- 
do il proveTOIafe sigarone: -Lo 
spunto del mio nuovo fihn sono le 
lertere. le foto, le videocassette che 
spesso le donne mi Invano e uo- 
tonlleri spediscono al giomaà. Vi¬ 
sualizzando la matena del toro 


'stonettare'ho ceroaio A lame un 
film che, raccontando toconfìifen- 
ze, i sogni, le fantasie defie donae. 
in reattà ractontasae le dorme stes¬ 
se*. 

Eccoci aUota alo studio IZAO- 
naciiié per curiosare sul set A qoe 
sia commedia erotica in otto epi¬ 
sodi (pH una cornice) che il Ci- 
neaslasla Imendo A girare a tem¬ 
po A recotd. Agii Arlétti Associati 
hanno deciso di feria uscée il 25 
^oslo. nega speranza A brasare il 
successo A Aoe Vennuo E Fopera- 
ztone dcmrtibe liusctre. se è mo 
che pedino la Sacis. consociala 
Rai, ha tlecisD A dislilNilie per la 
prima vola un fibn di Grato alresto- 
iD. Mac'è anche un'atra notizia: al 
cofnera hanno cofiaboralo Aure¬ 
lio CrimaMi e Claudio Uzza, one¬ 
ro il r^isia A te èuMne e lo sce¬ 
neggiatore A CA^sters. 

Un ocebio alla rubrica A >i>icc<> 
la posta» curala da Natala Arresi, 


Uri altro al vattogaio mondo del- 
l'Amf core casfetccio. Brass dedi¬ 
ca I suo nuovo film allò <resceriie 
viiaBà delle donne-, quelle stesse 
che. secondo • dab in suo posses¬ 
so. farebbero largo uso di porrso- 
9 afia (Téli), sarebbero pjultosto 
Medek (fièk) e mostreiebbeto 
una predilezione per il Sesso orato 
(SS%). Magari il suo anema non 
piacerà alfe quarantamila donne 
che hanno marcialo sabato scorso 
a Roma, ma e accenato che ria 
qualche anno a questa parie i hlm 
eli Brasi sono coosutnatl (al cine¬ 
ma e tti cassetta) anche ÀI pub¬ 
blico femmintte. 

I tegtstadeTeiisce il fibn una son 
la ali spaccato pararfigmalico dei 
niori costumi sessuali delle Italia- 
nm. Donne réuralenl». «stacciale». 
«Bierate»- aramlrevoti soprattutto 
nel'eseictzio A un erotismo vissu¬ 
to -come una canArla e tonocente 
fonte A piacere e tK« come una 
motbosa e nnsttucsa macchina di 
iolKa e dannazione» Diciamo la 
verità, è da etmano una decir» di 
Hàn (con l'eccezione del cigx> 
Smxk Bar Budapest, non a caso 
andato m^rsimo) dre Brass rac- 
onUa la riessa rioriella: inuiano i 
corpi, i pretesti, i fondali, le strizza- 
ttned'occhioe i fallì A gemma, ma 
la confezione resu identica, con 
un sovrappiù A apyewrsmo ilare 
che stu^ nel marnetismo. «tt ses¬ 
so è un pretesto favoloso per fare 
esperimenti A sliì&. risporvde 


Brass 4,à mia è un ossessione Dgu- 
raiivà. Se inrisio a lare questi film « 
perchè l'esotismo ernie in quanto 
c'è un Bnguagglo che lo rappre¬ 
senta. Non demoniuo affatto la 
pornoaaria. solo che io opero una 
dsiinzione semamicà. La contro- 
ptwa? Vedi un pomo e dopo qual¬ 
che giorno non rtooidl nemmeno il 
moto. Cè solo un efieito immedia¬ 
to di "leva"». Inromma, quello di 
Brass saietbe cinema erotico al¬ 
l'ennesima potenza, ^heorw che 
ho un rapporto strano con le altri- 
cl. Ceno che mi eccitano, ma l'on 
gasmo vero ce l’ho con la macchi¬ 
na da presa Loro mi servono per 
metlennl inunortatodierecZibpe- 
farine*. 

Sorridono le due giovani attrici 
sedute accanto. Luna, Qnzia Roc¬ 
cafolte, body bianco trasparente 
che valorizza il notevcrte seno, è 
una (toso/ule b^nre di Bastia 
Umbra dalVinviAabile pragmati¬ 
smo; l'altra. Cristina RinalA, reggi¬ 
calze nero a vista e sguardo sen¬ 
suale, vanta qualche pìixola espe¬ 
rienza cinematografica e un pro¬ 
gramma su Italia I. Enirambi felici 
di essere state scelte tra oltre cin¬ 
quecento candidale, perchè un 
film con Brass regala comunque 
un momento di celebrila (France¬ 
sca Delfera, Serena CranA, Debora 
Capric^lto, Claudia Koll vengono 
tutte da II). 

Gli otto episodi offrono un vasto 
campionario di luibamenli e desi¬ 


deri sessuali «al femminile», rutti li- 
goiDsamenia veri, a sentile Brass. 
Si và da II preeenxttao (un marito 
Irma nella borsetta della moglie un 
profilattico, ma I due non l'usava¬ 
no) a Videocasohrìghi (dopo Jessi¬ 
ca Iteo & conserte gli Aonf latti In 
casa vanno Ione), passando emù- 
mente per Incontri (gli scambi A 
coppia in quelle ville fuori Roma). 
E come Hltchcock, il legm si ma¬ 
glia un'apparizione, anzi qualcosa 
A più, visto che in ittoofari rosso 
sorelle sarà un commeicianie A 
scarpe coinvolto in sogni bollenti. 
•Diciamo che lancio il sesso e non 
miro la mano-, scherza. •£ un pic¬ 
colo piacere naicisisUcoctie mi so¬ 
no preso. Il regista che esprìme di- 
vema materiale espresso...». 

Si dnene. Brass, a ‘fare» Brass. 
Sia quando esprime una personale 
passione per II presidente della Ca¬ 
mera Irene Pivelti (to misierlosa, è 
umida»), sla quando rivela di avere 
pensalo più di una volta di ingag¬ 
giare le gìomaliste tv Cristina Paro¬ 
di e ItoÀrica Sclarelli («Diciamo 
che. vedendole, mi sono distrailo 
dalle notizie»). Ce n'è anche per 
Rondi, il presidenle della Biennale, 
definito un -cheronomide venezia¬ 
no», ovvero una zanzara che non 
punge. Ma anche Biass ha smesso 
da tempo di pungete, ormai anche 
te commissioni di censura lo tratta¬ 
no coi guanti bianchi. in una sona 
dlgenrienten qgre^menrdicui lui va 
giustamente fiero. 


LA CHIESA VALDESE 
SPENDERÀ IL VOSTRO 
OTTO PER MILLE 
LONTANO 
DALLE CHIESE. 


Eccoci di nuovo, per ì) secondo anno, sulle pagine dei giornali per chiedervi di a^idarci l'ot¬ 
to per mille del reddito IRPEF. E per ribadire il nostro impegno a rendere noto, attraverso i 
più autorevoli ordini di inlormozione, il modo in cui impiegheremo i soldi roccolti e che arri¬ 
veranno solo dai 1997. Una cosa è certa: non li spenderemo per le chiese e per le opere di 
cuho, ma li invesiìFwno per opere sociali e assistenziali in Italie e nei paesi del sottosviluppo 
per for si che non esistono più paesi sottosviluppati. Siamo, come Chiese Valdesi e Metodi¬ 
ste, impegnati da sempre in campo sociale con spirito loico; costruiamo e gestiamo ospedali 
e cose per anzkint, facciamo un capillare lavoro educolivo fra i bambini e i giovoni, occo- 
gliomo immtgroH e ossiMiomo portatori di hondicop. Le nostre opere sociali so¬ 
no òperle a lutti, senza distinzione di credo, rozza o ceto sociale. Inoltre collo- 
boriamo »n il Consìglio Ecumenico delle Chiese e con oltri organismi ecume- s y|Ì« u 
nici per inlervenh nei poesi più poveri del terzo mondo e in quelli sconvolti do £ % 

guerre e ccdamitò naturali. Chiunque voglio conoscerci meglio o avere informo- * . y 

zloni più dettagliate può scriverci o telefonarci. Saremo felici di rispondervi, 
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Par la aftada difilla nwllal 
onor Bonaiailora 14 00 Ring. 
!4 36 RadFoduahma- 1512 m 
Patada Compilaaen 20 05Ri^ 
dici VragMo naHa ntualca dalla 
uadttW^ ai nw Ka i6a ^4T \ 
eonaarU d» RadIoduaRma 22 «0 
A «ha punto a >a nafta f Starai 
nana. * indiaa rock a UacR tuo 
616 a rhmk dalla netta 0 3DM9aur 
ne itMiano d 00 Tra mamorli • 
adoa>*fc RadMm rv 

dio 046 104$. 1045 0«Ra 
d60tra manina T 30 Prima pagi 
na. 901 MRinoTra Invita af 
soncarto Ail'lntarno 9 30 Sa. 
gua dalla Prima Aflra pagina a 
nelit6a / Torta pagina. La cirilu 


...Pia aoBiora A^miarno 
jonaaniboa 1440 Mota «s^ur 
re II lama da< Oio^np is 7S Ar 
cnivi dal arione 1 $ 4$ Doamiia 
1700 Tra donna iola Di Ca* 
•ara Pavaaa 1745 Hollywood 
OarAip la mttv 
» 1$Radiolraavita 20Wta 
ra Dee La Dectaur MIracla' a 
Don Procopie* Uuaiea di 
43ae>gasB6e« » 4$ idioma, 
nla I claaaM dalla rad» 24 00 
R«AlWt% noRa ofttWAa 

nutofMi» 

Ciernaii radia 7 6, ^ io* ir 12, 
13.14 16 16.17 16 19 20 è-M 
«/dimora 9 IO Vonaeagina 
IO 19 Pilo dirado 12 30 COnsu 
mando \%Vi Rid«Mtn 1360 
RccMand 14 19 Mugica a Ctn 
toriri 16,30 Cinama a aldaca 
16 46 DpariD di bordo 1619 Pilo 
dirado ino Var$e Sara 181$ 
Punto a a «ape 20 10 Saranno 
radiPai 



Un bel finale di partita 
per la Gialappa’s band 


VINCENTE 

Analisi tinaie (Canate» ore20 30) 

7S4S.000 

PIAZZATI 

Splash unaBirenaaManhal(an(Raiuno ore20 50) 

Slnscialanoiizia (Canale 5 ore20 291 
eeauUtui (Canale 5 ore 13 S7| 

Tgl Economla(Raiuno ore 13 54) 
SnarbiouolidianllCanAlaS ore 13 32) 

6921000 
6.161000 
6J02 000 
4 942.000 
4114.000 


Chiude in bellezza anche Mai direiiool Tre miliu 
ni di iortunad si sono goduti una punialo daweru 
speciale dell tnciodibilc circo siiiredle della Gru 
lappa -> I, erano Elio e le sione le'W Pnolo ITossi 
(iiiieso collie (oniKo) e Aldo Crasso in una p<]i1ecipaziune 
strdordin.iria f poi laiHi-.citiii calcialon simpalicamcnte ma 
-.cherali e nic-scolali ai classici personaggi della Irasmissione 
(lillnlial Crazic ( arnvederci a preslo 

FXrr il resto li lunedi ci conieriiia come il -.lassco giorno di 
(icilon E infarti i due programmi piu visli sono due film anche 
se non csatlamcnii delle novilà Aiialm /male (7 milioni e 
mc/zo) 11,1 stona di onopsieoanalisla (Richard Cere) diviso 
Ir 1 rliH- donne belIisMint die sarebbero poi Kim BasmBcr o 
Urna ITnirman Pi poco colto con 6 milioni e rodi Splash una 
•un'Ila a Manhaium un i (avolc-tla accaltivaiilc già passala m tv 
p.irciiliie volle La RnmvesI che il giorno prima balleva la 
(laceri SIC'nprc‘s.Hlpnmc lime arrivando a dodici milioni W 
spc ll.iton compie SCIVI meiiire le IrcrcU Rai si sono (cmialc-a 
dieci niiUom Mahiiu atKbc la nuova edizione del Tgl della 
intzzaiiollccon imosh no del IJ 461 



N.OtSPMEZZO RETEOUATTRO 91» 

Parte una nuova lelenowla venezuelana prodolia da fa 
dn Caracas nel 1993 Pmt^onida Rlancaimen Fte^uevo 
(divagianoiaperabiiavondetgeneK) laocoma la sto 
na della ncca e giovane Chiara che per molto niElenosi 
(.Iraiiquilli alla milianesima puntala vi diranno t]uali so¬ 
no ) è ospHatj in un corrvento di suore m un aimosFcfa 
dKkensidna Mail<k!uctelIaieneecheCI«aaA(>oilatn 
cedi handicap balbuziente inope e uopo soi^ Fate 

VOI 

OOmCMRIVStCA RAITFIE 19» 

Puntata Gedicdla alta creatività lemmiFiGe nefa musica 
sacra animala da composttnci laicliee ie ligtoge Ascolle 
remo alcune composiziom di HiktegardaVimfiii^en di 
suor Isabella Leoanardo e un brano nano lial -OHeito 
num- di Solia Cubaidulina 

MIXERBtttVANI FUIDUE 8.20 

II rappciito complesso che a vote tialeli e somBe 
TragliospKidi^evaSagramola ilprotagonelacb-ConR 

duccoccodnlli-diCidcomoCampioni IpiazioOliva FVo 
seguono poi le puniate del rea! sliow-{)aM<en> cun4o 
legna Tunisi e ntomo- 

FttMADEUAraSiAABPCRABUIZ RAAinE 995» 

Tema di oggi -Vcnsino all opera* OMieioleu|ieiepwpo- 
[xilandiH repertorio lineo delmltevOTSie ctrmt «l^Be- 
iiarusticana' -Piglncci- •ToacO' -AalancubdelWcsk 
•Adriana Ltco>7VTeU7> VnscaMtaareheuncottegainemo 
dal Teatro dell Opera di Roma con un duetto dai 4^ 
gliocci diCeciliaCiosdiacPanloGavanpIli 

iCONCeiVnOIRAOIOZTME KACnOGUE 20 47 

LXk pniposlc iiKercssanli c alla moda Dan ek> Sihusin 
gKivi K s antdulon rumano che ha conquBtolo cnticd e 
(xjlitiiicoal listivdlcliSantpmocchepiesenladkunilxd 

III Iran; dall ulinno album •Prima eh essere uotn» PiHgl 
Aliiidmcgrcll I giupporocliiiapuletdnucliLsieMliirtsul 
liillinioi-d -SdD.Kcxe* ConduumuMonaLaindlitulictilt 
berdido Panno 




Uno «strano pesce» 
nuota nel teleschermo 


26.S» ETFIA3«aCF0H 

Rais «) MM Mm nnuiiA • U)|t wta. m Mpl UnM s I 
M wlM» I itti» Mhw I Htn wI bnmRn I* ■■ illrs iMti 
MM-tM tbnn N nmirim Ha-|ir>2) 55) 

TEU*3 

UnDinianopesi.e>siiSg«apeiM<uJ<em>ietomin Itn-gresce dieta 
VI-c^iahainovolenUeii la presenza non solo (Teiclià di danza ne pa.s 
sa putd m tv ma sopralliiNo piachA il Muppo fì-A pmlagonisl* di 

quésto |-«mn> èunadelecoaipaqniepniiia^ressiweongKiaJi della 

scenaconlERipaidMdiiuBesetnntac no»dt*en>|ltacenp<esa(ilms(a 
Minila claiochedfiimaiebiegiaéDdviilHinioiH benencivaalino, 
den. eumcn su nibura per d video NeiaenetuoniinaHiescoinquie 
lame meus dÉnnonoiptaagonisamccicadi supponi ideali e al 
ielM Un BiondonttkmaeUwqiiiguttinellemn-.enUliiduudella 
UkKiipusiindiKlndle INosstila Baniaii] 



1006 ouamamtimliacittAgefolta 

IMiHMIlWlb.cmMlikCrM NtHMMim hraHiHalm 
lll|194t|.UMM. 

Un bandito in dlurnio ««ade dt un carcere del Missoun 
e 31 huniaee alla vecchia gang che sia per organizzare 
lassano a un treno pieno di dollari Western nostalgico 
Azione a buoni sanlimenli 

RAHJNO 


1A1G MttOTCHKA 

tMlllEiMlMlKt c|itiM6lMslWl|sliS|H> FNbBnmA 
■MII936I I1BMMI 

La Garbo ride come d nolo per la prima volta in questo 
film E ancora spassosissima « questa commedia -anli 
comun sta- di Lubllsch alle prese con he agenti segreti 
soviebci irrelitti dalle mondanità della vita parigina Ce la 
lari) incotiiilUbilaNmDlchka a rislslemare le coseT 
TELEbilOHTECAIllO 


20.90 LABAIAIHNAPOU 

Ri|li6IMMItÌlmtfi» c»CI>rbMl4 8riiLirit.llMrlihSIC4 
VallIKQ IttMMI 

Aristocratico Cable tra uno scugnizzo e una popolana 
Sullo slondo del godo si consuma la -lormàzione- parte¬ 
nopea di un avvocalo amer cane giunto a napoli per inda 
gare sulla morte del (rateilo Scopre cna quesli aveva un 
liglioragazzlnochanapiasoa vivareconiazia unirresi 
stibileSolia Loren il resto è mollo prevedibile 
6teT«0UATTt40 


22 «$ 6IUTRIMOMOCONViaErTO 

hgll • 6iRi LMm oa UH T»M2d Wcbii 8cnM AMailli li- 

1tita|bLFriiclelMli|IIB6) 

Viz elio atto terzo Un atto di troppo a g udicaredtil esuo 
assai meno brillante e divertente dei due precedenti 
Stessa coppia stesso locale -Lacageauz loiies E si 
luaziooe econonuca uabaUsnie al punto che A>b<n (Tc 
gnazzl) pensarà di risolverla sposando la ricca erede di 
uno ZIO deiunto in Scozia 

RETEOUATTnO 
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Sport In tv 

TSIWIS: Roland Garros 
CALCIO: Juve-Parma Coppa Italia 
CALCIO: Quang^hou A -Milan 
OASKET'Nba Orlando-Houston 


Raitre ore 1S Td 
Ramno ore 20 40 
llalial ore 23 30 
Tmc,ore3 00 





universo 




L’iNTERVisrA. Stasera Juve-Parma, finale d’andata di Coppa Italia: parla il bomber bianconero 


Vìafli, parte terza: 

«n cuore? No, 
io bado solo ai soldi» 


Ecco a voi Vialli Ili. Prima di Juventus-Parma, 
finale d’andata di Coppa Italia (Raiuno, ore 
20.40), i) centravanti sì racconta: «Non parlo 
con Sacchi da un pezzo, ma forse ci ritrovere¬ 
mo. Il discorso nazionale non è chiuso». 

_ QtLNOSTaO INVIATO 

MUMMMaawaMiN 


■ TOKINO &:co s VOI Vialli 111 
Uadet e capobanda E diventato 

S unto di nieriinenlo e collante dal- 

Juveniui mezza viuadra pende 
dalle sue labbra, imiia i suoi look 
lo segua nelle sue manie lo adora 
A Baggio. di CUI è stato serniore 
umile c defilato per un paio d anni 
e dal quale erèdiid il piedistallo, 
ora Vialh Ul pu6 anche dare un 
constilo ara dove li polla la lesta 
non il cuora I soldi sono la cosa 

e ùimponame migliorano la qua 
a della vita fioby non laiti scru 

E oli la carriera di un calciatnre e 
rsve Certo k andrai al Parma 
alla Juve avremo un bel pioblema 
in pia* 

Vialli a Ielle cosi A Genova nm- 
metteva di guadagnare «meno sol- 
tanto di Matadona chi me loia <a 
rediandarvna’n aTonnohalauca- 
lo & trovare I eqtiitlbno. ma alla H 
ne ce I he lana mspeiui a prima 
nienie mare c manie sole invece 
ip.in iiHhhiit e Ireddo lini# cl mver 
no lo lavora mi Impegno Quan¬ 
do me la vedo bruna e qualche 
volle capita mi consolo andando 
e dare un occhieia al conio in ban 
ca e agli inicressi che maturano > 
il suo modo di presentate la vt^ 
Ha di Juvenius-Psrma prima finale 
di CupiM Italia in pn^amma sia- 
sera a Tonno ennesimo tesia a i«- 
sia tra le due eierae mali di questo 
1995 -Chi perde non dovrà reco 
minare propno mente Juve e Pal¬ 
ava hanno disputato una stagione 
laniastica dominando in llalia e in 
Euiopa- Ben detto 
Ma torniamo allesame di Vialh 
m ilqu&ieareietnealScanipKina 
Il |4 iK-lla Cieiooneae 8 nella 
Samp 3 nella Juve) si lascia alle 
spalle schiume di ncordi, e soprat 
liiiiu Vidlli I e Viali: Il Vialli 1 nac 
queaCremona trovonellaSampe 
111 Paulo Mantovani li trampoli no di 
laiKiu arrivo alla Nazionale con 
Bcarzol ijnnia e c*in Vicini poi era 
giovane e imvemnle infilava il 
denlitncio nella mutande di Sou 
ivi-a c spKCCKdva le uova sulla te 
sia di Lombardo Vialli II lo mero 
cianimf) un anno ta al Madison 
Square Garden spetlatore di una 


RnaleNba nei giomi che preceilc 
vano Usa 94 .e in cui si parlava so¬ 
lo di IVibyBajggio IIViaHilleniaeli 
goccioli siluralo da Sacchi alle 
spalle due penosi csinpicmaii nella 
luve una faccia depressa da far 
ura malvado il lamoso conto in 
nca Lhiavicbbe giurato ancora 
sudi lui'Nessuno Invece suva per 
nascere Vizili 111 dvciasraue gcJ vn 
30 patine I uomo che ha riportato 
lo scudeflo alla Juve e adesso 
prova a riciclare mezza Samp a To¬ 
nno (Vierchowod Lombardo e Ju 
govrasono in arrivo) 

VWI t. ■ e M: la atlat* «MU 
quwU piatati, ae ti daraias a- 
esaama «n Mm, cMvemMa co- 
M attira all sm male? Carta. 
aHataa m ea ra Val ■Hwnac,., 
Laaciamo stare- stiro che Yul Bim 

• r 

< 1* dM > A 

Sabato a Firanza 
lo tparaSSi* 
fn FaSova a Sanaa 

Sara dHpatats a Hranza la 
raaias^par la pamuiaana hi 
Nris A fra Mara • Canam. In 
proframaia sabato panwiggla 
( l'ararta d'Iflfate a ««cara Ineart». e 
la 1S-300 la 17). U MaRaa tiara 
ormai affattMta. anelia sala laga 
nazlonarap ra iotalo ram non t'ha 
sneoraiiinorallzzara,aaloogtl 
paM halo'dsralnlaMatrandaie 
l'onwlocazione-dapmtedel 
0 uaeaapo(llra-«W<tsuiract« 
domenlaa leaiea. Rbalras cte 
nndona appunta necotaano lo 
sparagglopariltrarmNsac quale 
Sara la quarta squadra eha 
ratrecqilart bi BrOlbq aSrasoU, 
Ragàanao Poggia, l'altta cHcèln 
basanvclo pqs asenan t tneonti» 
ara Roma, montraMlanoaraarara 
acaruia, vMa icattM rapporti civq 
coneno Ira I Wasl mHawsl 0 quofll 
dtlSoiuMLRapportldfvsnrau 
ancor più dtfllell dopo l'ucclsiono 
a VIneonzaSpoenolo hi occaolone 
m Gonoa-MIon Mio scarso 2$ 
gennaio. 


ner vorrei Bruce Wifin tra labro 
unpo miossomiglia 

VlaW. la Juw ha aMinMMd tra- 
ratolsMroaM.AiMf 

lo piefensco pensare al concetto 
di squadra al •tutti per uno uno 
per rulli* dei mosctteUien (b Du¬ 
mas 

Ut paro IM aviiw la (eoa, anni 
fa, • Or# di ne a SdrtudMnl a al 
Mlan, M un nwaianMIaeal luH 
ai ptedpttMM al mlplnio cen- 
na, d tp ó*d‘"d« ni ptraMb ee 

viMfm.. 

Stavo bene a Genova e basta Non 
cerchiamo una mormaziDne pob- 
iica lo della poldKa sono restato 
scottato molli anni la a Cremona 
ta Ck n» prorruse in csoibio di 
una mia candidatura lesenzrone 
del servizio miluare Come nspo 
sia paniìsubdopeiilCar 
A gbalepre dal suo look, M da- 
«rahbaoHoraqnostiamldtaam 
citdlnpolltl ea ,cdniMaquo. 

No al coflirano Sono per un 
grande Centro 

anonb, IM, IM; pargamo dal¬ 
la pralotonzo il Viali M raraleao 
tn(iquHlb,«nudioGqteea. 

tssciamolim quest ordine Lo tivù 
e ormai insopirariabile lancia so 

lo messaci poiUtcì e pubbkclun 
Al cinema vado mobosimo d im 
giior lilm deh anno per me e sialo 
•Puip tiction 1 migliori d> sempre 
•Biade Runner- di paradiso pud 
attendere- e (ulta la sene di -OOT* 
con Sean Cottneiy Mi sloizo di 
leggere il pm possibile Ainulaan 
davo avanti » (urta di U Cane 
Pollei e Ludtum ma adesso basta 
Mi impongo lerrure pw dilhcih ma 
piu graiilicanii come Oscar Wd- 
de Vn^lioioccaracon manociO 
vive in qualche modo siasuptadi 
noi 

C qM diplonia da gqqnwbi dt 
prtraOM proso duo Mtl la ohe 
slgidtean arara? 

Dovevo tarlo Per sentimu miglio 
te con qualcosa in pni pei batte¬ 
re I Ignoranza Pero all unnotau 
(Scienza delle comunicazioni) 
non ho ancora dato un esame 
non era questo I anno giusio per 
cominciare 

SacohL di quanto nqn lo santo? 

Cl siamo vislj a Genova per Samp 
Arsenal mi non ci parliamo da 
un pezzo Ma d decorso Naziona 
le non lo senio chniso (orse io e 
bacchici iiwweremo 
H m i Wmanlo eqn la IHmati 
Qievaiau atundaraaneota? 
inranlo a ollobie lesleggiamo il 
decennale, poi vedremo 
UndesMsdo? 

liii viaggio inHiiiio al mondo con 
(vaixi Éonetli Gerusalemme ilTi 
bel e 1 Australia 





Oaihici Vidi pqitoiii»* spalio DalRoio 


A(b Olympib 


MVCMTUS-PARMA 


ftampulla t Bucci 
Ferrara 2 Benamvo 
Orlando 9 01 Oliala 
TomceIN 4 MaloHi 
PomiH S Aponom 
Scusa B Couio 
OiLivIo 7 Pin 
Deschamps • D Baggm 
ViaHl 9 Cnppa 
DelPrtfC W Tola 
Rmianelll 1t Branca 


ArtoOc 

Ameodolia 


SqiKZZi *2 Gali 
Fusi <8 ssussi 
Conte ?d Sensini 
Malocchi 1b Brolin 
FaniBu 1> AsoiiWa 


Scala: «È solo questiono di prestigio» 
Brolin o Sonsini partono in panchina 

4una CoppaPnoooeotaooa. Meisenooche non dadlimoa posti po' 
l'Europa Eglotuttodotlie.laJuranogMeonqiilontolloiiopottoln 
CoppaCbmpM enei bi Coppo Coppe. Rosta ooltrtrto 11 prootIglodoNs 
fhMS^. Nonio Scali si arramples miU apoccM per tiovsroquslehe 
ratontaodmprattraohtlniaaRbliampocWsctniododlio UParmaha 
un solo duPPIo togato 00 Aopillo di# sonMorebbo non ancoro In 
eandIpntotPoWMIbitorgrórtIrotosuopio sen aIn costipo, stosoraa 
Torino. MoheondWoMlobd'obbllgoportiiéHgtopatssotoiosttboln 
crisi Sadnonarar piu la Rductocomptotadellasoctottenon nosco 
incoro adocSfriso louo futuro. In Italo oin Pcctogdto? Piuttosto -nero. 
anche Brobn che stooMoiccuporoto In ptonodopoii grave Inddenta di 
pibdiunonnora. Eppaionongloeo.EitosorooddIrittuio rato panchina 
•Epptae • beiborta - he giocato nello mio noilonolo - -. Anche Senstol 
PtoUrPcomorlsarrtoimnlio Branca torarapuoponunlina appoittisneto 
^toMu. Dopo itontrorèabaltoma Col numaro setto gloea Pto cheto 
roalU ricopre Hiuoto A pliymolier.ln alesa In eimpo Mussi al posto di 
Bunsirlvo non si 100%. ■> hatint pTortoo ovroun migttotodllnossIdaMH 
sostoidiori 


INTER 

Van Gaal 
allenatore 
nel ’96 

DAIVIV NOS'RA REDAZIONE 


■ LIniPf ha scello lallenalore 
Ikr Id atogiune 96-'')7 saràlolan 
desc Van Gaal atruale alleliaiore 
dellAiax Ottavio Biaikhi a quel 
piihlo eiilieraalatpanedelloslalf 
dingetiziale delta società (manto i 
nerazum tentano di chiudere en 
irò oggi 1 operazione btea. Un pka- 
toncino di dirigenti capitanali da 
Tavegioo^i volerà in Inghillerra 
per incontrate il -veitKje del Man 
i hesterUniteò Lo conlermano ari- 
clic voti del club dolile Manica 
L unico problema | peraltro non di 
poco tonto) sarebbe quello del 
prezzo II Mantliesler pretende 
una ventina di miliardi il tlub ne 
razzunoamvaa 12 LInlet secon- 
doilDailyMinor tenterebbe di ac 
qinsiarc dal Manchesleranchelal 
toccante Lep Sharp*. Si dite an¬ 
che che idirgeniiinienvuispprolit 
tondo della ira<terls inglese ineon 
mno anche Keevin Keegan 
manager del Newtaslle per trattare 
Berghiamp. Keegan sarebbe pron- 
10 a pagare una quindicina oi mi 
liardi La Juve tiene apeitoildiKor 
so con là Ruma per il traslenmenlo 
nella capitale del tenirocampista 
Conto, Da questa mossa pam evi 
dente I intcnio di Moggi di portare 
aTohho il terzifìd si'iiAttoCMbqiil 
Restando sempre in casa Juvo c e 
da segnalare una notiziache arriva 
dall Argentina PlMo Suin difen 
sore ventenne dell Argeniinos Ju- 
I 1 IOT ha rivelalo d essersi inconiraio 
con emissari bianconeri fra i quali 
Omar Sivori e d esser in attesa di 
una nspostd sul suo passaggio in 
nel club italiano Sorm viene so¬ 
prannominato ■Passarellita- e pa 
idgonatD all ex imenslaJt f^a 
non 81 ferma alla pilla Il 

gian patron Tanzi vuof àiiésiire 
uno squadrane in grado di vincere 
tampionaiu e Copopa Coppe Per 
questo il dq Pastorello ha visionato 
I aiiaccanie tedesco MeirRch del 
Bomssia M Costa enea 6 miliardi 
Pastorello devi sistemare parecchi 

S cotoli II dilcnsor FnHtcNnt e 
llofiM inlrebbero finire a Reg 
gma e Palermo ilireqiianisiata- 
niso all Ancona ilcenirocampistu 
HorvaUn all Avellino Ancora qual 
che incGni zza sulla sorte di AopRI- 
la- Il giotfltore vnircbliG lestare 
ma so lUtivaAsq Uh grosun attsc 
canit polrehliedncneessernasle 
rito il Eh nino Là Kiinià ho pronta 
melile tediiui il lenpnctinipist,! 
TIKsn all Aston Villa II Cuglmn 
iràtto I Aliai «mie Dely Valdoo col 
Paris bollii (jtvmaiii L operazioni- 
SI pui.innidera sul la base Ori b mi 
liaidi Lei pKiicntiiirt ha olterluFto- 
chi al Bologn.i noopromosso in B 
M.i I illciiuliiic rossoblu lilivien ha 
toiiu pnaiB s.'lia per luliaixo 
Masskno Agostini l.i i m «nnpio- 
priol I vitne lulul.itd 15 iniliurdi 
dal napoli C ili i troppo <ili<i per il 
ds (iniliann Oriuli i.a Sanip ha 
preso Maniero. M.i pnni-i ili dare 
J annui «Il is|Ailri lo spureUgio 

--itlV zr l 11 ll'ldov.lt tsTlKAl 

H-G 


CALCIO MERCATO. «Ho contattato altri club». E Scala è possibilista: «Magari venisse da noi...» 

Roby Saggio: «Ho capito, devo andare via» 


Roberto Raggio ha rotto il silenzio. «Ho preso 
contatto con alcune squadre italiane ed estere. 
A Torino per me è cambiato il vento...». Inler e 
Milan. Reai Madrid e Barcellona: i soliti nomi 
Ma forse la pista vera porta a Parma.. 


W AtoTEII OUMMEVI 

Agth 11^ cIk k? ha sciTi|.>n 


m ron<|K tl mIoh 

/ut i iiK f Ra 1(1 sscmIi |Mria 

ft ( 1 . Kuoluliir<)«ki|H»lac 1 kjplK< fi 
di ( np]M Ita »a LcoiKCik om 
p.kNi dj tiaTliilr II c t 4 ?j>isri a'rta x'imba 
della |»rinia iurlii i lol J’anna 't 
\T ni amm<t( ho prosocntit itt<‘ 
4 011 akiiiK y|Mi<lrt HiliaiK «d 
oskri* r iiuoM t>rniaihiu.k|i|io 
iU smsì o k ek's*?' 

prt tid( n k i cMUrotiiiMin Dirti 
i|(i< k i}iol< si di »dik'or/io ihKIrth 
lo SI Isjniin sikiiiiirc jmi 

jnrtj Aiu fu Livvinalif (fioxiiiin 


soskiiiiK» lialasLUhiL ipm < lu k 
i < mdi7n in I riol la Juve i j A mi I is ird i 
a'àiòkjione ) vinuulhiurtlivv 

i-i {‘TO* iva a tiiTini> *k \ pa«he 
|HJl» aver prTMK ilnjalmin i nu 
kMZKMK della vkUviM iIIuim » 
ainarn sloRfxk l i^Mnafon m 

kimnic BaL[«K> senior <Ii*\e nn 

d UM \K\ * < W 

nelli ullMiio <)'< vovmIiu IH rii <lt 
1 isivi U si)ii4iihx i( iliaiK m fi?/ i 
|Hr ( soni 1 Interi III |R I 

f|iH‘KlH‘nmiardn I IhlM Ki iIMi 


drKl t BacrHlonq> sono le preten 
ilcRif cNicn. Si ))qiila aiich^ di un 
< lub ^idpvx)riese Ma nelle ufeanc 
im. c c dd re^tsuaK A ntomo del 
Raima iHaniassLi puvienino ha in 
(oirtralo iJ dirciloic gtnerale del 
Ramia AUa bise òdi mtefessc di 

1 aiu( per DrRiiAUHifK i C indiAi 

IiidrtHHttt un Lino d Ld 

R«inn il II h 1 «iznnck ni lutti i conti 
IH nii i Hrtrrrdr l’spandciM anclx 
iranine il vi x oli» I a socKia 
i^k>U>Ìilu ita una dei irta di < hily 
sak Udì r ki *hbafMr lu Ood e 
Mfiu) t'Hsi.inKme kolioitc» Bdttiiic» 
IKrin Nx 4*s»frc il tcMimoni il xlca 
k jxr miotHmvL (SirtlarFm d) I 
l i/M iHlqi diT«ui7i FditnHih i itin 
d ili 111 (il m4Ìi«rt>i di niiliinh ilp<i 
fi nk ln)ikÌ}p*K4itoR. firn iiUiiovi 
nlilx «maxzi 1 c><|ijdsi Viixtir 
dit" fHmxtyi iJk hk ivodivii 

Hirioi Ih iiKfinirsi nella (ofifM III 

Iti ILn^KiFjtFcidx (liM iiiibinh 

Ni ìH) V «il 1 ioninn nlsiiido 1 1 li 
ink (li((i|jfM ns|MiiHlc ali |*ii 
vtn miti iki «nuiFdi lon ikiiiM? 
h.rtiirfc iik «Il I Ilio I isiisirio mu 11 


dete limetessc concreto dH ìNiIi 
cmihano per il bianconi ni II prò 
blema della <onvm nza» i oii /ola 
viene abbattuto con un mmìsì) dal 
lallondtoFegialk>blu BagjiKjcA» 
la rajipn^cnlcTcbberc» una coppi 1 
CClCZMHIdk f^mc SUMIldlK ili! 
0 M 1 I 1 tiMxatiin d ImIm CdEuniiw 
Nel cakio nuNsi r unixisMl ib 
Dunque I due potrclrfxm traiMiuil 
LinKiMe i^hx an avhhnn •Noni 
vin)cÌM KaQ{io < 11 kittxopii di 
/ola sono(iiM(a«iiMRik «li Vali 
( ( Ito |H 11 irli ilH s (ii\ «ivac Uh li 
yupicnblH sbhiMR iKHliLolin « 
«oHiinMiiii in dA^ < i (iiiin 
i«im|h> ^^ihisknUii iihlUi^ I 
UmilinrM dmbaii Livivm Vkk» 
coiV.'wik> clw «n «uw 
s<iiio LCHiviccn d>K tn«« itovi «Il 
qlMStO Callllir » tHlHNlA O ( irK|IM 
Ih» lllallIlM y /(•{ I III |l IS?tollO ili 

liiosliatodi iKxi ip«i<lin lijxiUsidi 
i^x m oli II iiKo di ILu^io N ai 
4 |nii((»y AucÌh iNhin /iilin 
«^xito il |Kn«xlo di N i|io|i Ihi 
(qifObi Ih» iiMxo ( inisi/Kah I il 
k risiton «h 1 1* iniM ^ h « «avi d < s 


sotM sfiinio (n)j)fN> avanti o bihi i 
Sdinhr iMrlnido di un jmMcm ^i 
nH)hiit( ma rKMi vcni F compito 
dcldmihin ttenoiak id 

le li imfcah» F tomnoiiur se m 
|iarkri<kjy■> 1 n » al termi 

IR (bill do^iiivti dtda di 
ini IHRMliialzi «Si ibitn mkssv 
diwcrovsiun ]ii.i sin^tan « 1111 ^ 
i{iiii(v(» 11*^1^ c un orhxi ixr 

I Hin I |Ki 11 l^lmMi a < icnm 

Vtnlaivlu k) sh va» (kiMi tkigi^K? 
( R« ( » d I inniih jxr commim 
U H 1 ( IIIIHI 12 IH • di vpiSlIr 14I llaldl 
IBM il xniiiikrsi iRMnhIx bm 
<|iiil|il 1 rtui uhbi |X(fi 4 «lli 
y l opi» i*k Ik t o|»]ic < yiiik tic» 

1 khn < oiiimhiiK 1 IH I UHI Vk«i^i 

MilfMik di nhxkchxc (uxliiUt 
Uh hiriitiNs |MIIIiwHihla linr 4. 
i^KH Uon iVilfsJiik lijbirpxi 11 
t(iii(» (hll •Hi rii liMiMojHri di 
.**» k {link lidi iiunii |xi un <(Hi 
bit »lii niMk lit({iRsl(kdi*^xrih 3 
lii|li|iS(> s,ir Mr siiiRNal ih d I 
iHhA(»<^R>iiy 1 Ni m (Ih link uh 

iiKrih iHckiBilrfH Min lini iot 

< (mIiih» 


! 

COOP SOCI CE LTJM7A OIRE^ONE DEL PDS, 

S%Tvixio Se^toiB HMionntfr tteH» 

Per le Feste 
de l'Unità 

presso la Cooperativa Soa de l'Unita sono disponibili 

manrfesrs in quadricromia 

f 70 X 1 00 Iran possibAts di sovrasiampa del luogo e data della 
lesta) 

coccarda Gratta e Waggia 

nuova sottoscrizione a premi con possibAtà di vincere una 
setlimana bianca 

mostra “Perche il disastro non si ripeta” 

a partire dal tacente alluvione in PiemoiMe s> vuole affrontare * 
problema dell assetto idrogeologico del temtono e piu in gene¬ 
rale def ambiente E composta da 1 5 manifesti 70 x 100 

incontri e spettacoli 
infoimEizione spetlacoto cabaret liscio jazz 
jwr fftfonnazibni e jnenotozloni 
Gooporaffra Soci Ito f'E/nrto- Tel. e toz 051/^.12.85 


i 


t 
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Mevcoled' 7 eiueno 1995 


CALCIO» SURO M* 

0^ in campo 

trenta 

nazionali 


^^O8TRO3EHVI^I0 _ 

■ Il campionato europeo di cal¬ 
cio SI svolgerà m Inghiùeira ira un 
anno ma già da potremmo 
conoscere i nomi delle pnme na¬ 
zionali partecipanti, oltre otMS- 
mente ^li inglesi Iscntli di diruto In 
quanto paese organizzatore 

Bulgaria, Norvegia e Spagna po- 
irebboo assicuiaisl il posto, tutto 
dipendenderà dall’esito di alcune 
delle 15 partite delle qualiiicazloni 
In programma oggi Quella più sti- 
mo]aine vedrà Stoichliove compa¬ 
gni opposti alla Germania, elimi¬ 
nala net quarti di finale dei mor- 
diali aaiunitensi «Sarà una partita 
difficile • ha detto l'attaccanle del 
Barcellona - perché contro di noi 
la Germania avrà moovaziom mol¬ 
to paiUcolan Ma sono scuro oggi 
sarà un giorno molto impoitanie 
per II calw bulgaro» Nella Bulga- 
na ri saranno ben nove 'reduca 
della sfida del 13 U«lio scorso, 
mentic i tedeschi ne avranno cin¬ 
que Klinsmann Moeller, Haessier, 
Helmer e Sirunz Nella Germania 
giocherà anche Herrlch, nuova 
■stella» dell attacco ed osservato 
speciale del Parma La Bulgaria n- 
noiB é l'unica Ira le 47 nazionali 
panedpanu alle eliminatone euro¬ 
pee ad aver sempre vinto (S su 5), 
ed un nuovo successo le garanti- 
vebbe la quaUicazione àiibUmà 
Pairetio 

La Spagna, che ha olio punti di 
vantarlo eulle seconda del grup¬ 
po 2 (Danimarca e Belgio) ha un 
facile impegno casalingo contro 
I Armenia La matematica dice che 
gli spagnoli staccheranno i! bigliei- 
lo per nnghilierte in caso di vitto¬ 
ria. e contemporanea sconfitta del 
Belgio In Macedonia e della Dani- 
marca conno Cipro eventi poco 
pnbabili 

La Noiveglo, leader del gruppo $ 
con (8 PURO, e con cinque di van- 
lagte su OlMvda « RiapubblK.a Ce- 
ceTdombhe metteme alni ne In 
carniere contro Malta Ma il tocm- 
co Dnllo Olsen non si fida 

Questo il programma odierno 
Ontppoli Potonia-Slovacchia. R» 
manla-lsraele, gruppo 3: Dani- 
marca-Cipro. Spagna-Aimenia 
Macodonia-Belgio, pappo 4: Li- 
(uanla-Slovenia gruppo g: Lus 
sembuigo-Repubblica Ceca Nor 
wgia-MaHa. Bielonissia-Olanda, 
grappo g: Irlanda del Nord-Letto- 
nla, gruppo?: Bulgana Geimania 
Galles-Gsoigb Moldavta-Albania 
grippo gi ^ MannoRusse, Fae- 
roer-Scozia 


ATLEnCA. 


Domani sera il meeting romano. Quattro conferenze stampa e tante perplessità.,. 


D Golden Gala? 

Un record di parole 


Domani sera si svolgerà a Roma il Golden Gala 
di atletica leggera. La manifestazione è stata 
presentata ieri dal presidente della Fidai. La 
presenza di Christie, Bubka e altri campioni 
non basta a cancellare le perplessità. 


■ ROMA. Il tema del gioroo i il 
Golden Cab, il meeting di atletica 
leggera che lo stadio Olimpico di 
Roma ospMrà domatu seta Noi 
però la prendiamo un po alb lon¬ 
tana, inaiando da quelb che si po¬ 
trebbe chiamare la .poetica del 
carclofino. Naturalmente il buon 
Carducci non c entra p» nulla, 
semmai tesina nvolgeisl a Gun- 
francQ Carabelli, dirigente del Cwil 
e sopralliino ex segretario delb Fe- 
deralletca Costui di fronte ad un 
bicchere giusto e ad una tavolata 
^ amicL ama raccontare di quella 
sera in cui necvetle una telelonaU 
da Gunnl Gola, il tuttora presiden 
le delb medesima Federaileiica 
Una serrata convenazionecaratt» 
liizsb dalb sli^ di quest ultimo 


Tutta colpa, appunto delfantoma- 
trco carciofino. colperoimeMe as¬ 
sente secondo il picsidenle. dalle 
portale di una cecia Che b Fblal si 
apprestava ad oflnre ai glomalisB 8 
giorno dopo Da quel momento - 
proseguiamo noi - il camolino, in¬ 
teso come fumo m mancanza del- 
l'arrosto come dgliegma senza b 
urta hafanosemprebegapresen¬ 
za nei menu oSeM dalb Fidai 
Questa wha. peto, m tema di 
caiclofini CI si é superati (Mma di 
un Golden Gala che nschbrfi esse¬ 
re agonctcamenie fndigesio, b Fi¬ 
dai è nuocila a servirne addtntnira 
quanto TanK sono state le co^f^ 
renze stampa di presentazione des¬ 
io -nmoèiiaatu aMetucaemo. 
(sono parole del presidenie) Una 


ChilitiA iiroiiMtto un doppio sprint 
Nlyongabo vuolo un 2000 da primato 

OeMMe CMwethImii bi m^animn, con Mde elle lun 
(sMIncanl-MtaieooiNlnlanealleZLaiMOOfsiMMU. 
■ OeMenOelnSUawsinierÉlncsemaiiwiiewmbiagi 
M> ni |W g ilii nlmnictiM.mg>ao8ii> H ilim >— nQ<rewmi 
reUmpienioa Unfetd CtiiMn <«m siate «Menni langn 
afbsnteri Itegls e Fiedertdta. iteneM MMMi nega piate la 
■otdteeo. gneat tiMma «M pMteninnM IMIW 
i u it na aaaai t WBa n »<»».<apn.gaMMnÉinig 
Ti Ms eipetls n d v teli i xn uc i i mÉtel’iadutWiaMcWte» 
Mii n madn in iers«neacPl*»i|Be rt neaa*B«l«nag 
frinwOita del manda Celai Jnehnon, nantte 1444 eeteool 
propoiranne II brtlaalma tenoni aMNm12444maW 
polraabaia btdairt Venute» Ngoagate ad «I tinMhn 41 
loeatd del monte! imptasa nan fiaete ttete la ««ateMna gg 
a n a l e teas mtei teteate.W»»ai W p M i te gl«Wiaiiii mn 
nel M04. N»l caneoial w ao^ultti li prwtteP g goata 
neH'aste. hi «ampa (amndidl». Iteriana 4Ma)! tate te aiaacM 
dii 144 rnoW. la Dreetabr gmoggara not luiigo HwnM la 
HM oeMHdsnaa Henhel a aoti W (oa lamanpi dwiottera 
dai«ttaadunaelteetenerte(o.lnteagi«latetellpia 
telate taa«0'Une(444).01fMpol (8444),PRvaMail 
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montagna <B parole aia ptestetza 
di tnppcni. MigMni. vippen. ma an¬ 
che <h poMo. «fmcdliart e (rem- 
no satrfaf alWi IMDpnposiipase 
olire 09 » hnite un meeting che n- 
vece susctta non poche pespda s s»- 
là 

■AbbsaoioccMMmoapaileoiia- 
re - ha dlcMaiaio len Gob - alcuni 
det fidi lapaitmtti camplon Sui 
104 met) et sarà b sikta ha lihl- 
chel e Qmaie. « quale dofifMefa 
afhonUndo poi Regis e nedràcks 
su 200 Nel 2000 aen coieia 
Niyongsbo menoe i SOOO «edian- 
no airoiiem iSpianuI Cd anceia. 
ctsaiannoBulAa,Maltee Jackson, 
b Oney. b Oieclisler. DUiso Di 
Napcdi • £ nccotuan cete. « IS* 
Golden Cab può anche essere 
sembralo uno det 9 andi appunla- 
meniiaOeticideiasiagiaoe Mab 
verftà è un'alka conisuoiduemi- 
lianh di budget d meeong toeaano 
itadua A cdfeae unodegh speoaco- 
k ptù mnen ha gb apputilatnenll 
agonisDci msenii nel CKuno imer- 
tiazIonaledelGrand^ 

Al A b del Nasone dei piDbgo- 
nispaonuncta» unanunioned'ai- 
letica b SI ^uAca pmctpalmente 
date ptesenze A ateti irnenu ai 
«ertici dete graduatone siagioneli 
Ebbene sesicoftndeianoimigk» 
oclnqueperciHCunadete >$ga- 
leinsemenelpiogiammadelCol- 
denCab. sala hion che A queiSO 
atteii a Roraa se ne esAoanno po- 

4OpiiiA20 SidM^mohinin- 

stekamo ai «sna proprio con i n- i 
suluadelloSindioObinpico Porsi- 
ttee. ma piobabte anche che c» 
nescaiM» nonewame dei methocn 
nsukail Kcmci II punto prinapate 
« proprio questo l’g pugno ladetv 
ca osava su ancora emenendo ■ 
prtttfiagai, bteaglandeMteigo- 
lanza dm campioni « loMaM date 
lormaideale Se cosi non tosse; del 
testo. CbrUb & C teiebbeio A 
chepreoccupoisi &sere al meglio 
adeào stgmhclieiebbe anivaio lo- 
goron al mese A agoslo quote 
che queteaimo comprende lo 
svo^aaeMo da campronat mon- : 
diali 1 vero probienu del GoWeo 
Cab sta duùme netb collocazio¬ 
ne In calendar». Inehé « meetng 
SI s>olgaà a pnmaueia non a sarà 
da a^teUarM ^anché Sahro ac- 
conlemaisi da caiciotini 



4 


ii»pa>ilnngib»niMidillQOOgtei|g,rilinlMlig»l»»iliili 


Dusin VriKic/Ap 


l due mondiali dell’etiope stabiliti ad un anno esatto di distanza 

Gebresilasie sboccia a giugno 


■ Aquei)opuniocédaOomar>daisis«nonsiaiba- 
gkaia la SUI teu A nascàa II •Manherv^.bibbia siati 
stK|L<)e 8 atehca.)ègg»b, mloiina che I etiopi; Hailc 
GebréteasteàveouioallalucedlSapnla-1973 Lacii>. 
sasarftsenaalnc'ver» perOcccoirechiedaisiperEhé- 
mai questo ennesinro prodotto londisiico degli ampia 
M afiilcwi SI osuni a considerale il 5 giugno come il 
gioino peù imponante delta sua vKa. Era il 5 giugno 
dtelanno scono allOKhé bane ad Hengelo >1 record 
mooditeedeiS 000 rnein(l 2 56'96) esbtolaliroien 
quando ha mbanto, sempie ad Hengelo il pnmaio 
dei >0000 <26 43 53) Di ceno .1 prossimo 5 giugno 
nonostpoMAsBarre il piccolo Halle ormaiéappu- 
taio usaceiebrare in quelladaiaupropnocomplean¬ 
no agonistico 

L uttiino [oimaio, un (anustico pnmaio in una delle 
distanze più classiche dell atletica leggera non b che 
confermare feocezionale e precoce talento di Gebie- 
ab^e M appena 22 antviteuene già I due tecotil piu 
ptesi^os dete cosa di tondo ce n t a sufficienza 


pei psonosilcargb un radioso e lungo prosieguo Acar- 
nera Per quanto riguarda il passato agomsiico A Nel¬ 
le occorre invece parure dall agosto m 93 Allora, il 
uanienne e quasi tconoroUn •oetm. giunee aauida 
nei sono dei campionati mondiali di Stoccarda-pbr 
poi vincete addinnura I oro sulla disbnza dop^ 
Quest uhiina fu una gara awelenaia da una polonica 
con il lieniano Moses Tbnui, che lo accuso di avergli 
latto volonbnamenie «altare- una scarpa all Inuno 
dell ultimo giro Lui hbile, giuroespe^urochenon 
era vere niente Ed ara difficile sospettare b malafede 
dietroquel suo faccione slmpaucoetoiondo Cosi co¬ 
me e stalo difficile non impietosirsi quest inverno in 
Inghilteiia quandobatiutoaibiuiiOdlCiossdelleN» 
zioni Gebresilasie confessava lutto il suo sconlono 
per I rocamboleschi e massacranti viaggi di nasfert 
mento a cui lo cosinngeva la federazione etiope > 3 e 
continua cosi - aveva detto - smetto con I aUetica» 
Ma un momento di depressione può capitate a tutti 
SpeciesegNjgnoèloniano OMV 
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MINM015 PARTECIPANTI 


Partenza: A Poma II IZ agosto e 2 sattemOn 

Tr eq ioftoi con volo Oi Ines 

OuraU del vItHle. lagnmlfis notti) 

Queb dipanrclpauoiw L swoooo 
SupDitmanlo partenze da Bologne a Stilano lire 
ISO 000 
Idnererle 

ttellteHong Keng-Pochlno-quilin-Nennlng 
(CliengzouhHuathM fNIngmlng-LangeenhNenol- 
Heleng (Danangl-Hué-Ho Chi MInh Vllle-Moiig 

KongMM. 

La quoU oomprende- 

volo e/i le ass-tienze eerogonuaii i visn consolali i 
iresfennienli ixeniL la sistemazione in camere doppie m 
aiMigh di pruno ceiegona o nei mignon dIsponMi nelle 
locallS Tnmxl la pensione completa m Cina (le cane n 
alOeigo) e In Vietnam la prima lallazione a Hong Kong 
lune le vfsn prevale dal programma < aessHnza d guida 
locali cinesi a vleioamila uri accompagnaiora daffltsla 




^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

PtrttflU Mìano « 08 Regna fi $ fu^io t ftgotfo ò 
aenemOro 

Tfatporlo oofi volo di linea 
Durot» d8l viaggio 
10 giorni {16 nolli) 

Ovoia di parioclgatlotM luglio liro4 49C000 
agosto hro 4 7M 000 aorrambro tiro 4 020 OOO 
Mnararto 

Xtnmg-Tlansui Xian Pediirio/Kalia 
La quota aompranda volo a/i la auiaianza 
aaroporiuail H vaio consolare i nafanmenti intanai la 
aiBiemaxkino h camera doppia m aibarghi di prima 
caiegoria a nei migiioii diaponoui inailo locaiiia mnon 
la pansiono compiata (la cena in ail>argo) luna la vrsiia 
praviaia da^ programma I easisianza di guida locali 
einasi a un accompagnaiora dairnaira » 



MINIM015 PARTEOPANTI 

La ao*a aift la 

assistanze aaroportuBi) B Milo canMlira i 
iraafarimenti intami La sislamuiona m 
carnaio doppia m albarghi di prima 
caragoria a nei migfiori dlaponibtii ntfia 
h 3 cah(à mKW» ia pansiona compiala m 
Viainam la prima coia 2 iona a un prartio a 
Hong Kong luTia la visita pravietf dal 
programma ì asaisienza di guida locati 
visinamrfa a un accompagralora dall (tan 

Panarua 

daRomaill2apnla 20giugno 25)ugBo* 

3 agosto a 6 sanambra 

Trasporlo cor^ volo di ioaa 

Durata dal viaggio 

iSgiorrg (12 notu) 

Quota di pariacipatiena 

braSSOOOO 

IHnararto 

naiia/Hong Kong Ho Chi Minh vela Nha 
Ttang Quv Ho«n Danang Hué 
Haicvig Hanoi Hong Kong/iiaiia 



MILANO 

VIA F CASATI. 32 
TelefQno 

(Q2)^7 0 AS 10 ^ 
Fu <02) 67 DA 522 
Teinx 335257 


L'AOENZIA 
DI VIAGGI 
DELQUOnOIAttO 


vacanze 


?8r?n^n^ 



tfWMO 45 PARfEOPAim 
la qvoti coiwfsanda volo oA» to 
«»iafaa;a aaroponuaa i irnsfanmami 
lalBm la antamozama » camam deppta N 
afterghi di prtsia calogona a aeconda 
cMagona aupanora la aiam parwcina 
Akia^oini con la pibna oiNaona) Me la 
vMde pi O > M i o dal omgwaa g^eiTaaai* 
muaai a aHa ateo atc a ao i oy c h o 
F t iasWarca A giada bc^ parmg a w a lai 
a P OPwp a yaioia da i H aa 
Panenir 

da Mém) « <ta tata 116 MIO 
Trasporta con volo A Imaa 
OuraUdalvMg^ 
ae^emlUsiOM 
Quaiadf parttctalona 
iraaeapcm» 

HinantrfQ 

ttaha/lsna (Ma Aiaaierdam} Truidlo 
CRidaro Cuaco (Fiesta Iniy Raymi) 
CaaMefo a -Oi Qniny^ ii i o Ma c hu Perini 
CmcoAAOigigpNaaco PoriCls LenaHalie 


MINIMO 25 PARTECiPANn 

In collaOoraMna con AEA UNdUS 

La quota oompraoda voto aA la 
aaaistaota aaroporiuaii la 
siatamuiona m camera doppia iii 
alParghi di caiagona lumtica 
aupariofe la pmra colazione 
idandasa a ia ceni» m anargo lune 
la visita praviaia dai piogiamins 
lasarsianza di guida locali 
idandan un accompagnaiora 
dal iiaha 

Partaota da Milano ii 23 pugno 
l 4 iuQfeo dagoslo 
Traaporlo con voto di imaa 
Durata dal viaggio 
Sgiomt? rioni) 

Quota di parttclpiTKina 

Iiro24d5000 

Supplamanio parrenta di agosio 

hra 130000 

IPnararki 

itUia^DuPlino Oonagai Caiwav 
Connamara Tralaa KatryLimenck 
Shartnon OuDiino/liaiia 






MINIM01$ PARTEaPANTI ^ 
La quoia compfanda volo a/r le aisiaian2a 
aeroportuali ii voto consoiBra i traslemnami ntami 
la aisiomaziohe m comare doppia In alOerghi di 
poma caiagona e nei migliori dlsponiHli nella località 
minori la siaiamablone in yurta a 4 5 posti nella 
Praiaria Mongola la pansiono cornetta lutia la 
viaiTa pravtsia dal programma lassislariza di guida 
crtas* a morgola un accompagnaiora d^ntalia 
Tiaiporto con vob di Bnaa 
Parwoaa da Miiaro a da Roma il 24 giugno a II 9 
sanambra 

Durata da» viaggio i$ giorni {13 noHr) 

Quota di panaripixloAa 

giugno Ira 3 650 000 aeftembra lire 3 $ 10-000 

Supplemdnto panane da Bobgna tra 2S0 000 

Wnaritrfo. 

lialia/Factiino Hoffiot • P/aiaria Mongola Oaiong 
Taiyuan Xian Pachmoflralia 


miÀmm m 


MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

La quota compranda varo &fi la assi$'eri26 
aeroporivaVi A invio correlale i iraslanmemi ruetni la 
$) 8 tamd 2 ione m camere doppie m alberghi a 4 e 5 
«Ielle la mezza pensione ira giorn m pensione 
completa lutia la visiia previste dal programma 
I ingresso ai parchi i assisienza di guido locai 
ausiralisne un accomoagr>atora dan liaha 

Partenza 
da Roma ii 9 luglio 
TcasDoiio con vob Olmee 

Durata dal viaggio 

J 5 gromi{ 1 l rrgltf) 

Quota di partKipaziorta 
luglfO I re 6 620 000 

IHnaraHo 

liaiia?Denpaear Sydney Ayais Rock Alice Spnngs 
Darwin (Parco nazionale doi Kakadui (Piume 
.Adelaide) Caims(Kutartda) Denpasarritalis , 
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RUGBY, mONDIAU 

Denunciati 
gli italiani 
Poi, le scuse 


DAL NOSTRO INVIATO 


TENNIS. Roland Garros, oggi Tazzurm incontra Bruguera nei quarti. Eliminato Agassi 


■ EASr LONDON Hantw disiiutio un’auto e 

E gtosbhcarsi hanno detto di e»ere Habani. 

ice. erano 0ocaion deHa nazionale argenti¬ 
na di ni^ (jQlard>aQ.inRi]cente> bravata per 
vendicate la sconfina sidMta domenica scorsa al 
.Basii Kenyon»? L'IMerogativo lo giriamo a^ 
invesligalori sudaHcani che ieii sera pare ito- 
biano raccolto le testimonianze dei himas 
presso t'HoUaylnndvCapeTo'Mlv. 

Stianto parlando di un'appetMice - una de¬ 
nuncia (niirata len alle 16) per dann^amen- 
lo della proprietà privata - al malinconico ad¬ 
dio dai mondiali perennami I .qumdicn che è 
nmbabato len l’atoo ed ha crealo per alcune 
ore un po' cB sconcerto Ira la comunità italiana 
di Basi Londonche aveva da poche ore salutato 
aH’aeioporto il team azzuno Insomma, uno 
strano strascico a Ilalia-Aigenlina, che sa di un 
passato lotitantesano, manlie a Johanneaban) 

SI discute sulle a(|u^iriche appioppate a^ 
Spnngboks per llnquaUcabile resa coi cana¬ 
li» 

L’antelatio A mezzoglomo di lunedi scmo 
V agente consertale onorario Italiano di Basi lon- 
don, Manna MaicheRi, scopre dal dottor Sin¬ 
clair l’esistenza di una denuncia a carico del 
rugbisti per danneggiamenti Spiega il 
professionista, senza nascondete la sua Irrita¬ 
zione atta no9ta rappiesentarae di|rtomatlca 
-Cara signora, slamane alle quaWo, più indivi¬ 
dui ubriachi fradici, hanno '’inipiowisato’’ nel 

J uaitlere di Beacon un ballello sul tettuccio 

ella mia vetture sfondandolo Non soddsfaBi, 

Il sono dedicati con ahreRanla cura ad alne ' 
pani della canozzena A al'anrtvo della polizia 
uno degli energumeni, con accento 'esotico* 
si è qualrf^ato come U capuano delta squadra 
itallBiiadirugtb» 

Interdetta, la signore Marchetti, che ha rtee* 
vulo soltanto elogi per il componamemo com¬ 
plessivo degb ospui Kallani (len, il quoudisna 
locale Dai^Oiipatch vie ritornalo con un breve 
ma aisnlllcailvo titoio di apprezzamento) si 
malte Tn contatto con la polltis locale, che non 
pud (are altre che conlemtare ■ wmini della de¬ 
nuncia. Alcuni dettagli msoepotncono perù la 
nostra uni» Maiple» In pamcolaie la cadenza 
«eolica, dal capitano azzuno Non e elemeou 
traicurabUe, perche Massimo Cutiliia. di lui si 
mia che ha vtssuio dall’età di ire-quano aoni 
fino ai 20 iD Sudafrica, perla perfettamente l'tn. 




Uhisb Men 4eee etf esl «Mg eatm feuCNta 


Punti fiiiuwAnu 


Monica SelBS 
toma in eaaq)o 
con la Navnrtllova 

Merline Hawagtova ce l'hefettei le 
celebte tatuMedi otlgwe cete he 
ccnvInM le gtovene uMge 
Monlee SeiàseSemme e 0eeaie, 
•bnatie per una voMa, dmiM ti 
puOMfeo t le due reghie detta 

rBOVnOQB P nVCGBVBfBMO ti 

p ressfera as t ile, le s nnue cla dita 
TBdm»,unguMldfeac saierlterri. 
Dataelae g i ditt * a W ettml m i 
BMleh,chepabtbbaea«Mi«l 
rliemauWr i ieli ditta g ili i elle 
tt»»,nan tane I t ali inian 
■stale. tecendellMemefeCà 
anetiei tta fe w a i ttàeiri Meni c i 
ptfiaciplaacheatt'àraHirMie 
TtuMiChatttitteaNnriroifcHg? 
agoata.»MMttMadc^U4.0|Na. 
Vialiai Wall netinfefeaa 
ii tt ittariamada n iias i tt l edfei 
■eari ce n A ietttlaaaonpt rt a cI pa 
a sesiMl de due «ni. Da qwurdo, 
nett’apilfe IMI. un mlMmanc 
lidwae ntt aoccBtNMa utta 
i«l«tauizWf>lnccitltodel 
Msnaem Mtoeiga, ha viNiilo da 
reehrennctt’ettMder ate dil li eua 
ritta di tenaeta. Matte tue iM 
^pMdeirt psMtteiie, de attem 
nmriàmaiaMMunandafelaili 
iMtti»,«atiaiale»ahaHdta 
Rdate le MM «arpia Mele • 
flence. U ncRe • he làiatatt ■ eae 

t. . . . 

rireife ttiiii e H iii n ii .l>« tt « 
ttisclre, la deeeermsUn chn veSam 
MMaelaneUstoSWlttiatt 
ilMlen.lditta Siila, ad aaaaia. 
etnea Mteafeiett.nnec«ieetien 
■affa del WMtaiMdMde. 


Furiali contro la logica 


Di qui un gito (renellco di lelelonaie che sp- 
pruda al numero del cellulare dell agente che 
segue come un ombra il nenuo della nosira 
salitone AMaiceUoCuMita ilfiateHutoadu* 
lo In disgrazia, con Coste, (il suo gemello si tro- 
Vii e Duiban. In proemio di giocare con la seie- 
zioiie del Natel) la notizia la l’erieito di un bal¬ 
lon d'essai Oli azzum hanno inlatli un abbi di 
leim pe tutta la notte sono smpie siati nel mi¬ 
rino dell’implacabile occh» della «ecuniy. su¬ 
dafricana Massimo, invece nntiacciato in un 
secondo guo di (efeloaate. conferma di aver 
aver corrsumato l’ultima serata ad Basi London 
sullo sfondo di un tranquillo quadretto iamllla- 
■c una cerui con I geniton, per poi andare nan¬ 
na prestissimo 

Il cerchio delle testtanoniaiae direlle sta per 
chiudersi quando amva ruinmo (anzi II penulti¬ 
mo) colpo teatrale I entrata m scena di una 
«upertestimone., una .detective, della poUaa 
tocate che scagiona perentonamenle i giocalon 
Italiani .Li conosco non sono stao toio-, dl- 
( hwra alla sonora Maichetb-Maiple che Intan- 
10 è già sulle tracce degli aigentini, individuali 
nell area del Newlands di Ca^ Town 

Alle 18 di len. l’atto conclusivo, la telefonala 
di scuse del doti Sinclair, che abbastanza mor¬ 
tificalo annuncia «Pare che siano sudi gU aigen- 
Unl A denunciarli sono stai) gli stessi agenli del¬ 
la secunly' anche a toro, hanno spaccato la 
macchina .• 


UanrflaMla 
iMMiogam* 
alla tabaUal 

la aar» Momatt dMM 
t lfii a ifenstta 
PraneMtTCpoiie*il 
meWtrisi «rutta 
duale atttapeife atti 
tteltmiriitiit 

nwaahttaataail 

2SÌ21J82S? 

PnBIBMIGr tJBBBG i 

riwntttlttM^in 
hasMMMhelfeMl 
MMeMiarnataMfe: 
KafeMlOTHtw)». 
VM)d/4. 
hMimerb. 
AfearMetaM^ „ 

eettaaeulhaaMtNiar 

MttiMtataRiti. 

tttiiiwntemmtgle 

ttau«huz(8Mlh. 

(CrolT/ttvtt/ai 

M«tttas{apa)b. 

ttaie Piiei w K gpe) 

^V*,OitriWet)b. 

«AattnlUigie/X, 

tniiSKtaitltitw. 

i i c eaJetamoi 

Ciiip>eC«etU(H«) 

h-MmerlOtt)* 

MahaWa«(Aiis) 

61/1,1/4; JaMiCoraa 

MMluTutiBMpm 

(TMIb.UibMe 

Za«aCgUt*)«(4.6/A. 


Oggi Furlan, a) Roland Garros, nei quarti de^i 
Intemazionali di Parigi aliterà Bruguera, 
avversario quasi impossibile da battere. Ma lui, 
il tennista di Conegliano Veneto, ci crede. In« 
tanto, Agassi Astato eliminato da Kafeinikov. 


m PARICI Ricordi CotTsdo’ftenzo 
Putlan te può, nspoivde con uri 
semso, con un gesto, con un alza- 
n di spalle Le parole hanno un 
peso, una loro energia forse an¬ 
che un costo ed i meglio non 
eprecarte CU hanno insegnato coti 
(falle sue pani a Conegliano Con¬ 
tadini artigiani, fatica e sudore E 
lui non SI e totirauo alle tradkton 
le ha seitiphcemente corrette La 
lena poma di lutto Anche se ros¬ 
sa e di mattone tniato Macheun 
porla’ Éppoi il lavoro la fatica e i 
sudore per I appunto Avrebbe po¬ 
tuto dnenlate ciclista e a suo pa¬ 
dre (65 anni) sarebbe praciutoan- 
che di piu Alla line hanno trovato 
una convivenza legiioma e dignito¬ 
sa Renzo sarebbe dtveruato un 
tennista pedalatore e il geiutore 
avrebbe tifato Fbrlan ilcamprone 
delle due mole peto ARenrova 
bene lo slesso .Magafl stasera gh 
telefono ai miei >. e dà unoc 
chiata come dire faccio bene’Co- 
meno Uba sentiti dopo laviUona 
sulcecoRikl secondo turno eora 


che è nei quarb forte à i caso di 
lat^Wlotattere no’Renzotorode 
Vuol d« di si AiKhe quando ^ 
ctoediamo di Corredo Baiazuii. 
Renzo sorride Cd à in abo si lo 
itoonfe bene, «uh un suo match 
quando no ancore vn trntoo. e ne 
hoserMoiamoparbre. ma non si 
azzsda a rocluaie panWMM 
Lu come Coiredo 15 ann dm 
PO 1960-1995 una stona italiana 
(Sre tKommaa n un torneo che e 
sialo nosiroe porci aveva denenll 
caro Furlan non lo dire ma il pa¬ 
ragone regge aldilà del dato siaa- 
sbeo Renzo e Baiazza hanno dav¬ 
vero <|irakxrsa m comune ben oh 
he 1 colpi e quel modo di essere 
ccsndon ohie anche I aspeno fisi¬ 
co entrambi magn e ossuu, non al 
Il non troppo robusti lonian dar 
cuhinau di oggi Ad unnh c (giela 
voglia di mighoiarsi un pezzetto al- 
bvi)ha.uncolpodieuolalho edi 
non mollale 4Aa srele sicunA 
chiede Furlan mettendo da patte i 
scansie atsKme ilgiomalefiaiice- 


te Che porta un titolo a quattro CO- 
forme su di M. m itallarro .Forza 
Renzoh Ha nceniio telefonato di 
incorag^menio da Panana c dal 
lamico dopprtta Mcidegan Lui 
uneoe. dopo fo Melonaia ai suoi, 
brà H nuntovo di Anionio Ziiiotto 
poeto m SvsBwp, J.'wmcf)? Ip ha 
renpeoo «Mi. vide gtopare <n un 
S CfoBognef 
Avevo? apn MI pa^ dei corsi a 
TVeveo. mliresciivavaaiioinei CU 
debbo moh> 

Asnsa a Bnigueis e conenua a 
sorndeie Vale un si anche questa 
volto Ptovaroi’Si Nevato lagena 
•Vo^ uscire dai campo conviirto 
4 aver fatto dpossiNe. Ohag» 
catoSvoheehasemprepetto ma 
In due occason gh ha K^o un sei 
4lalldniiopiùfoitodelciituiio,re 
nuchìudosonopeiduio' Alianac 
co durrque comehadirnosnaiodi 
saper lare dfo lavorio mollo per 
modlàcaie il mio gioco Non ho 
ma smesso di farlo hlavoioàl'u 
nrcacciaachepaga.cwunqua non 
solo nel renna Permee mdispen- 
sabil» E da ((uest'anno ha rad¬ 
doppiato gh sfora, peichà con il 
suo coach e aimoo fonardo natb 
ha hnalnienle mdiwStiata cto che 
andava corretto -Sissignon Pro- 
pno / servizio e la volee* precisa 
lontandod anprovMso avaro di pa¬ 
role Losoccone Piatti ri,evoluzio¬ 
ne di Renzo ha radei fontane è 
comncBto a H anni <ruaiido ha 
latto I bagagh e si ù staccato dalla 
laouglia per ra^ungere il centro 
lecnicoriilbano Ed é axitiiiuata a 
18, quando ha deciso di lasciare II 


Caso PlacMiiza 
UiFMlarcalcio 
I «prMUN'taMhlMta 

L’ufficio irtdaguii delta Fedeicalcio 
ha ^ito un inchiesta sul Piacen¬ 
za, il CUI presidenie Leonardo Ca- 
nlh è stato denunciato daBa guai- 
I (ha di Finanza per frode recale, fal¬ 
so m bilancio e false comunicazio¬ 
ni socidl 


M Mai m i S ilMW I tai w i 

- -tt-tt--tt^ 

lipm«|wdVvQ9 

la «ratta IV 

Il pteieito di Satorcto Vincenzo 
Bwbali, ha chiesto alla Lega Calcio 
di autorizzare la duella televisiva 
dell incontro Atolanta-Salemitona 
La partito, ccmsideiato a rischio dal 
punto di vista deU’odine pubblico, 
e m piattca on vero e proprio spa¬ 
reggio per la promozione in sene 
A Satomo sono previsti venti 
torpedoni più un treno speciale, 
per un Male di almeno 5000 per¬ 
sone 


CawMdISvIzzafa 
SeoNtri a vMaaaa: 
ITamràtt 

Prima detta finale della Coppa el- 
vebea, duecento toppmi prove- 
nlenu da Sion con treni speciali 
hanno devastalo la slazioiie di Ber¬ 
na e la polizia ha anestoio 17 per- 
ane Completamento ubnachi, gli 
hooligans hanno disinilfo dnerze 
automobili, rotto centinaia dibotu- 
gbe di bma e danneggiato la sta- 
oone 


Calalo «aaMH 
LUallaprinM 
I InEufoim 

Clr atleti azzum della Federdisabili 
hanno vinto 0 prestigioso blob 
continentale di calcio dopo aver 

I lamm Qj azzum^uin^bat^ 

I Belgio Germania e in finale l’Irian- 
dapetlaO 


(>t«Ki per lavorate con eoe Meho I 
conotùuii molli di ragazi e molli 
hanno il difetto di non saper pren¬ 
dere le predale decolom Renzo. , 
invece,uquelfochevuola- , 
£ che uosa vucrte Renu>’ Comi- I 
nuare a lare quello che sta già fa- 
cendq, Dà nù né meno rirton ho 
mai avuto lambizione di diventare 
BnuitiafoùhOCfoliridhdo non ere 
do di pcnermelo permenere ecco , 
■uno Credo, invece di poter mi- 
glfoiare ancora e che questo per 
corsononsiaancoraulilmaio. Un 
obbenivo perù ceiba Battere Bru¬ 
guera’ Be quello rienira nella logi¬ 
ca, •senrfocbeci sarei arrivalo a fa¬ 
re nei quarti’. Furlan vuole dimo- 
soare di non essere più un tennista 
che SI acconienia, come gli capita¬ 
va una v«^ quando non credeva 
atte sue posFMità <liaciciedo,e 
penso di vale di più di quel 34^ po¬ 
sto in classifica che ho leccalo 
Posso entrare nei pnmi trenta in- 
tanto E poi, chissà. • 

Del resto aivctie Agissi setrfora 
va imbaRibile, e invece len è uscito 
dal torneo nnunciando all Idea di 
conquistare il Grande Slam II do¬ 
lore ad una gamba unaconbatlu 
re untKwssenofoneetadecvlrabi- 
le come Kaletnikov Agassi é ca 
duto di schianto in tre set con mil¬ 
le scusanti ma non senza tomienh 
In semifinale vanno il rosso di So- 
chi e Musler coSicRo ai 5 sei da 
AibertoCosta mentresui-Coun A. 
le ragazze non hanno lauo che n- 
speltare il pronosneo a gfocaisi il 
lomeone saranno Sancliez-Dale e 
Manmez Crai 


Lm Rom» pvMMirtM 
iMMomor 
• Miliario 

L Aàsitoha à II nuovo sponsor daUa 
Roma per te prossime tre stagioni 
Nelle casse d^ club gialIqtaHa en- 
trersnno 13900 milioni con la 
clausola che se la Roma dovesse 
vincere lo scudetto la cifra verià ri- 
ipcc&ia di SOO tmbom e. penahm 
n per lo stesso importo per te man¬ 
cata qualilcazione Urna E Rato 
poi presentato il pnmo acquisto 
della stagione il centrocampaia 
del Poggia Luigi Di Biag» 

•ava»»»ki.«aaaaaaaav»».. • aaaeeasaaaaaaaaatt 

H e—I piO WMt O 

Il campionato di calcio è pronto 
Gli Usa hanno la loro sene A La 
pnma panna della .Mwr League 
Soccer, e siala fsHia per il <1 mar- 
zodel 1996 Lo ha reso noto il ore 
sidenie della federcalcio amenca 
na AfanRolhenberg.chehanve(a 
lo 01 avere trovato una decina di m- 


dollan circa 123 miliardi di lire Le 
spese per i giocalnn hanno pero 
un letto i^uale per lune le squa 
dre cheammoniaa 1 ISOOOOdoI 
lari (un miliardo e BSD milioni di li¬ 
re) per c^ni leam I giocaion sa¬ 
ranno acquisiti dalla Lega e poi di 
stnbuili secondo cnten di equità al¬ 
te IO squadre che daranno vita a 
due gironi Est e Ovest 










SCREHO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di «neSeorolofiia e cli- 
matotogre aeronautica comunica le pre¬ 
visioni dei tempo auM Italia 

TCMPO PREVISTO: aulle regioni cenlro- 

settentriorvali di levante si prevedono Ini¬ 
ziali condizioni di vranablHIà con la pos- 
sibililàdiresHSuepreciplla^oni Tenden¬ 
za a migHoramento Sul resto d Italia 
cielo prevalentemente sereno o poco nu¬ 
voloso, salvo una parziale veiMura del 
cielo sulle due isole maggiori per nubi 
medio-altre, strairtormi Durante le ore 
piu calde della giornata un moderalo svi¬ 
luppo di nubi ad ewriuzione diurna inte¬ 
resserà le zone montuose e interne <x>n 
la possibilità di brevi e isolali rovesci Ri¬ 
duzione delta vnsibtlità sulle zone pia- 
negglanit per foschie notturne e tnatlub- 
ne 

TEMPERATURA: in lieve aumento al 
Nord 

VENTI- generalmente deboli orientali a 
Settentiione, da sui^est sulle regioni 
adrialiche nord-cxroidentali sul resto d l- 
lelia 

MARI: localmente mossi il Mare e il Ca¬ 
nale di Sardegna poco mossi i nnvanenti 
bacini 
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Uolzano 


23 

C Aquila 

i 

23 

Vernina 

u 

20 

Porne Urbe 

1? 

24 

Ttiewe 

\% 

n 

Aomeltumic 

^2 

23 

Veneti* 

1$ 

n 

Campobesso 

12 

24 

Milane 

t$ 

21 

Bevi 

13 

2$ 

Tonno 

Cuneo 

13 

np 

21 

Mepoli 

Polenta 

14 

11 

26 

22 

Genove 

Bologne 

14 

22 

24 

S M leuce 
PegQioC 

19 

21 

n 

31 

Pisa 

13 

24 

TI 

Pelermo 

10 

Ifi 

23 

V 

Perugia 

13 

24 

Alghero 

11 

ìt 

Pascei* 

12 

24 

Cagiien 

U 

24 

TBMPmATVRC ALL.BSTttM> 


Ifi 

Alane 

19 

29 

WaOrtd 

>E» 

» 

Berlino 

n 

22 

Mosca 

r 

25 

Bnntette* 

IO 

19 

N’ue 

16 

22 

Copeittaghan 

9 

20 

Per 91 


36 

Ginevra 

• 

19 

Siotcoima 

9 

22 

HaisitBi 

L«bottte 

13 

30 

21 

Venale 

Vienne 

10 

13 

2S 

20 
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nuTTien * iriit edii 
7 hum^ri mir «dii 
6 fMirne n senia in iz «dii 

■ numeri 


Semestrale 
L2IOOOO 
L IQOOQO 
L 169ÒD0 
L Ì4^'J00 
Semfbkak 
L 395 001) 
1 


Annudte 
LTSboOO 

le numeri l 68.^000 

FVr a&bonar>k ver^AmerìU) sui c (. p n 45838000 in^esim 
I Afta SdA. vtA ctei Due Macelli 23 13 Roma opoure 

ixewo ie Feder^gtofìi dei fjs _ 

_ THWuMtWkttMto _ 
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Fncvirpil I IV 2 li^Licnln I i(iin)Oio I 4 UH) («in 
MjDcMi tliMRi • ’ix L MMchpiietjMW .'Ibn. i ihOfìtiiHi 

RMliM-vi'y HdftAtti Ftturu IffiU. UHicPs^ A^i^'inMl FenAi i Mini k-4fi? 
_K'K\\-nx Swtd* ITr» rTnent (jiBo) lem Uhxmw I M4in 

( » KirNAHMiArw pni U iRilri Ifi iid n ith iuUi M M (XJItMiCrTA S i» A 
KnihA \ *1 A Corelh Iti 1vl (it. 'vt4‘N ) h>'i)4M(ttiFvi 

Uil itifati144 VaRvatthiTu r<Mi2 vKA '''fiUWl I 
ttei ViaC Imli S r uiMDlt 

K*p<)iKiiM) Mri baili DAqinx I' T« ) ivD S-..DC14 
cttlteVfOALiit I ir<M|MM)l<il) luTdlv'<p| ftttna Ih I bhXrri» r H t H 
MA rt I r k> SW«tk 4 Of Al it^ » ^ t 'I <no tQ T >) / ) 

_bPI jWoB) n \ w di I Milk 4(tiii»v| »M ( Il_ 

NlAiNM ' I tt hIDk 

T«*siMinpA feim» Kilt) Oticoii iA.i^ v a * oiip Hat jnfiri iJ- li 
SAdD Vs.iits')T'i|rti>£;iet ) 

liti rittiusinAKiJitfikii.A rvjprii » PwiMsi h* t ^ mhai ( n i * 
fiS<Rii(«hft4 stri' «fi 
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wrrttrtTC) ^62ltpn8^e 
uniiamenie giornale i Umià 
Direttore responseoiieOiuseppe f Menneiia 
iic/12 al n dei $4 registro stampa dei inbonaie di Roma 




































rUnità 


Giornale più videocassetta a sole 6,000 lire. 
































































